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LA VOCAZIONE EUROPEA E ATLANTICA PATRIMONIO COMUNE DI ROMA E BONN 


Proficuo confronto di vedute 
tra Moro e il Cancelliere Erhard 


E° necessario adoperarsi con ogni mezzo per evitare fratture nel MEG e nella NATO - Piena comprensione 
del Governo italiano per le aspirazioni tedesche alla riunificazione - I rapporti fra Est e Ovest 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Bonn, 27 

®' molto tempo che non ci in. 
contriamo, abbiamo quindi pa- 
recchie cose da dirci, visto che 
negli ultimi due anni sono sor- 
ti diversi, gravi problemi: que- 
sto, in sintesi, quanto si sono 
detti oggi il Presidente del Con- 
siglio italiano, Moro, e il Can- 
celliere: della ‘Repubblica fede- 
rale tedesca, Erhard, nei tradi- 
zionali saluti ufficiali che han- 
no preceduto l'inizio dei collo- 
qui bilaterali svoltisi a Palazzo 
Schaumburg, sede della Can- 
celleria. 

Lo scambio di vedute sì è 
protratto, in due tornate, per 
tutta la giornata, prima limi. 
tato a un colloquio a quattr’oc- 
chi tra Moro ed Erhard, e poi 
allargato ai due Ministri degli 
Esteri, Fanfani e Schroeder; 
ed, effettivamente, i problemi 
passati in rassegna sono stati 
quanto mai numerosi e il con- 
fronto delle opinioni fra gover- 
nanti italiani e tedeschi parti- 
colarmente fruttuoso (non bi- 
sogna dimenticare che, tra due 
‘settimane, il Cancelliere riceve. 
rà a Bonn la visita di De Gaul- 
le, e che lo stesso Erhard an- 
drà poi a Washington); d’altra 
parte, come già sì sapeva, non 
esistono valutazioni fondamen- 
talmente contrastanti tra Ro- 
ma e Bonn sui probiemi inter 
nazionali, anche se, natural. 
mente, essi sono Visti da ango. 
lazioni diverse. — 

Così, nei due incontri di og- 
gi, da parte tedesca, si è molto 
insistito sulla riunificazione dei- 
la Germania. Erhard ha detto, 
senza mezzi termini, che questo 
è îl problema che sta più a cuo- 
re alla Germania e che la Re- 
‘pubblica federale non rinunce- 
tà alla ricerca e all’appiicazio- 
‘ne di qualsiasi mezzo pacifico 
per la sua soluzione. Moro, sia 
negli incontri alla Cancelleria 
federale che — più tardi — nei 
brindisi e nei saluti ufficiali, ha 
detto chiaramente che il Go- 
‘verno ‘italiano comprende «que- 
ste aspirazioni tedesche. «E' no- 
stra ferma convinzione — s0- 
‘no parole che il Presidente del 
Consiglio ha pronunciato nel 
brindisi di questa sera, dopo il 
pranzo offertogli da Erhard — 
che la legittima aspirazione del 
popolo tedesco debba e possa 
trovare la Sua soddisfazione 
nella applicazione, attraverso 
mezzi pacifici, dei principi di 
giustizia e di libertà, che della 
democrazia costituiscono la ve- 
Ta essenza). 

‘Anche il Ministro delle Infor- 
mazioni tedesco, von Hasel, in 
una breve dichiarazione rila- 
sciata ai giornalisti italiani do- 
po i colloqui, ha insistito sul 
tema della riunificazione, dicen- 
do che questo è il problema di 
masgior peso per la Germania. 
«Gli stranieri sono forse anno: 
iati per questa nostra insisten- 
za — ha osservato von Hase] — 
ma, se fossero nella stessa si. 
fitazione, si renderebbero conto 
del nostro stato d'animo», 

Da parte italiana sì è invece 
posto varticolarmente l'accento 
sui problemi dell’Eurona: l’Ita- 
lia — ha sottolineato Moro — 
vuole un'Europa libera, aperta 
a tutti quei popoli democra- 
fini che ne voeliano e ne pos. 
sano far parte, accet'2do le 
regole della Comunità. Qui, è 
naturale, si è aperto il di 
scorso si quei Paesi che, in un 
futuro più o meno lontano, po- 
trebbero entrare nel MEC. Il 
Governo tedesco valuta pos 
vamente l'evoluzione britanni. 
ca su questo punto. 

La nostra delegazione ha poi 
sottolineato le questioni di più 
stringente attualità, chiedendo 
l'appoggio tedesco alle tesi ita- 
liane in tema di fusioni degli 
esecutivi comunitari e di rego- 
lamenti agricoli. L'importanza 
di una definizione favorevole al- 
l’Italia dei regolamenti agrico. 
li residui è stata ben compresa 
dai tedeschi, che hanno dato 
ampia assicurazione in pro- 
posito. 

Nel prossimo mese, a Bruxel- 
les, si spera di poter conclude 
re tutta la complessa regola- 
mentazione del MEC agricolo, 
per cui le assicurazioni date 
dai rappresentanti della Repub- 
blica federale sono della mas- 
sima importanza. D'altra parte, 
sempre a luglio, si avvierà la 
preparazione ai negoziati del 
«Kennedy round», che interessa 
i tedeschi in modo particolare. 
Un'azione comune delle due de- 
legazioni în queste sedi diverse 
potrebbe portare a risultati del- 
Ta massima importanza. 

Parlando dell'Europa — è 
chiaro — non poteva mancare 
un accenno alle posizioni della 
Francia. Qui Moro ha esposto 
la tesi dell’Italia, che non vuo- 
le una frattura con Parigi, ben- 
sì una contestazione, un con- 
fronto d’opinioni che possa riay- 
vicinare la Francia ai suoi al- 
leati europei. Il Presidente del 
Consiglio ha raccomandato fer- 
mezza, ma insieme prudenza, 
Tilevando che la compatezza 
‘mostrata dai «cinque» del MEC 
nei più recenti avvenimenti si 
è dimostrata essenziale. Erhard 
ha convenuto su ciò: sarebbe 
inutile — ha osservato — di- 
struggere un patrimonio comu- 
me, che è costato anni di sacri. 
fici e di fatiche, In sostanza, 
questa è la tesi del Cancellie- 


re: non sì può parlare sempre 
di Europa, o lasciare che gli 
altri ne parlino, senza fare con- 
creti passi comuni. Ma è an- 
che vero che non sì possono 
affrontare i problemi con un 
tuffo nell'acqua, senza una ade- 
guata preparazione: Quindi, tut- 
fo va risolto in chiave europea, 
‘ma in modo collegiale. Non esi- 
stono problemi nei singoli Pae- 
Sì che non abbiano un riflesso 
europeo 0 che possano essere 
risolti con accordi separati. 
Nell'incontro pomeridiano si 
sono approfonditi i temi della 
NATO e dei rapporti Est-Ovest, 


_ 


CPelefoto Ansa al «Piccolo») 


Bonn — L'incontro tra il Presidente del Consiglio Moro e il Cancelliere Erhard, A destra il Ministro degli Esteri Schroeder 


dopo un esame del problema 
rappresentato dalla permanenza 
delle truppe francesi in Germa- 
nia. A quest’ultimo proposito 
i colloqui bilaterali e quelli 
multilaterali, secondo i tede- 
schi, dovranno svolgersi con- 
temporaneamente: ciò vuol di- 
re che gli aspetti tecnici e quel- 
li politici non possono essere 
separati. L'Italia e tutti gli altri 
Paesi della NATO, concordano 
Su questo aspetto. 

Sotto il profilo atlantico, re- 
so ora più che mai complesso 
a causa dei progetti disgregati- 
vi francesi, Erhard e Moro si 


sono trovati pienamente d'ac- 
cordo, sulla «difficoltà della 
matassa da dipanare», Non bi- 
sogna perdersi di coraggio, ma 
non bisogna nutrire eccessive 
illusioni, hanno, detto în prati- 
ca i due statisti, Bisogna avere 
pazienza e vigore, tenendo be- 
ne in vista gli ideali che hanno 
reso finora possibile il cammi- 
no dell'Alleanza atlantica, non 
si deve cioè distruggere quanto 
è stato già faticosamente co- 
struito, Saranno perciò neces: 
seri prudenza e tempo, e si do- 
vranno smussare le asperità 
imboccando l'unica strada pos- 


sibile: che è quella del realismo. 

Un rilievo particolare ha as- 
sunto il tema dei rapporti tra 
Est e Ovest. I tedeschi sono 
molto interessati agli incontri 
avuti di recente dai nostri uo- 
mini poltici nei Paesi dell’Eu- 
tale. Da parte ita- 
è detto di aver r‘ 
strato una certo evoluzione in 
alcuni Paesi dell’Est, soprattut- 
to in quelli più vicini alla zona 
occidentale (Jugoslavia e Po 
lonia), per contatti non solo di 
carattere economico e cultura- 
le, ma anche per incontri che 
potrebbero preludere a un dia- 


logo politico. Anche l'Unione 
Sovietica si è dimostrata più 
duttile sui temi economici e 
culturali, pur mantenendo una 
posizione rigida su quelli po 
litici di fondo. 

Fin qui i colloqui ufficiali; 
ma in serata, al pranzo uffi 
ciale che il Cancelliere ha offer- 
to în onore del Presidente del 
Consiglio, Moro ed Erhard han. 
no continuato le loro conver. 
sazioni. approfondendo temi e 
scambi di punti di vista sui 
problemi oggi trattati. Al termi- 
ne, Erhard ha rivolto all’ospi. 
te un caloroso brindisi di salu- 
to, esprimendo la sua soddi. 
sfazione per la visita e per i 
colloqui e mettendo in risalto 
gli stretti rapporti esistenti fra 
i due Paesi e la loro valida 
collaborazione ai fini dell’uni. 
tà europea, della difesa della 
democrazia e del consolidamen- 
to della pace nella sicurezza. 

A sua volta, l'on. Moro ha 
risposto. sostenendo tra l’al 
tro che «è sulla base di ideali 
comuni che si è sviluppata la 
amicizia oggi così viva ed ope 
rante tra Roma e Bonn». 

«Ci siamo uniti di più — ha 
proseguito Moro — in un’allean. 
za che, presidio insostituibile 
della nostra sicurezza. sulla ba- 
se della fiduciosa integrazione 
delle forze, ha anche creato le 
condizioni per avviare un dia. 
logo inteso a ridurre la ten- 
sione internazionale. Proprio 
nei giorni scorsi ci siamo tro- 
vati, ‘a Bruxelles, d'accordo nel- 
l’indicare, solidamente con altri 
alleati, questa direttiva: abbia- 
mo potuto riaffermaria, in pie- 
na coscienza, indipendentemen- 
te delle difficoltà emerse nel 
panorama internazionale. 

«Noi ci auguriamo — ha ag- 
giunto Moro — che, grazie an- 
che al comune impegno dei no- 
stri Governi, e in presenza di 
condizioni favorevoli, possano 
prospettarsi gli auspicati svi- 
luppi politici, che consentano a 
un'Europa unita di meglio sal- 
vaguardare il suo grande patri. 
monio politico e morale, e di 
far sentire una voce sempre 
più autorevole nel grande con- 
sesso delle nazioni. 


R. C. 


SI STA RIVELANDO UN VERO «TOUR DE FORCE». IL VIAGGIO NELL’U. R. S. S. 


Visita a una fabbrica di 
ha assistito anche al lancio di un 


Kievnuovatappa di De Gaulle 
ormai visibilmente affaticato 


i gigantesche turbine a Leningrado - In Siberia l'ospite francese 


supermissile - A settembre il Generale in Polinesia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kiev, 27 


In compagnia del Primo Mi- 
nistro Kossighin, il Presidente 
francese De Gaulle è giunto 
stasera a Kiev, penultima tap- 
pa del suo lungo «tour» nella 
Unione Sovietica: il Generale 
andrà ancora a Volgograd, l'ex 
Stalingrado, e quindi ritorne- 
tà a ‘Mosca per ultimare i 
colloqui ufficiali con i capi 
del Cremlino. Comunque, il 
De Gaulle, che oggi a Lenin- 
grado ha svolto — con una 
partecipazione un po’ stacca- 
ta e come velata da un sen- 
so di noia incipiente — il la- 
borioso programm» quotidi 
no di visite, pranzi ufficiali 
e discorsi tutti imperniati sul- 
la parola-ritornello dell’«ami- 


cizia», è apparso ai giornali- 
sti e alle personalità del se- 
guito più che un dinamico 
uomo di Stato, un turista or- 
mai visibilmente affaticato da 
un viaggio superiore alle sue 
energie: ed è indubitabile che 
la visita nell'URSS si sia ri- 
velata per l'anziano Presiden- 
te un vero e proprio «tour 
de force». 

Comunque, anche oggi, sul- 
le rive della Neva, De Gaulle 
ha ricevuto le stesse calorose 
accoglienze che gli erano sta- 
te riservate nella capitale, in 
Siberia e nel Kazakhstan; e 
particolarmente entusiastico è 
stato îl saluto che -' hanno 
‘olto i lavoratori di uno sta- 
bilimento ove si producono 
enormi turbine. «Gloria a De 


Le conversazioni tra Moro ed 
Erhard a Bonn presenti i Mini- 
stri degli Esteri Fanfani e Schroe- 
der, harno contributo a confer- 
mare quella solidarietà e quella 
convergenza di vedute tra i Go- 
verni italiano e tedesco che era 
già del resto in atto da tempo. 
La, concordanza sul tema della 
solidarietà atlantica ha trovato 
riscontro sulla concordanza nel- 
l'atteggiamento da tenere verso la 
Francia; inoltre Moro e il Can- 
celliere hanno fatto una valuta- 
zione concorde dei problemi ri- 
guardanti il Mercato comune, sia 
per quanto concerne. l’atteggia- 
mento brilannico che, secondo 
Moro e Erhard, sta evolvendo 
positivamente, sia per quanto ri- 
guarda il coso particolare della 
difesa degli interessi agricoli ita- 
Hiani nell'area comunitaria. In- 
fine, Erhard e Moro hanno sot- 
tolineato la necessità di svilup- 
pare e incrementare i contatti tra 
i due Governi, in una serie di 
consultazioni periodiche e rego: 
tari. 

Il Cancelliere tedesco nel pros- 
simo periodo avrà un incontro 
con il Presidente De Gaulle e su- 
bito dopo si recherà in America 


LA SITUAZIONE 


per una serie di colloqui con 
Johnson. Anche alla luce di que- 
sti sviluppi, l’incontro italo-te- 
desco di questi giorni acquista un 
particolare rilievo, giacchè preve- 
dibilmente ha consentito una ar- 
monizzazione dei rispetfivi punti 
di vista per una azione concreta- 
‘mente comune. 

De Gaulle, dopo la tappa a 
Kiev, sta per rientrare a Mosca 
per le ultime conversazioni di ca- 
rattere politico con i dirigenti del 
Cremlino. St è appreso che è già 
in preparazione il comunicato fi- 
nale e un documento politico che 
dovrebbe configuarsi secondo se- 
gnalazioni attendibili, in una spe- 
cie di «dichiarazione comune» tra 
i due Governi. 


A Roma circolano insistenti vo- 
ci sulla possibilità che Longo ven- 
ga rimosso dalla carica di segre- 
tario politico del partito comuni- 
sta. Tali voci non trovano una 
conferma ufficiale, ovviamente, 
tuttavia sembrano attendibili e 
tali da far prevedere di qui 0 
qualche mese mutamenti di rilie- 
vo nelle sfere dirigenziali del PCI 
in seguito al deludente risultato 
elettorale. 


Gaulle», si sentiva gridare, E 
molti operai avevano disegna- 
to con Îl gesso sulle loro mae- 
chine la croce di Lorena. 

Anche a Leningrado, i 
sidente ha seguito il si 
di fermarsi ovunque po: 
a scambiare qualche parola 
con la gente; così nel grande 
stabilimento, De Gaulle si è 
‘accostato a un gruppo di la- 
voratori e ha detto loro: «So- 
no molto colpito e immensa» 
mente interessato da quanto 
ho. visto in questo enorme 
stabilimento. Sono assai lieto 
di essere venuto a salutare 
il personale della fabbrica, di- 
rigenti, tecnici e operai, e li 
saluto a nome dei francesi». 
Poi, in russo, ha aggiunto, co- 
me suol fare in questo suo 
«tours: «Viva il popolo sovie- 
tico», Il direttore della fab- 
brica gli ha presentato il mo- 
dello di una delle turbine pro- 
dotte dall'officina, che presto 
intraprenderà la produzione 
di gigantesche apparecchiatu- 
re da un milione di kilowatt. 
E' proprio lo stabi ento di 
Leningrado che ha realizzato 
turbine per le centrali elettri- 
che di Bratsk e Krasnoyarsk, 
le più grandi del mondo, men- 
tre apparati sono stati espor- 
tati in Cina e in Egitto. 

A sera, come si è detto, De 
Gaulle è giunto a Kiev, la 
verde capitale dell'Ucraina. 
Intanto si era appreso che al 
cosmodromo di Zvezdograd, 
presso Baikonur, il Presidente 
francese aveva potuto assiste- 
re non solo al lancio di un 
satellite della serie «Cosmos», 
ma anche a quello di un mis- 
sile intercontinentale. Da fon- 
te francese, è stato rivelato in- 
fatti che De Gaulle ha potu- 
to vedere il lancio di un mis- 
sile, in grado di raggiungere 
grandi distanze (ad esempio 
gli Stati Uniti), con un’ogiva 
termonucleare. Nel caso spe- 
cifico non aveva cariche 
esplosive, ed è sceso nel de- 
serto della Kamciatka, a po- 
co meno di cinquemila chilo- 
metri dalla rampa. 

Infine, secondo quanto si ap- 
prende da Mosca, la redazione 
del comunicato conelusivo del- 


isita è praticamente ter: 
minata; il comunicato con- 
sterà di circa duemila parole 
e tratterà soprattutto delle re- 
lazioni bilaterali fra Mosca e 
Parigi. 

Secondo altre fonti bene in- 
formate, invece, De Gaulle e 
î sovietici non sarebbero 
sciti a concordare una dichia- 
razione comune sulla Germa- 
nia. Nel comunicato bilaterale 
sì parlerà — si sostiene — dei 
sentimenti di amicizia che 
uniscono i due popoli, e anche 
di un ampio accordo in fatto 
di ricerche spaziali, che com- 
prenderà probabilmente il Jan- 
cio di satelliti francesi da ram- 
pe missilistiche sovietiche. Tut- 
tavia, la parte della dichiara- 
zione comune riguardante la 


sicurezza europea sarebbe «tut- 
tora oggetto di discussione. 
trovamento. dell'equilibrio da 
parte dell'Europa». 

Mentre De Gaulle ha com- 
piuto un'altra tappa |del suo 
Viaggio nell'Unione Sovietica, i 
servizi dell’Eliseo hanno annun- 
ciato oggi altre visite all’estero 
del Capo dello Stato: alla fine 
È agosto, probabilmente il 28, 
| Generale si recherà in Etio- 
pia, e il 2 settembre sarà in 
Cambogia. Di là si recherà nei 
possedimenti francesi del Paci- 
fic Nuova Caledonia e Poli- 
nesia., In Polinesia, De Gaulle 
assisterà probabilmente, a bor- 
do di un incrociatore, all'esplo- 
sione sperimentale di una bom- 
ba atomica. 

Henry Shapiro 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Leningrado — De Gaulle s’intrattiene con un gruppo di operai 
durante la visita compiuta alle grandi officine metallurgiche 
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Le ragioni di Trieste 


Incontestabile superiorità 
dei/CRDA sui Cantieri Ansaldo 


Potenziale, numero di scali (20 contro 5) maestranze occupate 


navi costruite, prestigio: tutto milita a favore della nostra città 


Un criterio che LIRI ha sin qui general- 
mente adottato, quando ha dovuto attuare 
la fusione di due o più società del suo 
Gruppo, è stato quello di scegliere, quale 
sede della direzione della nuova società ri 
sultante da tale unificazione, la località già 
sede della maggiore delle imprese unifica- 
te. Analogo criterio; pertanto, dovrebbe 
nir seguito anche nel caso della progettata 
fusione dei CRDA, dell'eAnsaldo» e della 
Navalmeccanica in un’unica società cantie- 
ristica nazionale; ciò significherebbe che la 
sede di tale società dovrebbe venir stabi 
ia nella nostra regione, vale a dire a Trie- 
ste, e non a Genova, come è imvece prev 
sto dal programma dellIRI illustrato nei 
giorni scorsi dal suo presidente, prof. Pe- 
trilli. Tale provvedimento troverebbe una 
naturale, logica ed obiettiva giustificazione 
nella superiorità dei CRDA per quanto at- 
tiene sia al potenziale, sia al volume della 
manodopera occupata, sia al livello della 
attivita produttiva. 

Iniziando dal potenziale, osserveremo 
ché, dalle più recenti statistiche ufficiali 
pubblicate dall'Ufficio studi economici del 
Ministero della Marina Mercantile, risulta 
che i cantieri liguri dell'«Ansaldo» di Se- 
stri Ponente e di La Spezia-Muggiano pos- 
siedono una potenzialità giornaliera com- 
plessiva (impegnata per le nuove costru- 
zioni) di 356 tonnellate, contro le 390 ton- 
nellate giornaliere dei CRDA (riteniamo 
utile, a questo punto, precisare che per 
potenzialità giornaliera si intende il nume- 
to delle tonnellate di acciaio lavorato e 
messo in opera sugli scalì durante una 
giornata lavorativa di otto ore). In effetti, 
dome avremo occasione di vedere, negli an- 
ni scorsi la potenzialità del cantieri «An- 
saldo» era sensibilmente inferiore a quella 
risultante da queste cifre. 

Il numero degli scali (tutti fissi) am- 
monta rispettivamente a 5 negli stabili- 
menti liguri dell'eAnsaldo»; ed a 20 (vale 
@ dire ben quattro volte superiore) in quel- 
li dei CRDA. L'occupazione ammonta a 
5.386 persone — fra dirigenti, impiegati ed 
operai — negli stabilimenti dell'eAnsaldo», 
ed a 7.181 nei Cantieri Riuniti dell’Adria- 
tico. 

Qualora, si limiti il confronto agli sta- 
bilimenti situati nelle due località di Sestri 
e di Monfalcone, oltre a Castelammare di 
Stabia, in cui — secondo il piano di rias- 
setto dell'industria cantieristica, elaborato 
dall'IRI — dovrebbe venir concentrata l’at- 
tività produttiva del settore delle costru- 
zioni, navali, il piatto della bilancia torna 
a pendere a favore di Monfalcone. Sempre 
secondo i dati resi noti dal Ministero della 
Marina mercantile, lo stabilimento navale 
dei CRDA di Monfalcone, infatti, dispone 
di 18 scali fissi, contro i $ del Cantiere na- 
vale «Ansaldo» di Sestri Ponente; mentre 
il personale occupato nel cantiere monfal- 
conese raggiunge le 4199 unità, rispetto al- 
le 3.589 unità di quello genovese. 

Il potengiale, invece, risulterebbe essere 
eguale in ambedue gli stabilimenti. Abbia- 
mo di proposito detto «risulterebbe», in 
quanto un'analisi più approfondita della se- 
rie cronologica deì dati statistici relativi 
alla potenzialità dei singoli cantieri dal 1956 
al ’65 — pure pubblicati dal Ministero cita- 
to — rivela che sino al 1963 il potenziale 
del Cantiere navale «Ansaldo» di Genova- 
Sestri Ponente si aggirava intorno alle 120 
tonnellate giornaliere, vale a dire ad un li- 
vello pari a meno della metà del potenziale 
dello stabilimento CRDA di Monfalcone (280 
tonnellate). Nel ‘64 la potenzialità dello sta- 
bilimento genovese appare improvvisamen- 
te più che raddoppiata, rispetto all'anno 
precedente, essendo salita a 280 tonnellate 
giornaliere, vale a dire al medesimo livello 
del potenziale del cantiere monfalconese, 
rimasto invece stazionario. La spiegazione 
ufficiale di tale notevole sbalzo è fornita 
da una nota, posta în calce alla tavola sta- 
tistica, che dice testualmente: «La cifra re- 
lativa al 1964 è superiore a quella degli 
anni precedenti a causa di errato criterio 
di valutazione usato sino a tutto il 1965». 
Considerato l'enorme divario intercorrente 
fra i due dati — quello serrato» del 763, e 
quello «esatto» del ’64 — nonchè il fatto 
Che tale «errato crit.rio di valutazione» in- 
teressa, fra tutti i cantieri navali italiani, 
soltanto il cantiere «Ansaldo» di Sestri Po- 
nente, è doveroso rilevare come l’accenna- 
ta variazione non possa non lasciare per lo 
meno perplessi, a prescindere da ogni con- 
siderazione sulla validità delle cifre fornite. 


Mentre queste cifre riflettono la situa- 
zione passata e presente, per quanto attie- 
ne al futuro è evidente come — in seguito 
alla progettata concentrazione della produ- 
zione cantieristica nazionale prevista dal- 
PIRI— il potenziale dello stabilimento mon- 
falconese sia destinato ad aumentare ulte- 
riormente, in misura rilevante. Il program- 
ma dell'IRI, infatti, prevede investimenti 
per 15 miliardi di lire, per il potenziamen- 
to dello stabilimento di Monfalcone, nel 
quale dovrebbe venir concentrata la costru- 
zione delle navi dì grosso e grossissimo ton- 
nellaggio (sino a 200 mila tonnellate di por 
tata lorda), mentre al centro di Sestri ver- 


L. 350 (festivi L, 400) « Avvisi collettivi : prezzi 
L. 6900 (col Piccolo dei runedì: 30.750, 15/700, 8000) 


in testa alle rubrichei Tassa gov. in più 
Copie arretrate il doppio 


rebbe riservata la costruzione delle navi 
di medio tonnellaggio, ed a quello di Ca- 
stellammare di Stabia la costruzione di 
unità di piccolo tonnellaggio e di naviglio 
militare. 

Per quanto, poì, attiene al livello della 
attività produttiva che verrà ampia- 
mente trattata, in una successiva note — 
in questa sede è sufficiente farne soltanto 
un breve accenno, confortato da aleuni da- 
ti statistici. Prendendo quale termine di pa- 
ragone il settore delle costruzioni di navi 
per passeggeri — vale a dire un settore 
specializzato, che richiede progettisti, tec- 
nici e maestranze altamente qualificati — 
un'analisi obiettiva dei dati relativi agli u- 
timi quarant'anni rivela una netta supre- 
mazia dei CRDA sull'«Ansaldo»; e ciò sia 
prima, sia dopo l’ultimo conflitto mondiale. 

Tra il 1920 ed il 1940, infatti, dagli scali 
dei Cantieri Riuniti dell'Adriatico sono sce- 
se in mare 10 navi passeggeri, di stazza 
superiore alle 10 mila tonnellate, per un 
totale di 232.085 ts..; vale a dire un nu- 
mero doppio, rispetto a quello delle navi 
per passeggeri varate, nel medesimo perio- 
do di tempo, nei cantieri dell'«Ansaldo»: 5 
unità, per 153.565 t.s1. Sono navi, quelle 
costruite dai CRDA, gioielli di perfezione 
tecnica, navi dai nomi gloriosi, che hanno 
portato sui mari di tutto il mondo il nome 
dell’Italia e la bandiera della nostra mari- 
neria, recando lustro e prestigio all'intera 
industria cantieristica nazionale; navi che 
si chiamano «Saturnia», «Vuloania», «Con- 
te Grande», «Victoria», «Conte di Savoia», 
«Neptunia», «Oceania», «Pilsudskys, «Bato- 
ty», «Stockolm». 

In questo dopoguerra, il rapporto di due 
a uno a favore dei CRDA rimane invaria- 
to: contro le 14 unità per passeggeri, di 
stazza superiore alle 10 mila tonnellate 
(per complessive 308.520 ts.l.), varate dai 
cantieri IRI della nostra regione, stanno le 
* navì (per 195.860 t.8.1.) scese in mare da- 
gli scali degli stabilimenti «Ansaldo». Ed 
anche queste 14 unità portano tutte nomi 
che fanno grande onore alla cantieristica 
italiana; «Australia», «Oceania», «Neptu- 
nia», «Giulio Cesare», «Augustus», «Africa», 
«Victoria», «Asia», «Ausonia», «Galileo Ga- 
lilei», «Guglielmo Marconi», «Raffaello», 
«Oceanic» ed «Eugenio C>, Complessiva- 
mente, quindi, dall'immediato primo dopo- 
guerra 24 navi per passeggeri, per com- 
plessive 540.548 t.s1, sono state costruite 
dai CRDA,; contro le 12 unità (per 346.925 
t.s.1.) scese in mare dagli scali dei cantieri 
«Ansaldo». 

La scelta e la preferenza date aì CRDA 
nell’assegnazione di commesse riguardanti 
unità tanto impegnative non possono non 
esser state basate su criteri ed elementi di 
giudizio più che validi (validità conferma- 
ta dalla realtà, costituita dall'alta qualità 
delle navi create) sia sul piano tecnico, sia 
su quello economico, primi tra i quali la 
superiorità e l'alto livello costantemente 
dimostrati dai nostri progettisti, dai nostri 
tecnici, dalle nostre maestranze; di queste 
nostre maestranze che, nella loro qualità 
di artigiani addetti alla costruzione di un 
capolavoro tangibile, amano profondamen- 
te la loro professione, assai spesso traman- 
data di padre in figlio: un mestiere nobile 
e non facile. Si tratta di una superiorità 
riconosciuta sul piano mondiale dai più au- 
torevoli. specialisti ed organi tecnici; dei 
quali basterà ricordare il più importante ed 
antico giornale marittimo del mondo, il 
«Lloyd's List and Shipping Gazette». 


Le cifre ed i dati sin qui illustrati sono 
da soli sufficienti a dimostrare la validità 
delle richieste avanzate concordemente da 
tutti gli ambienti responsabili, politici, eco- 
no;nici ed amministrativi, triestini e del 
Friuli-Venezia Giulia, e intese ad ottenere 
che la direzione unificata (e conseguente- 
mente anche gli uffici preposti alla proget- 
tazione esecutiva) della nuova Società can- 
tieristica italiana abbia la sua sede nella 
nostra regione, presso quei cantieri che 
hanno daio — e continuerunno a dare — 
all'Italia le sue più belle, perfette e glo- 
riose navi. 

Si tratta di un sacrosanto diritto mora- 
le, che trova una concreta e valida con- 
ferma nella realtà tecnica ed economica dei 
nostri cantieri. 


Giovanni Palladini 
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IL PICCOLO 


IL FIASCO ELETTORALE VIENE IMPUTATO AL «DELFINO» DI TOGLIATTI 


Scardinato il prestigio di Longo 
ma la successione non è vicina 


Non esiste 


fatti ancora all'interno del P.C.I. una forza pronta a battersi 


per spezzare l'attuale equilibrio e candidarsi alla «leadership» del partito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Appare ogni giorno più con- 
validata la tesi secondo cui il 
leader del PCI, Longo non na- 
vighi in acque del tutto tran- 
quille; ciò non significa però 
che il successore di Togliatti 
sia già politicamente morto co- 
mne in alcuni ambienti sì dice. 
Va rilevato anzi in proposito 
che negli ambienti comunisti è 
stato manifestato un certo. stu- 
pore per la rapidità con cui le 
indiscrezioni sulle critiche ri- 
volte dal partito al suo leader 
hanno superato la stretta cer- 
chia del mondo di via delle Bot- 
teghe Oscure. In realtà il pub- 
Dlico, se pure implicito, «j’ac- 
cuse» che numerosi oratori han- 
no fatto nel Comitato Centrale 
dei giorni scorsi e le confiden- 
ze che alcuni parlamentari del- 
la estrema sinistra hanno fatto 
ai giornalisti a Montecitorio 
nòn potevano non provocare 
certe reazioni negli ambienti 
politici. Im questo campo biso- 
gna però procedere con i piedi 
di piombo. La leadership di 
Longo è certamente un proble- 
ma in discussione perchè la si 
giudica inadeguata agli ingenti 
compiti di un partito di massa, 
ma, ciò posto, negli stessi am- 
ambienti comunisti si fa rile- 
vare che il problema non è 
certamente nè di facile, nè di 
prossima soluzione. 

All’interno del PCI non man- 
cano i malumori nei confronti 
del leader, ma ciò non signifi. 
ca che i malumori si tramutino 
«ex abrupton nel desiderio di 
togliere da via delle Botteghe 
Oscure il ritratto di Longo. Va 
rilevato inoltre. che coloro i 
quali potrebbero trovare un a0- 
cordo per la sostituzione prefe- 
rirebbero tuttora l'attuale solu- 
zione di compromesso piutto- 
sto che avere il coraggio di 
prendere delle decisioni. Secon- 
do indiscrezioni di ambienti so- 
cialproletari nel caso si dovesse 
designare un «erede» di Longo 
ci sarebbe all'interno del PCI 
‘un certo favore per una candi- 
datura Novella, candidatura che 
rappresenterebbe una soluzione 
provvisoria în attesa della crea- 
zione di un più stabile equili- 
brio all’interno del partito. 

Ovviamente prima o poi gli 
organi ufficiali del PCI, che da 
46 ore mantengono il più asso- 
lutò riserbo, non mancheranno 
di dare una smentita alle varie 
notizie pubblicate dai giornali; 
resta però il fatto che la posi- 
zione di Longo non è minaccia- 
ta da fatti personali bensì da 
una vasta crisi politico-organiz- 
zativa che travaglia il partito 
e dalla quale il partito stesso 
deve fare qualcosa per uscire. 
Certo è improbabile che questo 
qualcosa significi provvedere 
subito alla sostituzione del lea- 
der. Longo riuscirà a barcame- 
narsi almeno sino a quando 
Amendola, Ingrao, Alicata, Pa- 
jetta e gli altri esponenti del 
partito non si siano accordati 
sulla apertura di altre prospet- 
tive. 

Nel dibattito al Comitato 
Centrale, pure essendo stato ri- 
conosciuto che il partito deve 
fare una politica maggiormen- 
fe dinamica, anche per evitare 
il suo isolamento, la scelta tut- 
tavia non è stata fatta. E" stata 
ribadita la validità dei delibe- 
rati congressuali, ma non si è 
usciti dalle dichiarazioni gene- 
riche e si è evitato di indica- 
re in concreto verso quali pro- 
spettive avwfare l’azione del par- 
tito. Questa mancanza di chia- 
rezza contribuisce ad aggravare 
il disagio che travaglia già da 
tempo tutti gli strati del parti- 
to, tanto è vero che anche que- 
sta mattina qualche parlamen- 
fare di estrema sinistra ricono- 
sceva francamente ed aperta 
mente che l'errore fondamenta- 
ie commesso è stato quello di 
‘avere annunciato molti mesi ad- 


dietro le tesi sul partito unico 
della sinistra italiana e di aver- 
le poi abbandonate sotto la 
pressione di forze diverse. 

Il problema più urgente di 
fronte al quale si trova il par- 
tito comunista riguarda il par- 
tito socialista unificato. Longo, 
che nella intervista all'«Espres- 
so» aveva annunciato la politi- 
ca della «mano tesa», al Comi- 
tato Centrale ha ritrattato que- 
sta sua posizione accettando 
quella della lotta aperta pro- 
pugnata da Alicata e da Gian: 
carlo Pajetta. Che cosa farà in 
conereto il partito comunista? 
Probabilmente, dopo una serie 
di riunioni dello ufficio politi 
co e della direzione del parti- 
to, i dirigenti del POI dediche- 
ranno una apposita riunione del 
Comitato Centrale a questo ar- 


gomento. 


L'on. Valori, vicesegretario 
del PSIUP, parlando con i gior- 
nalisti, pur dimostrando di non 
credere în una prossima defe- 
nestrazione dell’ons Longo, ha 
osservato che la perdita di vo- 
ti subita dai comunisti nelle ul- 
time elezioni è un chiaro indi- 
ce di confusione. 

Nei prossimi giorni il proces- 
so preparatorio della unificazio- 
ne socialista dovrebbe ©ntrare 
nella fase conclusiva. Giovedì e 
venerdì si riuniranno i sritoco- 
mitati per la carta ideologica, 
per la costituente e per lo sta- 
tuto. Di qui a una diecina di 
giorni dovrebbe riunirsi l’as- 
semblea plenaria del comitato 
paritetico. All’interno del PSDI 
si registrano, tuttavia, alcuni 
fermenti. Significativo è il di 
scorso dell'on. Lupis che si può 
così riassumere: partito unifica- 


CINQUE MILIONI E MEZZO DI BOTTINO 


RAPINA IN BANCA 
PRESSO PORDENONE 


Il «colpo» è stato compiuto nel pomeriggio 
da due giovani giunti sul posto in motoleggera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 27 

Una rapina a mano armata 
che ha fruttato agli autori circa 
cinque milioni e mezzo è stata 
‘compiuta nel pomeriggio di oggi 
da due sconosciuti ai danni del- 
la filiale di Pasiano della Banca 
Popolare Cooperativa di Porde- 
none, I due, giunti in paese con 
una motoleggera di color rosso, 
hanno percorso la via centrale 
del paese a lenta andatura e han- 
no parcheggiato il motomezzo in 
Dpiazza De Gasperi, all’esterno 
dell’edificio che ospita la Ban- 
ca. Erano le 1530 e i due con 
il viso coperto a metà dal collo 
rialzato del maglione e con i 
berretti a visiera calati sugli 
occhi, sono entrati nel locale 
dova in quel momento sì trova- 
vano il direttore Bruno Cadelli 
residente a S. Quirino, il cas: 
siere Armando Marcuzzo di 26 
anni, il commesso Antonio Ca- 
sagrande, entrambi abitanti a 
Pordenone; Francesco Visotto, 
di 32 anni residente a Brische 
di Meduna e Nerino Bravo di- 
morante ad Azzano Decimo, due 
clienti entrati poco prima per 
effettuare dei versamenti. 

Con le pistole puntate, proba- 
bilmente del tipo Berretta di 
calibro 9, i due hanno ordinato 
ai presenti di stendersi a terra 
minacciandoli di morte se aves: 
sero tentato la minima resisten- 
za. Uno è rimasto a guardia del 
Visotto e del Bravo, mentre l'al. 
tro, aggirato il bancone, ha 
strappato il cavo del telefono 
entrando poi all’interno. Si è av- 
vicinato al Marcuzzo, gli ha im- 
posto di alzarsi e con la rivol 
tella puntata alla nuca gli ha 
ordinato di aprire la cassaforte 
che si trova in un angolo del 
focale. 


Il rapinatore è riuscito così 
ad impossessarsi di oltre cin- 
que milioni in biglietti di gros- 
so e piccolo taglio, ritornando 
poi all'ingresso. Prima di usci- 
re, mentre il compare retroce 
deva verso la porta, sempre 
con la pistola puntata, ha inta- 
scato anche 495 mila lire che 
il Visotto aveva messo davanti 
allo sportello per il versamen- 
to, ignorando fortunatamente il 
‘Bravo, pure in possesso di una 
discreta somma in una tasca 
della giacca. Con un balzo ha 
poi raggiunto la porta, ma pri- 
ma di uscire ha minacciosa 
mente intimato a tutti di non 
muoversi e di non dare l'al 
larme se non volevano essere 
presi di mira dalle sua pistola. 

Saliti sulla moto si sono poi 
allontanati velocemente in di- 
rezione di Motta di Livenza. 


Non appena la moto è scom- 
parsa il personale della Banca 
ha dato l'allarme e sul posto 
sono giunti in pochi minuti i 
Carabinieri di Prata, quelli di 
Sacile è quelli della Sezione in- 
vestigativa di Pordenone. Una 
ora dopo un contadino ha rife- 
rito di avere visto alla perift 
ria di Annone Veneto un indivi- 
due con un maglione nero alla 
guida di una «600» mentre a 
poca distanza, lo seguiva in 
motocicletta un giovane con un 
maglione grigio, entrambi con 
vistosi occhiali da sole. 

I carabinieri banno subito 
compiuto un raffronto tra la 
rapina di oggi e una compiuta 
nell'agosto dello scorso anno a 
Brugnera. Esiste infatti una 
grande analogia fra i due colpi. 


Gildo Marchi 


to sì, ma mantenimento degli 
apparati dei due partiti sino 
alle prossime elezioni; significa- 
tivo è anche un convegno della 
sinistra socialdemocratica tenu- 
to a Firenze con lo scopo di 
predisporre un rifugio per tut- 
ti gli scontenti della unificazio- 
ne. Bisogna precisare, però, che 
per il momento, questa corren- 
{e non ha dirigenti individuali, 
in quanto l’on. Ariosto l'ha ab- 
bandonata e il Sindaco di Mi 
lano Bucalossi non appare in 
condizioni di condurre un di- 
scorso politico di questa por- 
tata. 


C. M. 
Nel Golfo di Cagliari 


SI ROVESCIA UNA BARCA 


Tre salvi, un disperso 
Cagliari, 27 

Una barca a motore con a 
bordo quattro persone, investi 
ta in pieno da una violenta on- 
data, è maufragata al largo di 
Santa Elia, nel golfo di Caglia, 
‘uno dei quattro occupanti, Ber- 
nardino Rizzu, di 26 anni, è 
scomparso tra i flutti mentre 
tentava di raggiungere la riva 
per chiedere soccorso, Il padre, 
Giuseppe, di 44 anni, la madre 
Esa Cixi di 45, e la fidanzata 
Lucia Sirolini, di 26, tutti di 
Cagliari, che per 14 ore sono ri- 
masti aggrappati al natante, so- 
no stati salvati dalla motonave 
di linea «Cagliari». 

La famiglia Rizzu era uscita 
per una battuta di pesca a trai- 
‘no, al largo del golfo, Nei pressi 
di Capo Sant'Elia, l’imbarcazio- 
ne è stata investita da una 
grossa ondata che l’ha fatta ca- 
povolgere. Gli occupanti sono 
riusciti, tuttavia, a mantenersi 
aggrappati al piccolo natante. 
Dopo circa due ore dall’inciden: 
te, Bernardino Rizzu ha deciso 
di tentare di raggiungere a nuo- 
to la riva per chiedere soccor- 
so, Il tentativo è andato però a 
vuoto. Sino a questo momento, 
nonostante le ricerche fatte, di 
‘Bernardino Rizzu non si ha 
notizia. 

I tre naufraghi, ignari della 
sorte toccata a Bernardino Riz- 
Zu, sono rimasti in attesa dei 
soccorsi per molte ore, facen- 
dosi coraggio l'un l’altro; pri- 
ma che il secondo ufficiale del- 
la motonave «Cagliari» li scor- 
gesse, la motonave di linea «Ol 
bia» era passata a sei miglia Ja 


Capo Sant'Elia senza avvistare 
il relitto. 


I RISULTATI ELETTORALI 
nell'isola di Pantelleria 


Palermo, 27 

Sono stati resi noti i risultati 
definitivi delle elezioni ammini: 
strative nell'isola di Pantelleria 
în provincia di Trapani: lista lo- 
cale (PSI-PLI-PSDI-Indipenden- 
ti): voti 1960, seggi 8; POI: 205, 
nessun. seggio; MSI: 1198, seg: 
gi 4; PRI: 323, seggi 1; D.C. 
1810, seggi 7. Precedenti elezio- 


ni amministrative: D.C.: voti 
2233, seggi 12; cristiano-sociali: 
1231, seggi 6; PSI: 465, seggi 2; 


MSI: 1772, seggi 10. Nelle pre- 
cedenti elezioni a Pantelleria 
furono eletti 30 consiglieri co- 
munali. Ora invece ne sono sta- 
ti eletti 20, a causa della dimi- 
nuzione della. popolazione, 


NUOVE PROTESTE 
dei medici contro l'INAM 


Roma, 27 

La Confederazione nazionale 
medici liberi professionisti in. 
forma con un comunicato, di 
aver «preso atto che l’INAM, e 
di conseguenza tutti gli altri 
Enti hanno volutamente svisa- 
to l’azione dei medici, e consi- 
derato anche che «l'INAM, în 
forza di un controverso parere 
del Consiglio di Stato, intende 
addirittura peggiorare l’attuale 
sistema erogativo. addossando- 
ne l’intera responsabilità al 
la classe medica», la  Confede- 
razione nazionale medici liberi 
professionisti ha invitato tutti 
i propri associati ad estendere 
l'interruzione dei rapporti con 
la mutualità anche all'attività 
specialistica esterna e ambula- 
toriale, e a quella ospedaliera. 


BRIND 


n. 


Tirana — Ciu Enilai e il leader comunista albanese Enver Hodja brindano nel corso di un 
ricevimento offerto all’esponente cinese dalle autorità schipetare nel palazzo del partigiano 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


OGGI L'INCONTRO PRELIMINARE CON BERTINELLI, 


COLOMBO E PIERACCINI 


CAUTO OTTIMISMO SULL’ESITO 
DELLE TRATTATIVE PER GLI STATALI 


I sindacati attendono dal Governo una prova di buona volontà nell’avviare 
a soluzione i problemi della categoria - Torna alla ribalta il settore della scuola 


Roma, 27 

Notevole attesa per l’incontro 
che avrà luogo domani tra Go- 
verno e rappresentanti del pub- 
bli impiego, anche se si sa per 
certo che da esso non potran- 
no uscire novità: infatti, quello 
di domani sarà un incontro, per 
così dire, preparatorio, poiché 
ci si limiterà a definire il ca- 
lendario e l'agenda delle riu- 
nioni per difendere il riassetto 
delle qualifiche e le retribuzio- 
ni degli statali; in sostanza, 
una prima presa di contatto 
concreta, che sarà di base alla 
continuazione dei colloqui. La 
importanza di questa presa di 


contatto starà piuttosto — co- 


me sì fa notare stasera in am- 
bienti sindacali — nella «veri. 
fica» della volontà politica del 
Governo di avviare un discor- 
so concreto, e di intavolare un 
negoziato capace di soddisfare 
le due parti. 

Bisognerà ricercare nel cor- 
so della trattativa — si arfer- 
ma — gli strumenti più idonei 
per rimuovere difficoltà e osta- 
colì, che finora si sono frap- 
posti a una soluzione del pro- 
blema dell'adeguamento delle 
retribuzioni e dell'altro, relati 
vo al riordinamento struttura- 
le dello Stato. Negli ambienti 
sindacali, tali difficoltà non 
vengono sottovalutate, ma si 


"IDENTIFICATE TUTTE LE SETTE VITTIME DELLA FATALE CARAMBOLA 


Guidava con il foglio rosa 
un protagonista della strage di Bari 


Non improbabile che all’origine del fatto stiano un errore di manovra e un sorpasso 
Massimo riserbo sull’interrogatorio. di 


alcune persone che 


forse hanno visto 


Bari, 27 

Proseguono le indagini della 
Polizia della strada — continua- 
te ininterrottamente per tutta 
la notte — sull'incidente avve. 
nuto ieri sulla statale n. 16 Sud, 
nel tratto tra le località S. Gior- 
gio e Torre a Mare alle porte 


di Bari. Come è noto sette per- 


sone sono morte e sei sono ri 
maste ferite nello scontro tra 
ite auto. A bordo di una 42500, 
si trovavano Carlo Traina, di 
18 anni, alla guida, e Giovanni 
Bonaventura Beninato, di 19 an- 
ni, che sono morti sul compo; 
su una «1500» erano Antonio 
Curatella, impiegato, con i figli 
(Dino, di cinque anni e Carme: 


la di uno), la moglie Sabina 
Casamassima, di 27, i genitori 


adottivi di quest’ultima Corra 
do Samarelli, di 64 anni e An- 
gela Casamassima di 60. Ad ec- 


cezione di Sabina Casamassima 


— che è ricoverata nell’osped 
le Onarmo di Triggiano — Li 
sono morti. Infine, su una «850% 
viaggiava una famiglia compo- 


ATROCE SCIAGURA SULLA ROMA -SICILIA VICINO A SALERNO 


STRITOLATI DA UN <RAPIDO> 
DUE FRATELLINI DAVANTI CASA 


Giocavano lungo la ferrovia quando il più piccino si è seduto tra i binari 
La sorella decenne è accorsa per salvarlo ma sono stati travolti entrambi 


Salerno, 27 
Due fratellini, Maria Luisa e 
Gennaro Alfano, rispettiva 


mente di 10 anni e di 14 mesi, 
‘hanno trovato orrenda morte 
questo pomeriggio: sono stati 
travolti e uccisi, proprio di- 
nanzi alla porta di casa, dal ra- 
Dido «R 562-Peloritano», prove- 
niente da Palermo e diretto a 
‘Roma. Il tragico fatto è acca- 
duto nel tratto compreso tra 
le stazioni di Angri e Pagani. 

I piccoli, figli di una coppia 
di contadini, che abitano in 
una casa rustica distante pochi 
metri dalla ferrovia, stavano 
giocando. Ad'un certo momen- 
to, Maria Luisa si è accorta 
che il piccolo Gennaro si era 
‘arrampicato sulla massicciata, 
andando a sedersi tra i binari. 
La bambina, intuito il pericolo, 
ha raggiunto il fratellino ed è 
riuscita a prenderlo per mano 
nell'intento di allontanarlo dai | 


binari. Proprio in quell’istante, 
però, è giunto il rapido, che li 
ha travolti. 

Dopo il sopr'Iluogo del rap: 
presentante dell'autorità giudi- 
ziaria, i corpi dei fratellini so- 
no stati rimossi e trasportati 
al cimitero. Il traffico ferro- 
viario, che era rimasto blocca- 
to, nella tarda serata è stato 
ripristinato. 


P' scomparso da giorni 


UCCISO 0 «SEQUESTRATO» 
un pastore in Sardegna ? 


Cagliari, 27 

Da mercoledì scorso non sì 
hanno più notizie di un pasto- 
re di Fonni, Pietro Aru, di 40 
anni, scomparso dal suo ovile 
di Ruinas. Alcuni temono che 
sia stato ucciso, oppure useque- 
strato». Una quindicina di gior. 
ni fa, a Fonni, un fratello del 


pastore scomparso, Giovanni, 


era stato rapito da quattro uo- 


mini, ma poi era riuscito a fug- 


gire. 
ASILO INFANTILE 


travolto da un masso 


Brescia, 27 


Un incidente che avrebbe po- 
tuto uccidere numerosi fanciulli 


si è risolto soltanto con il crollo 
di alcuni muri di un asilo in- 
fantile: un masso di notevoli 
proporzioni, pesante una decina 
di quintali, si è improvvisamen- 
fe staccato dalia montagna che 
sovrasta l'asilo infantile di Roe 
Volciano, piccolo paese nei pres- 
sj del Lago di Garda e, dopo 
avere attraversato due Strade, 
il muro che recinge il giardino 
dell’edificio ed aver demolito, 
rimbalzando, parte della costru: 
zione, si è schiantato nell'inter- 
no del corridoio centrale del- 
l'asilo, in quel momento vuoto, 


sta di Luigi Scaletta, di 41 anni, 
la moglie Anna Lopez, di 34, i 
figli Antonio e Michele di Tieci 
e sette e la donna di servizio 
Maria Tanucci, di 15, Gli occu- 
panti di quest’ultima auto han- 
no riportato lievi ferite e legge 
ro stato di choc. I due coniugi 
e la cameriera sono ricoverati 
nel Policlinico; i due figli nello 
ospedaletto dei bambini. 

Difficile è stata l’identifica- 
zione delle vittime della «1500», 
condotta dal Curatella, Solo nel- 
le prime ore di stamane è stato 
possibile identificare una delle 
donne: si trattava di Angela Ua- 
samassima. La signora Sabina 
Casamassima non conosce un- 
cora la sciagura che l'ha colpi- 
ta. E’ stata giudicata con pro- 
gnosi riservata per la frattura 
di un femore. Assieme ai fami- 
liari, partecipava ad una gita 
domenicale, la prima da che il 
marito era stato dimesso dallo 
ospedale, dopo un intervento, 
Anche lo Scaletta ed i suoi con- 
giunti si erano recati a trasenr- 
tere alcune ore nella località di 
«Torre a Mare», piccolo centro 
balneare presso Bari. Il Traina 
ed il Beninato erano alla vigila 
degli esami di maturità: il pri 
mo di quella classica, il secon- 
do della scientifica, Carlo Trai- 
na aveva il «foglio rosa» da die- 
ci giorni ma era accompagnato 
dal Beninato in possesso di pa- 
tente di guida, I due giovani 
avevano passato il pomeriggio 
con alcuni amici. 

Come è accaduto il grave in- 
cidente? E’ questo tuttora l'in- 
terrogativo che non trova una 
completa e sicura risposta per 
l’incertez 1 di molti elementi 
ed il fatto che i sopravvissuti 
— per lo stato di choc — non 
ricordano quasi nulla. Vi è. co- 
munque, un primo dato sullo 
scontro tra i tre autoveicoli; al 
momento dell’incidente sul trat- 
to San Giorgio - Torre a Mare, 
il traffico non era intenso, Una 
ricostruzione sommaria, basuta 
su deduzioni in seguito ai lun- 
ghi accertamenti e sopralluoghi 
fatti, è la seguente, La «2500» 
sulla quale si trovavano il Trai- 
na ed il Beninato, proveniva da 
Bari. Improvvisamente — forse 
a causa dell’elevata velocità — 
ha cominciato a sbandare verso 
il centro della strada, In senso 
opposto sopraggiungevano la 
(850n — sulla quale era la ja 
miglia Scaletia — e la «1500», 
condotta dal Curatella in jase 
di sorpasso. 

Non è stato possibile stabilire 
se il Curatella — morto sul col- 
po — notando lo sbandamento 
della «2600» abbia tentato di tre- 
nare, per accodarsi di nuovo nl: 
la «850», oppure di aumentare 
la velocità per compiere il, 39r- 
passo e portarsi sulla prima 
corsia di marcia. In quel trat- 
to sulla statale Sud, che e a 
quattro corsie, non vi sono cur- 
ve, la «2600» — proseguendo nel 


suo sbandamento verso il lato 
opposto — si è scontrata jron- 
talmente con la «1500» che, com- 
piuto un atesta-coda», è finita 
in un uliveto fiancheggiante la 
strada, La «2600) — dopo il vio- 
lento cozzo — ha proseguito 
nella sua corsa e, dopo aver 
urtato la «850», è rimbalzata sul. 
la sua corsia di marcia, 

Questa ricostruzione si basa 
su una serie di elementi rile- 
vati sulle tre auto e sul piano 
stradale dove sono numerose le 
tracce lasciate dai pneumalici: 
la «2600» e la «1500 hanno la 
parte anteriore completamente 
schiacciata, mentre la «850» re- 
ca evidenti sulla fiancata sini. 
stra, le tracce di vernice scura 
lasciate dalla «2600». 

Nel pomeriggio sono stati im- 
terrogatà. già occupanti di due 
auto che precedevano la «850» 
e la «1500» al momento dell'in- 
cidente. Il massimo riserbo vie- 
ne mantenuto sia sulle loro di- 
chiarazioni che sulla loro iden. 
tità, Le condizioni dei sei feriti 


— i cinque componenti deila 
famiglia Scaletta e la signora 
Sabina Curatella Casamassima 
— sono stazionarie. A quanto 
risulta essi, non sono stati an- 
cora interrogati. 


INFARTO A SEI ANNI 
mentre ritira la pagella 


Torino, 27 
"Una bambina di sei anni, Da- 
niela Cabodi, abitante a Matni 
presso Ciriè, è stata colta da 
infarto mentre ritirava la sua 
pagella. E' morta prima che po- 
tesse essere soccorsa. La pico 
la stava ricevendo, dalle mani 
del direttore didattico della 
scuola elementare di Mathi, la 
pagella che la promuoveva alla 
seconda classe, quando improv- 
visamente è impallidita ed è ca- 
duta a terra. Gli insegnanti si 
sono subito avvicinati per soc- 


correrla, ma la bambina era già 
morta. 


AMERICANA DISTRATTA A FIUMICINO 


Perde e 


L'appuntato labonî, che 


ritrova 


una valigia di gioielli 


scoprì l'uomo nel haule 


ha rinvenuto il tesoro e rintracciato la proprietaria 


Roma, 27 


Quando ha raccolto sul piaz- 
zale dell’aerostazione una vali- 
getta di pelle, evidentemente di- 
menticata da qualche viaggia- 
tore, ll’appuntato Pietro Iaboni 
dell'ufficio di polizia di fron- 
tiera dell'aeroporto di Fiumi- 
cino non ne immaginava certo 
il contenuto anche se egli non 
è nuovo alle sorprese (fu lui 
che bloccò il baule nel-quale 
era nascosta la spia israeliana 
Mordekai Louk). L'ha portata 
in ufficio e l'ha aperta, per cer- 
care di scoprire chi ne fosse il 
proprietario. E' rimasto lette- 
ralmente: abbacinato: gli splen- 
devano davanti agli occhi moni- 
li d'oro massiccio, collane di 
perle, bracciali, spille pietre 
preziose di ogni qualità e gene 
re. Un tesoro che un compe 
tente ha stimato lì per 1ì per 


almeno 50 milioni di lire, In più 


c'erano due. blocchetti di «tra- 
veller cheques» , per duemila 
dollari: poca cosa rispetto ai 
gioielli, ma sempre una cilra 
rispettabile (circa un milione 
e duecentomila lire). C’erà an- 
che il nome della proprietaria, 
la signora Mary K. Weiss, citta- 
dina americana, giunta da New 
York un'ora prima. Dalla car- 
ta di sbarco la signora Weiss 
risultava diretta a Porto Ercole, 
nella penisola dell'Argentario. 

La polizia si è precipitata sul- 
le sue tracce e l'ha trovata an- 
cora a Roma, l’ha pregata di 
tornare all'aeroporto per riti- 
rare «qualcosa di sua proprie- 
ta». E* superfluo descrivere lo 
incontro tra la signora e i suoi 
gioielli. Piangeva e rideva nel- 
lo stesso tempo. «Tutte a me 
devono capitare», ha borbottato 
imbarazzato l’appuntato Iabo- 
ni, mentre la signora lo ringre- 
ziava tra le lacrime. 


manifesta un cauto ottimismo 
in merito alla possibilità di un 
loro superamento e al raggiun: 
mento di un'intesa di fondo. 
Alla riunione di domani — che 
si terrà net pomeriggio — par- 
teciperanno, per il Governo, i 
Ministri Bertinelli, Colombo e 
Pieraccini; per le organizzazio 
ni sindacali del pubblico im- 
piego, Armata e Ghezzi (CISL), 
Benvenuto (UIL) e Vetere 
(CGIL), oltre ai rappresentan- 
ti dell’Unione nazionale sinda- 
cati autonomi e dell’organizza- 
zione dei funzionari statali. 

Nel settore della Scuola è da 
registrare una vibrata protesta 
del Sindacato autonomo scuola 
media, per la finora mancata 
convocazione dei dirigenti della 
Federazione italiana della Scuo: 
la da parte del Governo, il qua- 
le frattanto «ha aperto trattati: 
ve con altri organismi sinda- 
cali, rappresentanti altre cate- 
gorie di pubblici dipendenti». Il 
direttivo nazionale del «SASMI» 
si è riunito d’urgenza e, dopo 
ampia discussione, ha appro. 
vato un documento, in cui ap- 
punto si sottolinea il complesso 
problema del riassetto delle car- 
riere del personale dipendente 
dalla pubblica amministrazione, 
nonchè dell'estensione della 
scala mobile all'intero arco re- 
tributivo; e dà mandato alla se- 
greteria generale di intensifica- 
re gli sforzi in seno alla «FIS» 
(ed, eventualmente, anche di 
concerto con altre organizzazio- 
ni sindacali della Scuola), per 
sbloccare la situazione e avvia: 
re a soluzione l'intero proble- 
ma, secondo: le linee già trao- 
ciate dal congresso 

Il Sindacato autonomo, della 
scuola media ha ritenuto, inol- 
tre, «assolutamente ingiustifica» 


to e intempestivo» l’annunciato 


bando di concorso per oltre set- | ir. 


temila cattedre nelle scuole se- 
condarie superiori, e ha inca 
cato la segreteria generale di 
«esplicare ogni forma di pres: 
sione per procrastinare la pro- 
imulgazione a dopo la defini. 
zione degli altri problemi». 
Domani, la segreteria confe- 
derale dell'UIL continuerà (e 
già alla terza riunione) l’esame 
dell’attuale situazione sindaca- 


le, esame dal quale potrebbero | 


scaturire nuove iniziative catte 
a rompere l’attuale situazione 
statica». L'UIL tenderebbe a far 
sì che i Ministri più qualificati 
intervenissero sulle sole impre- 
se pubbliche, poichè ritiene ov- 
vio che «una volta tolto il chio- 
do con l'Intersind e l’ASAP, 
anche con le imprese private 
si finirà poi col trovare ‘l’ac- 
cordo». 

Frattanto, 1 metalmeccanici 
dipendenti da aziende private 
sono presi nuovamente in scio- 
pero da questa mattina, nel 
quadro delle azioni articolate 
di 12 ore settimanali; sono in 
agitazione da oggi anche i mi- 
natori e i lavoratori degli sta- 
bilimenti termali; mentre per 


domani è preannunciato uno 
sciopero dei lavoratori orto- 
frutticoli e agrumari, per il 


mancato avvio delle trattative 
per il rinnovo del coritratto 
nazionale di categoria. 

Per definire i punti della piat- 
taforma rivendicativa già trat- 
tati e discussi con gli esponenti 
della direzione del lavoro ma- 
rittimo-portuale, le segreterie 
‘nazionali dei sindacati dei la- 
voratori portuali delle tre con- 
federazioni hanno chiesto un 
incontro con il Ministro della 
Marina mercantile. 


DI LAVORI 
Sp. 


DI UTILITA” 


per il rimborso), 


i 


360 dipendenti delle Distillerie 
operai, hanno partecipato nei 


SOGIETA' GENERALE IMMOBILIARE 


PUBBLICA ED AGRICOLA 


— Sede in Roma — Capitale L, 32.125.000,000. versato 


AVVISO AI PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 5,50% 


Emissioni 1960/1982 — 


1962/1982 


Il giorno 27 aprile 1966 ha avuto luogo la quarta estrazione 
delle sbelisciani 5,50% 1960/1982 . 1962/1982 ed il rimborso, in 
fagione di L, 1.000 (mille) per ogni obbligazione estratta, avrà 
iuogo a partire dal 1° lugifo 1966. 

L'elenco dei. certificati estratti, pubblicato sul Supplemento 
Straordinario (Bollettino Estrazioni n. 23) alla Gazzetta Ufficiale 
‘n, 118 del 10 maggio 1966, è disponibile presso la Sede Sociale e 
le consuete Casse incaricate del servizio (unitamente all'elenco 
dei certificati delle precedenti estrazioni non ancora presentati 


Buton, fra dirigenti, impiegati © 
giorni scorsi a una gita azien 


dale a Parigi, Nella foto la comitiva sulla scalinata della Chiesa 


Ì del S. Cuore a Montmartre 
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NEW YORK 

Chiusura lievemente in ribasso alla 

Borsa, dopo. una giornata trascorsa 

con la maggior parte dei titoli co- 

stantemente positivi. Le co 

zioni sono state scarse. Il cami 

mento repentino. dell'andamento 
po il 


giornata, 1 
gli elettronici e le av 
dite da frazioni fino a 3 
Le Douglas hanno perso oltre 6 Di 
ti. Le Zenith 3 punti, la Pan Am 
cane le American Airline 
punti. La Xerox e la Polaroid 
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L'indice Dow Jones del 30 industriali 
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dia dell'A.P. calcolate si 60 titoli 
rappresentativi, è È 


PARIGI 
Mercato poco attivo ed irregolare. 
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PREVISIONI DEL TEMPO 


Su Piemonte, Liguria, Lombardia 
ed Emilia da poco nuvoloso & tem 
poraneamente- nuvoloso. Su Alpi 
Centro orientali e sulle e tem 
coperto 


‘poraneamente 
Alpi, ove sì avri 
meni. temporaleschi, Le 
ni tenderanno ad. inter 
minore intensità le Venezie nella 
giornata di domani. Verso sera ten- 
denza a miglioramento sulle Alpi 
Centro orientali. Sulle regioni cem- 
trali, meridionali e sulle isole sere- 
no 0 poco nuvoloso con formazioni 
cumuliformi nelle zone interne du- 
rante le ore pomeridiane, Tempera- 
tura stazionaria. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 12, 29; Verona 16, 29; 
Trieste 19, 25; Mila 
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TESTIMONE INCOMODO 


NELL'OTTOBRE del 1962 
— tramite l'editore Feltri- 
nelli e una bravissima e ardi- 
mentosa traduttrice, Lia Sec- 
ci —, un nuovo scrittore tede- 
sco di nome Giinter Grass mi 
investì e quasi travolse — e 
come me, suppongo, mumero- 
sissimi altri lettori — con le 
7150 fitte pagine del suo primo 
romanzo, Il tamburo di latta, 
uscito in Germania tre anni 
prima. Seguì a poca distanza, 
dello stesso autore, il cui no- 
me nel frattempo era apparso 
sempre più di frequente nei 
giornali tedeschi, Gatto e topo, 
una lunga novella che costitui- 
va, me ne rendo conto oggi, 
una specie di passaggio obbli. 
gato per giungere ad Anni di 
cani, il nuovo grosso roman- 
zo che Giinter Grass'ha pubbli- 
cato nel 1963, e che Feltrinel- 
li ci offre oggi in una eccellen- 
te traduzione, — una traduzio- 
ne, diciamolo per incidenza, 
che deve essere costata una fa- 
tica non indifferente a chi l’ha 
condotta a termine, per cui 
non si capisce quale motivo lo 
abbia persuaso a far figurare 
sul frontispizio le sole iniziali, 
E. F., del suo nome. I tre li- 
bri per i quali Giinter Grass è 
ormai celebre in Germania e 
fuori, costituiscono un’opera 
sola, un solo romanzo-fiume di 
1520 pagine complessive il 
quale, se stiamo alle polemiche 
che ha provocate, non deve es- 
sere andato a genio a una 
gran parte dei lettori tedeschi. 

E tuttavia bisogna riconosce- 
re che sin dall’apparizione del 
Tamburo di latta, Giinter 
Grass si rivelò come uno degli 
scrittori più dotati della gene- 
razione letteraria venuta în lu- 
ce în questo secondo dopo- 
guerra. Î riconoscimenti furo- 
no immediati: quando a 31 an- 
ni, nel 1958, invitato a parte- 
cipare alla seduta annuale del 
tanto discusso «gruppo 47», 
lesse alcune decine di pagine 
del Tamburo che aveva finito 
l’anno prima, l'assemblea, con 
decisione unanime, gli asse- 
gnò il premio in palio di 5000 
marchi. All’apparizione del li- 
bro, l’autore ricevette un nuo- 
vo premio di 8000 marchi isti- 
tuito per la letteratura dal se- 
nato di Brema. Si ha un bel- 
l’essere scettici in materia di 
premi, ma non si può negare 
che questi due furono asse- 
gnati bene. 

Sino a quel momento Giin- 
ter Grass non aveva pubblica- 
to che due libretti di versi a 
quanto pare mediocri. Gilda 
Musa, pur nominandolo nella 
prefazione della sua bella an- 
tologia Poesia tedesca del do- 
poguerra (1958), non riporta 
di lui nemmeno una lirica. 
La cosa è comprensibile: il 
dèmone — e si tratta veramen- 
te di un dèmone — che presie- 
de all'attività letteraria di 
Giinter Grass è essenzialmen: 
te narrativo: Grass è un nar- 
ratore nato, talmente consu- 
stanziale a ciò che racconta, 
che, a tratti, il lettore non 
capisce bene se sia lui che 
conduce con mano sicura la 
narrazione alla mèta o se sia 
la narrazione che, con irresi. 
stibile dinamismo, lo avvia per 
le sue strade, che sono poi 
quelle del ricordo. 

Giinter Grass trasfigura in. 
fatti nei suoi romanzi la pro- 
pria esperienza umana che è 
vasta e varia. Il protagonista 
del Tamburo, lo sconcertante 
nano Oskar Matzerath, fa nel 
corso delle sue avventure di. 
versi mestieri che, dal più al 
meno, ha fatto anche Grass, 
il quale può quindi parlarne 
con la sicurezza e il gergo del 
tecnico. Altri gagne-pain che 
ha esercitato in attesa di sco- 
prire la propria vocazione di 
narratore, Grass li attribuisce 
ad altri suoi personaggi, spe- 
cie in questo Anni di cani. Ma 
gli agganci con una realtà che 
egli ha vissuto, e talvolta in- 
tensamente (qui bisognerebbe 
parlare dei suoi tentativi nel 
campo della scultura), non 
esercitano alcuna influenza 
sulla sua pagina: questa non 
diventa più realistica, ma si 
‘mantiene sempre stupenda- 
mente favolosa, improbabile, 
e, nelle intenzioni ultime dol- 
l’autore, più o meno oscura- 
mente allegorica. 

x * 

La definizione di romanzo- 
fiume attribuita più sull'opera 
di Giinter Grass va chiarita: ì 
tre volumi non fanno seguito 
l'uno all'altro come accade în 
questo genere di narrazioni: 
il loro corso è parallelo, il ro- 
manzo non si sviluppa in lun- 
ghezza ma in larghezza. Anni 
di cani, Il tamburo di latta, 
Gatto e topo si svolgono nella 
stessa epoca che è quella della 
conquista hitleriana, della ca- 
tastrofe germanica, dell’imme- 
diato dopoguerra. In Anni dî 
canî vediamo infatti di sfuggi- 
ta a varie riprese il nano 
Oskar eol suo tamburo; uno, 
dei principali personaggi fem- 
minili dello stesso romanzo è 
la diabolica Tulla Pokriefks 
che abbiamo già conosciuta in 
Gatto e topo... Questi e altri 
piccoli, elementi costituiscono, 
se è lecito esprimersi così, gli 
atomi uncinati che fanno dei 


tre volumi un tutto unico, un 
mito fatto di mille miti diver- 
si il quale, nel suo complesso, 
appare come l’«incubo teuto- 
nico» di cui parlò un critico in- 
glese recensendo 7) tamburo di 
latta. 

L'indicazione è preziosa, 
tanto più che nell'ultimo ro- 
manzo l'incubo si fa più in- 
quietante, denso di simboli e 
di aspre ironie. La scena è 
sempre quella che Grass predi- 
lige: la città di Danzica, in 
un sobborgo della quale egli 
è nato quarant'anni or sono, 
la foce della Vistola, il Bal- 
tico grigio sotto i pallidi soli 
del Nord, la terra casciubica 
immemorabilmente calcata da 
eserciti in marcia, punto di 
incontro delle stirpi più diver- 
lituani, russi, prussiani, 
svedesi... E’, questa, una ter- 
ra su cui fioriscono favole e 
leggende, un paese in cui, pa- 
re, la magia ha ancora i suoi 
adepti. 

Per capire Giinter Grass e 
i suoi libri occorre rifarsi e 
questi elementi: egli accoglie 
dalla sua terra le tradizioni, le 
elabora e gliele restituisce tra- 
sformate. I suoi personaggi si 
muovono in questo ambiente, 
godono dei vantaggi di un 
milieu magico; alcuni di essi 
hanno strani poteri di cui sì 
valgono per arricchire la realtà 
quotidiana, la vita — questa 
vita che Giinter Grass aveva 
definita ancor prima di inizia- 
re il suo lavoro letterario «una 
sporca oscenità». 

ae 


Non pare che, prendendo la 
la penna in mano, abbia cam- 
biato opinione. Riconosciamo, 
d’altronde, che l’epoca da cui 
trae i motivi dei suoi romanzi 
non è tale da fargliela cam- 
biare. Per questo forse egli 
risale così spesso agli anni in- 
fantili. La sua, beninteso, non 
è l'infanzia cantata dai poeti; 
ma anche corrotta, l'infanzia 
resta sempre infanzia, reca în 
sè, inalienabile, una specie di 
primitiva innocenza. 

I protagonisti di Annî dî ca- 
ni, quando li incontriamo so- 
no tutti ragazzi: Eddi Amsel, 
Walter Matern, la già nomina- 
ta Tulla, suo cugino Harry 
Liebenau, la trovatella Jenny. 
Nella prima parte del libro 
li vediamo crescere, elementi 
del milieu magico di cui si è 
parlato. Tulla ha in sè qualche 
cosa della strega, obbliga i 
suoi coetanei a pratiche, a ri- 
ti singolari, spesso disgustosi 
e feroci; Amsel fabbrica stra- 
ni spaventapasseri molto ap- 
prezzati dagli agricoltori del 
luogo, preparandosi ai muta- 
menti che faranno di lui un 
essere sempre nuovo anche fi- 
sicamente, a sua volta pittore, 
coreografo, altro ancora, e in- 
ne proprietario di una miniera 
di potassio abbandonata nella 
quale industrializzerà i suoi 
spauracchi, le innumerevoli 
creazioni teratologiche nate 
dal suo genio. 

Seguire questi personaggi e 
gli altri moltissimi, più o me- 
no di contorno, che animano 
il romanzo, attraverso il cli- 
‘ma nazista e quello della guer- 
ra non è possibile. Anni di ca- 
ni non è un libro che si presti 
a essere riassunto. Il grande 
caos della guerra è reso da 
Grass con un'abbondanza d’in- 
venzione straordinaria cui 
corrisponde una ricchezza ver- 
bale che a momenti si fa tra- 
volgente. Anche da questo 
punto di vista, a volte, non 
sai se Grass governi le parole 
o queste lui. Quattro anni or 
sono, a proposito del Tambu- 
ro di latta, mi venne fatto il 
nome del grande scrittore ba- 
rocco del ’600 H.J.C. Grim- 
melshausen; ma in Anni di ca- 
ni l’autore del Simplicissimus 
è scavalcato: si direbbe che 
Giinter Grass scriva in preda 
a una vera ebbrezza lessicale. 

Un'altra ebbrezza guida la 
sua penna — una nera ebbrez- 
za rotta a tratti, come un cie- 
lo notturno dai lampi, da ri- 
sate feroci che non rallegra- 
no. Se un'epoca ha avuto un 
testimone impietoso, quest'epo- 
ca è la nostra e il suo testimo- 
ne è Grass. Egli non rispar- 
mia la Germania (ed è questa 
la ragione per cui, come ho 
dei suoi connazionali non de- 
vono amare i suoi libri), non 
detto in principio, moltissimi 
risparmia i tedeschi che, affer- 
ma Eddi Amsel con scoperta 
ironia, «sono così misteriosi e 
pieni di quella capacità di 
dimenticare che piace tanto a 
Dio», mentre, dice un altro 
personaggio parlando dei cam- 
pi di concentramento di cui 
nessuno ignorava l’esistenza, 
chi ha dimenticato dovrebbe 
sforzarsi di. ricordare. 

Secondo Grass non dobbia- 
mo illuderci che il peggio sia 
passato: i suoi eroi non lo cre- 
dono, ci vietano ogni speranza 
in questo senso. Matern, va- 
gante di città in città nella 
Germania devastata, fantasti- 
ca di una grande, totale ven- 
detta, e finisce col vivere una 
comica epopea erotica. Am- 


sel, più pratico, intensifica la 
produzione di mostri meccani- 
ci. «Un giorno» dice «l'odio, 
l'ira e la vendetta vagante tor- 


ti 


neranno di moda». La sua è 
una industria ricca di possibi- 
lità, con un avvenire sicuro... 
Ed è un simbolo. 

Che cosa sono, infatti, gli 
spauracchi che egli fabbrica, 
obbedendo a una spaventosa 
immaginazione, nelle viscere 
della miniera abbandonata se 
non i mostri che l’uomo nutre 
di sè e che riappaiono di tan- 
to in tanto alla luce? Che 
cos'è la stessa miniera se non 
l’inconscio dell’umanità da cui 
nessun trattamento psicoana- 
litico riuscirà a estirpare i dè- 
moni che vi pullulano e vi pro- 
liferanno in attesa di manife- 
starsi una volta di più? 

Tutto ciò non è consolante, 
ma bisogna prendere Giinter 
Grass com'è: grande scrittore e 
incomodo testimone. 

Cesare Giardini 


Decima edizione 
del Premio Diomira 


Milano, 27 

Per la decima edizione del 
premio Diomira, per disegni di 
giovani artisti, oltre ai premi del 
Presidente della Repubblica, dei 
Presidenti del Senato e. della 
Camera, è stata messa a dispo- 
sizione della giuria la somma di 
un milione e mezzo di lire, Il 
premio Diomira, come è noto, 
è riservato a disegni di artisti 
di età tra i 18 ed i 30 anni. Le 
opere, non più di tre per ogni 
concorrente, dovranno perveni- 
re alla Galleria Gian. Ferrari, 
via Gesù 19, Milano, dal 10 al 
25 settembre, 


IL PICCOLO 


Nelle officine di Doneaster delle Ferrovie Britanniche sì collaudano le muove locomotive 


Martedì 


28 giugno 1966 


VIA DALL’ATENEO PROFESSORI E ALLIEVI DI LINGUA FRANCESE 


Incrinato a Lovanio 
lo spirito comunitario 


Nel momento in cui lenti ma tangibili si manifestano i segni 
di una ripresa dell’Europa, portare motivi di disorientamento 
e di disagio in un settore così delicato diventa pericoloso per. tutti 


Lovanio, giugno 

Lovanio è una città dal pas- 
sato glorioso. Situata sulla Dy- 
le, ai margini della strada che 
unisce la Germania alle Fian- 
dre, fu scelta dai duchi di Bra- 
bante come capitale del loro 
Stato. Nella seconda metà del 
secolo XIV essa contava già 
circa 150.000 abitanti ed era tra 
le più grandi città d'Europa. Il 
Guicciardini ebbe a scrivere che 
‘a quel tempo Lovanio superava 
Parigi e Liegi di otto verghe. 
E invero, per le filature, le 
drapperie, le concerie, le tinto- 
rie e tutti gli altri mestieri che 
ruotavano intorno all'arte del 
panno, la città aveva raggiunto 
una fioridezza invidiabile. 

Furono, però, gli stessi tes- 
sitori, fieri ed indipendenti, a 
causarne la rovina, allorchè il 
loro capo che si era recato a 
Bruxelles a esporre una peti- 
zione contro i soprusi della no- 
biltà, fu ucciso. Allora i popo- 
lani ‘si impadronirono di tre- 
dici patrizi e li gettarono fuori 
della finestra su una selva di 
picche. Le conseguenze di quel 


MASSICCIA DIFESA DEL TURISMO NEL TRIANGOLO RIMINI - MONTECATINI - VERSILIA 


nel rilancio 


Oltre ai famosi nights, che pure hanno fatto la sua fortuna, 
Così come oltre la dolce memoria di Shelley bisogna ricordare pure Carducci, Roccatagliata Ceccardi e Viani 


Anche un po’ di cultura italiana 
«totale della Versilia 


c'è il meraviglioso retroterra da sfruttare 


Viareggio, giugno 

I discorsi sulla difesa del tu- 
rismo sono molti. Conferenze, 
riunioni a livello di operato- 
ri, simposii tra il tecnico e 
lo scientifico tutto parla di 
questo annoso ed attualissi- 
mo problema, Troppo spesso 
— però — sì dimentica che non 
può sussistere difesa del turi- 
smo, e del dominio di questa 
attività economica, senza pre- 
gressa, tenace, coraggiosa, di- 
fesa del turista. Troppe stazio- 
ni di soggiorno e di cura, în 
Italia — come all'estero, del 
resto — navigano a folle rotta 
verso il decadimento, perchè il 
turista rappresenta il mezzo di 
quelle amministrazioni, anzichè 
il loro fine. Conosciamo abba- 
stanza bene la rete delle sta- 
zioni di soggiorno e di cura 
italiane: ma — proprio per 
questo — indichiamo agli stu- 
diosi tre tipi di amministrazio- 
ne di attive stazioni di cura e 
di soggiorno: Rimini, Monteca- 
tini, Viareggio. 

‘Rimini: da quasi cinque anni, 
ed iniziatore di questa teoria 
fu Luciano Gorini, vige qui il 
sigillo del «tutto compreso». IL 
sistema ha reso ognor più al 
ta la percentuale di aumento 
dei soggiorni, ed ha allargato 
a ben sette mesi la stagione 
turistica in questa Riviera, 
Franco Montebelli va perfezio- 
nando, vieppiù attualizzando, 


questo principio dovendo fron- 
teggiare una situazione di fat- 
to resusi pesante lungo l’in- 


tiero arco nazionale del turi- 
smo. Un turismo di massa, il 
quale non si contenti di «equi» 


indici reddituari ridotti al mas- 


simo del contenimento; sarebbe 
senza senso. Ma Rimini appun- 
to paradossalmente per 
sta situazione, deve fronteggia- 
re un continuo aggiornamento, 
‘un perenne rinnovarsi, delle at- 
trezzature. IL cliente dei gran- 
di alberghi va definendo l'area 
della propria consistenza nu- 
merica. IL cliente di massa ri- 
fiuta il trattamento convenzio- 
nalmente riservato, sino a qual: 
che anno ja, alla moltitudine. 


Punto d'incontro 


La sua richiesta obbedisce ad 
esigenze indubbiamente natura- 
li. Non sì affronta un viaggio, 
un dislocamento anche di qual- 
che entità, per stare peggio che 
non a casa propria. Rimini, in- 
fine — soprattuito in questa 
stagione del 1966 — sta divenen- 
do punto d'incontro balneare 
meridionale per aliquote nor- 
diche di particolar consisten- 
za numerica e dî concreta me- 
dia disponibilità di valuta. 


que- 


Dice Franco. Montebelli: se 


si vuol guadagnare occorre di- 
Jendere il prodotto turistico 
che noi siamo in grado di offri- 


re. La nostra Azienda, come 
tutte le Aziende italiane, tutela 
il consumatore. Difenderemo 
ognor di più questo amico della 
nostra economia, se saremo 
capaci di convincere — chi of- 
fre — della necessità di ade- 
guare al «giusto»:le proprie rix 
chieste. L'albergatore è il pri- 
mo collaboratore di una Azien- 
da di Soggiorno. Il titolare del 
‘pubblico esercizio, nel suo me- 
desimo interesse, deve adegua- 
re la propria richiesta alle 
generali. condizioni turistiche 
dell'ambiente. Non si possono 
richiedere sacrifici all'ospitali- 
tà; e,. subito, annullarli nelle 
jrangie dei consumi di sta- 
gione. 

Questa tesi ha reso il pubbli. 
co esercizio fermo alleato del- 
l'ospitalità riminese. La tesì, in- 
fine, del Montebelli è la se- 
quente: ci vuol molto per ac- 
quistare un cliente alla Riviera: 
ci vuole pochissimo per dirot- 
tarlo tverso»' altre destinazio- 
ni. Chi parte, non ritorna, di 
ce il Montebelli: ed ogni nuo- 
vo soddisfatto turista ne porta 
a noi entusiasticamente almeno 
altri due. 

Montecatini: altra volta, ab- 
biamo parlato di questa «unica» 
stazione di cura e di soggior- 
no. Non è cresciuta în fretta: 
è cresciuta all'insegna della sa- 
lute. La salute non ha prezzo, e 
Montecatini ne ha uno non 


"Truppe inglesi salgono su un elicottero canadese dopo un'operazione nel Nord della Norvegia 


davvero esorbitante. Il cliente 
di grande classe ed il cliente 
‘medio reclamano identico ser- 
vizio: e basta. Il cliente medio 
va rispetti Il cliente di gran- 
di possibilità economiche deve 
essere invogliato alla continui- 
tà, alla» positività dell’orienta- 
mento della propria scelta, su 
Montecatini. Termalismo «so- 
ciale»? Sta bene: ma che esso 
non stia a significare «sman- 
tellamento» — per incuria 0 per 
inutilizzazione — di un'attrez- 
zatura alla cui costruzione, al 
cui perfezionamento continuo, 
Montecatini ha dedicato almeno 
mezzo secolo della propria 
storia. 


Destinazione esatta 


Montecatini è troppo di lus- 
so? Diremmo che Montecatini, 
se è tale, lo è a livello di me- 
dia consistenza dei consumi. 
Montecatini — detto tutto ciò 
— ha da diventare, forse, la ca- 
via d’esperimento di una mu- 
tualità ridotta ad ingiustizia so- 
ciale? Se Montecauni è nata 
per élite», la si ponga a di- 
sposizione dei «pazienu consi- 
derati tali secondo, regolare, 
specializzata, accurata diagnosi 
clinica. Montecatini dispensa 
salute a tutti, e al povero, ed 
al ricco: tutti eguali di fronte 
al male e tuiti eguali di jron- 
te al diritto di debellarlo. Co- 
sta meno — come puro e sem- 
plice turismo — Montecatini di 
alquante stazioni termali, di 
grandissimo grido, nella me- 
dia Europa. Non spetta tanto a 
Montecatini adeguarsi alla ri- 
chiesta asociale», quanto alla 
richiesta «sociale» il ritenere 
‘Montecatini l'esatta destinazio- 
ne medica del mutuato. Ridurre 
‘Montecatini ad una indiscrimi- 
nata «corsia» geriatrica 0 non 
geriatrica sarebbe come annul- 
lare condannevolmente una ric- 
chezza che deve continuare ad 
irradiare benessere sopra tutti. 

‘Non sappiamo se queste sia- 
no — esattamente riassunte — 
le idee di colui che solo — è 
in grado di difendere Monteca- 
tini dal «caos» su di essa în- 
combente in vista del passag- 
gio dell'Azienda Termale da 
una situazione privatistica ad 
una realtà di «partecipazione 
statale». Sappiamo che il prof. 
Dino Scalabrino, clinico insi- 
gne, ed unico medico speciali- 
sta al medesimo Direttore su- 
nitario della Azienda Termale e 
Presidente della Azienda di 
‘Soggiorno, si muove secondo 
queste idee. Non certo egli, nel- 
la sua istintiva riservatezza, le 
enuncia al giornalista; ma la lo- 
fo consistenza promana dalla 
sua intiera azione di uomo di 
scienza e di amministratore. 

Versilia: Riviera della Versi- 
lia, sino a ieri, anzi. Ma ades- 
so, con la Presidenza Martinot- 
d all'Azienda Autonoma, si 
principia a sapere che Versilia 
non significa unicamente Ri 
ra, ma, anche, retroterra, mera- 
viglioso «hinterland», coscienza 
di una ricchezza turistica pres- 
sochè ancor tutta da sfruttare. 
Un turismo che riducesse il 
problema della Versilia ad or- 
ganizzazione di gite «by night», 
a noleggio ed affittanza di «pull. 
‘mans» e di barche a vela, sareb- 
be ben poca cosa: come ben 


poca cosa sarebbe l'affidare la 
Jortuna della Riviera alla pre- 
| Ziosa recettività dei locali not- 


turni, che, occorre dirlo, la 
hanno rilanciata, (e ciò per me- 
rito pressochè essenziale di 
Bernardini e della «Bussola»). 

La Riviera versiliana è tutta 
da riscoprire intellettualmente. 
Martinotti è giustamente, e non 
sappiamo dargli torto; fiero del- 
la tradizione e del prestigio del 
«Premio Viareggio». Ma egli sa 
anche che, sulle tradizioni si 
«conserva», non Si «prospera». 

Martinotti, biellese di Viareg- 
gio, ha una mentalità pratica 
posta al servizio di un ragguar- 
devole, specifico, amore per la 
cultura. Conosce il passato, re- 
moto e prossimo — della Versi- 
lia come pochi altri che in Ver- 
silia siano nati. La Riviera ver- 
siliese ha un preciso ruolo da 
assolvere. Ma ha anche un pre- 
ciso dovere: verificare di conti- 
nuo «sev non sia necessario am- 
pliare i confini operativi del 
detto ruolo. Martinotti sembra 
essere l'uomo nuovo per il do- 
mani turistico dell'intera Ver- 
silia. Piemontese concreto, via- 
reggino intellettuale, egli guar- 
da a quel che dell'interno di 
Versilia non è stato ancor tu- 
risticamente posto in valore. 
Vi sono un pubblico, una clien- 
tela, d'ordine diciamo così 
«permanente», per la Versilia. 
Ma non occorre per questo 
confondere Versilia — e suo de- 
stino turistico — con i diecimi- 
la estivi patiti di Puccini, op- 
pure con le mille ragazze in- 
glesi che piangono lacrime di 
amore per la dolce memoria di 
Shelley. Versilia è anche Car- 
ducci, Ceccardo Roccatagliata 
Ceocardi, Viani: un paese ar- 
toccato a Seravezza, a Valdica- 
stello all’Altissimo di Michelan- 
gelo. Da queste considerazioni 
nascerà, pensiamo, il program- 
ma «Martinotti» di rilancio ato- 
tale» della Versilia. 

Tre problemi, tre metodi, tre 
politiche turistiche: dunque. Ma 
nel triangolo Rimini-Montecati- 
ni-Versilia, un solo imperativo: 
difendere il turista perchè il tu- 
rismo sia «validamente» difeso. 


Yvon De Begnac 


Si rinnova al Lido 


il Palazzo del cinema 
Venezia, 27 

Nel quadro dei lavori per il 
rinnovamento delle attrezzatu- 
re interne del Palazzo del Cine. 
ma, voluti dalla Biennale con 
la collaborazione di alcuni Enti 
cittadini, particolare importan- 
za assume il cambio completo 
delle poltrone, il rivestimento 
del pavimento con moquette, 
gli impianti di illuminazione e 
la ridipintura delle pareti della 
Sala Grande, come pure la si 
stemazione di due grandi colla. 
ges decorativi composti con i 


gesto non tardarono a farsi sen- 
tire: gli abitanti dovettero su- 
Dire una vendetta spaventosa; î 
mestieri furono distrutti e la 
città decadde rapidamente. 

Tuttavia nel 1428 gli scabini 
ottennero dal Papa l'istituzione 
di une Università che, accanto 
alla facoltà di teologia, vide 
crescere quella di medicina, di 
diritto e d’arte. Da allora Lo- 
vanio divenne un centro euro- 
peo di vita morale e spirituale 
e attirò i più grandi spiriti del 
tempo. Qui studiò Carlo Vi; 
qui venne Erasmo a fondare il 
collegio trilingue; qui insegnaro- 
no Vesalio, Marcator e Giusto 
Lipsio. 

Il monumento più insigne di 
Lovanio è îl mirabile Hotel de 
Ville, in stile gotico, ricco di 
pinnacoli, di guglie, di statue, 
che gareggia con quello di Bru- 
xelles. Ci sono anche altri in- 
teressanti monumenti come la 
antica Università, la chiesa di 
San Pietro e la chiesa di San 
Michele. 

Un'altra caratteristica di Lo- 
vanio è costituita dalla arden- 
te vita religiosa che vi spira. 
Alle sue porte, infatti, sorgono 
due potenti e famose comunità 
monastiche; l'una occupa l’anti- 
co Monte Cesare. Sono benedet- 
tini dalla regola molto severa, 
che non lascian giammai en- 
trare donne nel recinto della 
Abbazia; l’altra è costituita dal- 
l’ordine delle Premontrè, a Sud 
della città; sono monache abba- 
stanza ospitali che lasciano vi: 
tare volentieri uno dei più fa- 
mosi monasteri che sia dato 
vedere. 

Il prestigio di Lovanio, come 
centro rinomato di sapere. si è 
diffuso nel mondo intero: oggi 
vi si contano non meno di 20 
mila studenti. Costoro erano 
noti per il senso profondo del- 
la dignità, ciò che toglie 
va-loro quella caratteristica tur- 
bolenza, propria. della gioventù 
universitaria. (La città offre, 
infatti, poche distrazioni; fuori 
della Università Lovanio ha sol 
tanto una certa vita industriale, 
con fonderie, fabbriche di con- 
serva e, soprattutto, fabbriche 
di birra, che è molto apprezza- 
ta). Ma da qualche tempo in 
qua, stanno venendo meno al- 
la tradizione di serietà e di im- 
pegno che. aveva contribuito a 
far celebre la «Studium». 

Ora, questo centro internazio- 
nale di scienze e di pensiero ri- 
schia di frantumarsi per una as- 
surda legge, la «Volksunie» che 
obbliga professori ed allievi di 
lingua francese ad abbandonare 
l'Ateneo. 

‘Su circa 20 mila studenti che 
affollano le case e i 50 collegi 
di Lovanio, 9500 giovani franco- 
fonî, tra cui 1800 stranierì pro- 
venienti da 86 Paesi diversi, 
dovrebbero andarsene altrove 
per lasciar posto alla costruzio- 
ne di una più grande Universi 
tà fiamminga. 

I benpensanti fiamminghi si 
sono levati contro queste po- 
sizioni estremiste che acuiscono 
i rapporti fra i due gruppi etni- 
ci e non contribuiscono — cer- 
to — a cementare l’unità. del 
Paese. Nè a stabilire il clima 
migliore per il rafforzamento 
dello spirito comunitario. 

Nel momento in cui lenti ma 
tangibili si manifestano i segni 
di una ripresa dell'Europa, por- 
tare motivi di disorientamento e 
di disagio in un settore così 
delicato, come quello dell’alta 
cultura è pericoloso e dannoso 
per tutti. 

Questo lo hanno messo in ri- 
lievo per primi gli stessi fiam- 
minghi di buon senso, anche at- 
traverso vigorosi, gesti di pro- 
testa e proponendo, per contro, 
soluzioni assai più producenti. 

Invece di mutilare l’Alma Ma- 
ter (così sì chiama l’Università 
cattolica di Lovanio) perchè 


bra a nessuna delle «Grandi» 
tra i Sei, sì trova a un tiro di 
schioppo dalla capitale del MEC 
ed ha tutti i titoli per assurge- 
re al rango di grande Universi. 
tà Europea, 

E' una proposta assai saggia. 
E dovrebbero, rendersene conto 
coloro che giustificano la legge 
con la pretesa saturazione del- 
la città, tanto in edifici univer- 
sitari che in collegi per studen- 
ti. E una giustificazione assur- 
da. C'erano 91 abitanti per chi- 
lometro quadrato nel 1930 — 
non c'è n'erano più di 52 nel '81. 

Quanto alla superficie costrui- 
ta essa, sempre nel 1961, tocca- 
va i 194,86 ettari, su un totale 
complessivo di 570. 

Angoscioso è lo spopolamen- 
42,546 abitanti nel 1914, ap- 
pena 32.000 nel 1966. 

Per contro, dal 1961 al 1966 la 
popolazione studentesca è au- 
mentata di 3000 unità. E bisogna 
tener conto del fatto che gli 
studenti che si iscrivono all’Uni- 
versità non sì stabiliscono tutti 
a Lovanio città ma soprattutto 
nei Comuni limitrofi. 

E’ falso pretendere, quindi, 
che Lovanio città si trova nella 
impossibilità d’assorbire i 20 
mila 172 studenti attuali come è 
arbitrario dire che non si potrà 
far fronte all'aumento previsto 
di popolazione studentesca. 

Pensosi del futuro del Paese 
e della città, i moderati fanno 
presente le ragioni della concor- 
renze che all'Università di Lova- 
nio farà l’Università di Anversa, 
che sta producendo ogni sforzo 
per divenire un’importante cen- 
tro di studi fiammingo e che 
drenerà l’affiusso a Lovanio di 
studenti delle Fiandre. 

Sarà dunque impossibile per 
la regione di Lovanio mantenere 
lo stato quo nel piano economi. 
co, dopo la dipartita di 10.000 
studenti francofoni o stranieri. 
Si tratterebbe di una catastrofi. 
ca regressione economica e so- 
iale della regione una perdita 
calcolata in 300 milioni di fran- 
chi all'anno!... 


Mario Arpea 


Pittura veneta 


del Settecento 
Udine, 27 

In questi ultimi anni la Città 
di Udine ha realizzato una se 
rie di manifestazioni artistiche 
che hanno trovato larga adesio- 
ne di stampa e di pubblico; si 
tratta delle mostre del Grassi 
(1961), di disegni del Bison 
(1962). del Restauro (1963), 
del Pellis (1963), di disegni 
incisioni e bozzetti del Carle- 
varijs (1963), del Bombelli e 
del Carneo (1964) e di disegni 
del Tiepolo (1965). 

Il Comitato promotore delle 
Biennali d'Arte Antica — pre- 
sieduto dal Sindaco di Udine 
e formato dai rappresentanti 
della Regione e dei massimi 
Enti della provincia di Udine 
ricorrendo quest'anno il 
centenarin dell'annessione del 
Friuli all'Italia, ha deciso di 
attuare un’impresa di eccezio- 
nale impegno finanziario ed or- 
ganizzativo; la terza Biennale 
udin, se sarà infatti dedicata al. 
la pittura veneta del Settecento. 
Essa consentirà non solo di of- 
frire un’esauriente testimonian- 
za della cultura e del mecena- 
tismo del secolo d’oro dell’arte 
friulana, ma anche di approfon- 
dire sostanzialmente le ricogni. 
zioni critiche e cnservative 
che ispirano le Biennali. 

La Mostra, configurata in 
questi termin assumerà lo 
aspetto di una vera e propria 
panoramica del Settecento ve- 
neto, tanto più importante in 
quanto circa il cinquanta per 
cento delle opere sarà costitui- 
to da materiale inedito, scoper- 
to durante le recentissime in- 
dagini: esso consentirà di per- 
fezionare i giudizi finora espres- 
si su determinati artisti con 
uno straordinario ‘apporto sul 


non farne la prima; Università 
d'Europa? Lovanio non fa om- 


Per chi va 


PO 


GUIDA DELLA SPAGNA 


manifesti delle varie Mostre 
e di un immenso lampadario 
in vetro di Murano che saran 
no posti nel grande atrio del 
Palazzo. 

La complessa e delicata mo- 
le dei lavori, che inizierà nei 
‘primi giorni del mese di lu 
glio, potrà essere completata 
appena in tempo per gu 
razione della XXVII Mostra 
internazionale d’arte cinema- 
tografica, 

Pertanto le Mostre del film 
per ragazzi e del Film docu- 
mentario, non potranno svol 


gersi nel Palazzo del Cinemali 


come gli altri anni, ma saran 
no tenute in un grande cinema 
cittadino alla stessa data già 
annnunciata, cioè, 21-30 luglio. 


PER GLI ITALIANI 


. 


LA NAVICELLA . Via 


Tutto sulla cucina spagnola, caccia e pesca, camping, ecc. 


Prima di andare in Spagna leggete: Saint Paulien: 


HO VISTO VIVERE LA SPAGNA 
pagg. 215 con 8 illustrazioni fuori testo L. 2000 


Vi aiuta a capire e a interpretare quel che 
vedrete in terra di Spagna 


Rivoigetevi alle migliori Librerie o alla EDITRICE 


Conto corrente postale I/10889 . Telef. 355533 


piano critico e su quello divul- 
gativo, 


in Spagna 


VIAGGIA BENE E 
RISPARMIA MOLTO 
CON LA 


Guida dela Spagna 
per gîi italiani 


pagg. 352 con 24 cartine 
geografiche e topografi- 
che, 12 tavole a colori, 
disegni, grafici, itinerari, 
e un frasario italo - 
spagnolo. Lire 3.000 
180 Alberghi, Ristoranti, 
e negozi vari concedono 
lo sconto del 10% a chi 
presenta la GUIDA 


Costabella 26 ROMA 


Martedì, 28 giugno 1966 
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IL PICCOLO 
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CRONACA DELLA CITTA, 


SARA’ PORTATA AVANTI L'AZIONE PER LA DIFESA DEI NOSTRI CANTIERI 


TRAVOLTO DA UN'AUTO IN VIA BONOMEA 


UN GIOVANE VITTIMA DEL CALDO E DELL’ECCITAZIONE 


Respinte con fermezza dai sindacati 
le.motivazioni dell’I.R.I. ai danni di Trieste 


Chiesta la presenza dei rappresentanti dei lavoratori agli incontri di Roma 
Una serrata replica della C.I.S.L. - Ribadita la posizione per il San Marco 


Il problema del giorno — che 
si identifica nel futuro dell’in- 
dustria. cantieristica regionale 
e delle aziende IRI a Trieste — 
sarà alfrontato stamane dal 
Consiglio regionale; ieri, intan: 
to, è proseguita intensa l’atti: 
vità delle organizzazioni sinda- 
cali sulla dibattuta, delicata 
questione. 

Il comitato direttivo dell’Unio- 
ne provinciale CISL, riunitosi 
în serata, ha proceduto a un 
ampio esame della situazione, 
fendicando innanzitutto al 
sindacato il diritto di una pro- 
pria autonoma trattazione dei 
problemi che, come quelli in 
esame, toccano direttamente gli 
interessi dei lavoratori, pur 
‘auspicando un opportuno coor- 
dinamento dell’azione fra gli 
organi politici e quelli sindaca- 
li. Per tale ragione, Ia CISL 
triestina ha chiesto, tramite la 
FIM:CISL, un urgente incontro 
a Rome delle organizzazioni sin 
dacali con i rappresentanti del- 
l'IRI. Ha riaffermato inoltre 
che Îa continuazione dell’attivi- 
tà del San Marco rappresenta 
un punto base nel guadro della 
difesa dell'economia cittadina, 
e sì riserva di concordare con 
gli altri sindacati le azioni che 
Sî renderanno necessarie per 
conseguire tale obiettivo. 

Per le ragioni già note, la 
CISL ha ribadito l'inaccettabi. 
lità della divisata chiusura del 
cantiere, osservando che non 
vale certamente a controbilan- 
ciare le gravi conseguenze ne- 
gative che deriverebbero per la 
6conomia cittadina, l’annunciato 
ampliamento dell'attività metal- 
meccanica, conseguente alla con- 
contrazione a Trieste della co- 

truzione di motori Diesel in ac- 
cordo con la Fiat, la cosiddetta 
«Grandi Motori Trieste». E' 
stato fatto presente, in propo- 
sito, che da anni la città at- 
tende un intervento dello Sta- 
to e, in particolare, delle azien- 
de a partecipazione statale, atto 
a risollevare le sorti della sua 
economia e a contrastare l'an: 
damento di «economia a declino 
relativo», illustrato dal prof. 
Forte nelle ‘conferenza promos- 
sa dal Comune lo scorso anno. 

In altri termini — viene affer- 
mato — Trieste non attende che 
sì chiuda un'attività per sosti. 
tuirla con tn’altra (in questo 
caso, comunque, non esiste un 
compenso), ma ha diritto di 
chiedere un piano che garanti: 
sca un incremento sostanziale 
dei suo apparato produttivo, La 
Unione provinciale CISL si op- 
pone e si opporrà fermamente 
@ decisamente allo smantella- 
mento del San Marco, perchè è 
convinta che esso può rappre 
sentare, rinnovato nelle sue at- 
trezzature, uno strumento eco- 
nomicamente valido soprattutto 
in relazione alla favorevole sì- 
tuazione mondiale del mercato 
delle costruzioni navali. 

L'Unione sindacale provinciale 
si riserva di dare um proprio 
motivato giudizio sulla consi- 
stenza della nuova progettata 
iniziativa della Grandi Motori 


prattutto per l'inserimento della 
attività deîla Fabbrica Macchine 
di Sant'Andrea nell'iniziativa, Da 
quanto è stato pubblicato, co- 
munque, sì rileva che il ‘pro 
gramma enunciato dall'IRI pre 
‘Vede la concentrazione a Geno: 
va della costruzione dei motori 
marini a turbina, che oggi ven- 
gono costruiti anche a Sant'An- 
drea, Si osserva ancora che il 
trasferimento da Roma a Trie- 
ste del Centro tecniche navali 
non significa di per se stesso 
la concentrazione: nella nostra 
città dell'attività di progettazio- 
ne per tutti i cantieri navali 
della Fincantieri; in tale caso 
la creazione a Genova di un uni- 
co centro direzionale risultereb- 
be illogica e irrazionale, e a 
danno di Trieste e del suo pa- 
trimonio economico e umano. 
Per quanto riguarda l’attività 
delle riparazioni navali, L'USP. 
CISL osserva ancora che il solo 
fatto che L'IRI si sia dichiarata 
disposta a partecipare alla rea- 
lizzazione è alla gestione del 
nuovo grande bacino di care- 


naggio, anche se apprezzabile, 
non significa la concreta possi: 
bilità di una effettiva realizza. 
zione di tale strumento, assolua- 
mente indispensabile, 


Nella giornata di ierì è da re- 
gistrare pure la riunione del 
comitato direttivo del sindacato 
metalmeccanici della Camera 
confederale del lavoro, che ha 
così tracciato la sua lînea d’azio- 
ne dal punto di vista operati. 
vo: si ritiene, anzitutto, indi. 
‘spensabile la partecipazione dei 
sindacati a ogni colloquio in 
sede romana, sia a livello di 
Fincantieri, che di IRI e di Go- 
verno, Inoltre, di fronte alla 
situazione verificatasi e riguar: 
dante il concentramento e la 
tipicizzazione delle costruzioni 
navali (provvedimenti che col- 
piscono l'economia dell'intera 
Regione), si ravvisa l’opportu- 
nità di proporre, in caso di per- 
manenza da parte dell'IRI e del 
Governo nell'attuale posizione 
negativa, un'azione anche a li- 


vello regionale. Infine, sempre 
nel caso di risultanze negative 


LA GIORNATA INTERNAZIONALE DEL CAFFE' 


Sull’oro verde 
convegno in Fiera 


leri alla ribalta la Polonia, giovedì il Lloyd 


La giornata fieristica è stata 
dedicata ieri alla partecipazione 
ufficiale detla Polonia; nello 
stand allestito al «palazzo delle 
Nazioni», la direttrice dell'Uffi- 
cio informazioni polacco, Maria 
Pawlowska-Gross, ha tenuto 
‘una conferenza-stampa nella 
quale ha messo in risalto il con- 
tinuo incremento degli scambi 
commerciali fra la Polonia e 
l’Italia; ed ha auspicato che la 
partecipazione ufficiale del suo 
Paese alla manifestazione trie- 
stina (cui è presente per la 
quarta volta) possa contribuire 
a un ulteriore incremento delle 
relazioni commerciali. 

Ha preso quindi la parola lo 
‘addetto commerciale polacco a 
‘Roma, Sezepanjek, il ‘quale ha 
rilevato tra l’altro che i rabpor- 
ti economici italo-polacchi han- 
no avuto negli ultimi anni uno 
sviluppo assai favorevole. 

Oggi si svolgerà, nell'ambito 
delle iniziative promosse dalla 
Fiera, la seconda Giornata in- 
ternazionale del caffè, alla qua- 
le parteciperanno con proprie 
relazioni il direttore dell’AI. 
T.P.A., dott, Massa, il france 
se avv. R. Kiefè, il prof, P. 
Stauner, presidente del Consi 
glio esecutivo, dell'T.C.0, e do- 
cente dell’Università di Lova- 


‘quando potrà avere maggiore 
particolari in proposito, e so- 


nio, nonchè F. Le Chevalier. di 
Le Havre. Ieri, frattanto, alla 


AL BANDO ANCHE LE RADIOLINE 


Torna con 


il turismo 


la guerra ai fracassoni 


Tempo d'estate, tempo, di tu- 
rismo. Puntuale ‘con tale scu- 
denza si è dimostrata anche la 
Prefettura, che ieri ha convo- 
cato, sotto la presidenza del Vi: 
ceprejetto dott. Miceli, gli espo- 
nenti dell'Ente per il turismo 
e delle Aziende di soggiorno 
di Trieste e Sistiana, dell'Ispet- 
torato' motorizzazione, Questu- 
ra. carabinieri, vigili urbani e 
polizia stradale, L'incontro — 
che viene inde:!> ognicanno su 
disposizione del Ministero de- 
gli Interni jer quanto riguarda 
l'attività degli uffici dello Stato 
(vi ‘ha-partecipato, comunque, 
anche un rappresentante el: 
l'assessorato turismo della Re- 
gione) — ‘è servito a puniua- 
lizzare la situazione di un set- 
fore che va acquistando sempre 
maagior interesse: quello del 
turismo. 


Si è ribadita così la necessi- 
ià di una continua vigilanza 
sulle ‘sviange, anche con un ef- 
ficiente pattugliamento per il 
salvataagio a mare (già in atto 
a: Barcola, Muggia e Sistiana), 
per il quale però si sono sol: 
lecitati rinforzi. Sarà aumenta- 
to. comunque, il controllo per 
i cosiddetti ‘nataccari, che alli- 
qmano specialment: sulle rive, 
‘mentre particolare interesse ri 
veste il Centro assistenza per 
piccoli incidenti, con pattuglie 
della Stradale. 

Natiralmente. col ritorno del- 
l'estate. si ripresente il prole 
ma della quiete, allo quale tut- 
ti hanno diritto: guerra ai fra 
cassoni, quindi, siano essi mo- 
tociclisti in vena di assurde pro- 
dezze con lo scappamento aper- 
to (mai! tanto perseguiti come 
meriterebbero), o gli amanti 
della musica a tutto volume. 
E' stato stabilito pertanto, che 
dalle 23 alla mezzanotte i «juke- 
boxy dovranno abbassare con: 
‘venientemente il tono; per i ci- 
nema all'aperto: si è ‘auspicato 
luo degli altoparlanti «a piog- 
gia», la cui voce proviene dai- 
l'alto in basso, rimanendo ri 
stretta nell’ambito del cinema 
Stesso, senza disturbare gli in- 
quilini delle case vicine, A pro- 
posito di disturbi di questo'ge- 
nere, comunqe e per’ quelli 
di altro tipo (com: i «pappa. 
galli della strada») la cittadi- 


nanza è stata invitata a segna- 
lare eventuali inconvenienti alle 
autorità di polizia, collabora: 
do con le stesse, e non limi 
tandosi a protestare. 

Uno strumento che può tra- 
sformarsi in notevole disturbo, 
se usato senza discrezione, sa- 
tà progressivamente messo al 
bando nei luoghi pubblici; la 
radiolina, I suoi detentori .sa- 
ranno dapprima invitati a c°r- 
virsi dell'apposito auricolare; 
gestori di luoghi pubblici, quin: 
di, dovranno proibire l'uso in- 
discriminato del «transistor», € 
in un terzo tempo si provve. 
derà all'inserimen ‘, nel rego- 
lamento dei vigili urbani, di 
‘una clausola -er la relativa am 
menda. 


E' nel soggiorno, piu che in qualsiasi altro ambiente che si 
riconosce il gusto del padrone di casa, Noi vi consigliamo 
questa stupenda cristalliera di linea classica, che armonizza 


Camera di commercio si è 
svolta una riunione internazio. 
nale dei torrefattori, i quali 
hanno preso in esamé varie 
questioni concemnenti l'istituzio. 
ne di un'associazione europea 
fra i torrefattori. Ai lavori del- 
la seduta hanno partecmato i 
rappresentanti delle associazio- 
ni di sette Paesi: Italia, Ger 
mania Federale, Belgio, Olan- 
da, Austria, Francia, Svezia, 
Per parte italiana erano pre- 
senti il direttore dell’Associa- 
zione italiana industrie prodot 
ti alimentari (ALI.P.A.), dott. 
Massa, ed: il presidente della 
stessa. Associazione, dott. Erne- 
sto Illy. Sempre nel quadro 
delle manifestazioni che la Fie- 
ra di Trieste dedica al settore 
del caffè, si sono riuniti ieri, 
presso l’Associazione commer: 
cianti di Trieste, anche il con- 
siglio direttivo del Comitato 
italiano caffè (CIC), il consi. 
glio dell‘ANIDECOL» e .del- 
IKANAGENT» e delle altre as- 
sociazioni aderenti. E' stato 
trattato in particolare, nell’oc- 
casione, il problema del contrab- 
bando, un argomento che coin- 
volge ‘la struttura del traffico 
del caffè. 

Sempre ieri, il comprensorio 
fieristico di Montebello è sta;0 
visitato dal sig. Van Zyl, consi- 
gliere commerciale per il Sud 
Africa, e dal corsole generale a 
Milano, sig. H. J. Widdowson. I 
due esponenti della Repubblica 
del Sud Africa si sono soffer- 
mati in particolare nel compar: 
to cantieristico e nei settori 
delle mostre di specializzazione, 
Nel pomeriggio, hanno avuto 
contatti a livello informativo e 
operativo con gli esponenti del- 
la Camera di commercio. E ac- 
compagnati dal presidente della 
CdC, Caidassi, sono stati anche 
ricevuti dal Sindaco in Muni- 
cipio. 

Nel pomeriggio di ferì si è 
riunita în Fiera } commissione 
tecnica banane, organizzata dal 
sindacato esportatori-importato- 
ri ortofrutticoli e agrumari; ‘o 
incontro ha anticipato in prati- 
ca la prima assise sulla produ 
zione e il commercio delle ba- 
nane, che inaugurerà domani 
alle ore 9 nella sala convegni 
della Fiera. 

Giovedì vi sarà la «giornata» 
dedicata alla Cecoslovacchia; 
interverrà il consigliere com- 
merciale presso l'Ambasciata 
cecoslovacca a Roma, ing. Jaro- 
siav Votruba, che alle ore 11 si 
incontrerà con gli operatori éco- 
nomici e i rappresentanti della 
Stampa. 

Per giovedì inoltre è in pra- 


gramma Îa «giornata Iloydiania». 


perfettamente con un soggiorno in stile. BALCOR, via San 
Maurizio I p, e negozio esposizione via Pietà 21 ang. via Cavalli 


per la salvezza del San Marco, 
Îl sindacato di categoria pro 
porrà alla OCdL di predispot- 
Te ogni ulteriore azione, anche 
la più aspra, quale l'occupazio- 
ne da parte delle maestranze 
dello stabilimento e ulteriori 
scioperi generali. 

In un comunicato, si informa 
quindi del contenuto di una 
lettera pervenuta ieri alla C.C. 
d.L. dal Ministro alle Partecipa: 
zioni statali, Bo, nella quale si 
rileva che «fino a quando la 
Commissione interministeriale 
non avrà espletato i suoi lavo- 
ri, non è ovviamente possibile 
precisare le conclusioni cui, an- 
che per quanto riguarda il 'can- 
tiere San Marco, essa potrà per- 
venire. Si assicura, comunque, 
che allo stato attuale delle co- 
se non risulta compromessa la 
sorte di alcun cantiere», La let- 
tera del sen. Bo conclude sot- 
tolineando che qualora, nel qua- 
dro del ridimensionamento del- 
l'industria cantieristica naziona- 
lé, dovesse essere richiesto un 
saerificio a Trieste, il Ministro 
«non mancherà di interessarsi 
affinchè le eventuali perdite di 
posti di lavoro vengano adegua: 
tamente fronteggiate attraver- 
so attività sostitutive compensa- 
tive e suscettibili di sano svi: 
luppo economico», 

TI comitato direttivo del sin- 
dacato metalmeccanie della ©. 
C.d.L. ha però rimarcato che Ja 
sua linea si impernia intransi- 
gentemente nella salvezza del 
San Marco, ponendo in rilievo 
che la situazione sì va facendo, 
di fronte. alle continue notizie 
che pervengono (compresa la 
lettera del Ministro Bo) sempre 
più grave; in ogni caso — si 
afferma — i provvedimenti so- 
stituitivi al San Marco sono del 
tutto inadeguati, perchè addirit- 
tura non tengono conto nemme- 
no del salvataggio dello stato 
corato RG 

omeriggio si i 
comilato. direttivo della. COdL, 
per esaminare la situazione del: 
l'economia triestina, anche alla 
luce delle continue notizie che 
stanno pervenendo sul proble 
ma del San Marco. 

Teri sì è riunito anche il co- 
mitato c'‘ettivo della Nuova 
CCdI+CGIL, rilevando che, in 
contrasto con le aspettative. e 
gli orientamenti espressi da tut 
ta ia popolazione e dalle orga: 
nizzazioni. dei lavoratori, «alcu. 
ne personalità e ambienti trie- 
stini hanno già espresso una 
chiara rinuiicia a difendere il 
cantiere San Marco». E’ stato 
infine dato mandato alla segre- 
teria camerale di proseguire nel- 
l'azione intrapresa, in accordo 
con gli altri sindacati, e di pro- 
cedere «alla proclamazione di 
una nuova energica azione di 
sciopero generale). 

A quanto è dato di prevedere, 
sarebbe molto prossimo un in: 
contro fra le tre organizzazioni. 

L’INAIL indice un concorso pub- 
‘blico per esami e per titoli per cen- 
to posti di consigliere in prova (ruo- 
lo amministrativo, categoria diret- 
tiva). 


Vacanze all'ospedale 
di un ragazzo americano 


Un ragazzo americano, qui 
ospite ‘per le. vacanze estive 
presso uno zio triestino, è sta- 
to investito ferì sera in via Bo- 
nomia mentre stava attraver- 
sando Ja strada nei pressi di 
casa. 

L'incidente, che costringerà 10 
sfortunato e giovane turista d 
una degenza di circa un mese 
all'Ospedale maggiore, è avve- 
nuto alle 21.30 in via Bonomea, 
Lo studente Gould Steven, di 
12 ami. stava attraversando di 
corsa la via Bonomea, all’altez: 
za dello stabile numero lil. C>- 
ve alloggia, quando è soprag- 
giunta la vettura tazzata TS 
83662, guidata verso Îa parte 
alta della strada dalla signora 
Nora Gionni, di 29 anni, abi- 
tante in via Sebastiano Santi 5. 
La guidatrice ha cercato di bloc: 
care la macchî' :, ma il ragaz: 
zo è stato tgualmel.te urtato 
e gettato a terra, In seguito al 
l'in estimento lo studente ame- 
ricano ha riportato una violen- 
ta contusione con ematoma alla 
fronte, la sospetta frattura del- 
la tibia destra e lo stato com- 
mozionale. 


Trasportato con un’autoletti- 
ga della CRI all'Ospedale mag- 
giore, è stato ricoverato nella 


divisione neurochir rgica, L'in- 

cidente è .stato rilevato dagli 

ar ti della polizia stradale, 
SELES 


Funzioni in Cattedrale 
per i SS. Pietro e Paolo 


Domani, in occasione della te- 
stività dei SS. Pietro e Paolo, 
nella Cattedrale di San Giusto 
per iniziativa dell'Azione Catto- 
lica dalle ore 19 alle 22, verrà 
tenuta, con la partecipazione 
dell'Arcivescovo Mons. Antoni 
Santin un'ora biblica di ado- 
razione. 

A questa sacra celebrazione, 
pur svolgendosi tradizionalmen: 
fe ogni anno, si vuol dare una 
particolare intonazione spiritua- 
le suggerita dal clima religioso 
dle giubileo postconciliare, con 
lo scopo di stimolare tutti 1 fe- 
deli a una più attenta penetra- 
zione e a una più fedele appli 
cazione del Concilio 

La direzione dell’INAM informa 
che da oggi, e per tutto il periodo 
estivo, il servizio straordinario di 


cassa istituito per rimborsare le 
spese sostenute dagli assicurati per 
prestazioni medico-generiohe, sì ef- 
fettuerà dalle ore 8 alle 12, di tutti. 
1 giorni feriali, 


Pianta l’auto dopo l’urto 
e scappa nudo per la strada 


Fermafo, è sfafo ricoverafo all'ospedale psichiafrico 


Un uomo nudo in via Fosco- 
lo, R' stato acciuffato questa 
notte dagli agenti del pronto 
intervento della squadra Mo- 
bile che erano alla ricerca di 
un automobilista che aveva 
combinato poco prima un 
guaio in via Pietà, andando a 
sbattere con la sua auto con. 
tro un’altra in sosta. Pra lui 
il ricercato Mario B, 29 anni, 
che ha tentato di opporre resi- 
stenza agli agenti, i quali, però 
alla fine sono riusciti a cari- 
carlo sull’autoradio, in attesa 
che giungesse un'autolettiga 
della Croce Rossa chiamata via 
radio sul posto, Gli infermieri 
hanno avvolto l'automobilista 
nudo in una coperta e lo han- 
no quindi trasportato, all'Ospe- 
dale Maggiore, dove il medico 
di guardia che lo ha giudicato 
un ipomaniaco, riscontrandogli 
un grave stato di agitazione 
psicomotoria ed ebbrezza al 
coolica, 

L'incidente, che ha avuto lo 
sconcertante «fuori program: 
ma», si è verificato poco prima 
della mezzanotte, quasi davan- 
ti all'ingresso dell'astanteria del- 
l'Ospedale Maggiore. Dal largo 
Barriera Vecchia è sopraggiun- 


DOPO LA NAFTA 


PURE I RESIDUI DELLE LAVATRICI 


Nel mare sporco 
ò fare il bucato 


Sì puo fare li DUCato 


In ogni litro d’acqua trovato un grammo di detersivo 


Riunione alla Capitaneria di porto per cercare i rimedi 


Presso il Comandante del por- 
to, gen. Battaglieri, si sono riu- 
niti il medico provinciale Scer- 
rino, l'ufficiale sanitario del Co- 
mune, Fabiani, nonchè i rap- 

resentanti dell'Ente provincia 
le per il turismo, dell'Azienda 
di soggiorno e della Provincia, 
i quali hanno ampiamente di- 
battuto un problema che ogni 
anno, di questa stagione, diven- 
ta della più viva attualità. il 
mare sporco. Nell'occasione so- 
no stati riesaminati gli aspetti 
del problema, il quale implica 
due considerazioni: gli inqui- 
namenti delle nostre acque de- 
rivano dagli spandimenti di naf. 
ta e dagli sbocchi delle fogna. 
ture urbane. 

Per quanto riguarda i primo 
inconveniente, esso è di certo 
il più evidente ma anche meno 
frequente — è stato osservato 
— in quanto la Capitaneria di 


CROCIERE SOGGIORNO 
Giugno - Settembre 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 71 


porto esercita un'attenta vigi: 
lanza ed anche il personale di 
bordo tiene conto delle respon- 
sabilità cui andrebbe incontro, 
per evitare che le_ petroliere 
effettuino i lavaggi delle senti. 
ne in porto e vi scarichino i 
residui oleosi. L'altro inconve- 
niente è meno appariscente, 
ima senz'altro più grave e dan- 
noso; esso è provocato, e non 
da oggi, dagli scarichi delle 
fognature cittadine che si river- 
sano nelle ‘acque portuali, as 
sieme a miasmi nocivi. 
L'allarme è già stato dato dal 
prof, Vendramini, direttore 
dell'istituto  d’igiene  dell'Uni- 
versità di Padova, alla recente 
celebrazione della Giornata 
mondiale della Sanità: in mare 
aperto, a 5 miglia dalla costa, 
è stata accertata la presenza di 
un grammo di detersivo per 
ogni litro d'acqua: quanta ba- 
sta per farvi il bucato, Alla 
stessa conclusione è giunto di 
recente il locale Istituto talas- 
Sografico in base ad una serie 
di prove di laboratorio, Sia 
l'uno sia l’altro fenomeno, che 
danno orgine a un unico grosso 
inconveniente, quello  dell’in- 


SI E° AGGIORNATO IL CONVEGNO REGIONALE SUI TRASPORTI 


Impostati i problemi del traffico 
a ottobre scaturiranno le soluzioni 


Interessanti risultati sono sca- 
turiti dal convegno regionale sui 
trasporti pubblici urbani ed 
extraurbani, tenutosi nella no- 
stra città. Per comprendere la 
importanza dei lavori, hisogna 
tener presente che la soluzione 
dei problemi del traffico urbano 
ed extra-urbano era stata cerca- 
fa per vario tempo nell’ambito 
delle discipline che studiano la 
tecnica e la trezione dei veicoli. 
Successivamente l’attenzione si 
era spostata verso la ricerca di 
provvedimenti atti a migliorare 
la circolazione stradale in gene: 
re. Infine era emersa l'impor- 
tanza di due elementi, stretta. 
‘mente correlati tra loro: da una 
parte la posizione della moto- 
rizzazione individuale nel cam- 
po dei trasporti, dall'altra il 
‘problema urbanistico della de- 
Stinazione d’uso delle superfici 
e delle densità territoriali. 

lesta pluralità di imposta. 
5a dei Problemi del traffico 
e della circolazione è emersa 
‘chiaramente nel dibattito che ha 
concluso la prima sessione del 
convegno; è scaturita altresì la 
necessità di un dialogo più fre- 
quente tra i diversi gruppi di 
studiosi che si interessano del- 
la questione: gli urbanisti, i so- 
ciologi, gli ingegneri e gli eco- 
nomisti. 

Gli urbanisti — osserva l'arch. 
Celli — offrono alla soluzione 
indispensabili elementi creativi 
e intuitivi, avviando un discor. 
so di fondo che si colloca a 
‘monte delle soluzioni tecniche; 
4 sociologi richiamano l’impor- 
tanza delle comunità «naturali» 
che danno origine ai flussi di 
traffico, comunità che ormai su. 
perano i ristretti confini muni. 
cipali. E' una tendenza, que. 
sta, da collegare al fenomeno 
degli spostamenti di persone, 
che giornalmente sono portate 
fuori dal proprio Comune per 
motivi di lavoro, di istruzione, 
di necessità amministrative. 
I tecnici del traffico indicano 
‘portata e sezione delle singole 
Strade, regolazioni necessarie 
per gli incroci, ubicazione degli 
Spazi di parcheggio e vari altri 
strumenti della circolazione: 
tutti elementi necessari, ma 
che trovano un campo d'appli- 
cazione limitato. Gli economisti 
introducono in questo quadro i 
criteri e i metodi propri del 
calcolo economico, cercando 


— notava il dott. Dassovich — 
una corretta distribuzione de. 
gli oneri dei trasporti tra azien. 
de, enti locali interessati, Stato, 
nel quadro di un moderno si- 
stema di finanza locale. 

Concludendo, è da augurarsi 
che si arrivi all'acquisizione di 
questi elementi nei prossimi 
quattro mesi, in modo che la 
seconda sessione del convegno 
regionale sui trasporti pubbli- 
ci urbani ed extraurbani — 
convocata per il 29 e 30 ottobre 
— possa impegnare conoreta- 
mente enti locali e aziende del 
settore e indicare. specificata 
mente le condiizoni atte a ga- 
rantire a tutti i cittadini una 
cone e confortevole mobi. 
lità. 


Un altro grave lutto 
di Tullio Bernot 


Un altro grave lutto ha col 
pito Tullio Bernot, titolare del- 
la nostra redazione di Gorizia 
€ membro dell'Esecutivo nazio- 
nale dell'Ordine dei giornalisti. 

‘A distanza di soli quindici 
mesi dalla scomparsa della ado- 
rata figliola Licia, è venuta a 
mancargli improvvisamente in 
seguito a infarto, la consorte 
signora Emma Bernot, nata 
Miseri. Aveva 54 anni, Coster- 
nata per la morte della figlia, 
non era mai riuscita a trovare 
rassegnazione e pace, per cui 
le sue condizioni di salute eri 
no andate progressivamente 


peggiorando. L'altra sera la 


Oggi: S. Attilio, - Il sole sorge 
alle 5.16 e tramonta alle 20.58, 
temperatura massima 27; mi 
nima 18.6; pressione mb. 10146 in 
diminuzione; umidità 60 per cento; 
temperatura’ del mare 25,2. 


via Bonomea 93 (Gretta), tel. 30376; 
Piera ea er 
a 
dale 8, tel. 9% Tamaro-Neri, via 
Dante 7, tel. 37628, 
Farmacio in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Godina, campo S. 
Giacomo 1, tel, 90212; Alla Minerva, 
piazza S. Francesco 1, tel. 36862; Ai 
Due Mori, piazza Unità d'Italia 4, 
tel. 35478; Nicoli, via di Servola 80, 


nello stesso tempo di indicare 


telefono 93245. 


povera signora si era acca. ‘a- 
ta al suolo nella propria abite- 
zione. 


Dibattito sull’arte 
al Palazzo Artelli 


Questa sera, alle ore 21, si 
svolgerà nella Sala Romana di 
Palazzo Artelli in via Universi 
5, un dibattito sul tema: «A pro- 
posito della Mostra Matta e del- 
le correnti dell’arte contempo 
taneap. Parleranno  Firmiani, 
Guagnini, Milic, Reggente, To: 
neatto. 


I premi in Fiera 


Nell’assegnazione dei quoti- 
diani premi alla Fiera, il sor- 
teggio ha favorito ieri i se 
guenti visitatori: Marisa Signo- 
tetto, piazzale  Giarizzole 
viaggio ‘per 2 persone a Buda- 
pest dall’11 al 15 agosto; Lucia 
Batista, via del Muraglione 
un asciugacapelli; Renzo Segan- 
ti, viale Ippodromo 14: una 
confezione di birra; Luigi Ser- 
ra, via Beccaria 4, due fustini 
e 10 pacchetti di detergenti; 
Vladimiro Salvi, via Vespucci 
È assortimento calze donna e 
cravatte; un cestino poria:lavo- 
ro con caramelle; Laura De 
Marco, via Beato Angelico 5/1: 
una confezione bottiglie; una 
pubblicazione Venezia Giulia- 
Friuli 


Oggi, alle ore 20, avrà luogo in 
piazza Garibaldi un pubblico comi- 
zio del PSIUP, Parlerà Fausto Mon- 
falcon, membro. dell'esecutivo della 
Federazione, sul tema: «Contro ogni 
manovra, difendiamo il S. Marco». 
GI Staz. Autolinee tel. 24006 

Staz, Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


|ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 11, 19 
AURONZO via Ampezzo; Forni, 
Laggio gior, ore 7. Prenotaz. 
BELGRADO, Zagabria giorn. 20 
GENOVA via Mantova. Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornali ore 8.15 e 21 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 17.30. 

Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni aerei ecc.) informa; 
Zionì e prenotazioni  rivolgers 
ai suddetti Uffici CIT. 


quinamento delle! nostre acque, 
pare siano difficilmente rime: 
diabili. 

La posizione del porto di 
Trieste è tale, infatti, che ba- 
sta che una motocisterna ef- 
fettui ad esempio uno scarico 
di residui oleosi a 30 e perfino 
a 50 miglia dalle coste, ed ecco 
che venti e maree trasportano 
lentamente Je chiazze a nord 
conglobandole inevitabilmente 
entro il nostro golfo. E ciò ac- 
cade proprio d'estate dato che 
il mare calmo e la pratica as- 
senza di vento, anzichè disper- 
dere i residui, consentono che 
le vaste chiazze galleggino in- 
disturbate fino a risalire len- 
tamente verso costa, Per quan: 
to riguarda l'altro incovenien- 
te, esso sarebbe rimediabile dal 
Comune ma a costo di spese 
ingenti: si tratterebbe di co- 
struire vasche di decantazione 
oppure di spostare gli sbocchi. 


GIRO 

DELLA 

O'è sempre, qualcosa da scoprire 
anche in casa Vostra e la nuova 
autolinea «Giro della Regione» 
della S.A.P. di V. Sergas & C., 
Trieste, ve ne offrirà un'occasione 
affascinante con giri trisettimanali 
(mercoledì, sabato e domenica) 
dal 15 giugno al 15 settembre. 


ITINERARIO: 
Trieste - Grignano - Sistla- 
na - Monfalcone - Redipu- 
glia . Gorizia - Oslavia - 
Capriva . Cividale - Trice. 
simo - Udine - Palmanova 
Aquilcia - Grado - Trieste 


TARIFFE (solo trasporto): 
da Trieste L. 2.300 
da Sistiana o Duino L. 2.150 
da Monfalcone —L. 2.050 


Informazioni alla soc, S.A.P., 
telefono 68.600 e presso gli 
Uffici Viaggi 


Fate che non 
manchi ai vostri 


CRESIMANDI 


il dono di una fotografia 


CERETTI 


Mqyil la maglieria 


baby per neonati 


‘in voncita presso: 


MANIFATTURE S. ANNA 
strada vecchia dell'istria 6 - trieste 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 


ore 12 - 13.30 e 18 20 


VIA TURREBIANCA 43 
(angolo via G: Carduoci) 


ta una Fiat 1100 guidata da un 
uomo a torso nudo, La vettu- 
ta, che procedeva a zig, zag, è 
andata ad un tratto a sbattere 
contro la Fiat 600 di proprietà 
di un infermiere, Dopo l'urto, 
che ha notevolmente danneg- 
giato le due macchine, la vet 
tura investitrice ha proseguito 
ancora per qualche centinaio 
di metri, arrestandosi quasi 
davanti alla banca del sangue. 
A questo punto il guidatore, 
forse a causa del caldo, deve 
essere stato colto da una im- 
provvisa crisi, che lo ha indot- 
to a sbarazzarsi dei pantalon- 
cini corti che indossava ed 2 
fuggire per le strade, La sua 
corsa, alla maniera degli atto- 
ri del «Living theater» è finita, 
come abbiamo detto, in via 
Ugo Foscolo, tra le braccia dei 
poliziotti, 

Lo sventurato uomo, dopo 
una breve sosta all'asfanteria 
dell'Ospedale Maggiore, è stato 
trasferito allo psichiatrico di 
San Giovanni 


Sbanda l'autobus 
cade una passeggera 


Lo sbandamento improvviso 
di un autobus della linea «25» 
guidato verso la periferie, ha 
fatto perdere ieri l'equilibrio ad 
una passeggera, che è caduta 
pesantemente sul pavimento del 
grosso veicolo pubblico. L'inci- 
dente è avvenuto quando il 
«ibus) stava affrontando la cur- 
va che si snoda in via Marche. 
setti all'altezza della via degli 
Archi. Le signora Antonia Cre- 
vatin in Fontanot, di 63 anni, 
domiciliata a Muggia, in via Mo- 
cenigo 5, ha battuto il capo ri 


26-27 giugno 1966 
MORTI: Vattovaz Albino a, 68; Mar- 
zari Luigi a, 65: Ruzzier ved. Degrassi 
Francesca a. 68; Ferluga ved. Zinco 
Caria a, 62; Graziola in Fazio Dolo- 
tes a, 49: Davanzo in Saranz Ales 
sandra a, 64; Vrabes Armando a. 55; 
Gregorin ‘in’ Bedalo Natalla a. 6; 
Grassi Tuillo a, 52; Zehenthofer Li- 
liana a. 17; Cossich. Pietro 8, 50; 
Fioranti Giovanni a. 81; Canciani 
ved; Raseni! Valeria a, 79; Verdier 


portando un trauma cranico, 
contusioni allo zigomo TO 
ed epistassi. Soccorsa da alcu- 
ni passeggeri e dall'autista, la 
ferita è stata poco dopo ada: 
giata in un’autolettiga. della 
Groce Rossa, chiamata telefoni- 
camente sul posto, e trasportata 
all'ospedale maggiore. I 
co di turno all’astanter: 
praticato una terapia d'urgenza 
e l'ha fatta quindi accogliere 
nella divisione neurochiruri 
con la prognosi di una de 
di giorni, 


Smarrimento, signor 
Doerfler ha smarrito, verso le 
di ieri, su un autobus presso il re- 
cinto della Fiera, a Montebello, il 
portafogli, contenente documenti ed 
una somma di denaro. Il r 

re è pregato di consegnarlo alle n 
stra. redazione. 

Un bracciale d’oro 
to fra piazza Galdoni e 
cl. Si tratta di un caro rio 
la smarritrice fa vivo appello a chi 
possa averlo rinvenuto perchè lo por- 
ti ad nostri. uffici, 


(... 
i... 


. 


Il miglior ricordo 
della Cresima: 
un ritratto di 


dg iornalfoto 
Piazza della Borsa 8 


Domani lo studio. rimane 
aperto dalle 9 alle 13 e dalle 


ved. De Marchi Federica a. 8; 
Kocian Albino a. 66, 


Oggi alle ore 21 


e di divertimento 


con i complessi 


ANCORA 


in bianco-nero e 


TELEFONO 61740 


ANCHE A TRIESTE UNA FILIALE 


INDUSTRIA ARMADI 
GUARDAROBA 
VIA S.FRANCESCO 12--tel.37.367 


‘ARMADI GUARDAROBA - ARMADI! 
MADI LETTO - LETTI - LIBRERIE 
SALE DA PRANZO 


ETTI PER LE SCARPE - AR- 
= SCRIVANIE - INGRESSI - 


VISITATECI ® FACILITAZ 


IONI DI PAGAMENTO 


15.30 alle 19.30 


nel Piazzale degli Spettacoli alla 


FIERA di TRIES 


una serata di allegria 


per tutti: 


parata di orchestre 


<i Cardinali» 


<i Tigre» 
PRESENTATI DA RICCARDO. D’AMBRA 


Entrata in Fiera con il normale 
biglietto senza maggiorazione (L. 350). 


Dopo le ore 19 non sono validi 
i biglietti omaggio. 


OGGI 


ai FOTOAMATORI e alla CITTADINANZA TUTTA 


DIMOSTRAZIONI GRATUITE -DEL SISTEMA. POLAROIO 


Il meraviglioso apparecchio dalle 


fotografie istantanee in 10 secondi 


‘a colori presso la 


«FOTOTECNICA CARDUCCI» 


TRIESTE, via Carducci 25 


A segi 
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medici | 
‘articoli 
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IL PICCOLO 


Lala a 


Martedì, 28 giugno 1968 


ASPETTI E PROBLEMI CITTADINI ATTRAVERSO LE [SEGNALAZIONI | 


L'eco dell'Ordine dei medici 
sulla crisi dell'assistenza 


Si sostiene che la frequenza negli ambulatori è diminuita di oltre il 50 p.c. 
Rigettata l'accusa di scarsa sensibilità sociale attribuita alla categoria 


A seguito dell’improvviso ag- 
gravarsi della crisi dell’assisten- 
za — nella lunga vertenza tra 
medici ed enti mutualistici 
particolare interesse viene a ri- 
Vestire il punto di vista espres: 
‘so nel frattempo dall'Ordine pro- 
vinciale dei medici di Trieste 
sullo scottante problema. Una 
‘puntualizzazione che — come 
viene rilevato — ha lo scopo di 
precisare i termini concreti del- 
la situazione nella nostra città 
e i limiti del disagio cui sono co- 
stretti i mutuati. 

‘Perchè — si chiede l'Ordine — 
i medici hanno respinto una 
offerta (quella avanzata in se. 
dle regionale dal presidente del 
comitato provinciale INAM), che 
poteva sembrare vantaggiosa? 
‘Rispondono i medici che l’azio- 
ne da loro condotta non ha per 
fine rivendicazioni economiche 
ma la riqualificazione delle loro 
prestazioni, Per avere dei dati 
oggettivi in merito, direttamen- 
te attinti dalla fonte, l'Ordine 
dei medici di Trieste ha con- 
dotto un'inchiesta fra i 400 me. 
dici operanti nelle Mutue, fra 
cui 212 generici, ai quali è sta- 
to inviato un questionario da 
riempire e restituire all'Ordine 
in forma anonima, per salva 
guardare la riservatezza delle 
Tisposte. Che cosa avviene fra 
le quattro pareti dell’ambulato- 
rio del medico? Quali sono le 
reazioni, i commenti degli assi- 
stiti? Quali le conseguenze tec. 
nico-sanitarie della situazione at. 
tuale? Che pensano veramente i 
medici? 

Limitandosi ai dati essenziali 
le risposte dell'Ordine dei medi- 
ci vengono così riassunte: la 
frequenza negli ambulatori è di- 
minuita di oltre il 50 per cento; 
Ja media generale è scesa dopo 
il 18 aprile da 312 a 14,5 visite 
giornaliere. Inoltre, le lamentele 
degli assistiti non sono state nu- 
merose, mentre si sono avuti da 
parte degli stessi molti apprez. 
zamenti positivi nei riguardi del- 
l'atteggiamento dei medici nella 
attuale vertenza. E ancora: il 60 
per cento dei medici si è di- 
‘mostrato favorevole alla conti- 
nuazione definitiva dell’assisten- 
za indiretta; il 95 per cento dei 
‘medici generici ritiene opportu- 
na una partecipazione economi. 
ca dell’assistito, atta a contene- 
re l'eccessivo numero delle pre- 
stazioni ambulatoriali; oltre la 
metà dei medici non ritiene ne- 
cessaria alcuna rivalutazione e- 
conomica dei compensi, se non 
condizionandola al miglioramen- 
to delle prestazioni. 

Queste risposte — rileva lo 
Ordine di categoria — non fanno 
che confermare quanto si è sem- 
‘pre sostenuto la diminuzione 
della frequenza negli ambulato- 
ri permette una medicina più 
seria, con maggior soddisfazio- 
ne dei medici e degli assistiti 
che possono venir visitati e cu- 
rati secondo le necessità, I me- 
dici, pertanto, non sono contrari 
alla mutualità o a qualsiasi al- 
tro sistema che, nel quadro del- 
la sicurezza sociale, garantisca 
la salute pubblica. Osservato 
che la mutualità italiana è di- 
ventata un «pozzo senza fondo», 
cui tutti sono portati ad atti 
gere senza ritegno, l'Ordine dei 


medici sottolinea che si ricorre 
al medico per ogni banalità: Ja 
tentazione del gratuito è tale — 
si afferma — per cui ognuno si 
sente quasi in dovere di appro- 
fittarne, il medico, d'altra parte, 
dato il basso compenso unita: 
rio delle prestazioni, è portato 
istintivamente a moltiplicare il 
numero delle visite, favorendo 
— anzichè ostacolare — l’afflus- 
so eccessivo dei pazienti in am- 
bulatorio, 

Per frenare gli abusi — conti- 
nua l'Ordine — gli enti mutua 
listici hanno finora moltiplicato 
gli intralci burocratici (non più 
di una prescrizione per ricetta, 
non più di una unità per volta 
dello stesso preparato, richieste 
separate per ogni proposta di 
accertamento diagnostico, mo: 
duli da riempire sempre più 
complicati). Si è giunti così — 
rileva l'Ordine dei medici — al. 
lo spettacolo degli ambulatori 
superaffollati, dei medici impe- 
gnati per gran parte del loro 
tempo a un lavoro estenuante di 
scritturazione, di visite affret- 
tate e superficiali, inadeguate a 
una valutazione precisa dei di- 
sturbi, di prescrizioni standar- 
dizzate, atte più a soddisfare le 
richieste degli interessati che a 
guarire le loro malattie, Si è 
arrivati così a delle manifesta. 
zioni di «atletismo medico», di 
cui si citano record di 100-150 
prestazioni eî giorno, con risul 
tati facilmente immaginabili. 

La colpa — afferma l'Ordine 
— è del sistema che è andato 
sempre più deteriorandosi: ed 
è per questo che i medici vo- 
gliono tornare a fare i medici 
Vogliono visitare i malati, an 
che «quelli delle mutue», sì ri- 
fiutano «di continuare a essere 
complici di un sistema che con- 
cede una pseudo.assistenza a 
tutti, anche a chi non ne ha bi 
sogno, ed è troppo spesso in- 
sufficiente nei casì di reale ne- 
cessità», E” per questo che i mi 
dici, riusciti vani tutti i tenta. 
tivi di modificare il sistema per 
renderlo più efficiente, si sono 
sentiti autorizzati a ritornare 
alla libera professione, ammet- 
tendo unicamente la forma în. 
diretta di assistenza, fino a che 
gli organi responsabili dimostre- 
ranno veramente di volerli ascol- 
tare, 

Rigettata l'accusa di scarsa 
sensibilità sociale addossata al 
la categoria, i medici rilevano 
che l'esempio di questi giorni 
sta a dimostrare come il solo 
anticipo dell’onorario per la vi- 
sita medica, anche se poi rim- 
borsato, sia stato sufficiente per 
dimezzare la frequenza negli 
ambulatori, I medici non do- 
mandano, un compenso globale 
maggiore dell'attuale, ma voglio- 
no soltanto, per lo stesso com- 
penso, avere più tempo da de- 
dicare ai malati — quelli veri — 
e meno tempo da perdere per 
riempire moduli e prescrivere 
ricette. 

E chiedono anche — conclude 
l'Ordine nella sua puntualizza. 
zione — di non essere vessati 
dal fisco più di qualsiasi altra 
categoria di contribuenti, attra- 


verso un sistema per cut il red. 
dito mutualistico, accertabile fi- 


no' all'ultimo e contenuto in li 
miti ristretti, per evidenti mo- 
tivi sociali, è considerato alla 
stessa stregua del reddito libe- 
ro-professionale. 


Officina di carrozziere 
razziata degli attrezzi 


Strappata la rete posta a pro- 
tezione di una finestra, ignoti 
ladri sono penetrati nell’officina 
di carrozziere sita in viale Cam- 
pi Elisi 2 e hanno fatto razzia 
di tutti gli attrezzi che si trova- 
vano sui banchi di lavoro, Il 
derubato, Edoardo Bigaton, di 
33 anni, abitante in via del Bo- 
veto 46; ha denunciato il fatto 
alla polizia. Sono in corso in- 
dagini. 


SU. UN'AUTO IN. SOSTA_IN: VIALE MIRAMARE 


In fiamme 


i 


il motore 


ren» 
—r 


Tx 


(«Giornalfoto») 


Due autopompe dei vigili del fuoco sono accorse ieri, verso le 
ore 18, in viale Miramare, dove, così era stato segnalato, una 


macchina era in preda alle fiamme, Quando i vigili sono giumi 
sul posto hanno constatato che non c’era alcun pericolo e 


che il piccolo incendio era stato 


‘provocato da un corto circuito 


SEGNALAZIONI 


‘Riceviamo dalla direzione della 
locale sede della RAI la seguente 
lettera: «In relazione all'afferma- 
zione del sig. Albino Antonini, 
pubblicata su codesta muibrica sa- 
bato 25 giugno c. a., la direzione 
della locale sede della RAI pre 
cisa che non solo Il «Gazzettino 
del Friull-Venezia Giulia» si è 
ampiamente occupato. dello. sclo- 
pero generale del 23 e 24 corr. 
mese proclamato @ Trieste da tut- 
te le organizzazioni sindacali, ma 
che notizie sullo stesso sono sta- 
te trasmesse il 23 corrente alle 
ore 17.30 nel Giornale: Radio: del 
Secondo Programma, alle ore ore 
19.30 in Rediosera, alle ore 20 
nel Giornale Redio del Program- 
ma Nazionale ed inoltre nell'edi- 
zione della notte del Telegiornale», 


e 

«Ho letto con piacere l'impen- 
meta della signorine Gigliola sul 
tema ”Afutateci a mantenere pu- 
lita lavnostra città” — sorive il 
‘sigmor’ Giovanni Gerolani. Ma, alla 
signorina Gigliola avrei da dire 
due parole. Non mi pare, gentile 
signorina, che gli appunti da Lel 
inossi. agli organi destinati a cu- 
rare l'igiene pubblica siano del 
tutto giustificati O non si è mai 
accorta con quale larghezza il 
benemerito Comune abbia messo a 
disposizione delle cittadinanza, 
perchè possa deporvi i suol rifiu- 
ti, tutte le superstiti sterpaglie, 
le aiolette, 1 fazzoletti di verzu- 


RINVIATO A NUOVO RUOLO IL PROCESSO A CARICO DEL DOTT. MOREN 


Ordinata una nuova perizia 
per la morte del cap. Frisori 


Cinque quesiti posti dalla Corte a un collegio di tre medici 
Le repliche della P.C. e le controrepliche della Difesa 


Il dott. Morena (a destra) sul 


l'avv. Guccagna, il quale, assieme al collega Tamaro, lo difendo 


(«Giornalfoto») 
banco degli imputati, A sinistra 


Il processo Morena, per ora, 
si è concluso con un impreve- 
dibile colpo di scena: dopo una 
‘novantina di minuti di camera 
di consiglio i giudici sono giun- 
ti alla convinzione di non aver 
potuto trarre il convincimento 
‘necessario per esprimere il pro- 
prio giudizio per chi, per ne- 
cessità di Giustizia, Hanno do: 
vuto interrompere la delibera 
zione della sentenza. Dopo aver 


SARA' QUANTO PRIMA COSTITUITO AD INTEGRAZIONE DEI PERMANENTI 


Anche il ruolo degli avventizi 
nella categoria dei portuali 


Il Consiglio di Stato ha dato parere favorevole al decreto 
che è stato elaborato dal Ministero della Marina Mercantile 


Un nuovo ruolo di lavoratori 
portuali — quello degli «avven. 
tizi» — verrà quanto prima co- 
stituto ad integrazione del ruo- 
lo dei «permanenti». Il Consi. 
glio di Stato — a quanto si ap- 
Drende negli ambienti ministe- 
tiali — ha, infatti, espresso pa- 
rere favorevole sul relativo 
schema di decreto elaborato 
dal Ministero della Marina 
‘Mercantile, di concerto con il 

inistero di Grazia e Giusti. 
Zia. Il nuovo ruolo, che verrà 
istituito con carattere di com- 
plementarietà rispetto a quello 
dei lavoratori con complemen- 
tarietà rispetto a quello dei Ja- 
voratori permanenti e in rap- 
porto alle effettive necessità 
dei singoli porti, consentirà’ di 
assicurare ai servizi portuali 
maestranze qualificate anche 
quando il traffico raggiunge va- 
lori superiori a quelli medi e di 
dare un preciso «status» giuri- 
dico ai lavoratori portuali oc- 
casionali. 

Il provvedimento darà la pos- 
sibilità ai lavoratori interessati, 
che abbiano effettuato un de- 
terminato periodo di presenze, 
di entrare negli organici dei la- 


I negozi 
domani 


L'Unione Commercianti ri. 
corda che nella festività di 
domani, SS, Pietro e Paolo, 
tutti i negozi resteranno 
chiusi, tranne: le rivendite 
pane, che terranno; aperto 
dalle ore 7.30 alle 12; le lat 
terie, che terranno aperto 


dalle ore 7 alle 12; i fiorai, 
che terranno aperto dalle 
ore 8 alle 18; le pasticcerie, 
confetterie, biscotterie e ro- 
sticcerie, che terranno aper- 
to dalle ore $ alle 21.30. 

Le macellerie osserveran: 


no i seguenti orari: oggi, 
apertura dalle ore 7 alle 13 e 
dalle ore 17 alle 19; domani, 
chiusura completa. 


voratori portuali permanenti, 
quando si verificheranno vacan- 
ze di posti, a prescindere dal 
possesso del requisito dell'età, 
attualmente stabilito dall’art. 
152 del regolamento per l’esecu- 
zione del Codice della naviga- 
zione e senza concorso. 


Il secondo ruolo verrà istitui- 
to in tutti i porti nazionali do- 
ve se ne manifesti la necessità. 
T lavoratori che ne faranno par- 
te, avranno tra l’altro la cer- 
tezza di essere avviati al lavoro 
non appena esaurita la dispo- 
nibilità dei «permanenti». Il 
provvedimento costituisce una 
notevole tappa nel processo 
evolutivo sviluppatosi nel setto: 
te dei lavoratori portuali negli 
ultimi anni, sotto l'impulso del 
dicastero della Marina mercan: 

e. 


Esposti nuovi elenchi 
dell'imposta di. famiglia 


‘Ai 1509 contribuenti a carico 
dei quali sono stati spiccati dal 
Comune altrettanti avvisi di 
accertamento ai fini dell'impo- 
sta di famiglia e i cui nomina- 
tivi figurano iscritti negli elen- 
chi. esposti. domenica all'albo 
pretorio del Municipio, si è ag: 
giunta ieri la pubblicazione di 
un. elenco comprendente altri 
3960 contribuenti. Mentre nel 
primo caso si tratta di avvisi 
di accertamento, cioè della no. 
tifica agli interessati dei redditi 
imponibili che il Comune loro 
contesta a meno che essi non 
presentino opposizione, in que. 
Sto secondo caso si tratta di 
contribuenti che già sono stati 
iscritti a-ruolo, in via pruvviso- 
ria, Jo scorso ‘dicembre, e che 
avendo nel frattempo ‘concor. 
dato con l'Amministrazione co- 
munale i rispettivi tributi, ven- 
gono ora iscritti nei ruoli defi: 
nitivi: pertanto, trascorso il 
termine di tre giorni, a partire 
da ieri, periodo durante il qua. 
le i ruoli possono essere verifi. 
cati dagli interessati, i tributi 
verranno passati alla Tesoreria 
per la riscossione. 


Dai 2509 contribuenti, elen- 
cati nei ruoli aggiuntivi în vi- 
sione da domenica, il Comune 
sì propone d’introitare la som- 
ma complessiva di 494 milioni 
449 mila 253 lire; ed ora, da 
questi ulteriori 3960 contribuen- 
ti il Comune incasserà — le 
eventuali opposizioni sono già 
state definite — la somma com. 
plessiva di 148 milioni 65 mila 
108 lire, a titolo d'imposta. 


sottolineato che le perizie in 
alto non fornivano chiari e 
completi elementi per il giu- 
dizio, il Tribunale ha rinviato 
il dibattimento a nuovo ruolo, 
ordinando nel contempo che si 
proceda ad una nuova perizia 
medico-legale, ad opera di un 
collegio di tre periti, cioè un 
medico chirurgo, un'farmaco- 
logo ed un medico specializza- 
to in malattie e disfunzioni 
epatiche. 

Cinque i quesiti cui dovranno 
rispondere i periti, Eccoli: 1) 
quale prassi iniettiva sia pre- 
scritta e normalmente praticata 
nella somministrazione per ane- 
stesia del tiobarbiturico «Far- 
motaly ed in particolare se sia 
necessario, prescritto e come si 
usi saggiare la sensibilità del 
paziente e dello stesso farmaco; 

2) di accertare con quale me- 
todo nell'esame preliminare sia- 
no stati rilevati i valori «biliru- 
biniciy di 1,08 e se tale valore 
fu rilevato con il metodo Van 
Den Berghe o con altro meto- 
do. nonchè tenuto conto del si- 
stema di rilevamento usato. 
precisare quali valori di «bili 
rubinemiay (totali o parziali) 
siano normali o eccedano la 
norma; 

3) se in un soggetto con pre- 
gresso ittero nell’anamnesi ed 
în rilevato tasso di «bilirubi- 
nemiay “i milligrammi 1,08 e 
con un fegato presumibilmente 
palpabile in degenerazione gras: 
sa (riscontrato post.mortem) 
del peso di grammi 1870), tali 
reperti cost suiscano una insuf- 
ficienza epatica, se grave dia- 


gnosticata e diagnosticabile con 
i prescritti esami preliminari: ed 


‘una controindicazione alla som- 
ministrazione del tiobarbiturico 
«Farmotal» mediante iniezione 
endovenosa nella dose di 500 
milligrammi; 

4) se ed in qualche altra cau- 
sa diversa e non correlata con 
l'iniezione anestetizzante di 500 
milligrammi di «Farmotaly in 
un soggetto che non presentava 
altre tare oltre a quelle epati- 
che, possa attribuirsi seriamen- 
te un arresto cardiaco interve- 
nuto a distanza di 10-15 minuti 
dopo un breve intervento di 
riduzione zigomatica ed il suc- 
cessivo decesso del paziente av- 
venuto due giorni dopo per 
ercefalopatia anossica da in- 
sufficienza cardiocircolatoria 
acuta; 

5) quali sono e fino a quan: 
do permangono i doveri profes- 
sionali di sorveglianza e di as- 
‘sistenza dell’anestesista nel sog- 
‘getto sottoposto ad anestesia 
totale. 

Nella mattinata avevano rep) 
cato sia i patroni di parte ci- 
vile (Amigoni e Poillucci) che 
i difensori (Cuccagna e Tama, 
to), L’avv. Amigoni, in pole 
mica con la controparte, sì è 
soffermato sui risultati emersi 
dagli esami cui era stato sot- 
toposto il Frisori, prima dello 
intervento operatorio, i quali 
avevano accertato la presenza 
di un tasso considerevole di 
«bilirubinemia», che avrebbe do- 
vuto sconsigliare l'uso del tio- 
barbiturico «Farmotal», come 
anestetico. A ciò va aggiunto — 
egli ha detto — che lo stesso 
imputato Morena, in un suo 
‘verbale di interrogatorio, aveva 
riconosciuto che il tasso era 
più alto del normale, ma non 
se ne era preoccupato. Vice- 
versa il perito d'ufficio, prof. 
Nicolini, nelle sue considera- 
zioni, sottolinea che proprio lo 
‘aumento della «bilirubinemia» 
avrebbe dovuto rendere atten- 
to l’anestesista. 


Secondo l'avv. Amigoni, vi 
era stata negligenza da parte 
dell'imputato, sta prima che do- 
po l'intervento chirurgico; Par- 
lando del «Farmotal», il rappre- 
sentante ha detto che è indi. 
cato soprattutto per operazioni 
di brevissima durata, ma che 
nella somministrazione per en- 
dovena, va posta particolare 
cura per evitare l'insorgere di 
fatti irrversibili. La scelta del 
imezzo, a suo avviso, era stata 
errata. Altro errore, grave, è 
stato quello di lasciare il Frì- 
sori, dopo l'intervento, nell’an- 
tisala operatoria, privo di as: 
sistenza. «Lo si credeva addor- 
mentato — ha soggiunto l'avv. 
Amigoni — mentre invece era 
in coma, Abbiamo tutti gli ele- 
menti che stanno ad indicare i 
sintomi dell'avvelenamento da 


L'ANFFAS ringrazia 


Vi sono state di, recente alcune 

benefiche iniziative promosse da 
un gruppo di gentili signore, a so- 
stegro dell'opera che l'ANFFAS di 
Trieste svolge assiduamente @ fa 
vore dei ragazzi subnormali in età 
postscolastica. L'ultima in ordine di 
tempo. è stata il concerto, d'organo 
sostenuto dal maestro Emilio Buso- 
lini nella cattedrale di S, Giusto, alla 
presenza delle massime ‘autorità cit- 
tadine, di' un foltissimo pubblico e 
della televisione. La presidenza. del 
sodalizio, nel ringraziare sentitamen- 
te le gentili collaboratrici per la ge- 
nerosa opera svolta — e ogni singolo 
benefattore — informa che) l'esito 
morale del concerto ha avuto le mi- 
gliori. ripercussioni, e che molte so- 
no le lettere di interessamento e di 
plauso che continuano a giungere al 
sodalizio. La ripresa televisiva del 
concerto, a cui sono state aggiunte 
alcune serene visioni dei: Laboratori- 
scuola del «Centro protetton è stata 
trasmessa il giomo 14 corrente, sul 
teleschermi nazionali, nella rubrica 
«Cronache italiane» ed ha suscitato 
anche a Roma 4 migliori consensi. 


Tutti non lo sanno 


uhe a Monrupino si è riaperto 

il Ristorante «Furlan», Trattamen- 
to sempre ottimo famigliare conì le 
specialità ben note. 


Autoscuola comm. A. Gei& C. 


via Milano 4, «l'attrezzatissima 

dalla guida sicura e dall'insegna- 
mento paziente». Corso pratico teori- 
co, L. 22.500. Telefono 37092. Rinno- 
vo validità patenti in due ore. 


LE ORE DELLA CITTA" 


Laurea 

La signorina Marta Toneatti si è 

laureata sabato 25 giugno in let- 
tere presso la nostra Università con 
punti 110 su 110 e lode, ‘discutendo 
con il chiarissimo prof. Bruno Maier 
la tesi «Virgilio nella Gerusalemme 
la ecoias. Alla neo dottoressa rale: 
gramenti e vive felicitazioni. 


Gite via mare 


A Grado e Sistiana avranno luogo 

domani con’ partenze dal Molo 
Pescheria: da Trieste per Grado alle 
ore (8,30; da, Grado per Trieste alle 
18.45; da Trieste per Grignano e Si. 
stiana alle 8.20 e 17.17; da Sistiana 
per Grignano e Trieste alle 12 e 19. 


Caffè= cocktail 


L'Instituto Brasileiro do Café, che 

ha nella nostra ‘città il deposito 
per l’Italia, e ha allestito alla Fiera 
imo stand, ha offerto deri sera al 
bastione fiorito del castello di S. 
Giusto un cocktail ad autorità e a 
personalità specializzate presenti a 
Trieste. Erano rappresentate le mas- 
sime autorità cittadine, il corpo con- 
solare, gli operatori del caffè. Face- 
vano gli onori di casa Waldemar Bor- 
ges, {I di direttore dell'IBC di Mi. 
lano, Paulo Vieira de Almeida, del- 
l'IBÒ di Trieste, Sonia Bonini, vice- 
console del Brasile a Trieste. Sono 
intervenuti in blocco i partecipanti 
all’odierna giornata del caffè in pro- 
gramma alla Fiera. Fra gli albri il 
presidente dell'ASIC, dott. Illy, il 
presidente dell’Associazione interessati 
al commercio di caffè, dott. Paschi, 
Steiner e Tobar dell'ICO, Kiefè del- 


l’ASIC, i rappresentanti dei. torrefa- 
tori dei seguenti Paesi: Austria, Fran- 


Autoscuola Automobile Club 


Corsi teorici e pratici. completi 

‘ai sensi del Codica della Strada. 
Personale altamente specializzato. At- 
trezzature moderne. Tariffa L. 22.500. 
Le iscrizioni sì accettano presso la 
Sede dell’Autoscuola, Piazza Duca de- 
gli Abruzzi n. 1 - Tel 28495. 


Arrivano le <angurie» 

Il Comune rende noto che prossi- 

mamente verranno assegnati i po- 
steggi per la vendita stagionale di 
cocomerì interi sulla via Bellini. I 
venditori ambulanti, muniti della li- 
Vi i dita di cocomeri e 
frutta, che intendono svogere tale 
attività in quella ubicazione, dovran- 
no presentare la relativa domanda al 
Comune entro e non oltre il 30 giu- 
gio. 


Fiera di Trieste 


Nel negozio restaurato di via Maz- 

zini 16 ed al Padigliona «E» in 
Fiera, la BREMA-Arredamenti prati 
condizioni favorevolissime. Vengo- 
no venduti complessi in «Formica ori- 
ginale» ed in metallo a prezzi sba- 
lorditivi: «Una cucina completa di 
tavolo e serie costa solo L. 108.000). 
Inoltre vengono offerte merci, desti- 
nate alla sostituzione per cambio mo- 
‘stra, con sconti fortissimi. E' il mo- 
mento per spendere bene i vostri ri- 
sparmi; approfittatene! 


Diapositive alla Marittima 


Alle ore 20.30 al Dopolavoro «Ma- 
gazzini Generali» il socio Fulvio 
Patti presenterà una selezione di 


cia, Germania, Belgio, Olanda, Italia. 


diapositive a colori. 


barbiturici: coma, depressione 
respiratoria e collasso cardio- 
circolatorio, con successivo ar- 
resto. cardiaco. Quando — ha 
concluso l’avv. Amigoni — il 
Morena è intervenuto, all'al- 
larme della suora che sì era 
‘assentata per un periodo di 10- 
15 minuti, era ormai troppo 
tardi». 


Brevissima la replica del suo 
collega Poillucci, il quale ha 
insistito che l’avvelenamento da 
barbiturici (che avrebbe deter- 
minato la morte del povero 
Frisori) rimane un presidio in- 
Valicabile dell'accusa, 

Opposte le. argomentazioni 
dell’avy. Cuccagna il quale, co- 
me già nella sua arringa, ha 
insistito sulla tesi che le’ cel 
lule del fegato del povero Fri 
sori erano del tutto normali, 
capaci cioè di svolgere le loro 
funzioni, A suo avviso si era 
fatta parecchia confusione sul- 
la metodologia nell'esame della 
«bilirubinemia» il cui tasso, nel 
caso Frisori, non era in aicun 
modo da considerarsi eccessi. 
vo. 

Ultimo a parlare è stato l'avv, 
‘Tamaro, il quale, in ordine al 
solo reato di omicidio colposo 
ha sostenuto che l'accusa si 
era fondata su elementi emer- 
si dagli esami del perito a quat- 
tro giorni dall'intervento opera 
torio, cioè 48 ore dopo la morte 
del paziente, Nessuno, egli ha 
soggiunto, ha potuto stabilite 
con certezza un nesso tra causa 
ed evento, rispondere senza om- 


bra di dubbio al quesito perchè 
era morto il capitano Frisori. 


RANA: 


ra, i cosiddetti giardinetti” che 
‘ubtora  vivacchiano in. certi an- 
goll morti della periferia cittadi. 
na e perfino ni centro della città? 
Non li ha mai visti, gentile signo- 
rina Gigliola, quegli fdillici "giar- 
dinettl” rigurgitanti di scatoloni 
da imballaggio, di cartonace! fram- 
misti @ paglia, di cartacce, di rot- 
tami di lavandini e bidet”, di 
docci d'ogni genere: insomma di 
riffuti ingombranti che gli addetti 
alla pulizia cittadina si rifiutano 
di rimuovere? Non s'è accorta dei 
persistenti allarmi espressi dal 
suol concittadini per la graduale 
‘sparizione di tali "zone di verde!" 
che contribuiscono così valida- 
mente a render bella 18 loro cit- 
tà? Non ha mai pensato quanto 
sia lodevole la generosità del Co- 
mune nel permettere al pubblico 
di nascondere i rifiuti nel fitto 
di quelle sterpaglie, dando così 
2 noî e agli altri l'illusione che, 
tutto sommato, Trieste non è fra 
le città più sporchè. Senza quei 
‘provvidenziali nascondigli che co- 
sa ci resterebbe da fare? Buttare 
le ’‘scovazze” nel bel mezzo dei 
la via?». 
se 

«Serio una maestra di Trieste che 
sijfeca giornalmente a Latisana per 
ifisegnare, @ l'unico mezzo di tre- 
Sporto che mi posso permettere è il 
treno. Abprofitto del viaggio per leg- 
gere»sempre il Vostro giornale ed ho 
notato che da un mese &a questa 
parte compaiono spesso degli articoli 
sulla strada pecionale lungo la ma- 
gnifica costiera triestina. Penso sl- 
lora: per chi poi vorranno farla 
quando nessuno usufruisce dei mar- 
ciapiedi che costeggiano la strada co- 
stiera o che portano da Trieste a 
Barcola? D'altra parte reputo che la 
città abbia det saggi amministratori 
e che, quindi, le centinsia e centinaia 
di milioni che sì vogliono spendere 
faranno parte di un piano ben pre- 
‘stabilito. Ma, shimè, quando scendo 
dal mio povero treno, e, uscita dalla 
‘stazione, mi accingo sd attraversare 
le strada, cadono tutte, le mie illu- 
‘sioni sui saggi amministratori, sugli 
interventi opportuni e sui piani ben 
prestabiliti. Mi ricordo che l'attra- 
versare la strada davanti alla sta- 
zione è una delle imprese più ri- 
schiose; Jo provano alcuni segni che 
ho riportato nell’urto con una mac- 
china e dalla stazione a casa rischio 
almeno cinque volte di essere tra- 
volta dal traffico sregolato e prepo- 
tente delle ‘macchine. Sorge allora 
spontanea. questa constatazione: per- 
chè, invece di intervenire con gravi 
finanziamenti per opere — come ho 
giù detto — inutili ai più, non si co- 


ANAANAAANNA 


Gite e soggiorni 


CAL,» ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE . Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiomi estivi di Valbruna e S. Cas- 
siano Val Badia. 

SCI C.A.I. + ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE - Sono aperte le iscrizioni 
ai tumi della scuola di sci ai Cadini 
di Misurina, diretta dal maestro Bru- 
no Pachner. 

CAI, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE - Domenica 3 ‘luglio 1965 gita 
al Rifugio F.Ili Fonda (Savio! con Sa 
lita alla Torre Wundt (m. 2511). La 
comitiva B) effettuerà l'escursione al 
Rifugio F.lli Fonda Savio e traversa: 
ta al Riftigio Auronzo percorrendo fi 
sentiero A. Bonacosse, Partenza saba- 
to 2 luglio alle ore 15 e ritomo do- 
menica sera. Informazioni e iscrizio- 
ni in sede sociale, via S. Pellico 1, 
tel. 69795. 

ENCIP-TURISMO SCOLASTICO — 
Soggiomo estivo per alunni delle 
Scuole Medie, dal i. al 10 luglio, a 
S: Nicolò di Comelico, a prezzi mo- 
dici. Assistenza dell'ENCIP. Informa. 
zioni. ed ‘iscrizioni: ENCIP, via XXX 
Ottobre 6, telef. 35708. 

C.I.S,S. . TURISMO SOCIALE. 
Iscrizioni gi soggiorni estivi di Fori 
di Sopra, San Nicolò di Comelico e 
Caprile ‘di Alleghe. Informazioni 
CSS. via XXX Ottobre 6 tele 
fono ‘35798. 

CAI. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza sabato 2 lu- 
glio alle ore 16.30 da piazza Vittorio 
Veneto e domenica 3 luglio gita nel 
gruppo della Creuzaria con salita al 
monte Sernio (m. 2190). Per infor- 
mazioni. rivolgersi seralmente dalle 
19.30 alle 21 nella sede sociale di 
piazza Unità d'Italia 3; telet. 25240. 


struiscono dei sottopassaggi, che ser- 
vono anche per i turisti, sia davan- 
ti alla stazione che in altri punti 
nevralgici? Si potrà allora finalmen- 
te camminare senza pericoli per la 
città. Se, poi, penso alla domenica, 
quando con la corriera vsdo al ba- 
gno. pubblico di Sistiane, mi con- 
vinco ancora di più che si vogliono 
spendere i milioni inutilmente, non 
sarebbe infatti più logico utilizzare 
quei soldi, invece che per una stre- 
da pedonale che finirebbe per royi- 
nare la riviera, togliendo quel poco 
di verde che ancora rimane, per allar- 
gare la strada costiera e rendere co- 
sì più semplice sia ai triestini che 
ai turisti l'esodo feriale?» 


se 

«Diversa, volte. tramite queste se 
gnalezioni — scrive il signor G. G. — 
ho proposto l'unificazione delle linee 
tranviarie 3 e 9 in una sola. Ora so- 
no soddisfatto che l'Acegat, abbia 
fenutowconto della funzionalità con 
la relativa economia, adottando sol. 
tanto la linea 9. Vorrei suggerire, 
sempre per rendere più funzionali 
ed economici i servizi, di sopprime. 
re anche la filovia 16, è portare il 
capolinea dell'autobus della linea 30 
al posto di quello attuale della 16. 
L'utobus della linea 30 dovrebbe se: 
guire il percorso fino alla fine della 
via Schiaparelli e proseguire poi 
per via Locchi, via S. Giustina, via 
Franca, via Combi e via Colautti; 
per poi seguire fl suo attuale per- 
corso, E questo senza danneggiare 


gli utenti dei Campi Elisi, e favori- 
re il rione di S. Andrea, troppo di- 
menticato, Sarebbe | apportuno ren- 
dere più funzionale la 24, che \at- 
tualmente È poco frequentata, Si 
potrebbe. dopo S. Giusto, farla pro- 
seguire verso S. Giacomo, Via S. 
Marco e Campi Elisi e \ritomo pas: 
sando. per S. Giusto edi il vecchi 
tratto fino alla Stazione. Inoltre 
spostare la 18 al capolinea di Cam- 
po Marzio, La li e 10 capolinea in 
iazza Venezia, la 15 în piazze della 


sì a Barcola 
to il deficit del 
necessario seguire 

traffico cittadino, uni 


nalità ed all'economia». 


Cai 

aLeggol quasi ogni giorno di con. 
tilfbuti per opere stradali da ese- 
fhirsi lungo il tratto Grignano- 
Slstiana; per parecchie centinaia 
di ‘mifioni ci scrive il signor I F 
Con tutto ciò che c'è da fare 
a Trieste, si vede proprio che | re- 
‘sponsabili della pubblica ammi 
nistrazione e del nostri sudati ri- 
sparmi: vanno a cercare di real 
zare proprio ‘i progetti più inuti- 
li, quali la passeggiata per qual 
che nostalgico della. defonta" 
Oppure si vuole agevolare e ser- 
vire qualche grossa società 
mobiliare-alberghiera 0 qualche 
proprietario miliardario con sc 
cessi al lido tramite il denaro 


enza 


alla funzio. 


del contribuente?s. 


DOPO CINQUE MESI 


FINITA. L'AGITAZIONE 


Raggiunto l'accordo 
nelle assicurazioni 


Siglato il 21 corr. a Roma il nuovo contratto 
Le migliorie ottenute dalla categoria 


Fra l'Associazione nazionale 
imprese assicuratrici (ANIA) e 
tutte le organizzazioni sindaca- 
li del settore, è stato siglato a 
Roma, il 21 giugno, l'accordo 
nazionale che pone finalmente 
termine all’agitazione degli assi- 
curatori, protrattasi per cinque 
mesi, in' dipendenza del manca- 
to rinnovo dei contratti econo- 
mico e giuridico normativo, sca- 
duti ancora nello scorso di- 
cembre. 

L'accordo testè siglato con- 
sta di due parti: il contratto 
economico che avrà vigore fino 
al 31 dicembre 1968, e quello 
giuzidico normativo che scadrà 
il 31 dicembre 1079. 

Per la parte economica, gli 
assicuratori hanno ottenuto le 
seguenti migliore: con decor- 
renza lo luglio 1966, aumento 
dell’8.50 per cento; con decor- 
renza lo gennaio 1967, aumen- 
to dell’1,50 per cento; con de- 
correnza 1.0 luglio 1968, aumen- 
to dello 0,50 per cento: questo 
ultimo aumento è stato conces- 
so quale avvicinamento alle ta- 
belle dell'INA, che sono sensi- 
bilmente superiori a quelle del- 
le imprese private, 

Essendo scaduto il preceden- 
te contratto in dicembre ed en- 
tirando in vigore l’attuale col 
1.0 luglio p.v., rimarrebbe sco- 
perto il periodo 1.0 gemaio- 
30 giugno 1966: a un tanto è 
stato ovviato stabilendo di ero- 
gare al personale; il 30 corren- 
fe, un importo pari al 75 per 
ceato di una mensilità, inten- 
dendo per mensilità il quozien- 


te della retribuzione annuale 
divisa per 16. 


Per là parte giuridiconorma- 
iva, è stata riconosciuta con- 
trattualment: (ma solo per 
l’Italia settentrioncle) la setti: 
mana corta, che finora era în 
esperimento. Così pure è stato 
riconosciuto il diritto a una su: 
per-indennità in caso di licen- 
ziamento motivato, e — limi- 
tatamente a un ristretto nume- 
ro di casi — l'inquadramento 
anche secondo le mansioni svol- 
te, e non soltanto (come avve- 
niva finora) in base al titolo 
di studio, 

Il nuovo contratto, inoltre, 
riconosce contrattualmente le 
commissioni interne (che fino- 
ra erano atollerate») e ne re- 
golamenta le funzioni» vengono 
pure istituite le commissioni 
paritetiche, che finora non esi- 
stevano, mentre sono state sta- 
bilite delle migliorie in tema 
di aggiustamento delle retribu- 
zioni (scala mobile, ma non 
automatica, bensì concordata 
di volta in volta), trattamento 
di malattia, premi di anzianità, 
preavvisi, ferie, Questi, i lati 
positivi dell'accordo, 

Dove invece nulla è stato ot- 
tenuto, è in fatto di previdenza 
integrativa a quella dell'INPS. 
E qui va ricordato che — in 
seguito allo scioglimento d'au- 
torità (1955), da parte delle im. 
prese, dei fioridissimi fondi 
pensione già esistenti — pro- 
prio i dipendenti delle mageio- 
ri compagnie, Assicurazioni Ge- 
nerali e RAS, che tanto inte 
ressano la nostra città, hanno 
oggi un trattamento pensioni- 


stico ridotto. 


La partecipazione dell'ITALSIDER alla 18° Fiera di Trieste 


ELLA Sala Convegni 

della Fiera di Trie 

ste, l'Italsider ha pre- 

sentato, ieri sera, il 
documentario «Chilometri 
1696», prodotto dal Con- 
sorzio SAIPEM . Siderex- 
port, illustrante la costru- 
zione del «Gasoducto do 
Sur» realizzato in Argenti- 
na con tubi dello Stabili. 
mento di Taranto. Questo 
stesso documentario, diret- 
to da Valentino Orsini e 
che ha conquistato recen- 
temente il 1° premio all’8* 
rassegna del film indu- 
striale tenutasi a Napoli. 
verrà proiettato giovedì 30 
alle ore 21,30 e lunedì 4 
luglio alle ore 20. nella 
Sala Convegni della Fiera. 
Anche quest'anno. l'Italsi- 
der partecipa alla 18* edi- 
zione della Fiera di Trie 
ste con uno stand nel pa- 
diglione della meccanica. 
Lo stand, allestito da Ser- 
gio Degipo, oltre ad illu- 
strare le più recenti realiz 
zazioni dello Stabilimento 
di Trieste, che è stato ra- 
dicalmente rinnovato nelle 
sue strutture, è particolar 
mente dedicato alla pro- 
duzione di tubi di acciaio. 
Vengono esposti tubi di 
grande diametro con salda» 
tura longitudinale e eli 
ccidale prodotti a Taranto 
e tubi Fretz-Moon di diver- 
si diametri prodotti dal 
nuovissimo impianto di 
Piombino. Il tema trattato 
nella mostra — quello del- 
le varie utilizzazioni dei 
tubi di acciaio saldati — 
appare di particolare at- 
tualità nel momento in cui 
si sta realizzando il gran- 
de oleodotto transalpino 
che, collegando Trieste con 
Ingolstadt, in Baviera, 
Verrà a creare una nuova 
importantissima corrente 
di traffico commerciale e 
industriale tra l'Adriatico 


e l'Europa centrale. 


fella foto: un tubo a saldatura elicoidale di 12 metri di lunghezza e del diametro di oltze 


un metro, costruito per l’oleodotto transalpino 


e 
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SI RIUNISCE STAMANE L'ASSEMBLEA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Uggi si discute al Consiglio 
la sorte del cantiere San Marco 


In uma riunione di Berzanti e de Rinaldini con i capigruppo 
è Statu concordata la procedura che disciplinerà le seduta 


‘Torna a riunirsi stamane il 
fonale del Friuli- 
Venezia Giulia. L'odierna tor- 
nata dell'Assemblea assume 
speciale importanza in quanto 
i consiglieri affronteranno in 
aula un argomento di scottante 
attualità, ossia la sorte del can- 
tiere San Marco. Come noto, il 
Consiglio regionale aveva già 
lo a discussione il dì 


luppo della Regione, allorchè si 
ebbe da Roma la notizia del 
ridimensionamento dei cantier. 
fuliani. Il Presidente del Con: 
siglio regionale, de Rinal 
sospese la seduta del Consi 
e convocò i capigruppo. 
La riunione con il Pri 


te della Giunta, Berzanti. E' 
stata concordata la. procedura 


problema del futuro 
le aziende a partecipa: 
tale nella nostra Regioni 
alla luce dei r: 
contri che la del 
nale ha avuto neg 
ni a Roma, 

L'odierno dibattito prenderà 
l'avvio dalle comunicazioni che 
— a nome della Giunta regio- 
‘nale — l'assessore regionale al. 
l'industria e commercio, Mar- 
pillero, farà ai Consiglio. Dopo 
le dichiarazioni della Giunta, 
prenderà la parola un rappre- 
sentante per gruppo, E’ verosi- 
mile che alla fine del dibattito 
sarà presentato e approvato un 
ordine del giorno che sintetiz- 
zerà, in argomento la posizione 
della Regione. 

In questi giorni di forzata va- 
‘canza assembleare sono perve- 
nute alla Presidenza del Consi 
glio regionale numerose inter- 
‘pellanze e una mozione. Le 
terpellanze sono state avanzate 
dai consiglieri democristiani Co- 
Ioni, Ramani e Cocianni; dai 
socialdemocratici Devetag e Dul- 
ci; dai liberali Morpurgo e Trau- 
ner; dal socialista Pittoni; da. 
sociaIproletario Bettoli. La mo- 
zione è stata presentata dal con- 
re comunista Sema, 
‘Smaltita questa parte specia- 

flmente ter- 


ione regio 
scorsi gior- 


intera giornata, 
gionale. alla ripresa dei lavori 
‘normali, riprenderà la discus- 
sione sul disegno di legge per 
la «Finanziaria», strumento le- 
gislativo regionale che ha già 
fatto registrare vivaci interven- 
ti da parte di alcuni rappresen- 
tanti dell'opposizione (liberali 
in modo particolare) ma su 
quale la maggioranza governa- 
tiva è pienamente d'accordo. 

Nella prosecuzione della bat- 
taglia oratoria per questa legge 
regionale è molto attesa la re- 
plica del. relatore, consigliere 
Coloni, il quale risponderà a 
tutti, ma in modo particolare 
al consigliere Rinaldo Bertoli 
(liberale) che è stato il primo 
oratore ed è intervenuto in mo- 
do assai aspro e polemico. 


L'assessore Giacometti 
nelle valli del Nafisone 


Nella giornata di sabato 25 
corr., il vicepresidente della 
Giunta regionale ed assessore 
ai trasporti e turismo, Giaco- 
metti, ha compiuto una visita 
in varie località delle valli del 
Natisone. 

Il dott. Giacometti è stato 
accolto nel Municipio di San 
Pietro al Natisone dal Sindaco, 
Corredìg, che ha pronunciato 
un breve discorso per passare 
in rassegna i problemi turistici 


delle valli, dal consigliere re 
gionale Romano e dal consi. 
gliere della Provincia di Udine, 
‘Adami. Successivamente il vice: 
esidente Giacometti ha com. 
piuto un lungo giro nei luoghi 
dove è già in programma, @p. 
pure da programmare; la rea 
lizzazione di strade di interesse 
turistico con , l'apposita legge 
regionale. Il giro si è concluso 
sul monte Matajur, che dovreb. 
be venire valorizzato con la co- 
fo turi- 


ne gli allievi 
della «Nunziatella» 


Trasportati di e pull 
man, sono arrivati ieri, poco 
dopo le 13, gli allievi dei due 
primi corsi della Scuola milita- 
re «Nunziatella», di Napoli, che 
concludono nella nostra città il 
viaggio d'istruzione 
programma ogni anno 

corsì. 
, che sono agli or- 


dini del tenente colonnello del 
bersaglieri Foti, sono stati ac- 
cantonati nella caserma «Vitto- 
rio Emanuele» di via Rossetti, 
che lì ospiterà fino al 4 luglio, 
giorno in cui lasceranno Trieste 
per rientrare a Napoli. 

La permanenza nella nostra 
città sarà naturalmente impron 
tata al carattere di istruzione 
che sta alla base del viaggio. 
In questi giorni gli allievi ren- 
deranno omaggio al Monumen- 
to ai Caduti, a S. Giusto, dove 
deporranno una corona di allo- 
ro, dopo avere ascoltato una 
Messa al campo, e analogo 
omaggio sarà reso ai Centomi- 
la di Redipuglia. E' pure in pro- 
gramma una visita ‘a Gorizia, 
al San Michele, ai Cantieri di 
Monfalcone, e ovviamente, al 
Castello di Miramare, 

Domenica sera, saranno essi, 
gli allievi della Nunziatella, & 
rendere gli onori alla cerimonia 
dell’ammaina bandiera, in piaz: 
za dell'Unità d'Italia, dopo aver 
| sfilato per le vie del centro. 


È ALLO STUDIO UNA LEGGE ALTAMENTE UMANITARIA 


Interesse. della Regione 
al problema del minora 


Sottolineato il dovere del loro ricupero sociale 
Ogni leva scolastica ha un 10 p. c. di meno dotati 


Nella giornata di ieri hanno 
operato due delle Commissioni 
referenti del Consiglio regiona- 
le. Sotto la presidenza dei cons. 
Renato Bertoli, la terza Com- 
missione permanente (pubblica 
istruzione, lavoro, previdenza e 
assistenza sociale, igiene e sani- 
tà) ha iniziato l'esame della 
proposta di legge di iniziativa 
dello stesso presidente Bertoli 
e dei consiglieri Pittino, Gamal- 
di, Ramani, Urlì, Zanin e Vol- 
pe, concernente il recupero so- 

le dei minorati psichici e fi- 


Ha preso la parola la relatri- 
ce, cons. Pittino, che ha sotto- 
lineato la gravità del problema 
dei minorati, sia fisici che psi 
chici, la cui soluzione non può 
più essere rimandata o condi 
zionate da esigenze economiche. 
La consigliera Pittino ha quin: 
di passato in rassegna la vigen- 
te legislazione in materia, def 
nendola poco chiara e poco or- 
ganica. Dopo aver elenicato le 
varie anomalie psichiche e fisì- 
che, la relatrice ha sottolineato 
che, per quanto concerne i mi 
nori, le irregolatità psichiche 
sono una delle più diffuse ano- 
malie: ogni leva scolastica, in- 
fatti, pone il dieci per cento 
degli alunni fra’ gli irregolari 
di intelligenza, La relatrice ha 
da ultimo indicato la forma mi- 
gliore per la risoluzione del pro- 
blema, ossia stanziare dei con- 
tributi alle Province, Ha suspi- 
cato l’unanime approvazione di 
in provvedimento come quello 
in elaborazione, soprattutto per 
il suo così elevato interesse. So- 
ciale e umanitario. 

Dal canto suo, la quinta Comì- 
‘missione (lavori pubblici, urba- 
nistica, trasporti'e turismo) ha 
iniziato l'esame del disegno di 
legge di iniziativa della Giunta, 
riguardante il piano di inter 
vento regionale per agevolare 
l'esecuzione di opere pubbliche. 
Il provvedimento tende a. por- 
tare un contributo decisivo alla 
risoluzione di alcuni essenziali 
problemi del settore. 

Nella riunione di ieri, presie- 
duta dal consigliere Ribezzi, do- 
po un ampio intervento del re- 
latore Rigutto, che ha illustrato 
ai commissari’ il disegno di leg- 
ge, con citazione anche di nu- 


della zona, dagli altri sindaci 


merosi dati statistici per meglio 


(Foto Pozzar) 


Alla Mostra internazionale del Fiorino aperta a Palazzo Stroz- 
zi, a Firenze, Ugo Carà è presente con questo bronzo, «La 
giocoliera», L'artista ha avuto negli ultimi tempi qualificate 


presenze nelle maggiori mostre 
sì alla Quadriennale di Roma, 


configurare la situazione setto- 
riale, hanno preso la parola, 
nel corso della discussione ge- 
nerale, i consiglieri Bianchini 
(D.0.), Chieu (D.C.), Coghecto 
(POI), Dulci (PSDI), Morelli 
(MSI), Moro (PSI), Romano 
(D.0.) e Trauner (PLI), 

La Commissione tornerà a 
riunirsi giovedì prossimo, nel 
pomeriggio, per continuare .0 
esame del provvedimento. Sono 
previste le repliche del relatore. 


Una pubblicazione 
del consigliere Bianchini 


Il consigliere regionale Rino 
Elanchini ha pubblicato, per la 
Editrice «La Nuova Base), con 
i tipi di Del Bianco, un elegan- 
te fascicolo intitolato «La pro 
vincia di Pordenone», L'opera 
è stata presentata nell'aula ma- 
gna del Centro di studi sociali 
di Pordenone dall'avv. Gustavo 
Montini, presidente dell’Assem- 
blea dei Sindaci della Destra 
Tagliamento, Presenti alla con- 
ferenza le massime autorità del 
Circondario e vasta rappresen- 
tanza del mondo politico e cul- 
turale, La pubblicazione premia 
la fatica del consigliere Bian- 
chini, davvero notevole e ben 
spesa, Il profilo della oramai 
‘prossima nuova provincia por- 
denonese è tracciato mirabil 
mente dal punto di vista geo- 
politico, fisico, storico ed eco- 
nomico-culturale. Le fotografie 
sono molto efficaci, Interessanti 
anche gli allegati che documen- 
tano la volontà popolare intesa 
a far assurgere Pordenone al 
rango di provincia, 


AUMENTA IL TRAFFICO. TURISTI 


CO PER IL VALIGO DI GOCCAU 


Quasi 230 mila automezzi 


transitati in 


cinque mesi 


Giù corrisponde a un incremento del 30. per cento 


e conferma l'urgenza. dell 


l'autostrada Udine - Tarvisio 


Il traffico turistico nel Friuli- 
Venezia Giulia è in continua 
espansione. Attraverso il valico 
di Coccau, nei primi 5 mesi di 
quest'anno, sono transitati 229 
mila 335 altomezzi turistici (au- 
tovetture, autobus e motocicli) 
con un aumento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an 
no del 30,52%. Il numero delle 
persone è stato pari 8 1.028.299 
unità (+ 11,12%). Nelle giorne 
te di punta si registrano anche 
1500 passaggi-ora di autoveicoli. 
Da osservare che Coccau ha fat: 
to registrare il passaggio di 4,5 
milioni di persone. Per quanto 
concerne il valico di Monte Oro- 
ce Carnico, l’importanza turi. 
stica va guardata sotto due prin- 
cipali aspetti: in relazione al 
turismo balneare delle stazioni 
adriatiche e in relazione allo 
sviluppo turistico della Carnia, 

La Germania costituisce il 
nerbo dell'entità della prove 
nienza turistica diretta in Ita- 
lia. Controllando i passaggi nei 
valichi alpini dei turisti verso 
l’Italia, si nota che queili del 
settore centro-occidentale — da 
Chiavenna a Ponte S. Luigi — 
registrano un traffico turistico 
maggiore di quelli del settore 
orientale. Il rapporto è di circa. 
6 a 5, € l'epicentro dei tran 
siti è spostato verso Occidente, 

La causa di ciò è da ricercar- 
si anche nello squilibrio tra lo 
avvenuto potenziamento dei 
lichi centro-occidentali e 1’ 
senza di interventi nel settore 
delle Alpi Carniche, La rete 
stradale atbuale (Coccau e Mon- 
te Croce Carnico) è assoluta- 
mente inadeguata a smaltire il 
traffico turistico balneare, qua: 
lora si considerino i 13 milioni 
di arrivi registrati sulle coste 
adriatiche, con 13 milioni e mez 
20 di stranieri. 

In questo quadro va colloca: 
to il problema dei centri bal. 
neari della Regione Friuli-Vene- 
Zia Giulia. La sola spiaggia di 
Lignano, nel 1965, ha fatto re. 
gistrare 270.017 arrivi (201.484 
nel 1962) e 3.323.198 presenze 
(2.520.391 nel ’62). La capacità 
ricettiva della località — tra al. 
berghi, pensioni e locande — è 
passata dai 3224 esercizi del 1958 
a 9650, Nella passata stagione 
Lignano e Grado hanno avuto 
4,6 milioni di presenze con un 
reddito lordo dell'ordine di cir: 
ca 18 miliardi di lire, Lignano 
in condizioni di punta arriva a 
100.000 abitanti; i molti austria» 
ci e tedeschi devono attraver- 
sare due volte le Alpi per rag: 
giungere il mare, z 

Il valico di Coccau e le condi. 
zioni di viabilità della «13» ren- 
dono questa via assolutamente 
inadeguata a smaltire celermen- 
te il traffico turistico verso lo 
Adriatico, Da rilevare che il va: 
lico di Coccau, con i suoi 700 
metri di quota, è il più basso 
di tutti i valichi alpini. L'auto- 
strada Udine-Tarvisio, una vol. 
ta realizzata, avrà una funzione 
preminente ‘di via di accesso 
turistica, 


Cosi per disegnatori 
al Centro INIASA 


Presso il Centro professio. 
nale INIASA di Trieste, via 
C. Battisti 25, si svolgono an. 
nualmente corsi diurni e serali 
di qualificazione professionale 
per disegnatori tecnici, autoriz- 
zati dal Ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale e legal- 
‘mente riconosciuti. 

Le iscrizioni per l’anno scola- 
stico 1966-67 sono aperte con 


LA VITA NEL PORTO 


decorrenza 1.0 luglio prossimo, 


Nell’«Italia» 

Linea Nord America, Al comendo 
del cap. sup. Narciso Fossati la 
t/n «Cristoforo Colombon è giunta 
il 27 corr, a New York da dove 
oggi ripartirà per iniziare il suo 
viaggio di ritorno. La nave scale- 
rà successivamente Boston, Lisbo- 
na, Malaga, Napoli, Palermo, Mes- 
sina, Pireo, Venezia e Trieste do- 
ve, come stabilito dall'itinerario 
è attesa Il 12 luglio, 

Linea Centro America . Nord Pa- 
cifico. La m/n «Galileo Ferraris» 
partita dal nostro porto il 28 cor- 
rente è attesa domani a Livorno 
da dove proseguirà per Genova, 
Marsiglia, Barcellona, Cadice e 
successivi scali del Centro Ameri- 
ca . Nord Pacifico. 

Sulla stessa linea, verso il 10 
luglio p.v. è prevista in arrivo nel 
nostro porto la m/n «A. Pacinotti» 
con a bordo buoni quantitativi di 
carico peri porti adriatici compo- 
to in prevalenza da cellulosa, ter- 
ra infusoria, legname, semi oleosi 
e rame, 

Linea Sud «America, Verso il 7 
luglio è atteso l’arrivo del p.fo «Ve: 
suvion. In base alle attuali previ. 
sioni la nave ripartirà alla volta 
del Sud America circa il 20 luglio. 


Cronache portuali 

Dal primo del mese alle ore 8 
di ieri mattina sono giunte negli 
scali dei Magazzini Generali 197 
navi, per un totale di manipola- 
zione di circa 147 mila tonnellate 
Le composizione merceologica dei 
traffici in arrivo ed in partenza ri. 
sulta come appresso: merci varie 
90.000 tonn.; minerali e carboni 50 
mila tonn.; legnami e tronchi cir 
ca 7000 tonn. 

Teri erano sotto operazione nei 
due scali det MM.GG, 22 navi. 


Ancora pomodoro 
albanese 
I cargo albanese «Butrinti», in 
appoggio alla Società Adriatica, è 
giunto da Durazzo con un carico 
di 220 tonn. di pomodoro fresco 


nazionali ed internazionali: co- 
alla Mostra internazionale del 


bronzetto a Padova; alla Biennale dell'incisione italiana contem- 


poranea a Taranto, alla Mostra 


del piccolo formato di Novara ! 


‘per conto cecoslovacco, Gli arrivi 
continueranno anche nelle prossi- 
me settimane, 


Ai MM.GG. 147 mila tonn. di merci in giugno 
Tuechero per il Mar Rosso - Movimento di minerali 


Cromo per l’Austria 

E' în porto il cargo «Olimpia» 
della Flotta Lauro, che sbarca 
6000 tonn, di minerale di cromo, 
per conto di ricevitori austriaci. 
Il minerale risulta proveniente dal 
Golfo Persico, e il carico è appog: 
giato all'agenzia Audoly. 


Per il Persico 

Sta caricando per gli scali del 
Persico la «Laura Lauro», in agen- 
zia alla Adria Lines, La nave im- 
barca, circa 7000 tonn, fra legna. 
mi e merci varie, Pure lo «Jontan 
Trader» sta prendendo a bordo 
circa 7000 tonn. di carico generale 
e segati di legnami per le stesse 
destinazioni, Anche questa nave è 
amministrata dalla Adria Lines, 


Zucchero 

per il Mar Rosso 

La «Vindex», della Flotta U. Gen- 
nari di Pesaro, sta caricando per 
alcuni porti del Mar Rosso, quasi 
un migliaio di tonnellate fra zuc- 
chero, legnami e merci varie. 


M/n «Marmara» 

E' attesa oggi in porto la m/n 
«Marmara», del servizio misto 
Adriatico . Grecia . Egitto, con un 
centinaio di tonnellate fra tabao: 
co, nocelle, pellami e carta, La na- 
ve — che è appoggiata alla Eller- 
man Wilson, imbarcherà circa 700 
fonn, di carico generale per gli 
scali della flotta, 


Zinco regionale 

per Crotone 

Inizierà oggi a caricare per lo 
stabilimento della Montecatini di 
Crotone, il cargo «Maria Berlingie- 
rin. La nave prenderà a bordo cir- 
ca 1000 tonnellate di minerale di 
zinco, di provenienza Raîbl, La na: 
ve è În appoggio all'agenzia Parisi 


Caffè per Trieste 

Circa 390 tonnellate di caffè ver: 
ranno sbarcate dal piroscafo «Bel. 
luno», della società Tirrenia, oltre 
ad alcune aliquote di merci varie. 
La nave fa il servizio del periplo 
italico. 


e gli interessati potranno rivol- 
gersi direttamente alla sede del 
Centro tutti i giorni feriali dal. 
le ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19, 

I corsi diurni sono riservati 
ai giovani di ambo i sessi che 
hanno assolto gli obblighi sco. 
lastici, nonchè ai lavoratori 
inoccupati. Ai corsi serali pos: 
sono iscriversi i lavoratori — 
operai, apprendisti, impiegati 
— che intendono mutare la 
qualifica professionale o perfe- 
zionarsi nella specifica profes. 
sione, 

Le lezioni avranno regolar. 
mente inizio nel mese di otto- 
bre e termineranno alla fine 
di giugno dell’anno prossimo. 
I programmi consistono in eser- 
cizì pratici di disegno, tecnolo- 
gia e calcolo professionale, or- 
ganizzazione tecnica aziendale. 

‘Alla fine di ogni singolo cor. 
so, gli allievi sosterranno rego. 
lati esami di idoneità davanti 
ad una commissione nominata 
dell'Ufficio del layoro ed. si 
promossi verrà rilasciato un 
diploma. 


Studenti licenziati 
alla «Rismondo» 


Alla Scuola media statale «F. 
Rismondo» sono stati ammessi, 
nella sessione estiva di esami, 
128 candidati alla licenza di 
scuola media e cioè 124 interni 
e 4 esterni; 50 hanno conseguito 
la licenza, 52 sono stati rinviati 
alla seconda sessione di esami 
@ 17 (13 interni e 4 esterni) so- 
no stati respinti. 

Hanno ottenuto la licenza i 
seguenti candidati: Ernesto Ba- 
roni, Bruno Beneforti, Fulvia 
Bonelli, Pierluigi | Bortolussi, 
Maria Bulian, Fabio Calabrese, 
Franca Calderone, Claudio Ca- 
niglia, Maria Concetta Cardile, 
Claudio Cernivani, Livio Cian- 
cimino, Nevio Coslovich, Bruna 
D'Agostini, Gilberto Del Pin, 
Dario Doz, Rossella Dussi, Lau- 
ra Elegante, Guido Fabbretti, 
Fabrizio Ferigutti, Alfonso Fio: 
rillo, Dario Furlan, Gianna Cal- 
vani, Giuseppe Granà, Roberto 
Guerin, Giovanni Kavcic, Sonia 
Kermae, Luciana Laneri, Dario 
Lenardon, Claudia Lipos, Guido 
Longanesi, Eleonora Loredan, 
‘Alberto Macor, Ezio Maraspin; 
Loredana Maraston, Franca 
Maucci, Loretta Milotti, Patri- 
zia Montanelli, Giorgio Negove- 
ti, Omero Opatti, Riccardo Pa. 
scolutti, Roberto Pertot, Sergio 
Piemonte, Tiziana Pigo, Mario 
Pulvirenti, Michele Scommegna, 
Anna Siberna, Rita, Spangaro; 
Elena Staraz, Giuseppe Sva- 
ghel, Renata Tamaro, Oriana 
Todisco, Sonia Ursic, Blvio Va- 
scotto, Ester Vascotto, Bruno 
Venuti, Fulvio Zanolla, Roberto 
Zerl, Egidio Zogovich. Mauri. 
zio Zubin. 


M 


OSTRE D'ARTE 


Nella rassegna a Palazzo Costanzi 
toccante omaggio a Maria Lupieri 


Esposizione di disegni della scomparsa alla Galleria «La Bora) 


Maria Lupieri, personaggio 
solitario e isolato in questa 
Trieste del primo mezzo secolo. 
Una Trieste che, più tempo pas- 
sa, più sì rivelà inesauribile e 
preziosissima miniera di inven- 
zioni fantastiche e di inquietan- 
ti presagi, di modernità e di 
coscienza storica... Linuecia Sa- 
ba evoca con la parola com. 
mossa della poesia Ja monacale 
scontrosità dell'artista : «nel suo 
studio, su in alto, al numero 
trenta 'di via Mazzini, In quello 
studio che sarebbe stato inabi- 
tabile per chiunque, anche per 
la persone più abituata ai disa- 
gi,‘e dove Maria viveva benissi- 
mo, sola e solitaria, fra Ja folla 
dei suoi amici». 

Proprio questo spirito indivi- 
dualista e libertario, affidato ad 
una volontà che non conobbe 
tristi compromessi con sporchi 
mercati, ci ha conservato, intat- 
ta nella sua freschezza giovani 
le, tuita l'opera di Maria Lu: 
pieri, quale viene consegnata 
nella mostra commemorativa 


ATTIVITA” CULTURALI DELL'UNIVERSITA POPOLARE DI TRIESTE 


Nella serata di venerdì scor. 
so è rientrata in Istria la co. 
mitiva di connazionali, prove. 
nienti da diverse località d’ol. 
tre confine, i quali hanno pa 
tecipato al viaggio di istruzi 
ne in Italia promosso ed offer. 
to dall'Università Popolare di 
Trieste. Si trattava, in partico. 
lare, di quaranta elementi, a) 
partenenti a diversi settori di 
lavoro (professionisti, impiega- 
ti, operai, ecc.), del gruppo et- 
nico italiano dell'Istria e di 
Fiume, guidati da funzionari 
dell’Università Popolare di Trii 
ste, L'itinerario, che compren 
deva ben diciannove giornate 
di vacanza, si è snodato attra- 
verso le grandi arterie d'Italia 
dalla Autostrada Serenissima, 
all'Autostrada del Sole, alla Via 
Cassia, alla Via Appia Nuova, 
alla Flaminia, ed alla Romea. 

Grazie all'assistenza di docen- 
ti specializzati, i connazionali 
‘hanno potuto compiere una se- 
tena e completa visita alle bel- 
lezze ambientali, artistiche e 
monumentali di Venezia, Vero- 
na, Milano, Firenze, Siena, Ro- 
ma, Colli Albani, Napoli, Capri, 
Pompei, Perugia, Assisi e Ra- 
venna. Degno di particolare se- 
gnalazione è il lungo soggior- 
no, graditissimo, nella Capita- 
le. Con l'assistenza di tecnici 
particolarmenti competenti, gli 
istriani hanno potuto compiere 
anche una lunga ed accurata vi. 
sita alle grandi industrie mila- 
nesi della «Innocenti» e della 
«Franco Tosi» ed al Centro Nu- 
cleare della Casaccia nel Lazio, 
All'atto del congedo, prima di 
Tipassare il confine, i connazio- 
nali ed il loro capogruppo han- 
no voluto esprimere all’Univer- 
sità Popolare di Trieste ed ai 
Suoi dirigenti commosse espres- 
sioni di plauso e di ringrazia. 
mento per il successo ottenuto 
dall’eccezionale iniziativa. 

Con questo viaggio di istru- 
zione si è conclusa la fervida 
opera di collaborazione della 
Università Popolare di Trieste 
con l'Unione degli Italiani del- 
l’Istria e di Fiume, che era sta- 
ta prevista e programmata per 
la primavera del 1966. 

‘Tale collaborazione. si è con- 
cretata in una estesa serie di 
iniziative a favore dei gruppi 
etnici italiani residenti a Fiu- 
me, Albona, Pola, Gallesano, Di- 
gnano, Valle, Rovigno, Parenzo, 
Cittanova, Buie, Umago, Pirano, 
Isola e Capodistria. În partico. 
lare sono stati istituiti 3 corsi 
d'istruzione durante i mesi di 
marzo, aprile e maggio (storia 
della musica italiana, a Fiume, 
con il prof, Bruno Bidussi; sto- 
ria dell’arte, a Rovigno, con il 
prof. Carlo Mutinelli; navigazio- 
ne elettronica e meteorologia 
marina, a Pola, con il-prof. Al 
tiero Tavolini), e sono state or- 
ganizzate 5 mostre del libro ita» 
liano (Fiume, Albona, Pola, Ro- 
vigno e Capodistria), nell'ambi- 
to delle quali hanno avuto luo- 
go conversazioni di natura cri. 
tica e letteraria, affidate ad il 
lustri docenti triestini. 

Dai primissimi giorni di mar- 
zo alla fine di maggio, in tutte 
le località indicate precedente- 
mente si sono svolte conferen- 
26 sugli argomenti più dispara- 
ti quali la geologia istriana, la 


Vacanze italiane di istriani 
in viaggio attraverso la Penisola 


Sosta in Piazza S. Marco, a Venezia, della comitiva di istriani e fiumani in viaggio di istruzione 


allevamento della vite e dello 
olivo, gli antichi statuti istria- 
ni, la poesia pascoliana, il cen- 
tenario della nascita di Bene- 
detto Croce, il significato del 
film italiano di oggi, le origini 
della bauxite e dei carboni 
istriani, la poesia di Ugo Fo- 
scolo, ecc. ecc. Dovunque l'af- 
flusso e l’interesse dei conna- 
zionali sono stati tali, da con- 
sigliare ai dirigenti dell’UP. e 
dell’U.I.I.F. di perseverare nella 
collaborazione così bene avvia- 
ta perseguendone, possibilmen- 
te, l'incremento. 

Sono stati organizzati, poi, 
due viaggi di istruzione: quello 
illustrato più sopra, e uno di 
quattro giorni, riservato agli in- 
segnanti delle scuole italiane 
dell'Istria, con meta Venezia, 
Padova ed Arquà Petrarca. Al- 
le scuole con lingua d’insegna- 
‘mento italiana l’Università Po- 
polare di Trieste ha offerto un 
notevole quantitativo di libri, 
schedari @autocorrettivi, tavole 
scientifiche in rilievo, di zoolo- 
gia, botanica ed anatomia, sca- 
tole meteorologiche, alfabetieri, 
carte geografiche murali, ecc. 
ecc. A favore di buona parte 
dei Circoli italiani di cultura e 
delle scuole italiane sono stati 
contratti abbonamenti annuali 
2 quotidiani, settimana] 
riodici di informazione e 
tura indicati dalla presidenza 
della U.I.I.F. 


Prima della pausa estive i de. 
legati dell'Università Popolare 
di Trieste e quelli dell’Unione 
degli Istriani dell'Istria e di 
Fiume hanno, di comune accor: 
do, elaborato il piano di attivi 
tà per l'autunno 1966 (da set- 
fembre a dicembre), il quale 
prevede la concessione di un 
rilevante numero di borse di 
studio da parte dell'UP., l'or- 
ganizzazione di un seminario di 
studi, l'istituzione di 4 corsi di 
istruzione trimestrali, la pro- 
grammazione di un ciclo di 6 
concerti polifonici, sostenuti in 
sei località diverse dalla socie- 
tà corale «G. Tartini», diretta 
dal m.0 Giorgio Kirschner, l'or. 
ganizzazione di 20 conferenze 
culturali su diversi argomenti 
tichiesti dai Circoli stessi, e la 
continuazione delle forniture di 
sussidi didattici e di libri. 


L’elezione 
di Miss Trieste 


L'appuntamento con la bel- 
lezza è per domani, al Dancing 
«Paradiso» di via Flavia, dove 
yi sarà la prima delle due sera- 
te per l'elezione di Miss Trieste 
e Miss Cinema 1966. 

Il concorso nazionale di Miss 
Italia è infatti già iniziato, e 
anche il «general manager» 
“friulano, Spartaco Vidon — che 
essendo il rappresentante per 
la nostra regione del Concorso, 
è anche in nume tutelare della 
bellezza nostrana — ha iniziato 
la sua annuale tournée nei cen. 
tri del Friuli- Venezia Giulia 
alla scoperta di nuovi volti. 
L'elezione sarà effettuata co. 
me al solito da una giuria com- 
posta da rappresentanti della 
stampa e da esperti nominati 
dall’organizzazione. 

Ricordiamo come la manife- 


storia e l’uso degli antibiotici, 
l’importanza delle vitamine, lo 


stazione, nuovamente assurta 
da qualche anno ad un rango 


«| per 
- | trici, 


di serietà d'intenti, abbia fatto 
giungere a Salsomaggiore, alle 
finalissime per l'elezione di 
Miss Italia, alcune notevoli ra- 
gazze che, pur non vincendo il 
titolo, hanno saputo conquistar- 
si la simpatia del pubblico e 
della stampa, sia per loro che 
per la terra dalla quale prove 
nivano. 

Al «Paradiso», animatore del. 
la serata, nonchè presentatore 
delle bellezze in passerella sarà 
Walter Birsa; come al solito 
alle vincitrici sarà consegnate 
una caterza di bellissimi premi 
che vanno dai costumi da ba- 


gno, ad un corredo. per tende. 


organizzata nella Sala comuna: 
le di Palazzo Costanzi dal Cir- 
colo della cultura e delle arti, 
sotto gli auspici del Comune di 
Trieste e con il concorso della 
Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo, 

E’ una mostra ampia, ricca di 
un’ottentina di quadri, che il 
comitato esecutivo — di cui fan- 
no parte Aristide Buffulini, Wil 
1y Cavalleri, Gillo Dorfles, Car- 
lo Levi, Marcello Mascherini, 
Giulio Montenero, Anita Pitto- 
ni, Renato Quittari, Emesto Ro- 
gers e Linuccia Saba — ha vo- 
Juto fosse accompagnato da un 
catalogo, esemplare per acutez: 
za critica e per eleganza edito. 
riale, dove Gillo Dorfles e Li- 
nuccia Saba hanno affettuosa: 
mente testimoniato per un du: 
raturo ricordo della pittrice trie: 
stina, 

La mostra si snoda, da alcuni 
studi di nudo del 1944, attraver- 
so dipinti e disegni. Oltre il 
fluttuante trapassare di generi 
(ritratti, nature morte, paesag- 
gi, vedute di città, ma sopratiui- 
fo figure tratte dall'antica ma- 
gia delle tradizioni popolari: ta: 
rocchi e bestie emblematiche, 
bestiari e libri dei sogni), oltre 
Una costante tensione linguisti. 
ca determinata, dal non allenta. 
to vincolo con la cultura dei 
tempi (dal postimpressionismo 
e da talune ultime desinenze del 
realismo magico fino all’esplo- 
sione informale negli ultimi due 
anni di vita) attinge infine il 
momento più alto e conclusivo 
nelle «Città sotterranee». 
lella serie di disegni dell’ul- 
tina sezione della rassegna si 
manifesta un nesso inscindibile 
fra la fantasticità (che dell’ope- 
rare poetico della Lupieri fu 
imotore costante) e il preciso e 
Kafkiano realismo situazionale, 
‘Sono spaccati di minuscole ca: 
vità scavate da roditori e da in: 
setti: scarabei, grillo-talpa, fi 
miche, lemuri e via via fossili 
di pesci preglaciali e radici di 
piante antichissime, quarzi e pi 
pistrelli, serpenti e impronte di 
protozoi, Maria Lupieri interro- 
ga ansiosa le radici del mondo, 
ripercorre ia strada della crea- 
zione, La forza astraente della 
immagine e la verità dettagl 
ta della rappresentazione più 
non si distinguono, intrecciate 
come sono in un unico e lim- 
pidissimo viluppo di notazioni, 
A tratti la configurazione di un 
segno identificaforio si fa piu 
nitida, ma non è compiacimen- 
to formale, è come se l'imma- 
gine balzasse dal fondo remoto 
della coscienza poetica per via 
della presenza animica che è in 
ogni creatura, persino in ogni 
frammento organizzato del re: 
gno minerale. La lenta assidua 
attività del grillo-talpa continua 
ancora; la sua immagine, ricu- 
perata dall’intrico profondo del. 
Îa caverna ancestralmente mor- 
bida in cui egli vive, coincide 
perfettamente con quel tanto di 
Umano che è possibile proietta- 
re sulla natura, anzi nel vivo 
del cuore germinale della na: 
tura, 

Codesto travaso magico di un 
diario personale nella storia na- 
turale dell'universo può anche 
avvenire nella fulminante intui- 
zione del destino che vincola la 
sorte dell’uomo ed ecco quello 
che ci sembra il quadro più 
perfetto della Lupieri: «Il segno 
dello Zodiaco» al numero 4 del. 
la mostra, L'arcana virtù del se- 
‘gno-parola, indecodificabile se 
non nell'istante în cui sì tra- 
Smette il messaggio, carica di 
attesa la nostra funzione di spet: 


NUOVE VIGILATRICI DELL'INFANZIA E PUERICULTRICI 


DEL «BURLO 


Alla scuola convitto profes 
sionale per vigilatrici dell'in. 
fanzia, si sono svolte le prove 

gilatrici e per puericul- 


La Commissione di esame per 
il conseguimento del diploma 
di vigilatrice dell'infanzia’ (in- 
fermiera pediatrica) era com- 
posta dal comm, Raimondo Be. 
nussi, presidente; dal rappre 
sentante del Ministero della 
Sanità dott. Enrico Scerrino; 
dal rappresentante del Ministro 
della Pubblica Istruzione, prof, 
Alberto Romagnoli: dai com: 
missari prof. Stefano Stefani 
prof. Luciano Lovisato; prof. 
Walter Galluzzi e dalla direttri. 
ce della Scuola, signora Ester 
Castellani. 

Hanno ottenuto il diploma — 
per il ‘cui conseguimento sono 
state sottoposte anche a una 
prova scritta, fissata dal Mi 
stero della Sanità, su «Gli in- 
fortuni della prima infanzia © 
la relativa assistenza più im- 
mediata» — le seguenti candi- 
date: Elena Barbarotto, Gilber- 
ta Blarasin, Anna Brabetz, M. 
Teresa Comar, Renata De Luca, 
Silvana De Michiel, Ivana Della 
‘Schiava, Luisa Fontana, Franca 
Galler, M. Pia Lombardi, Mari 
sa Marotto, Luigia Pallaoro, 
Pia (suor M. Teresa) Pellic: 
coli, Fiorella Pitacco, Lucia 
Salerno. 

La Commissione di esame per 
il conseguimento della licenza 
di puericultrice era composta 
dal comm. Raimondo Gambel, 
presidente; dal rappresentante 
del Ministero della Sanità dott, 
Giovanni Formica; dal rappre 
sentante del Ministero della 
‘Pubblica Istruzione prof, Alber- 
to Romagnoli; dai commissari: 
prof. Isidoro Marass, direttore 
didattico: prof.ssa Bruna di 
Giacomo! dott, Nello Finzi e 
dalla direttrice della Scuola si- 
gnora Ester Castellani. 


‘Hanno ottenuto la licenza le 
seguenti: candidate: M, Grazia 
Angelini, Nicolina Angheleddu, 
Giovanna . ‘ancini, Laura Ber: 
nobich, M. Luisa Boccagni, Ot- 
tavina Culetto, Silvana Dugaro, 
‘Donatella Ferrini, Lina Gaspe- 


GLI ESAMI ALLA SCUOLA 


GAROFOLO> 


tì, Mafalda Greco, Olga Mas 
senzi, Daria Paulich, M. Pia 
Qualizza, Gloria Simoni, Paola 
Tosolini, Maria Turato’ (suor 
Irene), Franca Veglia. 


Si festeggia domani 


il personale delle Poste 


Domani, 29 giugno, alle ore 
10.30, nel’ salone del pubblico 
del Palazzo delle Poste, sarà 
celebrata Ia XV festa dell’Am- 
ministrazione P. T., alla quale 
è abbinata anche la manifesta. 
zione in onore dei pensionati 
collocati a riposo lo scorso an- 
no. Saranno festeggiati 26 pen 
sionati già dipendenti di quella 
Amministrazione e dell’Azienda 
Telefonica di Stato, 


Saranno inoltre premiati i 
vincitori delle gare indette per 
la festa  dell’Amministrazione 
(gara della cortesia verso il 
pubblico e gara della pulizia 
ed estetica degli Uffici), 


tatori e rigetta d'un colpo ll 
tessuto informale dei grigi ver 


so una sponda lontanissima di 
allusioni non naturali: 
Da questa prospettiva la sto- 


ria della Lupieri si svela unita- 
ria e conseguente, quasi che fi 

dall'inizio le fosse stato nen 
chiaro il punto a cui sarebbe 
arrivata, Ma ciononostante ei 

fu generosamente prodiga nel 
donare il sangue della sua in- 
venzione fantastica e fantasi 

Al centro di tutto, come af- 
ferme giustamente Gillo Dor- 
fles, è la fede nella fantasia: 
fedé nel culto delle cose trova- 
te, delle scoperte immaginate, 
dei destini supposti e serutat 
Sogni veri e. sogni 
diari minuziosi, raj 
grandi tele con le gal 
sotterranee; macrocosmi azzur- 
ri opalescenti dove errano 
comete, dove le astronavi sfrec 
ciano verso mondi dall 
ra di metano, verso pian: 
ganti, verso «inovae» espl 
Una notte. 

Da dove venne alla Lupieri 
codesta grande ricchezza e 
magini, così precisamente anno- 
date le une alle altre da poter 
costruire, in una con. la sua sto- 
ria di pittrice e con 1a sua sto- 
ria interiore, un racconto e 
cende parallele e congiunte, de- 
dicato al linguaggio artistico di 
questo secolo e all'esplorazione 
del passato e del futuro che la 
nostra età di non-presenza com- 
porta? Ben si può dire che ella 
«sola e solitaria», seppe costruir- 
si un mondo conseguente a 
stessa, nella vita e nell'arte e 
che soltanto da questo mondo 
trasse le ragioni del suo opera- 
re, nei piccoli gesti quo 
come nelle scelte artistiche 

I quadri più lontani nel tem: 
po esposti nella mostra di Pa- 
lazzo Costanzi ci parlano di una 
Lupieri che si immedesima, ci 
occhi spalancati, nella gioia di 
colore: rossi cardinalizi, dove 
Si potrebbero anche rintracciare 
ascendenze della Scuola c 
na, verdini e pi 
masse cromatiche che si a: 
pano alle soglie di un tumu 


inventati... 


no», la «Natura morta ai 
nestra» e la incantevole «Barca 
dei sogni», dl «Ponte dei Taro 
chi» ei «Carciofi». L'abbando- 
no al sognante gioco della con- 
templazione interiore è co 
tegrale che Maria Lupieri può 
persino trasportare di peso un 
reperto reale (il tranquillo e li 
minoso «Palazzetto di via Fo: 
menton») nella sua sfera fanta- 
stica. Nell’opposta direzione el- 
la riesce ad imbarcare 
ve dei sogni le bestie dei 
sacri e dell'amicizia quotidiana 
e la vela, formata dai com- 
piacenti animali, l'un nell'altro 
compenetrati. piglia vento sotlo 
il soffio d'un lieto rimpianto 
Der le età perdute dell'infanzia 
e della libertà, Teneramente fe- 
dele alle benchè minime sfuma- 
ture del proprio io, gelosa di 
un esclusivismo narrativo, 
Lupieri annota su grandi fogì 
lo spettacolo urbano che le 
congeniale: Praga e i parchi del 
Lussemburgo, il Politeama Ros- 
setti e la Roma barocca, l'inti 
mismo accorato della vecchi 
Milano e il giardino pubblico 
di via Giulia. Meraviglia forse 
che il Golem e gli animali me- 
tamorfosati di Kafka incomin- 
cino a camminare su di un tale 
scenario di città ideale, rico- 
struit* con î brani vedutistici 
‘Drelevati da tanti luoghi della 
nostra cara, vecchia, amica Eu- 
Topa? 

La magia della Lupieri, esper- 
ta in tarocchi e nella lettura 
dei fondi di caffè, si ripresenta 
nell’arte, apparentemente priva 
di scarti fantastici, della di 
gnatrice, E il pancrama conti 
‘nua, incessantemente intenso, 
nella vicina galleria «La Boran 
di via Malcanton, dove oppo 
funamente sono stati allinea 
in fitta sehiera, altri di 
tutti ugualmente belli 
ti nel cortile di un familiar 
subconséto della civiltà europea. 

Ancora rimarrebbe da dire 
dei ritratti della Lupîeri (Li- 
nuecia Saba, Virgilio Giotti, ia 
Madre) e del maturato passag- 
gio verso la libertà dell’infor- 
male, attraverso l'immenso tea- 
tro delle rocce e dei pianori 
carsici. 

Forse l'immagine che della 
Lupieti ci rimarrà non serà 
quella pur così viva di vibranti 
tocchi, inventata con commos- 
sa fedeltà da Carlo Levi, non 
sarà la sapiente e bloccatà ico- 
nologia orientale che ce la con- 
segna su una misura di severo 
realismo magico nella tela di 
Luigi Spacal, Forse di lei ci 
rimarranno invece i tarocchi, 
Carte della fortuna in un'età 
disperata, Flottiglia di arcani 
simboli sacrali che naviga, con 
lento battito d’ali cartacee, ver 
so il fondo intangibile delle co- 


se e dell’uomo, 
LN. 


I «WEISS WUERSTEL» hanno incontrato 
alla Fiera di Trieste 

il favore dei palati più esigenti: 

‘anche questo prodotto 

fa parte della celebre «famiglia» dei 


conosciuti ed apprezzati ovunque, 
Alla Fiera di Trieste 

appuntamento con le specialità 

del Salumificio Triestino Dukcevich: 
il delicatissimo prosciutto arrosto, 

i Duke 61, i Weiss Wiirstel 

e le saporite salsicce «cragno». 


SALUMIFICIO TRIESTINO DUKCEVICH 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVIMON 


INAUGURATA CON LO STABILE DI TORINO L'ESTATE TEATRALE VERONESE 


Malinconia ma sottovoce 
nel<Come vi piace» di Enriquez 


Sono stati interpreti Valeria Moriconi, Glauco Mauri, Corrado Panì, Cesco Baseggio e Adrlano Innocenti 


Verona, 27 

All’accendersi dei riflettori 
nella cavea romana di Verona, 
‘numerosissimi spettatori hanno 
scoperto questa sera al centro 
della scena un «ring» nel bel 
mezzo d’una palestra d’allena- 
mento. Al tempo ritmato sul 
tamburo da un istruttore, gli 
atleti in divisa sportiva saltava» 
no la corda e il cavallo, si scam- 
biavano pugni, roteavano arne- 
si, compivano capriole. Era la 
‘ambientazione scelta non 
senza indovinata orginalità — 
dal regista Franco Enriquez e 
dallo scenografo Lele Luzzati 
per l'allestimento del «Come vi 
piace» di William Shakespeare 
presentato dal Teatro Stabile 
di Torino per conto dell’estate 
teatrale veronese, e destinato 
a rallegrare le calde serate di 
molte città italiane. 

E’ l’ambiente dove si svolge 
lla sfida fra Orlando, figlio del 
cavaliere De Boys, e il lottatore 
Charles. Non solo il più debole 
Vince, ma prima del combatti- 
‘mento fa in tempo ad accende- 
re scintille d'amore nel cuore 
di Rosalinda, figlia del duca 
esiliato dall'usurpatore Federi- 
co. Ma non crediate che l'esilio 
sia troppo duro. Nei boschi 
alti e soli, le uniche voci sono 
d'amore, Un potente, spogliato 
del trono dal fratello, proprio 
nell’esilio scopre una vita più 
leggiadra e piacevole, circonda- 
to da pochi fedeli e dimentico 
dell’ingrato artificio della corte 
in mezzo alla spontaneità della 
natura. Invidie, collere, passio- 
ni: tutto si placa nel fascino del. 
la foresta di Arden. Uomini 
malvagi? Come potrebbero vin- 
cere nel regno delle querce, do- 
ve fioriscono i biancospini e î 


Spiacevole 
giorno 


San Giminiano, 27 
La lavorazione del film «Le 
piacevoli notti» è stata so- 
spesa per alcune ore, in se- 
guito al rinvenimento, nella 
località dove veniva girato il 
film, di alcuni resti umani, 
I tecnici della troupe sta- 
vano facendo scavare un poz- 
zo per esigenze di copione, 
quando a meno di un metro 
di profondità veniva alla lu- 
ce uno scheletro umano, La 
locale autorità, immediata- 
mente avvertita, intervenuta 
sul posto, ha fatto sospen- 
dere la lavorazione, che è 
stata ripresa, alcune ore più 
tardi in altra località. 


rovi nereggiano di bacche? Nel- 
la selva, asilo di delicate scher- 
maglie 6 di rustici amori l’odio 
è destinato a rimanere lontano. 
Quando i prepotenti e i crudeli 
entrano in questa barocca arca. 
dia anche la loro ira sì placa 
nel pentimento. E' la prima an: 
ticipazione della aTempestan,: 
la natura e le forze del bene si 
sono alleate per ammansire gli 
uomini feroci. 

Quest'aspetto della commedia 
— ‘di favole, di sogno e d’amo- 
Te — è stato ben compreso da 
Enriquez nel suo spettacolo. 
Quando il buffone «pietra di pa. 
ragone» accompagna nella fore 
sta Rosalinda e la sua tenera 
cugina Celia, si fa alla ribalta 
nel suo bianco costume di 
«Pierrot», sî passa un fazzoletto 
sul viso truccato di bianco, e 
al suo cenno i torrioni del ca. 
stello reale ruotano su se stessi 
scoprendo la magica selva di 
Arden, dove persino i rami 
hanno voce, dove gli uomini 
‘hanno piena la bocca di can- 
Zoni salaci, dove l’unica vena 
d’amarezza si risolve nel cinico 
filosofare di Jacques. 

Ecco, in questo personaggio 
di Jacques, figura-chiave della 
commedia nella cui aura leg- 
gera commenta amaro la vita, 
risiede l’altro aspetto del «come 
vi piace». Celando i suoi sen- 
timenti profondi dietro lo spi- 
rito sardonico, egli indaga spas- 
sionato ogni aspetto delle cose. 
Disincantato, posa da misantro- 
po senza dimenticare l'urbana 
cortesia. «Puro cerebrale 
scrisse di lui il Cecchi — pri. 
gioniero dentro il nero contor- 
no della propria solitudine e 
aridità». La definizione, se pur 
acuta com'è nel costume del 
grande critico, ci sembrerà un 
po’ forte. Jacques arieggia sem- 
mai Ja meditazione di Amleto. 
Di contro al vorticoso agire de- 
gli uomini egli oppone la sua 
scettica riflessione sulla fragili- 
tà del destino. Neppure sa dir 
di cos'è fatta la sua malinco- 
nia. Non certo di emulazione. 
Non di fantasia, d'orgoglio, di 
meditazione. Non di grazia e 
non d'amore. E" una malinconia 
condita di molte realtà e con- 
siderazioni, avvolte in una tri. 
Stezza particolare. 

Meno convincente è apparso 
lo spettacolo a questo riguardo. 
Non tragga in inganno il tono 
scherzoso. «L'amicizia — am: 
‘monisce il poeta — è finzione, 
l’amore è follia». Pazzo non è 
solo il buffone: parzo è il mon- 
do, pazzo è l'amore. In codesta 
universale pazzia non può non 


affiorare il motivo eterno del 


«Carpe diem». L'attimo di felici» 
tà è breve: «Labile come ombra 
— dirà nella «Tempesta» — cor. 
to come sogno e rapido come 
saetta». Non è facile conciliare 
questi due opposti motivi del 
capolavoro shakespeariano, En: 
riquez ha preferito puntare (nè 
sappiamo dargli torto) sull’ila- 
rità, sullo scoppio irrefrenabile 
di gioia, sull'invenzione scenica, 
sulla ricerca di particolari co- 
mici. Ciò facendo, naturalmen- 
te, la malinconia è stata accor- 
tamente tenuta nascosta. La ma- 
linconia dell’incontro dei 
amanti sotto mentite spoglie. La 
malinconia del piacere sottile 
con cui Rosalinda tormenta se 
stessa, si offre e si ritrae, inco- 
raggia e delude, punge per na- 
scondere il fuoco. La, malinco. 
nia del paesaggio (Arden, vici. 
no a Stratford), denso di ricor- 
di della fanciullezza del poeta. 
La malinconia delle canzoni, 
gioielli cui Shakespeare affida 
le pause della romanzesca vi- 
cenda per suggerire l'atmosfera 
didillio. 

Sergio Liberovici ha compo: 
sto le musiche orginali dello 
spettacolo, e Cesco Baseggio ha 
interpretato il personaggio di 
Jacques, Ambedue artisti eccel- 


«Come vi piace»: il primo, oscil- 
lante fra «shake» e «cha-cha- 
cha», spesso non di gusto raf- 
finato come gli si sarebbe ai 
chiesto; il secondo, umanamen- 
te arguto come sempre, ma de- 
cisamente privo dell'ironia, del 
sarcasmo, financo della cattiva 


rio anticipatore di Amleto. 
Del resto, non c'è da dire che 


coloristica e abbondanza di tro- 
vate. Valeria Moriconi ha con- 


certi personaggi shakespeariani, 


asciuttamente moderno. 


impetuosa, 
cissimo rilievo. Con loro, e con 
Leda Negroni, Silvana De San- 


tain, il  Gavalotti, 


alla ribalta. 
Giorgio Polacco 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Grandi pianisti: W. Horowitz 


12: Giornale; 1 
Punto e virgola; 18.30: Corian 
doli: 15: Giornate; 15.15: La ron 
da delle arti; 15.45: 
economico; 16: Programma per 
ragazzi; 16.30: Musica da came- 


Sinfonico diretto da F. Scaglia 


La ricerca nel tempo 
19.10: La voce dei lavoratori 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 


o Il linguaggio dei fiori», di F° 
Garcia Lorca: 21,50: Enzo Bor. | Tra le 17 e le 18, radiocronaca 
lenghi: eSarabanda, e toccata» 
22.05: Musica leggera dalla Gre- 
cia: 22,30: Musica da ballo; 28 
Giomale - 
segnazione 
dolce». 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8. 
Giornale; 8.40; Concertino; 
Notizie; 9.35: Il giornale del va- 
rietà: 10,90: Notizie; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo, di let; 11.05: Blonumore 

1 11.40: Per sola orche- 
+ 12: Oggi in musica: 19.15: 
Notizie; 13: L'appuntamento del- 
le tredici; 19.90: Giornale; 14: 
Arriva il «Cantagiro»; 14.05: Voci 
alla ribalta; 14 Giornale; 
14.45: Cocktail musicale; 15: Ve. 
trina di «Un disco per l'estate»; 
15:15: Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 18.35: L'inventario del: 
le curiosità: 16.55: Programma 
per i ragazzi - Tour de France. 


del Premio 


due -- 


misoginia del personaggio affi- 
datogli. Pareva un buon vec- 
chio, invece che lo straordina- 


bene. L’estro e la fantasia di 
Luzzati si sono superati, per 
funzionalità scenica, invenzione 


fermato la sua congenialità a 


conferendo alla sua, Rosalinda 
dolcezza e veemenza, allegria e 
sensualità condite d'un pizzico 
di malizia. L'Orlando di Corra- 
do Pani (spettacolare e riusci- 
tissima la lotta) è stato tenuto 
— giustamente, ci pare, un po' 
al di sotto delle righe, tale da 
riuscire meno romantico, e più 
Bra. 
Vissimo Glauco Mauri (Parago- 
ne), forse nella scia del «clown» 
nei «Due gentiluomini», ma as- 
sai colorito e preciso nella sua 
folle saggezza, che esprime ve- 
rità inoppugnabili in maniera 
‘bizzarra. A questo eccellente at- 
tore non dovrebbe esser lonta- 
no, ormai il «Matton di «Re 
Learn. Con Mauri ha piacevol- 
mente giostrato, esuberante e 
Adriana Innocenti 
che ha costruito una Audrey, 
ingentia contadinotta, di comi: 


tis, Corrado Annicelli, il Bat- 
VEnrici, il 
Palchetti, il Castellaneta, il Za- 
netti, il pubblico è stato prodi- 
go d’applausi, anche a scena 
aperta, © li ha poi tutti evocati 


gia operistica; 10.30: Musiche di 
F. Mendelssohn-Bartholdy ; 11.15: 
i 19,25: 
19.45: 


: Vetrina di «Un disco per 


Arlecchino; 18: Giornale; 19.18 
Quadrante 
17: Giornale; 17.25: Concerto 


18.30: Cosimo DI Ceglie @ il suo 
complesso; 18.50: Scienza e tec- 


nale; 20,25: «Donna Rosita nubile 


Carimate (Como): As 
«Agro 


lenti, spesso anzi — nei loro SE 

diversi apporti — decisivi ari. . - 

solutori» d'una rappresentazio-| . . ... 
ne, sono purtroppo apparsi non .. ; 2. 

a loro agio nell’allestimento del . 


Valeria Moriconi e Corrado Pani in una scena di «Come vi piace» 


Il bene dell'intelletto 


Già una volta, mesi addietro, 
il TV" si era occupato dei ma- 
lati di mente, Aveva analizzato 
le condizioni in cui versano 
molti ospedali psichiatrici in 
Italia, Aveva esaminato i me- 
todi terapeutici, il più delle vol. 
te inadeguati, attraverso 1 quali 
si tenta di ricondurre gli infer- 
mi alla normalità, e aveva indi- 
cato gli ostacoli obiettivi che sì 
frappongono a questo ricupero, 
derivanti in parte dall'organiz- 
zazione sanitaria generale e in 
parte da certi pregiudizi duri a 
morire. Teri la rubrica giorna- 
listica è tornata sull’argomento, 
e in un servizio di Francesco 
De Feo ha documentato gli ef- 
fetti positivi, di quella lunga 
operazione che potremmo chia- 
mare di rientro nel mondo e 
nella vita di tanti malati, i qua- 
li, grazie a cure appropriate s0- 
no riusciti a riacquistare il be- 
ne perduto dell'intelletto. Al- 
cuni di questi — reduci privile- 
giati d'un lungo viaggio al ter- 
mine della notte — hanno for- 
rito una composta e lucida te- 
stimonianza del dramma ormai 
superato; lumeggiando con 1 da- 
ti della loro personale esperien- 
za una realtà precisa del grave 
problema: e cioè le giuste tecni- 
che curative e gli indirizzi più 
evoluti d'iziene e profilassi so- 
no in grado oggigiorno di assi- 
curare in alte percentuali la 
guarigione dei malati di mente. 

Tl tema, come si vede, riveste 
un’enorme importanza, ma per 
l'estrema frettolosità con cu è 
stato svolto ha dato l’impressio- 
ne di non volersi fermare nel 
hel mezzo dell'analisi, Ad ogni 
modo quel poco che ha detto 
l’ha detto con la delicatezza che 
una materia tanto spinosa e 
sensibile richiedeva, 


Utile ci è parso anche il 


ser 
lan: 


vizio di apertura, il quale 


ciava un allarme più che giu- 


SARA’ LA COPPIA CINEMATOGRAFICA N. 1 DEL ‘’66-67 


Grande e breve passione 
tra la Bardot e Terzieff 


L'attore ha ceduto dopo molte e prolungate insistenze 


stificato contro il continuo i 
quinamento delle acque mari 
ne e fluviali, dovuto agli scari- 
che velenosi delle navi e delle 
industrie, 

Per completare il panorama 
della serata aggiungeremo che 
dopo il TV 7 si è visto un tele 
film poliziesco della serie «SOS» 
e che il secondo programma, 
tanto per non restare indietro, 
‘ha trasmesso pure lui una pel 
licola dello stesso genere, «Agen- 
te federale X 3», piena di fu- 
ghe, di scazzottature, di sparato- 
rie e di incredibili avventure di- 
segnate sullo scenario: di mon- 
tagne, forre e ghiacciai, Come 
si vede i criteri di differenzia. 
zione fra i due canali las 
molto s. desiderare. 


Ber. 


Un documentario 


sul Carso triestino 


Oggi alle 11.30, al cinemato- 
graîo «Grattacielo» di via Bat- 
tisti n. 10, l'Azienda autonoma 
dì soggiorno e turismo presen- 
ta il nuovo documentario a co- 
lori intitolato «Il Carso trie- 
stino», realizzato dal Centro di 
cinematografia sociale e di cui 
è produttrice. Il documentario 
sarà visionato per ora esclu- 
ivamente da giornalisti, critici 
ed esperti per poi entrare in 
circuito internazionale con illu- 
strazioni parlate in inglese, 
francese, tedesco ed italiano. 
‘Proprio ieri sera «Il Carso trie- 
stino» ha ottenuto una affer- 
mazione di grande. prestigio 
alla V. Rassegma nazionale del 
film turistico di Venezia, che si 
svolge a cura del Comitato na- 
zionale per il turismo e con il 
patrocinio del Ministero del Tu: 
rismo e dello Spettacolo. I do- 
cumentari in gara erano tren. 
tacinaue, e quello di Trieste si 
è brillantemente imposto. Va 
ricordato. a duesto proposito 
che già alla prima edizione del- 
Ia rassegna, svoltasi sempre a 
Venezia nel 1962, l'Azienda di 
Soggiorno e turismo della no- 
stra città sì aggiudicò il pri. 
mo premio assoluto con «Il ma. 
re di Trieste», ancor oggi dif. 
fuso ed ammirato in tutta Eu- 
topa. Si accede per invito. Pre 
cederà una nota introduttiva 
del presidente dell’Anst avv. Di 
Giacomo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, giugno 

Dopo Vadim, Louis Trinti- 
gnan,, Jacques Charrier, Samy 
Fray, attori che sono entrati 
nella vita della Bardot per, pe- 
riodi più o meno lunghi, ben 
presto l'attrice farà coppia con 
un altro nome non meno ce- 
lebre: Laurent Terzieff. A parti 
re dai primi di agosto infatti 
Bardot e Terzieff gireranno în- 
sieme il film «Prologue» sotto 
la direzione del regista Serge 
Bourguignon. Sarà la storia di 
un uomo pieno di fantasia, sen- 
za alcun legame sociale, che 
una notte entrerà nella vita di 
una giovane mannequin, aman- 
te di un editore. Terzieff la tra- 
scinerà nella sua vita di jollia 
nelle strade di Londra prima 
e nei paesaggi scozzesi: insieme 
vivranno una grande e breve 


passione che non mancherà di 
fare della coppia Bardot-Ter- 
ziejf la coppia cinematografica 
numero uno del prossimo anno. 

I produttori avevano già cer- 
cato a più riprese in questi ul- 
timi anni di riunire i due atto- 
ri nello stesso cast ma si erano 
sempre trovati davanti ad un 
netto rifiuto da parte di Ter- 
zieff. «Brigitte Bardot? non la 
conosco» ripeteva Terzieff ogni 
volta che gli si parlava dell'at- 
trice. Già una prima volta la 
proposta di girare al suo fianco 
gli era stata jatta al tempo di 
«Babette parte in guerra»: Lau- 
rent Terzieff aveva rifiutato sen- 
za dare alcuna spiegazione, ed 
era stato allora Jacques Char- 
rier, appena rivelato dai «Pec- 
catori in blues-jeans», che ave- 
va tenuto il ruolo del film pro- 


lungando in seguito l’idilio ci- 


| Yprogrammi RAI-TV 


8: Giornale; 8,90: Il nostro 17.00: 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
‘Fogli d'album; 9.45: Canzo- 17.30: Telegiornale; 
ni; 10: Giornale; 10.05: Antolo- 1145: La TV. dei ragaz: 


18.15: Eurovisione. Italia: 


lamentare; 
+ Pelegiornale; 


i L'Approdo: Arti; 
+ Telegiornale. 


i 


0 21.00: 
81.15 
22,00 
92.15: 


Telegiornale; 


Cantagiringiro; 


TV NAZIONALE 


Eurovisione. Francia: Bordeaux: 53,0 Tour de 
France. Arrivo della tappa Royan-Bordeaur; 


E’ vero chef; 
nale Sette Colli di nuoto; 


La posta di padre Mariano; n 
trelesport - Cronache italiane . La giornata par. 


Ritratto di Alan Ladd: «Il gran Gatsby», film; 


TV SECONDO 
Sprint. Settimanale sportivo; 


Buroflora 1966. Programma di canzoni. 


‘Roma. Trojeo internazio. 


‘ | dell'arrivo della tappa Royen 
Bordeaux; 17.25: Buon viaggio; 
: Notizie; 17.45: Le nostre 
Notizie; 18.35: 


feriti; x 
Tour de France. Da Bordeaux 


Radiosera; 19.50: 


Commenti e interviste; 20,10: 


PROGRAMMA 


TERZO 
18. fusiche di K. Stockhnau 


18.55: Novità librarie; 19.15: 
Con 


sen; 
Panorama delle idee; 19 
certo; 20.40: Musiche di G. Ros 
sîni; 21: Giornale; 21.20: Inter 
preti a confronto; 21.50: La guer 
ra di secessione americana, di R 


22, 


SI 


1540: 


Attenti al ritmo; 21.10: La RAT 
Corporation presenti 
166% 21.30: Giornale: 
sica nella serai 
del jazz: 22.80: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche ciavicembalistichi 
10.15: Antologia musicale: 12,5 
Un'ora con A. Rouss 
Recital del' soprano I. Bozzi Luo 
ca, con la collaborazione del pia: 
nista A. Beltrami; 
nil è rielaborazioni; 
ca a programma; 


New York 
21.40; Mu- 


‘angolo 


18. 


15: Trasorizio- 


Musk 


16.80: Momen- 


ti musicali; 17: Università inter. 
nazionale G. Marconi; 17.10: Mu- 
‘siche di D. Sciostakovio. 


Luraghi; 2! Musiche di A 
Webern; 22.45: Ritratto di Albert 
Canus, 


LOCALI (Trieste) 


1115: Il Gazzettino; 1210: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
juke-box; 18.95: «Pirati in Adria 
tico: gli Uscocchi», di Ninì Per 
no ed Fazio Benedetti; 14.05: Dal 
festival della regione - Orchestra 
diretta da Franco Russo; 14.20 
L'arte del Settecento in Friuli; 
14.30: Coro «G. Peresson» di Pia: 
no d'Arta diretto da Arnaldo De 
Colle; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


nematografico anche nella vita. 

In seguito l'attore è stato 
sollecitato dai produttori ogni 
volta che la Bardot iniziava un 
nuovo film, ma sempre Terzief) 
ha respinto le offerte. Il suo 
rifiuto più categorico l’ha dato 
lo scorso anno a Louis Mallé 
che ha insistito a più riprese 
perchè girasse «Viva Maria»: 
Terzief stava allora terminan- 
do la stagione teatrale in un 
piccolo teatro della periferia 
parigina ma ha rifiutato ugual 
‘mente anche se la produzione 
gli aveva fatto sapere che era 
disposta a risarcire al teatro 
i danni per le poche recite che 
restavano, 

E' stato quindì senza troppa 
convinzione che i produttori so0- 
no tornati nuovamente all’at- 
tacco per il nuovo film della 
Bardot ma questa volta, contro 
ogni aspettativa, l'attore ha det- 
to di sì. Dal canto suo la Bar- 
dot, che aveva pregato il regi. 
sta Bourguignon di fare il pos- 
sibile per strappare l'accordo 
a Terzieff si è dichiarata entw. 
sîiasta di girare al suo fianco: 
«Girare insieme a Terzieff sarà 
formidabile — ha dichiarato — 
e poi la cosa mi piace partico. 
larmente in quanto mi ringio- 
vanisce. Avete notato come ras- 
somiglia a Vadim?». 

Resta ora a sapere se Terzieff, 
l'attore che sino ad oggi si è 
dimostrato il più serio e il più 
disinteressato di tutti gli attori, 
saprà resistere al fascino del- 
l'attrice o soccomberà come 
quanti l'hanno preceduto, ol ja- 
scino della bella attrice, aggiun- 
gendoil suo nome alla lunga li- 
sta degli astregati» dalla Bardot. 


U. 


Stasera ultima 


de «La pignatta» 


Questa sera alle ore 21,30 
avrà luogo al Teatro Romano 
l'ultima replica de «La pignat- 
tan (Aulularia) di Tito Maccio 
Plauto nell’elaborazione di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna. 
Regia di Ugo Amodeo, Allesti- 
mento di Bruno Ohersicla. Mu- 
siche di Mario Bugamelli. 

E” questo il primo di una se- 
rie di spettacoli che l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Tu: 
riso e il Teatro Stabile di 
Prosa presenteranno nella cor- 
nice del Teatro Romano. 

In caso di maltempo lo spet- 
tacolo verrà effettuato o prose 
guito all'interno, al Teatro Au 
ditorium. 

Prenotazioni e vendita bl- 
glietti alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti; tel. 36-372. 


Parigi. Julien Duvivier girerà un 
film di avventure in Spagna il pros- 
simo attturino, Si intitolerà «Gli im- 
placabili» ed è tratto da un sogget- 


Premio teatrale 


«Renato Simoni» 


Verona, 27 

Il 5 luglio prossimo verrà as- 
segnato il nono premio «Rena- 
to Simoni» per la fedeltà al 
teatro, istituito dai Comuni di 
Verona e di Milano per ono- 
rare la memoria del grande au- 
tore e critico, nato a Verona e 
vissuto per lungo tempo a Ve 
rona e quindi a Milano, Il pre- 
mio è dotato di un milione di 
lire. 

Alla presidenza della com- 
missione giudicatrice è stato 
chiamato Raul Radice, al po- 
sto di Eligio Possenti, scompar- 
so quest'anno, che l'aveva tent- 
ta fino dalla istituzione del pre- 
mio. La consegna del premio 
avverrà in forma solenne nel 
Teatro Romano, dopo l’ultima 
recita della commedia «Come 
vi piace», che verrà rappresen- 
tata nel ‘teatro stesso tutte le 
sere a partire dal 27 corrente 
nell'allestimento del Teatro 
Stabile di Torino. 

Nelle precedenti otto edizio- 
ni, il premio è toccato a: Lucio 
Ridenti, Emma Gramatica, Ren- 
zo Ricci, Cesco Baseggio, An- 
tonio Saviotti, Wanda Capoda- 
glio, Guido Salvini e Annibale 


CASTELLO DI MIRAMARE. Riposo 
settimanale, Spettacolo «Luci e Suo 
ni». Domani mercoledì alle ore 21.30 
in lingua tedesca «Der Kalsertraum 
von Miramare» ed alle ore 22.45 in 
italiano «Mr 
Servizio tranviario linea 6 in coinci- 
denza autobus «Mb» dal capolinea di 
Barcoli 

TEATRO ROMANO. Manitestazioni 
estate 1966 a cura dell'Azienda Au- 
tonoma di Soggiorno e del Teatro 
Stabile di 
21.30 ui 
tan 
Plauto. 
pi di Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna, Regia di Ugo Amodeo. Al- 
lestimento di Bruno Chersicia. Musi- 
che di Mario Bugsmelli, Prenotazio- 
ni e vendita 
Centrale di Galleri 
EDEN (già Supercinema). 16: «Dan- 


tore di spie», Un film di spionaggio 
denso di azione e suspense, con Way- 
de Preston, Elga Sommerfeld, Vieta- 
to si minori di 14 anni. 

FENICI 
nemascope technicolor. Un western 
che non ne ricorda nessun altro, 
con Adam West e Robert Hundar. 
Sospese le tessere, 

GRATTACIELO, 16 (aria. condizione. 
ta): «Spionaggio internazionale». Una 
spettacolare riedizione in technicolor, 
con R. Mitchum, Ingrid Thulin @ 
Genevieve Page. 

NAZIONALE. 

operazione oceano» in. technicolor. 
Una straordinaria avventura, 
Jeffries Lang e Eleonora Bianchi, 
Sospese le tessere. 

ALABARDA, 16.30: «A 001 operazione 
Giamaica», technicolor, Film di tut- 
te le emozioni! L'agente della F. 
deve svolgere pericolose missioni, 
un'avventura con le più belle don- 
nel Con Larry Pennell e Brad Harris. 
AURORA (aria condizionata) 16 (ulti- 
ma 21,85), 
«La 
con Sofia Loren, Cinemascope tech: 
nicolor. 
omaggi. 

CAPITOL, 16.30, (aria condizionate): 
«L'amante infedele». Un supergiallo, 
con Michele Mercier e Robert Hos- 
sein in technicolor, Vietato ai mt 


CRISTALLO, 16.30: «Smania di vita». 
Un eccezionale film tratto dall'omo. 
nimo romanzo di John O'Hara, con 
Suzanne Pheshette, 
mann. Vietato ai minori di 18 aoni, 
FILODRAMMATICO. 


te, con S, Forsyth, D, Boschero e 


gi» in technicolor, con Willfam Hoi- 


sua validità artistica, 
za drammatica, 
il realismo delle scene d'amore st è 
imposto all’attenzione del pubblico e 
della critica di tutto il mondo. Vie. 
tato ai minori di 


bili deserti dell'Arnbia. Cinemascope 


VITTORIO VENETO. 16.45. Il capo- 


Ninchi, 


GRATTACIELO 
«SPIONAGGIO 


INTERNAZIONALE» 
TECHNICOLOR 
R. MITCHUM . I. THULIN 


imiliano e Carlottan 


© viceversa. 


Prosa, Questa sera alle ore 
ja replica aLa Pignat- 
(Aulularia) di Tito Maccio 
Elaborazione in tre tem 


ti alla Biglietteria 
Protti tel. 96972. 


i guerra per Ringo», con St. 
1 è M, Meril in technicolor. 
IOR. 16: «Jerry Land caccis- 


16: «I 4 inesorabili» in ci- 


i6: «Agente X 1-7 


con 


Colossale, spettacolare: 
caduta dell'Impero Romano», 


Sospesi le tessere i gli 


nori di 14 anni 


Bradford Dell. 


16.50, Ultimo 
giorno: «Furia a Marrakech», techni- 
color. Sensazionali avventure nelle 
misteriose e piccanti città dell'Orien- 


C. Gaioni. 
GARIBALDI. 16.30: «Insieme a Pari- 


den e Audrey Hepburn. 

IMPERO. 16.30, Ancora oggi a richie. 
sta: «Onibaba», il film che per la 
la poten: 
la sensualità e 


MODERNO. 16. 
da», con 
Aldo Sambuell, Uno spettacolo tra- 
volgente realizzato negli intramonta- 


in technicolor. 

VIALE, 16, Guy Williams e Liana 
Orfei in ell tiranno di Siracusa», 
Grandioso technicolor, 


lavoro di Machiavelli nella supen- 
da versione cinematografica di Lat. 
tuada: «La mandragola», con R. 
Schiaffino, R. Valli, Philippe Leroy, 
Totò e Jean Claude Brialy, Un film 
‘arguto, piccante, divertente. Vietato 
ai minori di 18' anni 

ABBAZIA. 16.30: «Lezioni d'amore al- 
la Svedese». film. divertente e 
spregiudicato in technicolor, con 
Bob Hope e D. Merrill. 

ALCIONE (tel. 96162) 16: «L'tomo 
dalla maschera di ferro», Cinema- 
scope a colori, con Jean Marais, 
Silva Koscina € E. M. Salerno. 
ALDEBARAN, Chiusura estiva. 
ASTORIA, Chiuso 

ARISTON. 16 (estivo tempo permet: 
tendo 21.30): «Per sempre con_ te 
Sulle ali della musica e della ci 
zone una romantica vicenda in cine. 
mascope _ technicolor, con Connie 
Francis, P. Prentis e J, Caulfield. 
IDEALE, 16: Cinemascope technico- 
lor: «I vichinghi», con Kirk Douglas, 
Tony Curtis, Ernest Borgnine e Ja: 
net Leigh, Capolavoro! 

ASTRA. 16,30: «Colpo grosso a Cala- 
ta Bridger. Emozionante, travolgen- 
te e divertente cinemascope in tech- 
nicolor, con H. Buchholz, S. Koscina, 
MARCONI. 16 (estivo 21.15), Si ri 
il primo tempo: «I sette del Texasx. 
Cinemascope A colori, con Paul Pia- 
get e Gloria Milland! 


AGLI ORDINI DI TOSHIRO MIFUNE 


Parigi, 27 

Per mettere insieme la scu- 
deria giapponese da corsa che 
sì affianca in «Grand Prix» a 
quelle italiana, inglese ed ame- 
Ticana, John Frankenheimer ha 
seritturato undici giapponesi di 
stanza a Parigi, in massima 
parte studenti, e li ha messi 
agli ordini di Toshiro Mifune 
— che è con «Grand Prix» al 
suo primo film americano. To- 
shiro Mifune è ben noto per 
«Rashomon ». Undici ragazzi 
giapponesi, prima di comincia- 
re il loro lavoro in il «Gran 
Prix», che durerà circa cinque 
mesi, hanno seguito un breve 
sommario corso di meccanica 
per mettersi in grado di mano- 
vrare con naturalezza i ferri 
del mestiere. 

Altri attori non professioni- 
sti che John Frankenheimer usa 
con larghezza nel suo film so- 
no i fotografi — professionisti 
o dilettanti — che letteralmente 
affollano i luoghi delle gare. 
Essi vengono pregati di fare fo- 
tografie davanti alla macchina 
da presa: i due che non si sot- 
traggono per evidenti ragioni 
mai a questa prestazione sono 
quelli di scena, mentre tutti gli 
altri, e sono decine, cambiano 
ogni volta. 

Hugo Simon, un nobile fran- 
cese, è interpretato da Claude 
Dauphin che ha appena termi. 


to di Villiers e Joannon. Edward Ro- 


binson e parecchi altri attori di fa- 
| ma internazionale saranno gli inter 
preti. 


nato il suo lavoro a St. Tropez 
in «Two for the road» con Au- 
drey Hepburn. Dauphin è ap- 


UNDICI GIAPPONESI 
IMPEGNATI IN «GRAND PRIX 


pena guarito dalle ferite ripor- 
tate in un incidente automobi- 
listico che lo ha costretto a 
farsi crescere i baffi per na- 
scondere una cicatrice. 

«Grand Prix» annovera fra i 
suoi mezzi tecnici anche un ori- 
ginalissimo cannone. Si tratta 
di un grosso tubo che, per mez- 
zo del biossido di carbonio, può 
«sparare» una macchina da cor- 
sa contro un ostacolo alla velo- 
cità di 160 km. l’ora. Viene usa- 
to dall’esperto in effetti specia- 
1! de’ film, Milton Rice, per 
mandare a sbattere contro un 
qualsiasi ostacolo le macchine 
che devono simulare gli inci- 
denti di corsa. Speciali carcas- 
se di auto vengono usate allo 
scopo, 

Nelle pause della lavorazio- 
ne di «Grand Prix» Francoise 
Hardy studia l’italiano. E' a pa- 
gina 35 della sua grammatica. 
«Ma — dice — cantare in italia 
no è facile. Parlare è tutta una 
altra cosan. 

Quattro incidenti spettacolari 
appariranno in «Grand Prix»: 
una vettura va a schiantarsi 
contro un muro, un’altra volta 
in acqua a Montecarlo, A Spa 
la vettura più veloce esce di 
strada e falcia la folla; a 
Brand's Hatch un’altra taglia il 
traguardo bruciando. Queste 
sequenze, che John Frankenhei- 


mer, regista, cura con grande 
attenzione, sono le più compli- 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


NOVO CINE. 16: «La frustata». MONFALCONE 
DE ei 
Go e ata PRINCIPE. 18: iStato d'allarme, 


con Richad 


RADIO. 16: «IL vangelo secondo mark © Sidney Pol: 
Mafteos IL sim che tutto fi mon | ter. Ult. 22. 
do vedrà fino alla fine del mondo. |EXCELSIOR, 17.30: «Fantomas mi. 


Regia di Pasolini. naccia il mondo», con Jean Marais 

SERVOLA, Vedi estivi. e Milene Demongeot. Scope. Color 
Ut. 22. 

MUGGIA AZZURRO, 18: «Mata Harì agente 

VERDI, 1%: «Idoli contro iuce», (La | Sogreto_ Fata, con Jetn Morea e 


Jean Luis Trintignant. Ult. 22. 


STARANZANO 


EDISON, 20: «Sfida a Rio Bravo», 
con Gudy Madison e Madieine Se- 
bean, Colori. Ul 
EUROPA. 20: «Giì implacabilia, con 
Clark Gable e Jane Russel, Colori. 
Ultima 22, 


vita di Omar Sivori), Oinemascope 
technicolor. 

ROMA (estivo). 21.15: «E venne un 
uomo». (La vita di Papa Giovanni 
XXIII). Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 
nice, Nazionale, Alabarda, Capitol, 


Filodrammatico, Garibaldi, Impero, 
Viale, Vittorio Veneto, Alcione, RONCHI 
Astra, Marconi, Novo Cine, Radio. |RIO, 19.30: «R principe guerriero», 
Charlton Heston. Scope è co- 
ESTIVI UN, 22, 
ARENA ARISION. 21,30, (Se mal | EXCELSIOR, 19.30: «Amore în quat- 
tetapo in sala) Si ripete il 1 tempo: |tro dimensioni», con Silva Koscina, 


«Per sempre con te», Sulla ali della | Ultima 22. 


musica e della canzone una roman- 
tica vicenda in cinemascope techni- GRADO 
color, con Connie Francis, P. Pren- | CRISTALLO. 20.30: «Mirage», con 


tiss e J. Caulfield, 


Gregory Peck, 
McCarthy e Wi 


jane Baker, 
Jter Mi 
tato at minori di 


‘Kevin 
ARENA DEI KIURI (via Ghirian i 
daio). Dalle 2115 (cassa 20.30). 
Un capolavoro di comicità: «Thril- 
lingo, con Walter Chiari, Nino Man- 
fredì, Alberto Sordi, Tino Buszzel 
Silva Koscina, Dorian Gray e 
coletta Rangoni, 
ARENA DIANA (via Revoltella) 21.15 
(cassa 20.30): «Mata Hari agente se- 
greto H 21», Avvicente, con Jeanne 
Moreau e L. Trintignant. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20:30), Spettacolo unicò con il film: 
«Becket ed il suo rem, Technicolor 
Panavision, con Richard Burton e 
Peter O'Toole. 
GINNASTICA. 21.15 (cassa 20.45, sì 
ripete il primo tempo): «Terra sel- 
vaggia», western in technicolor, con 
R. Taylor, B. Donlevy e J, Hunter, 
MARCONI. 21.15 (Sì ripete 1 1 tem: 
po): «I sette del Texas», Cinema- 
Scope a colori, con Paul Piaget e 
Gloria Milland. 
PARADISO. 21.15 (cassa 20.30 > Sì 
ripete fl I tempo): «Letti separati». 
Divertente e piccante cinemascope & 
colori, con J. Garner e L. Remick. 
PONZIANA, 21.15: «Il monte di Ve 
nere». Panavision technicolor, con 
Elvis Presley e G. Farrel, Successone. 


OGGI AL 


CINEMA EDEN 


SATELLITE, 2l: «Duello al Rio 
d'Argento». Technicolor, con A. 
Murphy. 


SERVOLA, Spettacolo unico alle 
21.15 (chiusura cassa 21.30). John 
Agar, Ann Smyauer in un technico- 
Îor fantastico: «Viaggio al settimo 
pianeta». 
STADIO. 21: «La lunga strada della 
vendetta». Sensazionale e _ spietato 
technicolor, con E. Purdom, M, Hock. 
VALMAURA. 21: «Jim il primo», In 
fuocato, western a colori, con Ca. 
meron Mitchell. 

UDINE 
ASTRA, 15: «Allarme dal cielo», con 
A, Smahngghe e M. Bozuffi, Eastman. 
color. 
CENTRALE. 15: «Onibaban, con No- 
buko Olowa e Jutsuko Yoshimura, 
Vietato ai minori di 18 anni, 
ODEON. 15: eLinea rossa 7000», con 
J. Caan e L. Devon. Technicolor. 
PUCCINI, 15: «Mademe Xb, con La- 
na Tumer e Ricardo Montalban. 
Technicolor. 
CRISTALLO, 15: «In cerca d'amore», 
Prima visione. Scopecolor, con Ci 
Francis, J. Hutton, 
DIANA. 18: «Mare matto», con Gi 
Lollobrigida, J. P. Belmondo, 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. 87319) 


16 - 2230: «I BUCANTERI» 
TREE Y. Brinner, C. Heston a 


OGGI 
all'EXCELSIOR 


GRANDE PRIMA 


©. Bloom. A colori. Avventu- 
TOSa. 


CORSO, 17: aNew York chiama Su- 
perdragoì, con R. Danton e M. 
Lee. A colori, Ult, 22. 
VERDI. 16.30: «Tutti insieme appas- 
sionatamente», con J, Andrews e E. 
Parker, Cinemascope a colori. Ulti: 
ma_29; 
CENTRALE, 17.30: _«L'avventuriero 
della Tortuga», con G, Madison e I, 
Schoner, Cinemascopé a colori. Pr 
ma visione, Ult, 21.30, 
VITTORIA, 17: «Cacciatore d'india. 
ni», con K, Douglas e D. Douglas, 
Cinemascope a colori, Ult, 21.30, 
DANZE 


ESTIVO CORALLO, Lucinico, Seral- 
mente si balla con il complesso «I 
Lords» dalle 21 alle 2. Servizio di 
tavola calda, cucina casalinga, aper- 
to fino alle 2. 


GRADISCA 
COMUNALE, «Il pugno proibito», con 
Eddie Constantine. 

EDEN, «La dea della città perduta», 
con Ufsula Andress e Peter Cushing. 


Oggi allALABARDA 


il film di tutte le emozioni ! 


A. 001-OPERAZIONE 
GIAMAICA 


in TECHNICOLOR 


Un agente del F.B.I. deve 
svélgera pericolose missio- 
ni, in un'avventura con le 
PIU' BELLE DONNE! 


ACCIATORE 
DI SPIE 


con 
LARRY PENNELL 
BRAD HARRIS 


SPIONAGGIO 
INTERNAZIONALE 


INGRID THULIN - GENEVIEVE PAGE 
aegia SHELDON REYNOIAS |. in TECHNICOLOR 


cate del film. 


Martedì, 28 giugno 


1966 


DEDICATO ALLA «PURGA» DI MAO IL DIBATTITO RADIOFONICO AL «CONVEGNO DEI CINQUE» 


Le epurazioni nella Cina rossa 
gni libertà di pensiero 


Una lotta rivolta soprattutto alla «borghesia dell'intelletto» identificata 
in tutti coloro che cercano di mantenere incontaminate cultura e ragione 


soffocano 0 


Roma, 27 

La trasmissione radiofonica 
«Il convegno dei cinque», che 
andrà in onda stasera alle ore 
20,25 sul programma nazionale, 
affronta il tema delle epurazioni 
politiche che si stanno verifi: 
cando in Cina. Dopo aver ri- 
cordato il tema del convegno, il 
presidente, Leone Cattani, ha 
dato la parola ad Alberto Ron- 
chey de «Le Stampa» il quale 
ha ‘tracciato’ una breve croni- 
storia degli ultimi avvenimenti 
in Cina. Rammentando il pare- 
Te espresso recentemente da 
«Times» di Londra, Ronchey ha 
posto in luce la differenza tra 
le epurazioni staliniane e quelle 
attuali in Cina. «Come ha os- 
servato il «Timesn ha detto 
Ronchey — Stalin colpiva i suoi 
oppositori non solo come tali, 
per esempio come «trotzkisti», 
pure come iagentin dello 

r smo _anglo-francese-te- 
desco. Ora, allo stesso modo, 
ogni oppositore alla linea cini 
se, è colpito in Cina, come lac 


chè di Mosca, che, a suo turno 
— questo è curioso — sarebbe 
serva degli Stati Uniti», 
Secondo Enrico. Nobis di 
«Paese Sera» la Cina oggi si 
si trova a ripercorrere lo stesso 
cammino dell’Unione Sovietica. 
«L'Unione Sovietica, la Russia 
del 1917, — ha detto Nobis — 
era un Paese che si è trovato di 
fronte a delle difficoltà enormi, 
perchè non esisteva una indu: 
stria. E si determinò, subito, 
la necessità di compiere un 
grande sforzo, in immane sfor- 
zo per l'industrializzazione, a 
tappe forzate, tutto sacrifican- 
do. La Cina si trova a ripercor- 
tere, in fondo, lo stesso cam- 
mino. Il peso dell’enorme sfor- 
zo si fa sentire, E’ stato, negli 
anni passati, anche ideal'zzato; 
gli anni del grande slancio, gli 
anni della tensione, in cui tutto 
doveva essere sacrificato; tutto 
doveva essere puntato nella di- 
rezione del raggiungimento dei 


Paesi che erano più avanzati». 
Alfonso Sterpellone del aMes-| 


saggero» ha messo in luce, dal 
canto suo, le differenze esisten- 
ti fra la situazione staliniana 
dell'URSS e le attuali epurazio- 
ni in Cina. Sterpellone ha det- 
to: «La situazione dei militari 
nell'Unione Sovietica è diversa 
da quella dei militari cinesi. La 
rivoluzione cinese, una rivolu- 
zione contadina, si formò, si 
organizzò. immediatamente  co- 
me reparti militari, come forze 
armate. Il gruppo dirigente, at- 
tualmente al potere, nel quale 
cominciano a manifestarsi que- 
ste lacerazioni, sì è formato 
tutto compattamente durante il 
tempo della lunga marcia, del 
73435. Quindi, le forze armate 
hanno sempre assolto una fun: 
zione di stimolo di tuttelle atti- 
vità politiche, Nell’Unione So- 
vietica non è mai stato così». 

«Le differenze fra il comu- 
nismo cinese e quello sovietico 
— ha detto Nerino Rossi del 
«Popolo» sono largamente 
confermate dagli avvenimenti». 


Infine, il presidente del con- 


vegno, riassumendo i termini 
della conversazione ha detto 
che oggi in Cina l’epurazione è 
condotta contro un tipo di bor- 
ghesia, che non è quella del de- 
naro, ma dell'intelletto. «Quan- 
do Ciu Endai dice che continue. 
tà la lotta contro la borghesia 
per centinaia di anni — ha af- 
fermato Cattani — parla della 
borghesia dell'intelletto, cioè 
parla degli uomini che ragiona- 
no, che usano la ragione e la 
cultura liberamente. Questa vie- 
ne chiamata borghesia. Cioè è 
la negazione della libertà della 
cultura e della libertà del pen- 
siero. E sì vuole instaurare una 
lotta dogmatica contro chiun- 
que voglia esercitare una liber: 
tà di pensiero e di cultura». 
SO 


(inidata dal vice Primo Ministro 


DELEGAZIONE POLACCA 
in visita alla Fiat 


Torino, 27 


E' giunto a Torino il vice 


Cittadina 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Jemappes — La cittadina di Jemappes, in Belgio, ha conferito la cittadinanza onoraria al 
giovane cantante «Adamo» che lì aveva vissuto per alcuni anni con la famiglia. «Adamo», 
& sinistra nella fotografia, risponde da un balcone alle acclamazioni di migliaia di persone 


Primo Ministro e Ministro del- 
la pianificazione polacca, Stefan 
Jedriconwki, accompagnato da 
alti funzionari del suo Ministe- 
ro, dell'Ambasciata di Polonia 
a Roma e dal dott. Lattanzi, vice 
capo gabinetto del Ministero del 
Bilancio. 

La delegazione polacca è ospi- 
te del Govemo italiano e duran- 
te la sua permanenza in Italia 
visiterà i più grandi complessi 
industriali. 

Scopo del viaggio a Torino è 
la visita degli stabilimenti Fiat, 
Com'è noto, la Fiat ha rapporti 
con la Polonia che risalgono a 
molti anni addietro (già nel 
1983, in Polonia si costruivano 
su licenza vetture Fiat di gran- 
de diffusione). Questi rapporti 
hanno avuto un importante svi. 
luppo con la conclusione di un 
accordo di licenza e di collabo- 
razione tecnica per la produzio- 
ne da parte della FSO (Fabryka 
Samochogow Osobowych) di 
Varsavia di automobili Fiat, Gli 
aspetti finanziari dell'accordo 
sono regolati da una convenzio- 
ne stituplata tra l'IM.I. (Isti- 
tuto mobiliare italiano) e la 
Bank Handlowy di Varsavia. 

Stamane, Jedriconwki e i suoi 
collaboratori hanno visitato il 
complesso automobilistico Fiat, 
tra cui lo stabilimento ricambi. 
Alla «Mirafiori», la delegazione 
polacca è stata ricevuta nella 
sala del consiglio dal prof. Val- 
letta e dai dirigenti delle divi- 
sioni tecniche e commerciali che 
hanno porto il saluto e il rin- 
graziamento della Fiat, 

Jedriconwki ha espresso il 
proprio compiacimento ed ap- 
Dprezzamento per l'alto livello 
produttivo riscontrato in tutti i 
reparti visitati e per la moder- 
nità delle attrezzature. 


SCOPERTO TERI MATTINA A MILANO UN «COLPOy COMPIUTO TRA SABATO E DOMENICA 


Entrano nottetempo in un <supermarket> 
e scappano con un bottino di 5 milioni 


Con l’ausilio di chiavi false sono riusciti a penetrare nei locali - Per fare in fretta 
to la cassaforte hanno usato attrezzi dell’ auto del direttore 


ad aprire un foro so 


Milano, 27 

Un grosso «colpo» è stato 
portato a termine nella notte 
fra sabato e domenica da igno- 
ti ladri î quali, penetrati all’'in- 
terno del supermarket «3 Esse» 
di piazza Napoli 11, a Milano, 
hanno asportato dalla cassafor- 
te cinque milioni in contanti, 
oltre a quattro assegni circolari 
per un importo complessivo di 
altre 120 mila lire. 

Il furto è stato scoperto solo 
questa mattina, all'apertura del 
supermercato. 

E’ opinione degli inquirenti 
che i malviventi conoscessero 
alla perfezione la planimetria 
del grande magazzino di generi 
alimentari. L'ipotesi viene con- 
fermata dalla tecnica usata per 
penetrare all’interno e dal fato 
che i Jadri dovevano essere a 
conoscenza di un particolare di 
grande importanza: che’ nella 
cassaforte del direttore erano 
stati rinchiusi sabato sera gli 
incassi delle giornate di vener- 
dì e sabato che non avevano 
potuto essere depositati in ban: 
ca data la chiusura degli isti- 
tuti di credito. 


Benchè nulla sia dato per cer- 
to, è stato facile agli inquirenti 
ricostruire la meccanica. del 
«colpo». I malviventi (sì ritie- 
ne che siano stati almeno tre 
© quattro) nella notte di sabato 
sono penetrati con chiavi false 
nella portineria dello stabile al 
n. ll di piazza Napoli. Dopo 
aver scavalcato una ringhiera, 
si sono portati nel passo car: 
del supermercato trovan- 
dosì di fronte ad un cancello 
chuiso. Questo ostacolo è stato 
però facilmente aggirato usan- 
do chiavi false. 

A questo punto i ladri sì sono 
trovati però di fronte a un im- 
previsto: oltre alla normale ser- 
Fatura, il direttore del super- 
amercato, ingegner Francesco 
Baxiu di 30 anni, aveva posto 
una catena con lucchetto. Fatto 


porco» ed altri strumenti del 
genere. 

Ad un certo momento per af- 
frettare l'operazione, hanno an- 
che adoperato alcune spranghe 
di metallo e i ferri dell’auto- 
mobile del direttore. Aperto il 
foro nel muro hanno deforma- 
to con un «piede di porco» il 
piano inferiore della cassafor- 
te fino a quando sono riusciti 
ad operare una apertura nella 
quale era possibile infilare Ja 
mano ed îl braccio. A questo 
punto il «lavoro» era. pratica- 
mente terminato: uno dei ladri 
si è incaricato di prelevare tut- 
to il danaro — oltre cinque mi- 
lioni — bene ordinato in maz- 
zette da 10.000, 5000 e 1000 lire, 
passandolo ai complici. I ladri 
hanno lasciato nella cassaforte 
solo qualche spicciolo. 

Arraffato il «grisby», i mal- 
viventi sono usciti seguendo la 
stessa via per la quale erano 
entrati. 


MISSIONE PONTIFICIA 


partita per la Svezia 


Roma, 27 
Il cardinale Eugenio Tisse. 
rant, decano del Sacro collegio, 
accompagnato dal prefetto del: 
la biblioteca vaticana mons. Al. 
fonso Raes e dal presidente del 
pontificio comitato di scienze 
storiche, mons. Maccarrone è 
partito stamane dall'aeroporto 
di Fiumicino per Stoccolma, con 
volo via Zurigo-Copenaghen. 

Ti cardinale Tisserant si reca 
nella capitale svedese per l’inau- 
gurazione della mostra di una 
collezione di manoscritti, orga- 
nizzata dal consiglio d'Europa 
a ricordo della regina Cristina 
di Svezia, morta a Roma e se- 
polta nella basilica vaticana. 


Presente il Ministro Spooi 


INAUGURATO A BOLZANO 
il palazzo dei telefoni 


Bolzano, 27 


saltare anche quest'ultimo, i 
malviventi hanno raggiunto age- 
Yolmente e senza altri intoppi 
{1 piano superiore dove si trova 
la cassaforte murata. Evitando 
di toccare la combinazione, i 
delinquenti hanno attaccato il 


Il Ministro delle Poste e Te- 
lecomunicazioni, sen. Spagnol. 
li, ha inaugurato a Bolzano il 
nuovo palazzo dei telefoni di 
Stato. L'opera è stata benedet- 
ta dal Vescovo della diocesi di 
Bolzano e Bressanone mons. 
Gargitter, alla cerimonia era: 


tra le quali, il Sindaco di Bol- 
zano ing. Pasquali, i parlamen- 
tari e i senatori di lingua ita 
liana e tedesca dell’Alto Adige, 
il direttore generale delle po- 
ste dott. Ponsiglione, il diretto- 
re dei telefoni di Steto ing. Fa- 
riello, il dott. Nordio vicedir 
tore generale della SIP, l'ing. 
‘Roda presidente della’ Face 
Standard, 

«L'importante centrale di Bol- 
zano — ha detto tra l'altro il 
sen. Spagnolli nel suo discorso 
— dispone attualmente di un 
sufficiente numero di circuiti a 
lunga distanza adeguati a sod- 
disfare il traffico con le altre 
regioni d’Italia e con l'estero, 
ma, col programma di sviluppo 
in corso di attuazione, sarà rea- 
lizzato un cospicuo aumento 
dei mezzi trasmissivi cosicchè 
sarà possibile soddisfare que- 
gli sviluppi del traffico che tal 
volta superano ogni ragionevo- 
le previsione», 


Nolla Cattedrale di Genova 


I FUNERALI DEL PADRE 


del Cardinale Siri 


Genova, 27 
I funerali di Nicolò Siri, pa- 
dre dell'arcivescovo di Genova, 
cardinale Giuseppe Siri, si sono 
svolti stamani nella cattedrale 
di San Lorenzo, Il rito funebre 
è stato celebrato dallo stesso 
cardinale. Erano presenti il Mi- 
nistro dell'interno. on. Taviani, 
il direttore generale del fondo 
per il culto del Ministero degli 
interni, Prefetto Camera, il Pre- 
fetto di Genova, Rizzo, il com: 
‘missario Franzè, l'ex Sindaco di 
Genova Pedullà e altre numero- 
se personalità, nonchè una folla 


la facciata dell'«Elisabetta», 
scendo ad entrare, dalla fine- 
stra aperta per il caldo. nella 
camera delle ragazze che dor- 
mivano profondamente. I due 
hanno jatto man bassa di quat- 
tro borse con indumenti vari, 
e di una borsetta con sette bloc- 
chetti di «Travellers Cheque», 
per un valo 
Oltre un milione di lire. Pro- 


IL PICCOLO 


LA MARGIA 


a Memphis nel Tennessee, si è 


lo sì vede agitare un bastone 


È TERMINATA 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Jackson — La marcia dei sostenitori dei diritti civili, iniziata 


conclusa a Jackson con l’arrivo 


di una colonna composta da alcune migliaia di negri. James 
Meredith, il leader che tempo addietro fu ferito da un bianco, 
ha tenuto un discorso di front a 16 mila persone, Nella foto 


al suo arrivo in segno di saluto 


PER I QUARANT 
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NNI DI APOSTOLATO A REGINA COELI 


Festa dei carcerati 
a mons. Nasalli Rocca 


Una semplice commovente cerimonia che si è conclusa 
con il dono di un inginocchiatoio costruito dai reclusi 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 27 
‘Roma 1943-1944: l’epoca della 

occupazione nazista. «Un con- 

dannato a morte, a Forte Bra- 
vetta, sale improvvisamente sul- 
la sedia, dove pochi minuti do- 
po sarebbe stato legato e fuci- 

lato. Guarda verso la città e 

dice: Addio Roma ecco quello 

che posso fare ancora per te. 

E con un gesto della mano 

manda un fortissimo bacio... 

E’ il maestro di camera del 

Papa, monsignor Mario Nasal 

li Rocca, che racconta. 

Da quaranta anni esatti svol 
ge il suo ministero pastorale 
nel carcere di Regina Coelî e i 
carcerati hanno voluto festeg- 
giarlo con una solenne accade- 
mia musico-letteraria. Ci sono 
stati i discorsi e anche i ricor- 
di. Il cappellano del carcere, 
padre Cefanoli, ha rivelato che 
‘monsignor Nasalli Rocca ha ri- 
schiato la vita quando il «Mo- 
stro di Nerola», il truce assas- 
sino della Salaria, nel vederlo 
entrare nella sua cella, tentò 
di strozzarlo. 


DAL 


Mons. Nasalli Rocca, quando 
ha preso la parola, era com- 
mosso; si è rivisto giovane sa- 
cerdote agli inizi del suo apo- 
stolato tra i carcerati; un apo- 
stolato che ha proseguito an- 
che quando è stato chiamato in 
Vaticano a posti di responsabi- 
lità accanto a Pio XII, a Papa 
Giovanni e a Paolo VI. Ha co- 
minciato col ricordare la visita 
di Papa Giovanni nel carcere 
romano: «In macchina mentre 
venivamo mi disse: dirò questo 
e questo... poi, in realtà disse 
tante altre cose molto belle, 
nessuna però di quelle a cui, 
confidenzialmente, aveva accen- 
nato. C'era nella eloquenza di 
Papa Giovanni come una secon- 
da eloquenza: melodia sommes- 
sa, carezze fatte di voci im- 
provvise correnti, fremiti... Tut- 
te cose destinate al cuore. Ec- 
co. perchè Papa Giovanni fece 
sorridere e piangere quasi due- 
mila detenuti, dicendo le cose 
più semplici di questo mondo». 
Ma nel ricordo del prelato ci 
sono soprattutto quei tristi an- 
ni della occupazione di Roma. 


A CORSA PAZZA SULL'AURELIA PER CERCA 


RE DI SFUGGIRE ALLA CATTURA 


Bloccati dopo un veloce insesuimento 
due Siovani tedeschi su un'auto rubata 


Fatta man bassa nella camera d'albergo di due loro compagne di viaggio 
hanno forzato alcuni sbarramenti prima che i carabinieri colpissero le gomme 


Genova, 27 
« dieci minuti più pazzi della 
mia vita»: così uno degli uo- 
mini di punta della «Radiomo- 
bile» dei carabinieri di Genova, 
il brigadiere Roberto Pizzoli 
ha definito l'inseguimento com- 
piuto la scorsa notte alle due 
con la propria «Giulia» lan- 
ciata a 160 chilometri orari. sul- 
le curve dell'uAurelia» fra Bo- 
gliasco e la Pedemontana. Gli 
inseguiti erano due giovani te- 
deschi a bordo d'una «1800» ru- 
data, 
Quell’inseguimento non era, 
che la sequenza finale. d'una 
movimentatissima «caccia al la- 
dro», con colpi sparati in aria, 
cominciata mezz'ora prima mei 
pressi dell'albergo «Elisabettan 
di Sestri Levante, soglato dai 
due giovanotti, Ugo Stelal di 
18 anni. di Mindelheim e Mon- 
fred Zettler di 19) anch'egli di 
Mindelheim, per derubare due 
compagne di vacanze, le ingle- 
si Marianne Kelly di 24 anni, 
studentessa di Londra e la com. 
messa Sandra McPalk di 25 
anch'essa di Londra. 
L'inseguimento si è concluso 
con un'altra sparatoria, a metà 
della Pedemontana; stavolta i 
colpi erano diretti di pneumati- 
ci della «1800». Fermatasi l'au- 
to, i due tedeschi non si sono 
arresi e sono ancora fuggiti a 
piedi. Sono stati presi più tardi 
da altri carabinieri, dopo una 
ulteriore corsa. 
L'avventura dei due tedeschi 
è cominciata a Ulm (Germa- 
nia) una decina di giorni fa. Le 
due inglesi, due avvenenti ed 
eleganti ragazze, a bordo di una 
«Renault» noleggiata a Parigi, 
ospitarono î due giovani, en- 
trambi alti circa m. 1.580. biondi, 
ben vestiti, per una vacanza in 
Italia. Teri sera le due ragazze 
presero alloggio in un albergo, 
mentre i due tedeschi affitta 
rono una cameretta. 
Verso le 2 della notte scorsa 
lo Stelzl e lo Zettler si sono 
presentati al portiere dell'al- 
bergo chiedendo di poter an- 
dare dalle due ragazze, ma l'uo- 
mo non li ha jaiti passare. AL 
lora, si sono arrampicati lungo 
na 


complessivo di 


di fedeli, 


Nicolò Siri era morto venerdì 
scorso all’età di 92 anni, 


usciva dalla finestra, una delle 
ragazze s'è svegliata, si è resa 


prio mentre il secondo dei due 


conto di quel che stava succe- 
dendo'e ha dato l’alarme al 
portiere che, a sua volta ha 
avvertito è carabinieri. Nel frat- 
tempo i due ragazzi si allonta- 
navano a forte velocità con la 
«Renault, 

Subito venivano organizzati 
con pattuglie e auto posti di 
blocco, In via Maria Teresa, i0 
auto con a bordo i due giovani 
tedeschi era costretta @ ral- 
lentare dal carabiniere Zanini 
(in pattuglia con un collega), 
cl* pistola alla mano, ha inti- 
inato Ucalt»; ma il giovane che 
era cila quida della «Renault», 
invece dì fermarsi, ha aumen- 
tato la velocità cercando di ‘in- 
vestire il milite che si è scan- 
sato.a fatica. Appena riavutosi, 
lo Zanini ‘ha sparato in aria 
alcuni colpi. La «Renault» pro- 
pabilmente per un'errata ma 
novra, è andata a sbattere con- 
tro un muro, sempre in via 


Maria Teresa, a una cinquanti- 
na di metri dalla pattuglia dei 
carabinieri. I due tedeschi sono 
allora fuggiti a piedi con le gor- 
se in mano e poco dopo sono 
saliti su una «1800) targata Ge- 
nova, parcheggiata nei pressi, e 
sono riusciti a metterla in mo- 
to dirigendosi verso Genova. 
L'allarme era stato intanto da- 
to alla «Radiomobile» dei cara- 
binieri di Genova, il cui co- 
mandante, ten. Palumbo, dispo- 
neva subilo altri posti di bloc- 
co con tre «Giulie) e inviava 
altre sei «Gazzelle» in altri pun- 
ti strategici della città. 

A Nervi, îl capo pattuglia bri- 
gadiere Pizzoli ha avvistato la 
«1800», @ si è messo nel mezzo 
della strada col mitra in mano, 
i due tedeschi hanno rallen 
tato ma, quando sono giunti vi. 
cino al sottuficiale hanno di 
nuovo premuto l'acceleratore, 
riuscendo a superare l'ostacolo. 


UN NUOVO PRODOTTO DELLA FABBRICA DI LAMBRATE 


E’ una «125» e corre 


Battesimo alla Innocenti 
della <Lambretta> quattro marce 


Prezzo altamente competitivo: 133 mila lire 


a quasi 90 km. lora 


Milano, 27 
Nuovo, battesimo oggi pome- 
riggio alla «Innocenti» per una 
«Lambretta» a quattro marce: 
da quest’ultima caratteristica, 
la motoretta nata nello stabil 
mento di Lambrate, prende il 
nome di «Lambretta 125 M 4». 
Si tratta di un modello realiz 
zato per meglio soddisfare le 
esigenze degli utenti in fatto 
di linea, maneggevolezza e pre: 
stazioni; 
Le quattro marce e il miglio. 
Tato rapporto peso-potenza con: 
feriscono alla nuova motoretta 
particolari doti di scatto e ri- 
presa, molto utili anche per il 
traffico cittadino: lo ha rilevato 
oggi il direttore commerciale 
dott. Jean Rodocanachi, preci. 
sando anche che particolari ac- 
‘corgimenti (doppia sospensione 
elastica del motore e uno spe- 
ciale bilanciamento) sono stati 
studiati per eliminare le vibra- 
zioni tipiche dei motori a due 
tempi. 


Le «125 M 4» possiede uno 


SUPERATA 


LA FASE DI STUDIO IL PROVVEDIMENTO STA PER DIVENIRE ESECUTIVO 


TRA BREVE IN TUTTA ITALIA 
L'OPERAZIONE «ACQUE PULITE. 


Occorrerà la spesa di un miliardo e mezzo di lire per dotare i porti delle attrezzature necessarie 


Roma, 27 

Tropetazione «acque pulite» 
sta entrando in Italia, sia pure 
ron la necessaria, gradualità, 
dalla fase di studio a_ quella 
esecutiva. La commissione în- 
terministeriale permanente per 
la prevenzione, | dall'inquina- 
mento di acque di mare da 
idrocarburi e da altre sostanze, 
si riunirà prossimamente, sot- 
to la presidenza del Sottosegre- 
tario Martinez, Il 12 luglio si 
riunirà, inoltre, la prima delle 
sei sottocommissioni di studio: 
quella ‘diretta dal direttore ge- 
nerale delle opere marittime, 
dott. Sica, che si occupa speci: 
ficatamente della installazione 
nei porti di attrezzature atte a 
ricevere i residui oleosi che le 
navi hanno a bordo. 


A questo proposito, secondo 


muro con scalpelli, «piedi dilno presenti numerose autorità, 


4 calcoli di tecnici del Ministe- 


ro della Marina mercantile, si 
rileva che per le installazioni 
nei porti delle attrezzature sa- 
tà necessaria una somma non 
inferiore al miliardo e mezzo. 
Nell'ambito del piano di ripar- 
tizione dei 75 miliardi per la 
esecuzione di opere portuali, si 
è già provveduto a destinare la 
somma di 500 milioni per la 
realizzazione dei primi impian: 
ti di depurazione e di lavaggio 
delle acque di zavorra, mentre 
misure di emergenza sono già 
în atto in quasi tutti i porti 
del Paese, 

La terza sottocommissione 
che si occupa degli effetti dello 
inquinamento sulla flora e sul 
la fauna marina, e degli aspet- 
ti Sanitari e turistici del pro: 
blema, ha iniziato le indagini 


Le recenti esperienze, che 
hanno interessato il litorale la- 
ziale sono oggetto di attenti 
studi da parte ‘dell'apposita sot- 
tocommissione, Accanto! ‘all’at- 
tività di ricerca prosegue quel- 
la di carattere legislativo. I 
competenti uffici stanno defi- 
nendo il disegno di legge sulle 
penalità da comminare agli 
«inquinatoria, 

Per il 5 luglio è inoltre an- 
nunciata la riunione conclusi. 
va della commissione (Lavori 
pubblici, sanità e Marina mer- 
cantile) ‘che ha approntato un 
disegno di legge ed un regola- 
mento contro le acque superfi- 
ciali dei laghi, dei fitimi e delle 
coste. Con tale legge sono stati 
identificati i vari bacini idro- 
grafici e sono stati creati gli 


attraverso circolari e questio- 
nari, 


organi e gli strumenti di tute- 
Ja delle acque stesse, 


Scomparse le. maechie. oleose 


si può fare il bagno 
Roma, 27 

I gitanti recatisi stamane ad 
Ostia, hanno ‘potuto prendere 
agevolmente il bagno nel mare 
‘ormai completamente libero di 
ogni traccia di petrolio e di so- 
stanze solventi, Imbarcazioni 
della Capitaneria di porto ed i 
Vigili del fuoco hanno incrociato. 
al largo senza avvistare alcun 
residuo. I leggeri quantitativi di 
morchia rimasti nelle sacche re- 
trostanti i frangifiutti di due 
stabilimenti della riviera di Po- 
nente, sono stati definitivamen- 


te eliminati e tutto il litorale 
da Fiumicino a Torvaianica è 


scudo molto raccolto, di minor 
superficie frontale rispetto alla 
linea tradizionale. La cilindrata 
è di 122,5 cme. e il rapporto di 
compressione 7.45:1, ciò che as- 
sicura un ottimo sfruttamento 
della miscela che si traduce in 
una buona economia di eserci- 
zio. Il consumo infatti secondo 
la norma «cuna», è di 50,5 chilo- 
metri per litro. La nuova moto- 
retta ha una potenza massima 
di 5,8 cavalli ed una velocità 
massima a «pilota disteso» di 
87 chilometri orari. Le doti di 
scatto sono dimostrate dal tem: 
po sul chilometro da fermo: 
53”, alla media oraria di 67 chi- 
lometri orari. 


Il prezzo è stato fissato in 
133 mila lire, A questo propo- 
sito il dott. Rodocanachi ha fat- 
to rilevare che nel 1948 il prez. 
zo di una «Lambretta» di pari 
cilindrata era di 163 mila lire, 

Il dott. Rodocanachi, ricor: 
dando la recente scomparsa del 
presidente della società, cay. 
del lav. Ferdinando Innocenti 
ha detto che la presentazione 
odierna costituisce una testi- 
monianza della continuità d 
la sua opera e della sua atti. 
vità, 


INDAGINE MINISTERIALE 
sulle vendite a premio 


Il Ministero dell'industria si 
sta attivamente interessando del 
settore delle vendite a premio. 
Esso ha promosso una inchiesta 
approfondita, che dovrebbe es- 
sere conclusa fra breve. dopo- 
dichè, insieme a quello delle fi- 
nanze, dovrebbe definire ape. 
na possibile le linee direttive 
della politica da seguire nel 
prossimo futuro. Lo ha dichia- 
rato il Ministro dell’industria, 
on, Andreotti, in risposta ad 
una interrogazione parlamentare 
dell’on, Brusasca, 

Il problema delle vendite a 
premio — ha detto Andreotti — 
forma da tempo oggetto di di. 
scussioni vivaci e di giudizi 
contrastanti. Il Ministero del- 
l'industria ha ritenuto pertanto 
di dover svolgere in materia una 
approfondita indagine intesa ad 
acquistare ogni possibile ele 
mento idoneo a consentire una 
Valutazione obiettiva e conclu: 
siva del problema, La discipli. 
na delle vendite a premio — 
ha detto Andreotti — dovrà es- 
sere coordinata con una visio- 
ne generale del problema della 
‘pubblicità, nei suoi costi e nei 
suoi effetti sul prezzo dei pro: 


Stavolta però, i due militi po- 
tevano porsi all'inseguimento 
con la veloce «Giulia», riuscen- 
do ad affiancare, dopo quattro 
chilometri, la «1800y. Le due 
auto hanno proceduto afianca- 
te per un paio di chilometri. 
Olire l'«Aurelian, sulla Pede- 
‘montana, a un certo punto il 
brigadiere ha sparato col mi- 
tra alcuni colpi contro le gom- 
me ‘della «1800» che s'è così 
fermata, I due tedeschi però 
sono juggiti a piedi. Solo dopo 
una corsa di tre o quattro mi- 
nuti, i militi li hanno raggiun- 
ti ed arrestati. Alla caserma 
dei carabinieri lo Stelzl e lo 
Zetiler hanno negato di aver 
commesso il furio. Più tardi 
però sono stati riconosciuti dal. 
le due ragazze inglesi, jatte ar- 
rivare da Sestri Levante. 


Madrid, 27 

Bong May Wong, «El Chino» 
per i suoi appassionati, è di- 
Ventato da un giorno all’altro 
molto popolare in Spagna. 

Nato in Arizona da genitori 
cinesi, Wong lasciò nove anni 
fa il lavoro che faceva in Ame. 
rica e si stabili in Spagna per 
darsi alla corrida. Finora ave- 
va sempre combattuto in pic: 
colì paesi di provincia senza 
riuscire a farsi una fama na- 
zionale, ma ieri ha debuttato 
per la prima volta in un'arena 
importante, a San Sebastian de 
Jos Reyes, vicino Madrid. 
Il primo toro che egli ha af- 
frontato gli ha inflitto una pro- 
fondissima ferita alla coscia, ma 
‘Wong, maigrado fosse intera- 
mente ricoperto di sangue, ha 
continuato a combattere, tici 
dendo l’animale al secondo col. 
po di spada, Egli ha giostrato 
così bene che ii pubblico, en- 
tusiasta, ha chiesto e ottenuto 
che gli fossero date come tro- 
feo le due orecchie del toro, 
E’ vero ‘che Wong ha dovuto 
rinunciare ad affrontare il se: 
condo toro per essere ricove- 
rato subito in ospedale, dove si 
sta ora riprendendo dalla feri- 
ta, ma finalmente egli è ri 
sclto a imporsi all'attenzione 
di tutti gli appassionati spa 


ne dodici condannati a mi 
TTrasportati da un rosso ci 
al Forte Bravetta di Rom: 
nivano fatti scendere e 
allineati contro gli spalt 
Forte. Davanti a loro il ploto- 
ne di esecuzione, centoventi fu 
cili tesi contro quei ragazzi, 
giovani ma quasi tutti padri di 
famiglia. Il comandante del plo- 
tone domanda: ’Avete qualche 
cosa da dire? Avete qualche co- 
sa da chiedere?” S'avanza uno 
di loro e si rivolge a m Ù 
dre — dice — lei che vivrà an- 
cora, lei che potrà ancora par- 
lare, dica alle nostre spose, di 
ca ai nostri bambini che n 
moriamo senza odio, senza ra: 
core per nessuno, noi moriamo 
col nome di Dio € della Patria” 
una terribile scarica e dodici 
italiani cadevano in un mare 
di sanguen. 

Un altro ricordo: «Pochissimi 
ne ho visti piangere, qualcuno 
scherzare: Signor capitano — 
grida un condannato al coman- 
dante del plotone di esecuzio- 
ne — datemi una sigaretta, fa- 
remo a metà; ma guardate be- 
ne che se voi la finite dopo di 
me io passo al vostro posto e 
voi al mio”». E tanti, fanti al- 
tri dicordi. «Qui, proprio qui, 
in questa stanza, allora squa 
lida, veniva il congedo dei con- 
dannati a morte dai loro con- 
giunti. Qui Je mamme, le spo- 
se, i bambini: l'ultimo saluto, 
l’ultimo bacio a chi andava 
a morire. Quante volte io stes- 
so ho dovuto sciogliere quegli 
ultimi abbracci!» 

Nel suo discorso monsignor 
Nasalli dice di aver voluto nar- 
tare alcuni degli episodi per 
sottolineare come il sacerdote, 
nel suo apostoato nel carcere, 
vuol essere soprattutto un pa: 
dre, comprensivo verso tutti, 
soccorrevole per tutti 
I carcerati hanno applaudito 
il prelato romano che da q 
tanta anni quasi ogni sera e: 
dal Vaticano e raggiunge Re- 
gina Coeli. Gli hanno donato 
un inginocchiatoio da loro co- 
struito, con incisa una scritta: 
«Al decano dei nostri cappella. 
ni volontari Monsignor Nasalli 
Rocca, anche in ricordo dei 
molti condannati a morte da 
lui assistiti e confortati». Con 
questo simbolico dono, un maz. 
zo di fiori. 


A. Paglialunga 


La cRosa d'oro 
della propaganda» 1966 
conferita all'Italsider 


Il Premio «La Rosa d’Oro del 
la Propaganda» istituito dalla 
Federazione Italiana della Pub- 
blicità per segnalare una mani: 
festazione di propaganda; di no- 
tevole risonanza ed originalità, 
è stato assegnato per il 1966 al 
l’Italsider, di Genova, per la va. 
sta, organica ed efficace attività 
di ‘propaganda e di relazioni 
‘pubbliche svolta durante gli ul 
timi dodici mesi per presentare 
ed illustrare all'opinione pub- 
blica uno dei più importanti 
avvenimenti industriali dei no- 
stri giorni: l’entrata in eserci- 
zio del Centro Siderurgico di 
Taranto, muovo potente stru 
mento di promozione economi. 
ca e sociale al servizio del 
Paese. 

La Giuria riconosce all’Italsi- 
der il merito di avere realizza. 
to queste attività, inquadrando- 
ne le finalità industriali nell’am- 
bito superiore degli interessi na- 
zionali, con particolare riguar- 
do all’elevazione economica del 
Mezzogiorno. 

La Giuria è composta dai So- 
ci della Federazione già insigni. 
ti del Premio «Vita di Pubbli 
tario»: Bruno Astori, Erberto 
Carboni, Anton Gino Domene- 
ghini, Perio Michiara, Sepo, Al- 
do Rezzara, Giulio Cesare Ri 
ciardi, Antonio Valeri, Dino Vil 
lani (Presidente). 

Il conferimento del Premio 
avrà luogo al Circolo della 
Stampa di Milano, nel prossi- 
mo settembre, in data che ver. 


gnoli, 


Tà ulteriormente comunicata. 
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Per questo la 
VOLKSWAGEN 
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I originali in tutte le 92 provincie, 
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VENDUTO. IN-UN SOBBORGO DI ALESSANDRIA IL BIGLIETTO DELLA LOTTERIA DI MONZA 


PARE CHE SIA UN FORNAIO 
IL VINCITORE DEI 150 MILIONI 


Tutti gli indizi convergono sul proprietario d'una panetteria a Spinetta Marengo 
ma l'interessato nega - La testimonianza della direttrice dell'ufficio postale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 27 

La caccia al vincitore dei 150 
milioni della Lotteria di Mon. 
za continua, anche se tutti s0- 
no convinti che la «selvaggina» 
è stata scovata; questa però — 
‘Valentino Musso, un panettiere 
di Spinetta Marengo, nei sob- 
borghi di Alessandria — non si 
dà per vinta e continue a 
negare. 

Già in mattinata si era accer- 
tato che il biglietto serie L 34591 
era stato venduto dall'ufficio 
postale di Spinetta Marengo, 
dopo che l’Intendenza di finan- 
za aveva comunicato che il bi- 
glietto doveva essere compreso 
fra quelli consegnati ai vari 
‘uffici postali della provincia: 
un’indagine condotta alla dire. 
zione di ragioneria della Posta 
centrale di Alessandria aveva 
stabilito, senza possibilità di 
equivoci, che il tagliando vin. 
cente la cospicua somma era 
stato appunto venduto a Spi. 
netta Marengo. 

La caccia dei cronisti sì era 
immediatamente spostata nel 
sobborgo, e qui si erano appresi 
dati interessanti dalla direttrice 
dell'ufficio postale, signora Giu. 
seppina Pesce, da oltre 40 anni 
alle dipendenze delle Poste, e 
che da due anni si trova a Spi- 
netta Marengo. 

I molti indizi raccolti conver. 
gono tutti sul signor Valentino 
Musso, titolare di un forno con 
‘Annesso negozio. Egli continua 
2 negare, ma nella tarda matti- 
nata, con la moglie Ines e il 
‘figlio maggiore, Ferruccio, di 
sedici anni (la coppia ha un 
altro figlio, Mauro, di dodici 
anni), si è recato in macchina 
ad Alessandria: proprio alla 
stessa ora, il biglietto L 34597 
veniva consegnato nelle mani 
dell'avv. Balducci, direttore del. 
la Cassa di Risparmio di Ales. 
‘sandria, che curerà l'incasso dei 
150 milioni. Rientrati a Spinet- 
ta. il Musso con la famiglia si è 
trincerato in casa, ha lasciato 
nel negozio alcuni parenti fatti 
giungere da Asti e non ha vo- 
Tuto più parlare con nessuno. 
71 silenzio, d'altra parte, non 
viene rotto neppure dai con- 
giunti. 

La signora Pesce, direttrice 
dell'ufficio postale di Spinetta 
che ha venduto il biglietto for- 
tunato e alla quale spetta il 
premio di un milione, interro- 
gata dai giornalisti, ha detto: 
«Ho ricevuto venti biglietti, tut. 
ti della serie «L», dsl numero 
34581 al 34605; alcuni li ho ven. 
duti subito; uno, il 34590 (im. 
mediatamente precedente il bi. 
glietto dei centocinquanta mi- 
Tioni) Dho tenuto per me. Ne 
mmanevano dieci e, piuttosto 
che restituirli alla‘ direzione, 
venerdì 17 giugno ho cercato 
di venderli fuori dell'ufficio, of- 
frendoli ai titolari dei vari ne- 
gozì vicini. Il numero 34592 è 
stato acquistato dai signori Ro. 
setta e Giuseppe Clemente, che 
‘hanno un negozio di commesti. 
bili, il «93» è andato alla tito. 
lare di una vicina drogheria, 
il «040, 11 <05> e il «96» ad altri 
commercianti, il «9» e il «98» 
al signor Carlo Conta, proprie. 
tario di un bar, e a suo suo- 
cero; il 34599 e il 34600 all'ore- 
fice Dino Daffunchi, che un 
anno fa vinse 42 milioni al "To. 
tocalcio”, riuscendo a non far 
trapelare la notizia». 

Manca alla ricostruzione jl 
biglietto dei 150 milioni, il 
34591, che si vuole sia stato ac. 
quistato dal signor Musso, Il 
gioielliere ha dichiarato; «La 
signora Pesce mi offrì tutti gie. 
ci i biglietti. Per puro caso ho 
mancato quindi al secondo ap. 
puntamento clamoroso con la 
fortuna; infatti rifutai, invi. 
tandola a venderne qualcuno 
ad altri negozianti, con la pro 
‘messa che avrei ritirato i rima. 
‘nenti. La signora, uscita dal 
negozio, si recò da Valentino 
Musso, che acquistò un bigliet. 
to, Certamente era il primo del. 
la mazzetta, il 34591, che vince 
i 150 milioni». 

Che il fornaio sia il fortunato 
neo-multimilionario è convinto 
anche Carlo Conta, proprieta. 
rio del bar, e tutti ‘ormai lo 
‘pensano & Spinetta, special. 
‘mente nella zona di poche deci. 
‘ne di metri ove Giuseppina 
Pesce ha offerto e venduto i 
dieci biglietti. 

Valentino Musso ha permes. 
so ai fotografi e alle macchine 
da presa di ritrarlo e ha anche 
chiamato la moglie al suo fian- 
co; però, sorridendo, ha negato 
di essere il fortunato. Inutile 
ricordargli una frase pronun- 
ciata dal figlio, ciclista esor. 
diente per la «C. V. A.» di Ales. 
sandria, che, rispondendo alla 
domanda di un amico convinto 
che il panettiere sia il neo 
‘milionario, ha esclamato: «Cor- 
rerò egualmente, corro per pas. 
sione»; aggiungendo che, se 
mai, avrebbe potuto correre, ol 
tre che in bicicletta, anche in 
«Taguaro, 

Il fornaio ammette di aver 
acquistato un biglietto ell'uff. 
cio postale, ma ne esibisce uno 
della serie «C», certamente non 
venduto dalla signora Pesce. 
Nel pomeriggio, poi, sono giun- 
ti i parenti da Asti, Valentino 
Musso e la moglie si sono trin- 
cerati in casa, e nessuno è più 
riuscito ad avvicinarli. Tanti 
elementi fanno ritenere che sia 


lui il possessore del biglietto 
L 34591, anche se manca la 
prova sicura. 


P. A. 


TROVATO A CAORLE 
l'uomo del terzo premio 


DAL NOSTRO CORRISPONDE) 
Venezia, 27 

Il possessore del biglietto se- 
tie «P» n. 99833, che ha vinto 
i 50 milioni del secondo premio 
della Lotteria di Monza, non 
ha ancora un nome. Le ricer- 
che condotte per l’intera gior- 
nata dai cronisti, affiancati’ an- 
che dal concessionario di zona 
per la vendita dei biglietti del- 
le lotterie, signor Francesco 
Presto, si sono concluse con un 
nulla di fatto. Nessuno, nel cor- 
so della giornata, si è fatto vi- 
vo per rivendicare la riscossio- 
ne dei 50 milioni, 

Quanto al tenente medico 
Salvatore Campione, del batta- 
glione lagunare «Serenissima», 
di stanza a Malcontenta, indi- 


cato in un primo tempo come 
il probabile possessore della pre- 
ziosa cartella, si può dire che 
ormai egli si sia allontanato 
definitivamente dalla scena, es- 
sendo emerso che il suo nome 
era stato tirato in ballo da al- 
cuni colleghi burloni in vena 


di giocargli uno scherzo e di 
tenere per qualche tempo sul- 
la corda i cronisti 

Più fortunati, invece, sono 


stati coloro che sì erano dati 
alla caccia del vincitore dei 20 
milioni del terzo premio, Il pos- 
sessore del biglietto serie «I» n. 
6i4iu è stato identificato nel 
lo pomeriggio a Caorle, E' 
trentenne Danilo Segato, co- 
niugato con Cesarina Nosella e 
padre di due figli — di cui il 
minore, Emanuele, di 3 anni, è 
sordomuto per una malattia 
che lo colpì sei mesi dopo la 
nascita — il quale, dopo avere 
tre anni fa smesso di fare il 
manovale, ha impiantato in via 
Giovanni da Pordenone un pic- 
colo magazzino per la vendita 
del vino destinato all’esporta- 
zione. 

«Era da dieci anni — ha con- 
fidato questa sera ai cronisti, 


che lo stavano bersagliando in 
casa con mille domande — che 
attendevo una grossa vincita. 
Adesso che è arrivata, realizze. 
tò tre progetti che da tempo 
mi-stanno a cuore: inviare il 
mio figlioletto Emanuele in un 
istituto specializzato, nella spe- 
tanza che si possa fare qualco- 
se, per guaririo; sistemare la 
mia modesta casetta e allarga 
re la sfera della mia attività 
commerciale». 

Il Segato ha acquistato la pre- 
ziosa cartella nel Bar Uter, ge- 
stito dalla signora Anna Vio, e 
a vendergliela è stata la cassie- 
ra Rosa Gnan, la stessa che, 
avendo accertato per prima che 
il fortunato biglietto del terzo 
premio era proprio quello che 
essa, aveva consegnato all'ex 
manovale, non ha frapposto in- 
dugi a raggiungere di corsa la 
casa del Segato per dargli la 
lieta notizia, In un primo mo- 
mento, la Gnan aveva avuto 
l'impressione che l'acquirente 
della cartella fosse un. camio- 
nista padovano o un turista te- 
desco in transito per Caorle. 


V. A. 


IL PICCOLO 


AL PROCESSO PER LA RAPINA DI MILANO 


Niente maltrattamenti 
dice uno dei poliziotti 


Il ritrovamento dei ritagli di stoffa 
e la raffica contro il balcone di fronte 


Milano, 27 

La quarta settimana del pro. 
cesso & carico della banda Ber- 
gamelli, che si ritiene abbia 
compiuto nell'estate del 1964 la 
clamorosa rapina di via Monte 
napoleone ai danni della gio- 
ielleria Colombo, è iniziata con 
una breve udienza, nella quale 
sono stati interrogati solamen- 
te tre testi: il maresciallo di 
P.S. Ferdinando Oscuri, della 
Squadra mobile milanese, che 
partecipò alle indagini sul «col. 
po»; il muratore Ugo Pannelli, 
che assistette da un balcone al 
le varie fasi della rapina e ten- 
tò di colpire un «gangster» con 
una pietra; e un falegname, il 
quale si recò nella casa di via 
Piolti de Bianchi, che i banditi 
avevano eletto a loro covo pri- 
ma dell’assalto, 

Quelle del maresciallo Oscuri 
e del muratore Pannelli sono 
state le testimonianze meno 
monotone, Al primo, il presi: 
dente dott. Del Rio ha chiesto, 
tra l’altro: «Gli imputati sì so- 
no lamentati dichiarando di es- 


"TORNA ALLA RIBALTA LA CLAMOROSA VICENDA DI MAZZARINO 


Alla Corte di Perugia 


L’udienza dedicata alla relazione sui precedenti giudiziari e sui fatti 
attribuiti alla «banda del convento» - Riserve su una richiesta della difesa 


Perugia, 27 

E’ cominciato oggi a Peru 
gia, nel duecentesco palazzo del 
Capitano del Popolo, il quarto 
processo contro i jrati di Maz- 
zarino. Giù domani, esaurita. or- 
mai la relazione e accantonate 
dalla Corte di Assise d’Appello 
le richieste preliminari delle 
parti, prenderà la parola l'accu- 
sa. Parlerà certamente la parte 
civile e. forse 1 P.M. dott. Ma- 
rino Colacci, Nei precedenti 
processi, il P.M. ha sempre 
chiesto la condanna dei religiosi. 
e dei laici; è molto probabile, 
se non certo, che ciò avverrà 
anche domani, 

I frati al banco degli impu 
tati sono due. Al termine della 
istruttoria ne furono rinviati a 
giudizio quattro, ma uno è ri- 
Sultato completamente estraneo 
alla clamorosa vicenda del con- 
vento siciliano e ha ormai avuto 
un'assoluzione definitiva, men- 
tre un altro, il vecchio Padre 
Carmelo, è morto a Siracusa, 
nell'ottobre del 1964. Così sono 
rimasti Padre Agrippino e Pa- 
dre Venanzio, i quali vengono 
giudicati a piede libero, essen- 
do tornati în libertà dopo la 
sentenza di assoluzione emessa 
dalla Corte di Assise di Messi. 
na, oltre tre anni ja. Detenuti 
sono, invece, i «gregari laici»: 
Girolamo Azzolina e Giuseppe 
Salemi (condannati a 30 anni 
ciascuno) e il giovane Filippo 
Nicoletti (condannato a 14 
anni). 

Il processo si è aperto con 
la relazione del giudice «a la- 
tere», dott. Edgardo Guarino, 
durata circa due ore. IL magi- 
strato ha ricordato le vicende 
sulla «banda del convento» di 
Mazzarino: una serie di estor. 
sioni, rapine, violenze, commes. 
se fra il 1956 e il 1958 e culmi- 
nate in un omicidio e in un 
tentativo di omicidio, Per que. 
sti reati, i laici vennero con- 
dannati tanto in primo che in 
secondo grado, nel corso di due 
processi svoltisi a Messina, I 


Il banco degli imputati al processo per i fatti di Mazzarino alla Corte d'Assise di Perugia 


frati furono prosciolti in primo 
grado per «avere agito in stato 
di necessità», per essersi cioè 
prestati al gioco dei banditi per 
paura o con l'intento di evitare 
alle vittime guaì peggiori; in 
secondo grado però la linea di- 
fensiva dei frati venne respin- 
ta e i religiosi (a quell'epoca 
fra' Carmelo era ancora in 
vita) si videro condannare a 
13 anni di reclusione ciascuno. 

Padre Carmelo era indubbia 
mente la chiave di volta di que- 
sto processo, Era l’unico, insie- 
me con Carmelo Lo Bartolo, 
l’ortolano del convento (morto 
în carcere, suicida o assassina- 
to), a conoscere fino in: fondo 
la verità, Perchè fu quasi sem- 
Dre fra' Carmelo, nativo di 
Mazzarino, a tenere i contatti 


DRAMMA IN UNA FAMIGLIA SARDA A TORINO 


TENTA DI ASFISSIARE 
IL MARITO CHE DORME 


Ha tagliato il tubo del gas e se ne è andata 


Torino, 27 

Una giovane madre, esaspe- 
tata dai continui maltrattamenti 
del marito, ha tentato oggi di 
ucciderlo con il gas, mentre 
dormiva. L'uomo si è però sal- 
vato, grazie alle grida di alcuni 
bambini che giocavano sul bal- 
latoio accanto: si è svegliato e 
barcollante è riuscito a uscire 
della trappola mortale. 

Il dramma è accaduto tra le 
13 e le 14 di oggi, in una sof- 
fitta al quinto piano di via Gi 
berti 36, dove abitano i coniugi 
Umbertina Sundas, di 30 anni, 
e Giovanni Congiu, di 37 anni. 
‘Hanno due bambini; Simonetta 
e Giuliano, di 5 e 4 anni, In 
un'altra soffitta attigua abi 
tano i genitori della donna: As: 
sunta Medda e Giuseppe Sun- 
das, di 51 e 53 anni rispettiva- 
mente. 

Stanca delle percosse e dei 
continui maltrattamenti del ma- 
rito e di dovere provvedere al 
sostentamento dei due bambini 
(già più volte, da quando era 
venuta da Iglesias, la. donna 


aveva dovuto ricorrere alla Po- 
lizia per denunciare le vessa- 


zioni del marito), la Sundas, 
visto che il marito, ancora 
ubriaco da ieri sera, non si era 
recato al lavoro, che aveva tro- 
vato di recente, ha deciso di 
porre in atto il proposito che 
da tempo covava: uccidere il 
marito. 

Dopo avere portato i suoi due 
bambini dalla madre, la donna 
è rientrata in casa e, accertatasi 
che il marito dormiva ancora, 
sì è recata in cucina e con un 
coltello ha tagliato il tubo del 
gas. Quindi è usolta di casa, 
tirandosi dietro la porta. 

Verso le 14, il Congiu, sveglia- 
to dal vociare di alcuni bam: 
bini, che giocavano sul ballatoio 
attiguo, è riuscito a guadagnare 
il balcone e a riprendere forze. 
Quando, rientrato in casa, ha 
scoperto che il bacchettone del 
gas era stato tagliato di pro- 
posito, si è recato al Commis. 
sariato di S. Secondo a denum- 
ciare il fatto. 

La Sundas, rintracciata più 
tardi mentre vagava piangente 
per il rione, ha confessato ogni 
cosa. E” stata denunciata per 
tentato omicidio aggravato. 


con le vittime, Queste riceve- 
vano lettere anonime con le 
quali venivano invitate perento- 
riamente, dietro minaccia di 
morte, a sborsare forti somme. 
Poco dopo, la lettera (scritta 
con una macchina dei frati) ar- 
rivava a casa del ricattato, al 
quale fra' Carmelo ‘faceva un 
discorso molto semplice: «Que- 
sta è gente che non scherza: è 
meglio pagare». Lo stesso fra' 
Carmelo diceva poi alle vittime 
di essere disposto a trattare 
con i banditi per convincerli a 
concedere uno «sconto» sulla 
somma richiesta. Ed era ancora 
îl vecchio religioso a riscuotere 
la taglia. 

Ma perchè la faceva? Se i jat- 
ti sono pacifici, scontati, non 
altrettanto può ‘dirsi del mo- 
vente. Fra’ Carmelo era un com- 
plice del giardiniere Lo Bartolo 
e degli altri banditi? O era 
un semplice intermediario, che 
tentava di evitare alle vittime 
guai maggiori? Dalla risposta a 
questo interrogativo, che or- 
mai non riguarda più jra' Car- 
melo, ma i confratelli Venanzio 
e Agrippino, dipende la conclu- 
sione dell’attuale processo, 

Si è detto che la Corte di As- 
sise risolse l’interrogativo in'un 
senso favorevole di frati e che 
la soluzione della Corte di As- 
sise d’Appello ju esattamente 
contraria. Non resta che esa- 
‘minare l'intervento della Cassa- 
zione. I giudici della Corte 
Suprema non accettarono la te- 
sì colpevolista, ma neppure la 
respinsero: non dettero, cioè, 
un giudizio definitivo. Si limi 
tarono ad affermare: va bene, 
i jrati sono forse stati condan: 
mati giustamente, però la con- 
danna non è ben motivata, Per- 
ciò la Corte di Cassazione di- 
spose un nuovo processo, quel 
lo appunto in corso a Perugia. 

Nel corso della relazione, il 
giudice «a lateren ha anche ri- 
cordato le accuse più gravi: lo 
assassinio del possidente Ange- 
lo Cannada, il quale si era ri- 
fiutato di pagare; l'attentato, 
forse falso, a uno dei frati} il 
fatto che jra' Carmelo, in buo- 
ma o mala jede, ancora non st 
sà, andò a tentare il ricatto nel- 
la stanza del Padre provinciale. 

Alcune notizie di cronaca: la 
Corte è presieduta dal dott. De. 
metrio Forlenza ed è composta 
da sei giudici popolari: un pro- 
fessore, un geometra e quattro 
insegnanti; uno dei giudici è dl 
dott, Antonio Soldoni, vice di- 


(Telefoto AP al «Piocolo») 


rettore dell'Ente del turismo 
di Spoleto e uno degli orga- 
nizaziori del «Festival dei due 
mondi». 

Al processo assiste un folto 
pubblico, Sono presenti alcuni 
parenti degli imputati. Fra' 
‘Agrippino ‘e fra' Venanzio so- 
no accompagnati dal Padre pro- 
vinciale fra’ Ferdinando e dal 
predecessore di quest’ultimo. 
Tutti i jrati hanno natural 
mente una lunghissima barba, 

Alla parte civile è l'avvocato 
Augusto Giuffrida. Ala difesa 
gli avvocati Mario Vitale e Stel- 
lio Zaganelli (per è frati) e 
Angelo Salerno, Leonello Leo- 
nelli, Massimo Arcamone, Al 
fonso Irace, Paolo Dali e Fran- 
cesco Murdoca (per i’ laici). 
Dai difensori degli impuiati 
laici. è partita la richiesta di 
nuove indagini e di parziale 
rinnovazione del dibattimento. 
La Corte, però, dopo breve per- 
manenza în camera di consi- 
glio, ha deciso di riservarsi 


sere stati maltrattati. Le loro 
accuse sono state piuttosto cir. 
costanziate, Che ci può dire al 
riguardo?» 

TESTE: «E' falso. Escludo 
che siano stati maltrattati, Sia 
da parte mia, sia da parte de- 
gli altri partecipanti alle inda- 
gini. Gli interrogatori si svolse- 
ro în varle stanze: io andavo 
e venivo e non vidi maltratta 
menti». 

PRESIDENTE: «Ci parli del 

ritrovamento dei ritagli di 
stoffa». 
TESTE: «Andammo in piaz- 
za della Repubblica accompa- 
gnati da Orsini. Nel tombino 
scese un, dipendente del Co- 
mune, I ritagli di stoffa furo- 
no trovati avvolti in carta spor- 
ca e bagnata». 

PRESIDENTE: 
furono poi lavati?». 

TESTE: «Furono asciugati 
ma non lavati. Usammo per 
questa operazione quelle mac- 
chine ch. servono per asciuga- 
re le fotografie». 

Al Pannelli, il dott. Del Rio 
ha chiesto: «Dove si trovava, 
lei, quando udì gli spari?». 

TESTE: «Ero al terzo piano 
dello stabile di fronte a quello 
che ospita la gioielleria. Sentii 
del trambusto insolito nella 
strada, e mi affacciai al balco- 
ne. Vidi un uomo mascherato, 
che aveva in mano un mitra». 


«Quei ritagli 


PRESIDENTE: «Allora cosa 
fece?» 
TESTE: «Nel tentativo di 


bloccare quel bandito, e per 
cercare di rendermi utile, presi 
‘un mattone e lo scagliai contro 
l’uomo mascherato. Non lo col- 
pii e lui mi sparò una raffica. 
I proiettili: finirono contro la 
grondaia, proprio sopra il bal- 
cone nel quale mi trovavo». 

Tl processo è stato aggiorna. 
to a domani per l'interrogato- 
rio dell’orefice Colombo e l’esa 
me dei gioielli ricuperati, che, 
come è noto, hanno un valore 
di sei milioni di lire, contro 
quello di oltre duecento milioni 
complessivi delle gioie rapinate. 


SIZE 


PROROGATO IL TERMINE 
per la revisione delle auto 


Roma, 27 
diminuire al 
derivati ai cit- 
onero del perso. 
viale dell'Ispettorato della. mo- 
torizzazione civile. cessato fin 
dal 21 giugno scorso, il Mini. 
stero dei trasporti comunica 
che è stato prorogato rl 30 no- 


Nell'intento di 


sione di tutte le cl: 
coli per i qualli la revision 
sa era stata in nrecedenza 
sposta: ad eccezione deeli auto- 
bus, degli autoveicoli ner tra: 
sorto promiscuo di persone e 
di cose, nonchè delle autovet- 
ture alimentate a metano e a 
gas liquefatto, ner i quali il ter. 
mine è invece prorogato al 31 
dicembre 1966. 


DICIOTTO MILIONI 
vinti al «Totip» 


Roma, 27 


L'unico «dodici» totalizzato in 
tutta Italia al concorso «Totiny 
di questa settimana è stato rea- 
lizzato nella capitale da un an- 
cora anonimo vincitore, che 
ha guadagnato quasi 18 milioni 
compilando due schede con un 
sistema su 64 colonne. 

La giocata è stata fatta in un 
bar-ricevitoria del quartiere di 
San Giovanni e il proprietario 
del locale, pur non rammentan- 
dosi il nome del fortunato, ne 
ba descritto senza incertezze 
l’aspetto, poichè si tratta di un 
suo cliente: sì è ricordato an: 
che che tutti lo chiamano ql 
colonnello». Questi si è recato 
questa mattina nel bar e ha vo. 
luto brindare con il proprieta: 
rio, poi si è recato in una banca 
& depositare la giocata. 

Sembra che il «colonnello» 
abbia mostrato alquanta mera- 
viglia per la somma vinta poi 
chè, secondo il parere manife. 
stato al proprietario del loca- 


co 


HA RINUNCIATO ALLA CORONA 


Martedì, 28 giugno 1966 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Santa Cruz — Donna Coleen Danzer, di 20 anni, che era stata eletta «Miss California» e ha 
rinunciato al titolo, mentre pone la corona in testa alla sua diretta concorrente, Charlene 
Dallas. Coleen Danzer ha dichiarato che la corona di «miss» le sembrava già pesante per la 


sua testa circa una me: 


‘ora dopo l’elezione, «La vita di ‘’Miss California” non è fatta per 


me» ha detto i giornalisti e, senza rimpianto, ha veduto assegnare alla seconda classificata 


gli 11,000 dollari, îl ricco guardaroba, i gioielli e l'automobile mes: 


in palio per il concorso 


PERICOLOSE LE «INCHIESTE» SUI BANDITI IN SARDEGNA 


imboscata a Orgosolo 
a un giornalista olandese 


Ferito da un. proiettile è tuttavia riuscito a raggiungere 
con l'auto il paese - Inutile una battuta dei carabinieri 


Cagliari, 27 

Il giornalista olandese Kristo- 
pher Joannes Scherer, di 46 an- 
nî, è stato ferito questa matti 
na da uva raffica di mitra: il 
giornalista stava dirigendosi a 
Orgosolo, quando è incappato 
in un'imboscata dei banditi, 
Penchè ferito a una spalla, il 
giornalista è riuscito a raggiun- 
gere’ Orgosolo. 

Kristoper' Scherer era. giunto 
& Nuoro sabàto sera, dove ave: 
va. preso alloggio im in albergo 
cittadino, © Questa. mattina, a 
bordo della “sua auto, una 
«Volkswagen. 11500», si è. diret. 
to ad Orgosolo per svolgere dei 
servizi giornalistici sulla citta- 
dina dell'entroterra, Verso le 
dieci, mentre percorreva la stra- 
da che conduce a Orgosolo, în 


Î- | Iccalità «Fulchidda», notava un 
È l'individuo sdraiato al centro del- 


la carreggiata. Il giornalista fiu- 
tava il pericolo e accelerava, 
cercando di allontanarsi: ma 
sia l'uomo per terra che altri, 
nascosti dietro ad alcune mac- 
chie di lentischio, cominciavano 
‘a sparare raffiche di mitra con- 
tro l'auto, Sei proiettili raggiun. 
gevano la «Volkswagen», man- 
dando in frantumi il vetro po- 
steriore; uno raggiungeva alla 
spalla l'olandese. 

Sebbene ferito, il giornalista 
è riuscito a raggiumgere Orgoso- 
lo dove, all'ingresso del paese, 
è svenuto per la grande ‘quan- 
‘a di sangue perduta, Subito 
soccorso, è stato trasportato al- 
l'ospedale «S, Francesco» di 
Nuoro. Le sue condizioni, seb- 
bene i medici si siano riservati 
sulla prognosi, non sembrano 
preoccupanti. Nessun organo vi. 
tale è stato leso: il proiettile 
che ha colpito il giornalista è 
uscito all'altezza dell'ottava co- 
stola, dopo avere attraversato 
un polmone. 

Ora il giornalista appare mol- 
to debole, per il sangue perdu- 
to, Parla tuttavia con grande 
lucidità e, dal lettino dell’ospe- 
dale «San Francesco» di Nuoro, 
ha potuto riferire ai carabinieri 
c'alla polizia tutti i dettagli del- 
la sua drammatica avventura, 

Sembra che j banditi fossero 
in quattro, appostati in due di- 


ogni decisione in proposito. 


le, la colonna vincente era piut- 
tosto facile. 


verse posizioni per controllare 


tutta da zona da un'altura, Due 
‘fuorilegge si trovavano. in loca- 
lità «Fulchidda», su una piccola 
collina dalla quale controllava. 
no, armi in pugno, alcuni chi- 
lometri di strada verso Orgoso- 
lo e verso Oliena; un altro era 
‘appostato nella cunetta che fian- 
cheggia la strada, e il quarto 
era sdraiato sulla carreggiata. 

Kristopher Scherer, che da 
Nuoro, dopo avere attraversato 
Oliena, si era arrampicato, con 
la sua «Volkswageny lungo, i 
tornanti che conducono a «Ful- 
chidda», ha notato ji due uomi. 
ni sull’altura e successivamen- 
te, quando. ha visto quello 
sdraiato sulla carreggiata, anzi- 
chè fermarsi, ha accelerato, No. 
nostante la ferita, subita per 
l'immediata reazione del malvi- 
vente ‘che era appostato nella’ 
cunetta, dopo aver sbandato ed 
essere andato a sbattere contro 
un mucchio di ghiaia ai margi- 
ni della strada, è riuscito a rag- 
giungere Orgosolo, dove ha dato 
l'allarme, 

Un sopralluogo in località 
«Fulchidda» ha consentito alle 
forze dell'ordine di notare ì se- 
gni della presenza dei banditi: 
numerosi bossoli, tracce e dei 
residui di una colazione al sac- 
co, E' stata disposta una vasta 
battuta delle forze dell'ordine, 
ma le operazioni di rastrella- 
mento, condotte personalmente 
dal Questore di Nuoro e da ai- 
tri ufficiali del gruppo carabi- 
nieri di Nuoro, non hanno dato 
esito. Secondo quanto è dato 
sapere nessun fermo è stato 
operato, I banditi sembrano 
essere scomparsi nel fitto del 
tosco del sopramonte, mesco- 
landosi tra i numerosi. pastori 
della zona. Neppure gli interro- 
gatori negli ambienti della ma- 
lavita orgolese hanno dato esi- 
to: nessuno a Orgosolo vuol 
parlare, tutti hanno paura 0 
effettivamente non sanno, 

L'ipotesi degli inquirenti è 
che i fuorilegge mirassero a 
impossessarsi di un’auto per 
fare oggi stesso una rapina in 
un altro luogo, Solo così può 
spiegarsi l'aggressione a uno 
straniero, atteso al varco în 
un'ora non notturna e quindi, 
di solito, non favorevole ai 


blocchi stradali, 


La solidarietà dei giornalisti 
sardi al loro collega olandese è 
stata, espressa dal vicepresiden- 
te dell’Associazione della stam- 
Pa sarda, il quale ha indirizza 
to al giornalista un messaggio 
nel quale, tra l’altro, gli augura 
una pronta guarigione, 


Amnistiato l'ex Presidente 


della Giunta valdostana 


Milano, 27 

L'ex presidente della Giunta 
regionale della Valle D'Aosta, 
avy. Severino Caveri, processa- 
to stamane dalla Corte d'assise 
di Milano per il reato di 
pendio alla nazione, ha benefi- 
ciato dell'amnistia ed è stato 
quindi prosciolto, 

L'avvocato. Caveri e il: diret- 
tore responsabile del peri 
«Le peuple valdotaine), 
Proment — che ha pure benefi. 
ciato dell’amnistia — erano sta- 
ti rinviati al giudizio della Cor- 
te d’assise per un articolo pub- 
blicato il 30 novembre 1965 dal 
periodico .citato, nel quale, se- 
condo il capo d’imputazione, 
comparivano frasi giudicate al- 
tamente lesive del prestigio del- 
la nazione italiana. 

Sia il Caveri che il Proment 
non si sono presentati al proces- 
so — celebrato a Milano per 
‘legittima suspicione» — e, per- 
tanto, il dibattimento è iniziato 
con una dichiarazione di contu- 
macia nei loro confronti, 

Il P.M. dottor Bonelli, pro. 
nunziando la requisitoria, dopo 
avere sottolineato che le frasi 
incriminate configuravano, in 
effetti, il reato di vilipendio al- 
la nazione, ha concluso chie- 
dendo il proscioglimento degli 
imputati in conseguenza della 
amnistia. 

Per la tesì dell’assoluzione 
piena, invece, si sono schierati 
1 difensori, i quali hanno pre- 
sentato alla Corte una traduzio- 
ne, — eseguita dal francese, lin- 
gue nella quale erano compar- 
si sul periodico, al prof. Bon- 
fandini — degli articoli in cau- 
sa, sostenendo che, dalla tras 
duzione stessa, non compariva. 
no gli estremi del reato ascrit- 
to al Caveri, autore degfi arti- 
coli, e al Proment, correspon- 
sabile, quale direttore della rì- 
vista. 


La Corte ha accolto la tesi 


della Pubblica accusa e ha 
emesso il verdetto di non pro- 
cedibilità per amnistia. 


cincin. 


con Rita Pavone 


i 
esa 


-Una fresca carica di BRIO! 


Martedì, 28 giugno 
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NZACIFIVE EPSO WVEr 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Traguardo di Royan: librato în volo il belga Van Vlierberghe dinanzi a Boucquet al termine della settima tappa del «Tour» 


SUCCESS 


DI PRESTIGIO DEL MILAN NELL’ECUADOR 


I rossoneri risalendo due reti 
pareggiano con il Barcellona (2-2) 


Formaz 


pne incompleta - L’orgogliosa reazione coronata dai 


gol di Micheli - Bravure del portiere Balzarini nel primo tempo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Guayaquil, (Ecuador) 27 

Nel pareggio odierno conse- 
guito dal Milan con il Barcel- 
Jona di Guayaquil sì deve par- 
lare di «orgogliosa gagliardia» 
della squadra lombarda. In 
svantaggio per due reti a zero 
al 3° della ripresa, l'undici ros- 
sonero si è lanciato in una 
rabbiosa controffensiva corona- 
ta alla fine — molto alla fine, 
dato che il gol del pareggio è 
giunto proprio allo scadere del 
fempo — dal successo. 

Nonostante questo risultato 
di parità, bisogna dire che la 
prova del Milan è stata positi- 
Va sotto ogni aspetto. Nel pri- 
mo tempo, l'intraprendenza dei 
padroni di casa ha messo a du- 
Ta prova i reparti arretrati mi. 
lanisti e Balzarini è stato chia- 
mato a sbrigare un lavoro mi 
sacrante. Specialmente nei pri- 
mi 15 minuti di gioco l’estre- 
mo difensore rossonero sì è 
esibito in una serie di spetta- 
colose parate, 

In apertura di servizio ab- 
biamo detto che il Milan è ap- 
parso gagliardo. In realtà la 
partita ha avuto due volti. Un 
primo tempo con i rossoneri 
piuttosto svogliati, specialmen- 
te in fase offensiva, ed un se- 
condo tempo con un Milan im- 
postato egregiamente a metà 
campo, padrone assoluto, del 
gioco e della tattica offensiva, 

All'incontro, arbitrato dal 
gnor Hugo Piyasagua, della Fe- 
derazione ecuadoriana, hanno 
assistito 40.000 spettatori i qua- 


lì non hanno lesinato, applausi 
ed incitamenti ai propri be 
niamini. 


Le due squadre sono scese in 
campo nelle seguenti formazio- 
ni: MILAN: Balzarini; Noletti, 
Maldini; Trebbi, Tenente, Tra: 
pattoni; Danova, Micheli, Ange- 
lillo, Maioli, Fortunato. BAR- 
CELLONA: Helinho; Quijano, 
Lecaro; Calonga, Macias, Do- 
no, Poncedeleon, Guerrero, Mao- 
eyr, Raymondi, Echeverria. 

Sin dalle prime battute i pa- 
droni di casa si lanciano all’at- 
tacco cercando di sorprendere 
la difesa rossonera che si ar- 
Tocca attorno a capitan Maldi- 
ni. Il Milan lascia pochissimi 
Spiragli e poco spazio di mano- 
vra per gli avanti del Barcel- 
Jona, Sui palloni indirizzati a 
rete si avventa però ogni vol- 
ta Balzarini, apparso in forma 
smagliante, specialmente per 
ciò che riguarda il piazzamen- 


rispecchiano il tono ed il tipo 
di gioco del primo tempo. Gli 
attacchi dei locali continuano 
ed al 3’ il Barcellona raddop- 
pia con un tiro-sapetta dell’ala 
destra Guerrero, lanciato da 
Raymondi. 

Questa rete agisce come una 
sferzata per i rossoneri i quali 
conquistano la zona di metà 
campo ed iniziano una girando. 
la di attacchi che frastornano 
la difesa del Barcellona.. Al 19 
Danova si porta avanti un pal- 
lone dopo esserselo scambiato 
con Trapattoni ed appoggiando 
su Angelillo porge quindi a Mi- 
cheli, il quale, tagliata fuori la 
difesa avversaria, accorcia le 
distanze. Il Milan insiste all’at- 
tacco ed i suoi sforzi sembrano 
vani, ma proprio allo scadere 
del tempo, Micheli, raccoglie 
ancora una palla sfuggita ad un 
difensore e dopo uno scarto se- 
gna la rete del pareggio. 


A.P. 


ZE 


Il torneo triestino 
di tennis 3.0 categoria 


Sui campi di via Guido Reni 
a Trieste ha avuto inizio ieri 
il primo torneo regionale di 
tennis riservato ai terza cate 
goria e non classificati. Alla 
‘manifestazione, organizzata dal 
T.C. Triestino, hanno aderito 
numerose «racchette» in’ ra; 
presentanza di tutti i soda) 
del Friuli-Venezia Giulia. Nel 
singolare maschile i ‘testa di 
serie» sono, nell'ordine: Dona- 
tis, Iostoris, Rimondi Costa, 
Ferraris, Renosto, Guido Segré 
e Grusovin. Nel doppio maschi- 
le al primo posto troviamo la 
coppia Donatis-Rimondi, segui. 
ta da quelle composte da Cicli. 
tira-Ferraris, Renosto-Guido Se. 
grè e Manlio Presel-Brusich. 

Teri, nella giornata inaugura 
le, sono stati disputati quattor. 
dici incontri per il primo tur- 
no del singolare maschile, la 
specialità che ha raccolto il 
maggior numero di iscrizioni, 


Te maschile: Kostoris b. Ver- 
ginella 6-4, 6-2; Segrè R. b. Fitz 
Vitali 6-0, 62; Rimondi b. Ma- 
gris 6-0, 6-0; Sain b. Rodriguez 
62, 63; Pagani b. Chiussi A. 
16, 8-6,6-1; Lucio Bonivento b. 
Fonda 6-3, 6-3; Gobitta b. Sar- 
tori 6-1, 6-2; Ferraris b. Tabac- 
co 60, 61; Lenardon b. Silvio 
Klugmann 63, 62; Scorcia b. 
Moscheni 2-6, 6-3, 6-2; Grusovin 
b. Floramo 61, 6-0; Paolo Koz- 


mann b. Portionè 6-1, 6-3; Chius- 
sì F. b. Drosg 60, 6-0; Renosto 
b. Franchi R. 63, 6-4. 


Il terzino Kuk 


acquistato dalla Triestina 


Nel proseguio della presente 
campagna acquisti e vendite e 
in ordine ai principi del poten- 
ziamento della compagine ala- 
bardata per il prossimo cam- 
pionato di Serie O, i dirigenti 
del sodalizio triestino hanno 
perfezionato nella giornata di 
ieri il contratto che legherà al- 
la Triestina il terzino Anto. 
ni Kuk. 

Il giocatore, che proviene dal. 
le file del CORDA nelle quali 
ha militato nelle stagioni 1964 
1965 e 1965-1966 quale prestito 
dell'Atalanta, indosserà duran- 
te la prossima stagione calci- 
stica la casacca rossoslabarda- 
ta e il suo ingaggio alla Triesti- 
na avrà carattere di compro: 
prietà con la società bergama. 
sca. Antonio Kuk (classe 1944), 
si è già messo a disposizione 
della sua nuova Società. 


La Coppa Tergeste 
ai «sub» triestini 


PRIMO CASALLI DEL CITE 
‘SUB-MARES IL TROFEO 
VINTO. DAL CAR GHISLERI 
Trionfo dei «sub» triestini al- 
la terza edizione della Coppa 
Tergeste «Giovanni Boscolon, 
disputata domenica scorsa nelle 
acque di Umago. Atleti di To- 
rino, Milano, Venezia, Vicenza, 


circa una cinquantina. 
Questo il dettaglio. Singola- 


Roma, Muggia e Trieste si son 
dati cavallerescamente battaglia 


per vincere l'ambito trofeo e 
qualificarsi per la seconda ca- 
fegoria nazionale della specia- 
ità. 

Fridio Casalli, valido atleta 
del Circolo Tergeste Sub-Mares 
si è imposto su tutti preceden- 
do il pur bravo e non giovanis- 
simo Renato Del Castello; del 
Dopolavoro Ferroviario di ‘Trie- 
ste, già seconda categoria. 

Per merito di Segala, Mon- 
cher e Pericin la Coppa «Bosco- 
lo» è stata vinta dal CAR Ghi- 
sleri di Trieste, impostosi di 
stretta misura sulla squadra del 
CITE. Sub-Mares formata da 
Mangiagli, Jurincic e Caselli. 

Dopo cinque ore di gara su 
un fondale che andava da 2 a 
20 metri, 62 atleti hanno scari- 
cato sui piatti della bilancia 
circa 200 chilogrammi di pesce 
bianco e di scoglio. 

La competizione, curata dallo 
instancabile presidente della Se: 
zione provinciale FIPS, Del Ca- 
stello, è stata diretta brillante: 
mente dal signor Rodolfo Zac- 
caria; per la Federazione ita- 
liana della pesca sportiva è in: 
fervenuto da Milano il signor 
Franco Ingegnoli. 

Questa la classifica individua- 
le: 1) Casalli Fridio (CI-TE. 
‘Sub-Mares), punti 21.260; 2) Re- 
nato Del Castello (Dopolavoro 
Ferroviario di Trieste), punti 
20.160; 3) Segala (CAR Ghisleri 
di Trieste), 17.570; 4) Moncher 
(CAR Ghisleri) 15.580; 5) Jurin- 
cich (CITE. Sub-Mares) 12.440; 
6) Drioli (Mizar Sub Muggia) 
11.140; 7) Pericin (CAR Ghisle- 
ri) 9.100; 8) Turolla (CAR Ghi- 
sleri) 8480; 9) Novel (Mizar 
Sub Muggia) 8.300; 10) Mangia- 
gli (CITE. Sub-Mares), 8000. 

Questa la classifica per socie 
tà: 1) CAR Ghisleri, punti 42.250 
(Segala, Moncher, ‘Pericin); 2) 
CITE. Sub-Mares, punti 41.700 
(Casalli, Jurincich, Mangiagli); 
3) Dopolavoro Ferroviario, pune 
ti 30.880 (Del Castello, Prodam, 
Colautti); 4) Mizar Sub Muggia 
punti 25.200 (Drioli, Novel, Mai- 
neri); 5) Chib Sub San Marco 
Venezia, punti 14.240 (Pagliarin, 
Idoni, Salviato). 


DA ANGERS A ROYAN IL GIRO DI FRANCIA BATTE LA FIACCA 


A) termine di una tappa da dimenticare 
manciata di secondi a favore di Rudy Altig 


Il tedesco si accontenta del vantaggio e rinuncia alla vittoria di traguardo: il belga 
Van Vlierberghe la conquista dinanzi a Boucquet - I francesi continuano a nicchiare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Royan, 27 
Quando agli occhi della caro- 
‘vana apparve il profumo incon- 
fondibile di Rovan, completa 
mente ricostruita dopo il fla- 
gello della guerfa e per questo 
assuria al primo posto tra le 
spiagge moderne dell'Atlantico, 
‘Rudi Altig, felice di conservare 
la maglia gialla oltre il traguar- 
do previsto, si è posto al co- 
mando del gruppo per evitare 
qualsiasi sorpresa, dato che 28 
uomini lo serravano da presso 
nella classifica generale entro 
il breve recinto di 47 secondi. 
Con sua. sorpresa, proprio 
deniro l'abitato, vide che appe- 
na tre fanciulli erano rimasti 
alla sua ruota e precisamente 
Van Vlierberghe, che ancora de- 
tiene il titolo di campione del 
Belgio dilettanti (che avrebbe 
poî vinto la tappa), l’altro belga 
Boucquet e l'olandese Van Der 
Vleuten. Ci provò anche il jran- 
cese Raymond ad entrare nella 
pattuglia alata, ma gli mancò 
îl fiato. Così Rudi Altig, senza 
disputare la volata, ha arricchi- 
to la propria dotazione di una 
altra pioggerella di secondì — 
sedici — che sono tutto oro per 
le due tappe di pianura che an- 
cora restano în questo strano 
ed insolito preambolo del Tour. 
Voi direte: ma come, Rudi 
Altig, può essere riuscito a tan- 
to con l'esercito di passisti che 


Classifica generale 


1) RUDI ALTIG (Germania) in 
ore 36.33’55”; 

2) Van Vlierberghe (Bel.) a 
47”; 3) Reybroek (Bel.), Janssen 
(OI.), Sels (Bel.), Den Hurtog 
(OL.), Harings (Ol), DE PRA' 
(It.) tutti n 52”; 9) Brands (Bel.) 
e Karstens (Ol) a 12"; 11) 
Planckaert (Bel.), Momene (Sp.), 
DE ROSSO (It.), G. Groussard 
(Er.), Van Den Bosche (Bel.), 
Huysmans (Bel.), Anquetil (Fr. 
Foucher (Fr.), Vranken (Bel.), 
Raymond {Fr.), Van Looy (Bel.), 
Messelis (Bel.), Gabica (Sp.), 
Kunde (Germ.), Poulidor (Fr.), 
Aimar (Fr.), Van Springel (Bel.), 
Lebaube (Fr.) a 13”. 


fanno parte della carovana? E' 
possibile che Anquetil e Pouli- 
dor, tanto per nominare i mag- 
giori, sì siano lasciati sfuggire 
dai piedi come un'anguilla l'atle- 
ta germanico? 


Ordine d'arrivo 


1) VAN VLIERBERGHE (Bel.) 
in ore 711/21”; 

2) Boucquet (Bel.) s.t., 3) Van 
Der Vieuten (Ol) s.t., 4) Rudi 
Altig (Germ.) s.t.; 5) Planckaert 
(Bel.) 711/37”, 6) Karstens (OI) 
alla testa di un folto plotone 
comprendente tutti i corridori 
da classifica, 


La risposta ve la diamo subi- 
io: tutto ciò è stato possibile 
grazie alle splendide condizioni 
del colosso teutonico e alle ine: 
vitabili conseguenze della caval- 
cata domenicale, tirata fino al- 
lo spasimo proprio per fiaccare 
il domatore del Tour. 

Centoventidue arrivarono ne- 
gli alberghi di Angers con la 
gobba, sotto il sovraccarico di 
una tonnellata di tossine cia- 
scuno, E stamane, poveretti, fa- 
ceva pena vederli alla partenza. 

Tuiti chiedevano un meritato 
riposo e i 250 chilometri di 0g- 
gi, quindi, hanno conosciuto s0- 
lo rari attimi di vita. In più il 
cielo era addirittura funereo, 
cosicchè la settima giornata ha 


riposato in pace sotto una pe- 


sante coltre cinerea sorretta co- 
‘me un baldacchino dalle alte ci- 
me delle foreste. Qualche fora- 
tura nella prima parte: abbia- 
mo nell'elenco Bitossi, Neri e 
Anquetil. Poi si attraversa la 
Vandea che è naturalmente tut- 
ta per Poulidor e che lo vuole 
Maglia gialla al Parco dei Prin- 
cipi, mentre 75 giornalisti del 
seguito lo hanno pronosticato 
soltanto tra i primi otto. Per 
ravvivare la tappa, che minac- 
ciava di arrivare alla meta al 
tramonto del sole. Altig, Pouli- 
dor e Anquetil, come per un ta- 
cito accordo, si sono messi, 
uno per volta, a dar di frullo 
nel gruppo, provocando grazio- 
se «bagarres) da kermesse che 
qualcuno ha perfino preso sul 


CAMPIONATI ATLETICI DEGLI STATI UNITI 


esaltante il tempo regi 


Un negro diciottenne corre 
le 440 yarde in appena 45”°8 


Matson ha un rivale - Metri 16.36 nel salto triplo - Non 
istrato da Ruyn sul miglio (3’58”?2) 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 


New York, 27 

Delusioni e conferme a chiu- 
sura delle due giornate dei 
campionati d’atletica degli Sta- 
ti Uniti. Cominciamo dalle pri- 
me, Jim Ryun ha bensì corso 
(primo atleta a riuscirvi a New 
York) il miglio in meno di 4, 
ma i sedicimila spettatori del 
«Downing Stadium» non lo 
hanno applaudito fino in fon- 
do quando ha vinto, ieri nella 
seconda ed ultima giornata di 
gare, la prova in 3758”2: il pub- 
blico attendeva infatti un tem- 
po più vicino al record del 
mondo (3’53”6), La gara in so- 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Nino Benvenuti, evidentemente turbato (si noti la ferita che 
gli solca il naso), durante la conferenza stampa tenuta il gio;- 
no dopo il suo infelice match perduto immeritatamente a Seul 


BENCHE° PRIVO DI 


RIZZO E DI RIVA 


SI MUOVONO NEL 


DUBBIO Gui AZZURRI A_COVERCIANO 


Pareggia il C 


to. E' forse il momento miglio- 
re dell'intera partita. 

Verso la mezz'ora il Milan ten- 
ta alcuni attacchi in contropie- 
de ma tiri di Danova prima e 
di Micheli poi vengono neutra- 
lizzati da Melinho. Al di’ il 
Barcellona va in vantaggio. 
Echeverria fugge fino sul fon- 
do e quindi rimette alto al cen- 
tro, Trebbi e Maldini, troppo 
avanzati, mancano l’intercetta- 
mento, ed il pallone perviene 
sui piedi di Raymondi, il quale 
mette in rete nonostante il 
disperato tentativo di Balzarini. 

I primi minuti della ripresa 


Scheda Totip 


PRIMA GORSA 
(Trotto ROMA) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 1 


SECONDA CORSA 
(Trotte ROMA) 
lo arrivato 11 
2.0 arrivato Lx 


TERZA CORSA 
(Trotto TRIESTE) 
lo arrivato x 
2.0 arrivat. 1 
QUARTA CORSA 
(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(Galoppo NAPOLI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


xxx 
12x 


sarda - 


con la terza squadra del Perù 


Un'ottima prestazione della compagine 
Segnano: Giagnoni e Gallardo 


agliari (2-2) 


Lima, 27 

Continuando la sua «tournée» 
in Sud America, il Cagliari ha 
pareggiato per 2-2 col Defensor 
di Arica, finito al terzo posto 
nel campionato del 1965. 

Nel primo tempo i peruviani 
erano andati al riposto con un 
gol in attivo segnato al 37° dal 
centravanti Molina, In questa 
prima parte dell'incontro i ca- 
gliaritani hanno adottato una 
tattica più che altro difensiva 
per. fronteggiare una evidente 
superiorità degli avversari. Su- 
bito il gol, la squadra italiana 
ha però cominciato a praticare 
un gioco più aperto sotto la 
regia di un Nenè molto abile 
nello smistare il pallone in ogni 
direzione, Il Cagliari ha così 
potuto capovolgere il punteggio 
e dopo aver pare; 
della ripresa con d 
passato addirittura in vantaezio 
21 37° con Gallardo. 

Due minuti dopo, però i peru- 
viani hanno riportato le sorti 
in parità ner merito del mezzo 
sinistro Nakajeta, subentrato 
nel secondo tempo al posto di 
Nivaldo. 

Sotto la direzione dell’arbitro 
peruviano Arturo Yamasaki, le 
squadre si sono così schierate: 
Caglieri: Mattrel (Pianta); Tid- 
dia, Longoni; Greatti, Masetto, 
Niccolai; Visentin, Brando, N: 
nè, Giagnoni, Gallardo. Arica: 


Sartor (Navarro); Rivas, Go- 
mez; Castillo, Melandez, Ca. 
stro; Rodriguez (Quintana), 


Mifflin, Asin Molina, Nivaldo 
(Nakajata), Roberto. Erano pre- 
senti circa 20.000. spettatori. 
Mercoledì prossimo il Caglia. 
ri disputerà una seconda par. 
tita nel Perù incontrando il 
Defensor di Lima, Quinto nel 
campionato dello scorso anno. 


Svezia - Jugoslavia 1-1 
Malmoe, 27 


In un incontro internaziona; 
le di calcio, Svezia e Jugosla- 
via hanno pareggiato questa se- 
ra 1-1 a Malmoe. Il primo tem- 
po dell'incontro, cui hanno as- 
sistito 16 mila spettatori, si era 
chiuso con la Svezia in van- 
faggio per 10. 

Per la Svezia ha segnato con 
un forte tiro da venti metri il 
debuttante Nilden, mezzo de- 
stro; ha pareggiato al 17’ del- 
la ripresa per la Jugoslavia il 
centrattacco Santrac. 


Centro addestramento al nuoto, So- 
no, aperte fino si giorno 8 luglio 
(termine improrogabile) se iscrizioni 
al Centro nuoto, per î nati nell'anno 
1957, che possono presentarsi alla 
segreteria muniti del certificato di 
nescita, tutti i giorni feriali escluso 
il sabato dalle 14.30 alle 16. Durata 


FABBRI DICE DI IGNORARE 
I NOMI DEI GIOCATORI DA ESCLUDERE 


Non esiste la formazione -base: per questo non la 
annuncia = Condizioni imperfette di alcuni calciatori 


Firenze, 27 

Tutti a riposo, stamane, a Co- 
verciano perchè Fabbri deside- 
ra che a breve distanza dalla 
partita col Messico i giocatori 
a disposizione si rilassino un 
po’, riservando così alla sera, 
verso le 19, l'allenamento sulla 
palla. 

‘Dopo colazione i ventiquattro 
azzurri hanno compiuto una 
breve: passeggiata rimanendo 
poi all'interno del Centro tecni- 
co a scorrere i giornali ed a di- 
scutere, anche della campagna 
acquisti e vendite che sembra 
stia entrando nella fase conclu- 
siva. 

Anche stamane il dott. Fini 
ha dedicato le sue attenzioni ad 
alcuni giocatori e cioè a Rosa- 
to, che sta rimettendosi dalla 
leggera indisposzone che lo ha 
colpito, Bulgarelli, Burgnich e 
Pascutti tutti e tre per i postu- 
mi conseguenti alle contusioni 
riportate nella partita con gli 
argentini ed ancora Meroni il 
quale ha solo bisogno di lavo- 
rare in scioltezza per sentirsi 
«liberato» del tutto da una cer- 
ta «stanchezza muscolare» accu- 
sata ad una gamba. 

La situazione sanitaria, co- 
munque, come ha confermato 
ancora stamane il dott. Fini, è 


in fase di netto miglioramento. 


del corso 18 luglio-30 settembre 1966. 


Rosato, Bulgarelli, Burgnich, 


Pascutti e Meroni dovranno sol. 
tanto compiere una specie di 
rodaggio psicofisico per rien- 
trare, tutti, in perfette condi. 
zioni di forma. A questo scopo 
è probabile che qualcuno di 
questi cinque giocatori. non 
venga utilizzato nella partita col 
Messico. 

Nel quotidiano colloquio con 
i giornalisti Edmondo Fabbri 
ha detto, ancora una volta, che, 
probabilmente, i nomi dei due 
giocatori esclusi dal gruppo dei 
ventiquattro saranno resi noti 
© mercoledì sera, tardi, 0 gio- 
vedi, ma potrebbe anche darsi 
che la decisione venisse ritar- 
data in quanto, oeme noto, per 
la comunicazione alla FIFA del. 
la «rosa» dei ventidue sono suf- 
ficienti 10 giorni. Quindi la co- 
municazione può essere inoltra- 
ta P'1 0 il 2 luglio perchè l'Ita- 
lia ha in programma il primo 
incontro (a Sunderland col Ci- 
le) per il 13 luglio. Ogni illa- 
zione sui due nomi è perciò 
prematura. 

Ma saranno poi Bertini e Ri- 
va i due esclusi?, è stato chie- 
sto a Fabbri. 

«Non posso dirvelo, perchè 
sinceramente, non so ancora 
io quali saranno i due che do- 


vranno rimanere a casa). 


Nella tarda mattinata è stato 
notato che il napoletano Julia- 


no zoppicava leggermente alla 
gamba destra. Al giocatore è 
stata applicata una vistosa fa- 
sciatura al ginocchio destro; si 
tratta di una precauzione in 
quanto Juliano aecusa i postu- 
mi di un colpo ricevuto ieri se- 
ra nell’allenamento. Il ginoc- 
chio è un po’ gonfiato, ma nien- 
te di grave. Anch'egli si rimet 
terà nello spazio di un paio di 
giorni. 

Di fronte alle insistenti do- 
mande sulla formazione base 
Fabbri è stato ancora una volte 
esplicito: «La squadra base — 
ha detto — in effetti non esiste 
ancora». 

A proposito del Messico, il C. 
T. ha soggiunto di non essere 
assolutamentte in grado di fare 
pronostici. «Se altri possono 
Dprevedere qualcosa, tanto me- 
glio, io vi darò una risposta 
mercoledì sera, dopo l'incon- 
TO). 


Rinviato il match 
Accavallo - Ebihara 


Buenos Aires, 27 
A causa di una lieve indispu 
sizione del pugile argentino Ho 
racio Accavallo l’incontro che 
questi avrebbe dovuto sostene- 
re lunedì contro lo sfidante 
giapponese Hiroyuki Ebihara è 


stanza è consistita in una sor- 
ta di prova tattica, di tempo- 
reggiamenti, Di qui il tempo 
non eccezionale, Il vero Ruyn 
si è potuto vederlo solo a par- 
tire dall'entrata del gruppo 
nell'ultima curva, quando egli 
ha prodotto lo scatto, permet- 
fendosi di lasciare sul posto 
tutti gli avversari, 

Altra (parziale, anche qui) 
delusione con il lancio del pe- 
so: il texano Randy Matson ha 
vinto ma realizzando m. 19.57: 
un totale senz'altro modesto 
ver lui, Il secondo posto è toc- 
cato al suo edelfino» Neal 
Steinhauer (m. 1952): mai pri 
ma Steinhauer era andato tan- 
to vicino al «maestro» 

"Tra le note positive delle due 
giornate invece, il successo di 
Lee Evansa, un negro califor- 
niano di appena 18 anni (1.80 
di statura 65 kg.) che ha vinto 
le 440 yarde in 45”9 dopo avere 
(sabato in batteria) eguagliato 
Îl record dei campionati in 45”8 
quando aveva sconfitto il favo- 
rito Theron Lewis (secondo in 
46”), Anche a sorpresa il risul: 
tato dei 3000 ostacoli, vinti da 
Patrick Traynor, tenente della 
Aviazione di 24 anni, col tempo 
di 8406. Il tempo abbassa di 
ben 17”2 il recor individuale di 
‘Traynor, e stabilisce un nuovo 
‘primato ‘dei campionati. 


Sulle 880 yarde Tom Farrell, 
un newyorchese ventiduenne, 
ha abbassato di un decimo di 
secondo il suo miglior tempo, 
portandolo a 147”. Ma la 
maggiore sorpresa della giorna- 
ta di ieri è stata quasi certa- 
mente la sconfitta del detento- 
re del titolo di campione olim- 
pionico sulle 6 miglia, Bill 
Mills, che è stato battuto di ol- 
ire duecento metri da Tracy 
Smith (28/02”), 

Tra i concorsi, vittorie indi. 
stintamente di tutti i favoriti. 
Uno solo però — Art Waller 
metri 16.38 nel salto triplo — 
ha vinto con superiorità non 
discutibile, stabilendo un nuo- 
vo record dei campionati (il 
precedente apparteneva a Ira 
Davis, m, 16.26, ed era imbat- 
tuto dal 1960). Nelle tre altre 
prove i vincitori (Randy Mat- 
son nel lancio del peso, John 
Tushaus (m. 7945) nel lancio 
del giavellotto e Otis Burrell 
(m. 2,18) nel salto in alto si 
sono assicurati il primo posto 
di stretta misura e con qualche 
difficoltà, 

Tushaus dopo avere stabilito 
mm. 79.45 al secondo tentativo 
(lontano dal suo record ameri- 
cano di m. 86.56) ha rinunciato 
agli ultimi due tiri, Otis Bur- 
rell superò a malapena, facen- 
do tremare l’asticciola, i m. 
2.18, eguagliando così il record 
dei campionati di John Tho- 
mas: e rinunciò quindi a pro- 
varsi sull’altezza superiore. 


U. P.I 


A Giuseppe Chiappella 
il «Seminatore d'oro» 


Roma, 27 

Per la stagione sportiva 1965: 
66, la commissione giudicatrice 
del «Seminatore d'oro», riunità- 
si oggi presso la sede dell'INA 
in Roma, dopo attento esame, 
ha assegnato il massimo premio 
all'allenatore di Serie A Giusep- 
‘pe Chiappella dell'A.C. Fioren- 
tina. 

‘Sono state, inoltre, assegnate 
le seguenti medaglie d’oro: per 
la Serie B, all'allenatore Arman- 
do Segato dell’A.C. Venezia; 
per la Serie C, all'allenatore 
Luigi Comuzzi dell’A.C. Udine- 
se; per la Serie D, all'allenatore 
Dino Bovoli dell’A.S. Acquapoz- 
zillo di Acireale. p 
Per la categoria «dilettanti», 
sono state assegnate quattro 
medaglie d’oro «ex aequo» agli 
allenatori Antonio Jaccarino del 
la S.S. Barrese, Felice Mastro. 
pasqua dell’U.S. Giovinazzo, Ma: 
rio Pinacci dell'U.S. Castor di 
Rivoli Torinese, Emilio Torazza | 
dell’U.S. Don Bosco di Genova. 
Il premio speciale destinato 
agli arbitri delle tre categorie 


stato rinviato al 16 luglio. 


professionistico e dilettantisti- 
co) che si sono «particolarmen- 
fe distinti per qualità e conti- 
nuità di rendimento» è stato 
assegnato come segue: Fabio 
Monti di Ancona; Renato Gic- 
conetti di Pordenone; Ivo Gra- 
ziano di Vercelli. 

La «Targa Leone Boccali» per 
il giornalista professionista che 
nel settore calcistico si è di- 
stinto per particolari doti di 
competenza, cultura e obietti- 
vità ai fini della propaganda e 
dell'educazione sportiva, sia nei 
confronti degli atleti, sia nei 
confronti del pubblico, è stata 
assegnate al giornalista Gianni 


serio. Passata però la paura, il 
«gregge» ha proseguito in ‘as- 
semblea con la testa dell'uno 
sotto la pancia dell'altro. Poco 
divertente è stato anche il tra- 
dizionale fuoco d'artificio del ji- 
nale. Gli uomini-razzo, egregia- 
mente controllati da De Pra, 
Neri, Bingelli e Geldermans, si 
sono jaiti riprendere una decina 
di minuti sulla tabella di mar- 
cia. Poi il prodigio di Rudî Al 
tig e il saluto di Royan tutta. 

Nella volata del gruppo il so- 
lito Willy Planckaert ha avuto 
ragione di Karsten, Van Looy 
€ Sels. Dopo le ruote d’oro si 
è classificato il nostro Neri. 

Domani ottava tappa di pia- 
nura da Royan a Bordeaul, Si 
tratta di appena 137 chilometri 
e mezzo che speriamo allegri e 
felci per i nostri, 


Alessandro Alesiani 


Bitossi penalizzato 


Royan, 27 

La giuria del 530 Giro di 
Francia ha penalizzato Franco 
Bitossi di trenta secondi in 
classifica generale per aver ri- 
cevuto spinte, în due riprese, a 
cinque chilometri dall’arri 
della settima tappa, dal compa- 
gno di squadra Mugnaini. 

A Bitossì e Mugnaini è stata 
inflitta inoltre l'ammenda ri- 
spettivamente di 50 (circa 6000 
lire) e 95 franchi. 


Gara 


di piattello 
La S.T.T.V. organizza per 
mercoledì 29 giugno con ini- 


zio alle ore 1530 una gara al 
piattello divisa per categorie 
€ con distanziamento sociale. 
La competizione sì svolgerà su 
25 piattelli in due serie. In pa- 
lio ricchi premi. Direttore di 
tiro Luciano Bulgarelli. 


Quote Totip. eco le quote del 
concorso n, 26 del 25 giugno 1966: 
gi punti 10: 13.966.909 lire; si punti 
li: 496.465 lire; ai punti 10: 23. 
lire, Il monte premi è di 41.900! 
lire. L'unico 12 è stato realizzato da 
Un giocatore anonimo di Rome che 
ha siglato la schede con «Giugno 
1966 - Roma». L'anonimo giocatore ha 


Brera de «Il Giorno). 


vinto complessivamente 17.500.000 lire, 


BRUSCA SVOLTA DELLA 


SERIE <A> DI HOCKEY 


Il viaggio disagiato e 


SULLA GIORNATA NERA 
DELLE SQUADRE TRIESTINE 


la fiacca degli alabardati 


Senza attenuanti la sconfitta del Ferroviario 


Il campionato si è risveglia. 
to di colpo. Delle quattro par- 
tite disputate sabato sera, alme- 
no în tre c'è scappato il risul. 
tato strepitoso, Non hanno vi 
to sui campi veneti nè la Trie- 
stina, nè il Novara, costretti al 
pareggio rispettivamente dal 
Breganze e dal Bassano; il Mo- 
dena dal canto suo ha straripa- 
to contro il Ferroviario facen- 
dogli scontare una pesante scon- 
fitta, Da ultimo, la prima vit. 
toria del Lodi, a spese del Mar 
zotto, in questo campionato. I 
risultati della quarta giornata 
sono confortati poi da alcuni 
dati molto significativi. Per la 
prima volta nel corso del pre- 
sente campionato le squadre 
viaggianti hanno realizzato più 
gol delle squadre di casa (18 
contro 13). Inoltre la Triestina 
ha incassato le prime reti del 
campionato, e nell'occasione so- 
no state ben tre contro nessu- 
na rete subita nelle precedenti 
tre gare. 

Per le squadre triestine è sta. 
ta una giornata grigia: il Fer- 
roviario ha subito un grosso ro- 
vescio sul campo amico, la Trie- 
stina ha pareggiato a stento sul- 
la pista di Breganze. Sia la pe- 

«Il Modena — sono parole 
dell'allenatore del Ferroviario 
‘Bertuzzi — è la migliore squa- 
dra che abbiamo incontrato. 
Noi abbiamo ceduto nel finale: 
sul 2 a 1 la partita era ancora 
in piedi. Ci ha... ucciso il gol 
di Tavoni. Sul 3 a 1 ho messo 
in squadra Marteilani al posto 
di Bercè affinché il giocatore 
acquisti esperienza. Sul 3 a 1 
ho considerato la gara chiusa, 
Il Modena teneva la palla e do- 
po il terzo gol il Ferroviario 
sì è completamente disunito. 
Prima però di andare in van: 
teggio — mi riferisco quando 
si era sull’! a 1 — anche il Mo- 
dena era andato in barchetta 
per alcuni minuti. Il Modena 
Visto sabato sera è indubbia 
mente più in gamba del Nova- 
ra e del Monza». 

«E sul gioco della squadra?», 
«Manchiamo di un gioco di 
assieme, Le ali si spingono in 
avanti, ma sono poco penetram- 
ti e non collaborano coi com- 
pagni della retroguardia, L'as- 
senza di Gregori si fa molto 
sentire, Gregori rientrerà a fine 
settimana per il ,derby” con 
la Triestina. Quando rientrerà 
Gregori confido che i miei gio- 
catori abbandonino il gioco ec- 
cessivamente individuale che 
hanno. Il Modena comunque ha 
avuto una difesa fortissima. Lo 
anziano Tavoni eccelle ancora. 
I modenesi giocano la palla con 
sicurezza. Un Modena assai 


sul campo del Breganze. Saba- 
to non c’era ai bordi del cam- 
po l'allenatore Cergol, trattenu- 
to in sede da ragioni ‘di lavoro. 
Abbiamo avvicinato il capo del- 
la sezione alabardata, Giorgio 
Bobolini. Ci ha dichiarato: «Il 
Breganze sì è dimostrato una 
squadra molto veloce e sbriga- 
tiva. Niente fronzoli nel suo 
gioco, nessun giocatore che fac- 
cia spicco, ma un gioco d’assie- 
mme molto efficace. Questa squa- 
dra darà del filo da torcere a 
parecchie squadre sul proprio 
campo, che è di misure ridotte 
(15 X 50 se non vado errato). 
Il Breganze possiede dei gioca- 
tori che praticano dei buoni 
smarcamenti. Nel primo tempo 
il Breganze ha dominato; ab- 
biamo tirato in porta pochis- 
simo). 

«E della Triestina?», 

«Abbiamo lamentato le poco 
felici condizioni fisiche di Pe- 
rok, Il viaggio di trasferimento 
în pullman con un caldo asfis: 
siante ha tagliato le gambe ai 
giocatori, Nel secondo tempo la 
squadra è stata più insidiosa 
Si è tirato di più in porta. L'ar 
bitraggio è stato indecente ben- 
chè non abbia influito sul ri- 
sultato. Il suo operato è stato 
di un livello tecnico inqualifica- 
bile, Non ha visto un mucchio 
di falli, favorendoci talvolta, 
ma non è così che si dirigono 
le partite. Nè possiamo assol- 
verlo per il fatto di aver diret- 
to con quella di sabato sera la 
quinta partita nella massima 
divisione. Sarà un buon arbi- 
tro di ,C”, ma per la ,A” ci 
vuole ben altro». 

«E sul comportamento dei gio- 
catori?). 

«Nessuno è andato male, ma 
nessuno si è messo in buona 
luce. Il solo Cervo, calato però 
nel finale per aver sopportato 
il maggior peso della gara, può 
venir indicato come il migliore 
tra i giocatori in maglia ala- 
bardata». 

Archiviata la quarta giornata, 
batte subito alle porte il quin: 
to turno. Questa sera si gioche- 
rà Breganze-Bassano e le altre 
quattro partite figurano in pro- 
gramma mercoledì sera. La 
Triestina ospiterà il Monza, il 
Ferroviario giocherà sul cam- 
po dell’Arengo, Marzotto e Mo- 
dena saranno ospiti rispettiva- 
mente del Novara e del Lodi, 
L'incontro più importante del- 
la giornata sarà quello tra i 
campioni d’Italia del Monza € 
la Triestina, che si giocherà nel- 
la giornata festiva di mercoledì. 
Grosso appuntamento, quindi, 
in vista per gli alabardati in 


forte: almeno così l’ho visto 
io». 


(settore professionistico, semi- 


La Triestina ha pareggiato 


questo turno infrasettimanale, 
B.L 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28 giugno 1966 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PROBABILMENTE IN ATTESA DI UNA DIRETTIVA UFFICIALE DEL REGIME 


La stampa polacca ignora 
i gravi scontri di Varsavia 


Molti dei cinquantamila cattolici che avevano presenziato ai sacri riti 
hanno appreso i fatti dalle radio occidentali o dagli 


stessi dimostranti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 27 

Non una parola stamane, sui 
giornali polacchi, a proposito 
delle manifestazioni di iersera, 
che hanno visto la capitale po- 
lacca teatro di scontri fra .a 
polizia e una folla di cattolici, 
in marcia nelle vie a dimostra- 
te la loro protesta per l'atteg- 
giamento dello Stato verso la 
Chiesa. La stampa si astiene 
evidentemente dai commenti, 
dicono gli osservatori, în attesa 
di una direttiva ufficiale. Moite 
delle cinquantamila persone che 
avevano preso parte si riti con- 
clusivi del millennio della Po- 
lonia cattolica, celebrati alla 
cattedrale di San Giovanni, as. 
siepandosi nella chiesa e nelle 
vie adiacenti hanno appreso de. 
gli scontri solo oggi, dai discor- 
Si degli altri o dalle radio occi- 
dentali. Queste persone si era. 
no incamminate, dopo la funzio. 
ne, verso casa prendendo vie 
diverse da quelle dei dimostran- 
ti, che radunatisi dapprima di- 
nanzi al palazzo del Cardinale 
‘Wyszynski hanno poi cercato di 
raggiungere la sede del Comi. 
tato centrale del partito, mar- 
ciando lungo la via «del Nuovo 
Mordo», la principale arteria di 
Varsavia. 

Oltre un migliaio di dimo- 
stranti, fra loro in prevalenza 
4 giovani, sono venuti a contat- 
to con la polizia che sbarrava 
la strada; gli agenti hanno fat. 
to uso degli sfollagente. Non si 
ha notizia di feriti nè risuita 
che vi siano stati arresti, ma 
il violento incidente è destina. 
to, affermano gli osservatori, 
ad accentuare le già notevole 
tensione che Je celebrazioni del 
millennio hanno creato nei rap. 
porti fra Stato e Chiesa. 

Si vedevano pattuglie di poli. 
zia in numero superiore al con- 
sueto, quest'oggi, nelle vie del 
centro storico di Varsavia. La 
città era comunque tranquilla, 
mentre le Autorità ecclesi: 
che discutevano il da farsi: la 
Madonna Nera di Czestochowa, 
‘portatara; Varsavia per. le- cele- 
brazioni del millennio, rimane 
nella cattedrale. Si tratta di sta- 
bilire come riportare la venera- 
ta immagine al monastero di 
Jasna Gora senza che ciò dia 
luogo a nuovi incidenti o ad 


azioni di polizia, L'episodio di 
ieri è per generale ammissione 
il più grave verificatosi da quan- 
do hanno avuto inizio le feste 
del millennio, che nelle provin- 
ce si protrarranno fino a no- 
vembre 

Quando la folla che nel tem- 
pio, nell'antica piazza aveva as- 
sistito alla funzione ha fatto per 
riprendere la via di casa si è 
trovata bloccata da folti gruppi 
di uomini, Ja maggior parte di 
loro in giubba di pelle, che fa- 
cevano ressa agli sbocchi e ‘an- 
ciavano grida ostili al Cardina- 
le. E' la prima volta, a quanto 
consta, che si sente gridare a 
Varsavia «Abbasso Wyszynski». 
Una buona parte dei fedeli, al- 
l’incirca cinquemila, ha reagito 
‘accompagnando il Primate che 
si era diretto verso la sua rasi. 
denza, a ottocento metri dalia 
cattedrale, e intonando canti 
religiosi e l'inno nazionale vo- 
lacco, Si sentiva anche scandire 
«Perdoniamo»: il motivo della 
lettera inviata  dall'episcopato 
polacco a quello della Germa- 
nia Occidentale. Questo ‘grido 
aveva un chiaro significato di 
adesione alla presa di posizione 
dei Vescovi, che ha suscitato 
l'irritata reazione comunista e 
l'accusa dello Stato all'episci 
pato di essere intervenuto in 
questioni di politica estera ton- 
trastando i sentimenti della Na- 
zione, 

Il Cardinale si è affacciato al 
balcone del suo palazzo, esor- 
tando i fedeli alla calma e invi. 
tandoli a tornare alle case, Ma 
un migliaio di loro, al grido di 
«Andiamo alla casa del partito», 
si è mosso verso l’edificio del 
Comitato centrale, un imponen- 
te palazzo grigio, Lentamente il 
corteo ha percorso la Krakow. 
skie Srodmiescie, passando a9- 
vanti all’Università e incanalan- 
dosi poi nella via Nowy Swiat 
(Nuovo Mondo) alla cui estre- 
mità si affaccia la casa del par- 
tito, Sulle prime la polizia non 
aveva fatto nulla per bloccare 
Ta marcia, ma a poco a poco 
gli agenti hanno preso a inter: 
venire per spostare la dimostra» 
zione dal centro della vi ai 
marciapiedi. Poi sono sbucati 
improvvisi dalle vie laterali im- 


‘ponenti forze di polizia. Da una 
decina di autocarri sono scesi 


gli uomini in elmetto e con lo 
sfollagente, mentre due squadre 
di quattro veicoli leggeri con 
tromboncini lancia-candelotti îa- 
crimogeni si tenevano pronte 
all’azione, I poliziotti portavano 
occhiali bordati di gomma a 
protezione contro i gas. I lacri- 
mogeni, peraltro, non sono sta. 
ti usati, Si sono sentite grida 
di «Gestapo»; ma la folla si è 
lasciata disperdere a qualche 
centinaio di metri dall'edificio. 

La polizia aveva evidentemen- 
te previsto qualche dimostrazio- 
ne, dopo l'interferenza ufficiale 
con i progetti delle autorità ec- 
clesiastiche di condurre iersera 
in processione l’immagine della 
Madonna Nera. L'immagine ha 
fatto il giro della Polonia per 
la celebrazione del millennio, e 
già in più luoghi si sono avuti 
incidenti allorchè la polizia ha 
fatto dirottare o ha fermato il 
furgone. Nel suo sermone di 


iersera il Primate non ha fatto 
allusione di sorta alla crisi del 
rapporti fra Chiesa e Stato, ma 
ha rammentato i «momenti di 
angoscia» vissuti allorchè lunedì 
scorso la polizia requisì il fur: 
goncino con l’immagine della 
Madonna di Jasna Gora diretta 
a Varsavia e portò direttamente 
l’effigie a San Giovanni, impe- 
dendo così le solenni funzioni 
in programma per l’arrivo nella 
capitale. E, facendo evidente 
mente riferimento ai gruppi che 
sì erano visti venerdì pomerig- 
gio lungo la via percorsa dai 
Vescovi ha detto di «aver temu- 
to le orribili espressioni di cer- 
ti volti» aggiungendo; «In que- 
sto si riassume la condotta del- 
la Chiesa: noi guardiamo con 
timore solo chi perde fl viso 
umano). 
U. P.I 


DIRETTE IN GROENLANDIA 
due spedizioni dei CAI 


Milano, 27 
La spedizione alpinistica del 


GAI di Tortona; diretta in Gro- 
enlandia, è partita oggi dall’ae- 
roporto di Linate, Essa è com- 


sola; Carlo Pedenovi, Mauro 
Caligaris, Gian Luigi Taverna 


BILANCIO SOCIALDEMOCRATICO A_BONN SULLE TRATTATIVE PER I COMIZI 


Quasi un ultimatum di Brandt 
a Pankow per i «duelli oratori» 


L'atteggiamento seguito finora dalla SED fa credere che Ulbricht 
non voglio le manifestazioni-Le condizioni per un «modus vivendi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 27 


Il direttivo per partito social. 
flemocratico ha deciso di fare 
un bilancio degli scambi di idee 
sinora avuti con ii partito ope- 
Taio di Pankow sul previsto 
scambio di oratori, Il leader 
dello SPD Willy Brandt ha pre 
So chiaramente posizione, chie- 
dendo: «La SED vuole organiz: 
tare il comizio previsto per il 
l4 luglio a Chemnitz e parteci 
dare a quello di Hannover del 
21 luglio? In caso affermativo, 
le questioni ancora in sospesso 
flebbono essere risolte il più 
bresto possibile. E quindi ne 
cessario che gli incaricati dei 
Que partiti sì incontrino e che i 
breparativi tecnici riprendano 
Immediatamente», Nella sua di- 
thiarazione Brandt ha infatti 
ticordato i diversi ostacoli sino- 
ta frapposti dalla SED alla rea: 
lizzazione dell'iniziativa di uno 
‘cambio di oratori: innanzitutto 
lo spostamento delle date dal 
mese di maggio a quello di lu: 
glio poi l’esigenza di una garan- 
tia di soggiorno indisturbato, 
teguita però da violente prote: 
Ite appena Bonn ha votato un 
drogetto di legge sulla sospen- 
tione provvisoria della persegui- 
bilità in giudizio dei dirigenti di 
Pankow. E infine un'ultima Jet. 
‘era di Ulbricht che chiede atrat- 
lative per migliorare l’atmosfe- 
ta» prima di organizzare i veri 
» propri comizi. 

A questa richiesta Brandt ha 
lisposto che non ha nessun sen- 
lo iniziare colloqui a un altro 
livello poichè se si vuole presi 
vare in quale forma il previsto 
{luello oratorio dovrà svolgersi, 
lib potrà avvenire nel quadro 
dei colloqui «tecnici», eventual 
mente aggiungendo un altro in- 
0aricato per ognuna delle due 
darti. Brandt infatti si doman- 
ffà: «Che cosa ci impedisce ora 
Îl cominciare? Perchè la SED 
Yvanza nuove esigenze? Chi pre- 
Venta nuove richieste a uno sta- 
fio nel quale le premesse richie- 
Ie sono soddisfatte ingenera il 


lospetto di non voler affatto 
‘he le manifestazioni abbiano 
lhogo e di seguire la tattica di 


escogitare continuamente nuove 
Pretese, 

«Quanto all'interesse manife- 
Stato da Ulbricht nella sua ulti- 
ma lettera per l'idea di Brandt 
di una «coesistenza delle due 
Germanie limitata nel tempo e 
basata su regole ben precise», 
il leader socialdemocratico ha 
suggerito per dare pratica at 
tuazione a un tale «modus vi- 
Vendi» tra Bonn e Pankow di: 

Intensificare gli scambi di 
Persone cose e idee generaliz- 
zando regolamenti analoghi a 
quelli sui lasciapassare per Ber- 
lino e avviandosi verso la libera 
circolazione di persone a Berli- 
no stessa. 2) Abolire gli inutili 
ostacoli esistenti nel campo dei 
Tapporti commerciali scientifici 
culturali ecc. Per Willi Brandt 


infatti uno dei principali risul- 
tati dello scambio di oratori e 
dei contatti con la SED in ge- 
nerale deve essere di rendere 
più umané le condizioni di vita 
dei compatrioti d’Oltrelba, 
Vice 
ig ia 


Quaranta morti în India 


nell'incendio di un autobus 
Agra, 27 

Oltre 40 passeggeri sono morti 
nelle fiamme che hanno distrut. 
to una corriera nei pressi di 
Agra, Altri 30 passeggeri sono 
rimasti gravemente  Ustionati. 
L'incendio è scoppiato quando 
un passeggero ha sbadatamente 
buttato la sigaretta accesa sopra 
Un recipiente che conteneva 


benzina, 


e Kurt Diemberger, scalatore 
‘hymalayano e socio del CAI di 
Tortona, 

Gli alpinisti italiani hanno 
scelto, come zona di esplorazio- 
ne, la penisola Kiokè, che pre- 
senta montagne di ghiaccio al- 
te sino a 2300 metri. Il territo- 
rio prescelto è lungo 40 chilo- 
metri e largo 15, Verranno com- 
piute ascensioni, ricerche geo- 
logiche ed esplorazione dei ba- 
cinì glaciali, tutti inesplorati. 
Gli alpinisti tortonesi rimarran- 
no in Groenlandia un mese. 

Fra una ventina di giorni, 
‘una seconda spedizione, compo» 
sta da alpinisti della’ sezione 
di Carate Brianza (Milano) del 
Club Alpino, si dirigerà anche 
essa in Groenlandia per esplo- 
rare la penisola Wegeners. 


. 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


Saigon — Marine negro porta in salvo durante un'azione un bimbo vietnamita ferito agli occhi 


ECCEZIONALE SCOPERTA DI UN GIOVANE FISICO ITALIANO IN AMERICA 


DEMOLITA LA TEORIA FISICA 
SULLA «SIMMETRIA» NELL'UNIVERSO 


Ha provato che tra materia e antimateria esiste uno squilibrio sensibile 
La constatazione apre la via a una vera rivoluzione nel campo scientifico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 

C'è assimetria fra materia e 
antimateria, un mondo fatto di 
materia mon si comporta come 
tn mondo fatto di antimaterta 
e, dunque, tutta la fisica — 0 
quasi tutta — è da rivedere e 
da riconsiderare. I campi ma- 
gnetico, elettrico, atomico, sono 
in rivoluzione, è siiccesso qual- 
che cosa che ha buttato all'aria 
teorie già così bene assicurate 
e sulle quali pareva che ormai 
il dubbio mon avesse più motivo 
di insinuarsi. Questo qualche 
cosa che ha buttato all'aria ma- 
teria e antimateria come ele- 
menti ormai definiti, è lo stu 
dio di un giovane scienziato ita- 
liano, Paolo Franzini, e di sua 
moglie, Julet Lee, una cinese na- 
ta a Parigi ma vissuta a New 
York con la quale Franzini si 
è sposato due anni e mezzo fa, 
poco. dopo essere arrivato qui 
dall'Italia. 

Franzini è un nome a Pisa: la 
egli ha studiato all'Università e 
alla Normale superiore (la scuo- 
la di Fermi e di Segrè, il Pre 
mio Nobel torinese che' ha sco- 
perto l’aniîmateria, e îà è resta- 
to per qualche anno, anche co- 
me insegnante. «Ma vede — mi 
dice con l'accento toscano che 
non ha perduto questo uomo 
che però è nato! a Pavia trenta- 
trè anni fa — in Italia ci sono 
iroppo pochi mezzi per studiare 
sperimentalmente, la sperimen- 
tazione fisica si pilò fare solo 
in America, dove ci sono 4 soldi 
che consentono lunghi studi, 
lunghe prove, ‘Per la parte teo- 
rica gli italiani în Italia sono 1 
migliori, ma la sperimentazio- 
ne. 


Così per fare quegli. esperi- 
menti che egli voleva fare è ve- 
nuto definitivamente in America 
(c'era stato nel: 1959 per due. 
anni) nel 1963, c'è rimasto, ora 
è l'uomo che ha scoperto che la 
‘materia e l'antimateria non so- 
no simmetriche, il che significa 
che la natura, il mondo che ci 
circonda (e l'Universo) non s0- 
no jatti di elementi «imparzia. 
liv o neutri, ma di protagonisti 
antagonisti. Una teoria data per 
buona e definitiva dieci anni fa 
è caduta oggi, quando Paolo 
Franzini e sua moglie Juliet 
hanno annuciato la loro scoper- 
ta. Questo fatto è difficile da 
spiegare e da capire, la fisica 
diventa sempre più astratta e 
polemica, vediamo un po’ se si 
Tiesce a chiarire la portata (al 
meno quella) della scoperta di 
Franzini. 

E’ dato per assunto, per cer- 
to, che noi viviamo in un mon 


do materiale, ciò che ci circon- 
da è materia, la natura e noi 
stessi siamo materia, Questo è 
un fatto innegabile, perchè ba- 
sta guardarci (e guar- 
dare noi stessi) per capire che 
la materia esiste. Ora gli scien- 
ziati si sono posti questa do- 
manda: se esiste la materia, può 
esistere l’antimateria, cioè la 
parte negativa della materia? La 
risposta l'ha data Segrè di To- 
rino: sì, esiste ed eccola qui, io 
l'ho provata in laboratorio. Se- 
grè (che è in California nella 
Università di Berkley) ha avuto 
il Premio Nobel per questa sua 
ricerca. . 

La fisica dava per garantito 
che materia e antimateria, coe- 
sistendo, erano presenze «sim- 
metriche. nel mondo e per con- 
seguenza nell'Universo. Tutti gli 
studi sono andati in quella di 
rezione. Quando un mondo anti 
materico si scontra con un 
mondo materico, î due si elido- 


no a vicenda, si annichiliscono. 
‘Antimateria sarebbe ciò che for- 
ma i «quasar» per esempio, la 
massa stellare universale. Se 
una di quelle masse dovesse 
scontrarsi con la Terra e la ma- 
teria della natura della Terra, 
la Terra sparirebbe nel rogo 
violento che insieme annichili- 
rebbe la massa stellare che è 
venuta a collisione con la Ter- 
ra. Una flammata di raggi «qam- 
ma». La antica paura delle co- 
mete può capirsi sotto questo 
profilo, era una paura oscura € 
inconscia, ma fondata forse. E 
tuttavia, la materia e l'antima- 
teria erano come sorelle gemel- 
le, nel senso che potevano be- 
nissimo stare insieme, anzi la 
antimateria era come lo spec- 
chio. della materia, la materia 
riflessa in uno specchio: guarda- 
tevi allo specchio, qual'è la sen- 
sazione che avete? Di vedere la 
vostra destra come la vostra si- 
nistra, di prendere per sinistra 


I PROBLEMI DELLA DIFESA EUROPEA ALL'U.EO. 


PARIGI EVITA ANCORA 
UN-IMPEGNO- DIRETTO 


De Broglie si è limitato a dire che la Francia 
«resterà fedele alle obbligazioni sottoscritte» 


Bruxelles, 27 


I sette Paesi membri della 
Unione dell'Europa occidentale 
(UEO) hanno espresso oggi il 
desiderio unanime di allargare 
la cooperazione fra Europa 0©- 
cidentale ed Europa orientale 
nei settori economico, culturale 
e scientifico. Si è notata tutta- 
via una differenza di accento 
tra la posizione assunta dal 
delegato francese, il Sottosegre- 
tario di Stato per gli affari este- 
ri Jean De Broglie e i rappresen- 
tanti degli altri sei Paesi: Italia, 
Germania occidentale, Granbre: 
tagna, Olanda, Belgio e Lus- 
semburgo. Il primo ha sottoli: 
neato la necessità che si istau- 
rino saldi rapporti bilaterali tra 
i Paesi appartenenti alla due 
metà dell'Europa: gli altri han- 
no. sostenuto l'opportunità di 
un atteggiamento più cauto, ri- 
cordando che è necessario ri- 


UN SIGNIFICATIVO APPELLO RIVOLTO AI BONZI SUDVIETNAMESI 


Il patriarca buddista auspica 
la fine della lotta contro Ky 


Chiesta pure la sospensione dello sciopero della fame che sta spegnendo Quang 


Saîgon, 27 

Tl Patriarca della Chiesa bud- 
dista unificata del Sud Viet- 
nam, Thich Tinm Khiet, si è 
appellato oggi ai più anziani 
fra i monaci buddisti, perchè 
pongano termine alla loro at- 
tuale ostilità nei confronti del 
Governo di Saigon e convinca- 
no il «leader» dell'ala sinistra 
dell'opposizione religiosa, Tri 
quang, che digiuna da venti 
giorni, a desistere dalla sua 
protesta. Tale ingiunzione è 
contenuta in una lettera scrit- 
ta dal Patriarca nella pagoda 
della città di Hue, dove risiede, 
e inviata a mano nella capita: 
le, Saigon, 

La lettera di Thich Tinm 
Khiet, che oggi ha ottanta anni 
ed, essendo circondato da gran- 
de' rispetto, raramente prende 
parte alla vita pubblica della 


Chiesa buddista, ha provocato 
immediatamente una riunione 
dei monaci a Saigon, i quali si 
sono riuniti presso il capezzale 
di Tri Quang, che per il pro- 
lungato digiuno versa in gravi 
condizioni di salute. Nella sua 
lettera, Tinm Khiet ha invita 
to alla calma i monaci buddisti 
esortandoli, altresì, a trovare 
una egiustà soluzione» con i 
rappresentanti del Governo di 
Saigon. 

Sul fronte bellico, intanto re- 
parti di marines americani ap- 
poggiati dall'Aviazione e. dalla 
artiglieria, hanno messo in fu- 
ga, infliggendo loro gravi per- 
dite, forze nemiche valutate a 
un battaglione, dopo. due gior- 
ni di violenti combattimenti 
avvenuti nella zona costiera 20 
chilometri a Nord-Ovest. di 
Hue, Un portavoce americano 
‘ha precisato che probabilmen: 


te le forze Vietcong (il portavo: 
ce non ha escluso che il batta- 
glione fosse composto anche 
di elementi regolari nordviet- 
namesi) hanno perduto 200 
uomini. 

Lo stesso portavoce ha ag: 
giunto che 61 cadaveri sono 
stati contati sul terreno, e che 
molto probabilmente altri sa- 
ranno scoperti all’interno del: 
la fitta boscaglia, che le forze 
americane stanno rastrellando, 
Almeno sei Vietcong sono stati 
catturati durante i combatti. 
menti che sono durati senza in- 
terruzione per oltre 24 ore, e 
si sono conclusi ieri sera. I ma- 
rines incontrano attualmente 
una sporadica resistenza da 
parte di isolati franchi tirato 
Ti, mano a mano che avanza 
nò nella regione, 


E° proseguita intensa anche 


l’attività aerea, in particolare 
sul Vietnam del Nord dove, nel 
corso di 68 missioni effettuate 
nella giornata di ieri sono sta- 
ti colpiti obiettivi presso la cit- 
tà costiera di Dong Hoi, Bom: 
bardieri «B 52», decollati dalla 
base di Guam, hanno a loro 
Volta, attaccato sospetti con- 
centramenti di truppe Vietcong 
nel Vietnam del Sud, in parti- 
colare un campo base situato 
una novantina di chilometri a 
Nord-Ovest di Danang. Dal 
l’altra parte, 300 guerriglieri 
hanno attaccato nella giornata 
di ierì forze sudvietnamesi di 
pattuglia dieci chilometri a 
Nord-Est di Phan Thiet, Le 
forze governative hanno reagi- 
to agli attacchi uccidendo 40 
Vietcong e catturando alcune 
armi, Le forze sudvietnamesi 
hanno tuttavia riportato «gravi 
perdite», 


manere guardinghi verso il 
comunismo. 

Ii rappresentante italiano, il 
Sottosegretario per gli affari 
esteri Mario Zagari, ha sottoli: 
neato in particolare la necessità 
di allargare î rapporti commer- 
ciali con l'Europa dell'Est. Hans 
Carstens, Sottosegretario tede- 
sco occidentale per gli esteri, 
ha riferito in merito ai recenti 
tentativi di stabilire colloqui 
tra Germania occidentale e Ger- 
mania orientale. Il Ministro de- 
gli Esteri olandese Joseph Luns 
si è compiaciuto poi della deci- 
sione indonesiana di ritornare 
a far parte della comunità delle 
Nazioni Unite, e. ha, auspicato 
la concessione di aiuti europei 
all’Indonesia. La discussione del 
‘pomeriggio è stata dedicata alle 
questioni militari. 

Nella riunione pomeridiana la 
Francia ha continuato ad evita- 
re di dare una risposta diretta 
agli altri Paesi membri alla do- 
manda che essi le fanno: verrà 
in loro aiuto in caso di attacco 
imilitare di un Paese terzo? Jean 
De Broglie ha letto una dichia- 
razione in cui si conferma che 
la Francia si sente legata a 
‘quanto sottoscritto col trattato 
europeo occidentale insieme a 
Belgio, Lussemburgo, Italia, 
Olanda, Germania occidentale 
e Granbretagna. Ma De Broglie 
ha evitato di entrare nel vivo 
della discussione rimanendo sul- 
le generali e limitandosi a dire 
che la Francia rimane fedele 
alle, obbligazioni prese. 

Era stato il Ministro degli 
Esteri belga Harmel a chiedere 
Ufficialmente alla Francia come 
intenda comportarsi in caso di 
attacco contro uno dei Paesi 
membri. Quindi è intervenuto il 
Ministro degli Esteri olandese 
Luns per chiedere al delegato 
francese nonferma dell’etfetti 
intenzione della Francia di ri 
spettare le obbligazioni sotto- 
scritte. Luns ha sottolineato che 
I'UEO è essenzialmente una or- 
ganizzazione per la difesa mill. 
fare e nella sua costituzione vi 
sono clausole che prevedono 
un'assistenza particolare al Pae- 
se membro eventualmente ag- 
gredito. Anche il delegato ingle- 
se George Thomson ha insisti- 
to per conoscere l'atteggiamento 
francese, Dopo la riunione i de- 
legati olandesi hanno, espresso 
la speranza che vi sia una chia: 
ra risposta francese entro la 
fine di settembre quando i Mi- 
nistri si riuniranno nuovamente 
a 


la vostra destra, L'immagine ri- 
flessa nello specchio è l'antima- 
teria. E invece no, almeno nel 
senso dell'alto studio fisico al 
quale si è gettato Paolo Franz 
ni aiutato dalla moglie. 

«C'è assimmetria intrinseca 
fra materia e antimateria — mi 
dice —. Prima si credeva che il 
mondo fatto di antimateria si 
comportasse come il nostro 
mondo, quello che abbiamo sot- 
to glì occhi e che è materia, ora 
abbiamo scoperto che non è ve- 
ro. E tutte le nostre teorie unt 
versali diventano parzialmente, 
almeno, incorrettev. Come è ar- 
rivato Franzini a questa, scoper- 
ta che ha già cominciato a met 
tere in allarme il mondo scien- 
tifico?», C'è arrivato con un la- 
voro da matti per anni. E seb- 
bene lui non lo dica, ci è arri- 
pato perchè ha potuto spendere 
due milioni di dollari che gli 
sono stati messi a disposizione. 
Uno si chiede: ma come ha fat- 
to a spendere tanti soldi così, 
quasi un miliardo e mezzo di 
lire, per scoprire che l’evoluzio- 
ne fisica dell'Universo è tutta 
da rivedere? Eppure ci sono vo- 
tuti. 

Tanto per dare un'idea: per 
arrivare alla sua scoperta Fran- 
zini ha dovuto far fare quattro- 
centotrentacinquemila fotogra- 
fe spertmentali. Ha dovuto im- 
piegare, oltre a tutte le strumen- 
tazioni elettroniche dei «Nevis 
laboratories» dell'Università Co- 
lumbia dì New York (la moglie, 
invece insegna nell'Università 
dello Stato di New York); tre- 
cento ragazze per molti mesi al 
fine di poter scegliere le ottan- 
tamila fotografie capaci di dare 
le prove di ciò che egli cercava 
di dimostrare, cioè che non esi 
ste più una neutralità fra mate- 
tia e antimateria. Un computer 
ha «mangiato» tutte le cartelle 
scientifiche che Franzini compo- 
meva, irte di elementi tratti. dal- 
la sua osservazione e delle sue 
successive scoperte che lo por- 
tavano nella direzione voluta 
per la scoperta finale. Millequai 
trocentoquaraniuno elementi di 
«realtà fisica» sono stati messi 
dentro il «computer» che doveva 
dare la risposta «complessiva» 
alla domanda finale di Paolo 
Franzini. E la domanda finale 
ebbe questa risposta: è esatto 
che la materia e l'antimateria 
non sono simmetriche, esiste 
uno squilibrio che potrebbe far 
sentire il suo peso nell'Univer- 
so, in quella parte dell'Universo 
in cui la materia domina. 

Per poter avere la conferma 
della sua tesi, Franzini ha esa- 
minato e studiato un milione 
di antiprotoni, e anche ciò co- 
sta. Ora\che tutto è rimesso in 
discussione dallo scienziato ita- 
liano e dalla sua graziosa mo- 
glie cinese, (la figlioletta Paula, 
quella finora non c'entra, è na- 
fa da due anni), possiamo fare 
un bilancio «realistico» di ciò 
che può accadere? Franzini ride 
quando gli si parla in modo co- 
sì profano, «La gente deve capi- 
re, lo so — dice — ma come si 
fa a spiegargli certe cose che so. 
no nel chiuso del circolo scien- 
tifico specializzato? Vede, il fat- 
to è questo: la nostra è una sco- 
perta teorica, abbiamo enuncia» 
to una teoria studiata e provata 
in laboratorio. Ora tocca agli 
scienziati — me compreso — di 
elaborare questa teoria in una 
enunciazione «materiale» la più 
concreta possibile. Quali conse- 
quenze può avere la scoperta 
non si può dire, posso dire che 
avrà conseguenze specialmente 
in certi campi ben specifici, 
quello ‘elettrico, quello 
co, quello atomico. Aspettiamo 
che altri studi seguano a que- 


ston, 
Stelio Tomei 


CHINO ALESSI 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
\fccertamento | Diffusione 


FIDEL CASTRO IMPAZZITO 


viene curato a Mosca? 


Washington, 27 

Secondo voci raccolte dalla 
agenzia dei profughi cubani di 
Washington «Notizie di Cuba 
Lberan, Fidel Castro sarebbe 
affetto ‘da disturbi mentali e si 
troverebba nell’URSS dove sa- 
rebbe «sottoposto a un tratta. 
mento intensivo di elettrochocy 
destinato a metterlo in condi- 
zione di parlare in pubblico per 
le celebrazioni del 28 luglio. 

‘Secondo l'agenzia, le sporadi 
che apparizioni pubbliche di 
Castro dopo il 1° maggio scor. 
so sarebbero state fatte in real- 
tà dal «sosia di Fidel». Il leader 
cubano mon sarebbe dunque in 
disgrazia, o sospinto ai margini 
di una lotta per il potere che 
avrebbe visto l'ascesa di Osval- 
do Dorticos, Egli sarebbe so- 
prattutto malato, e l'agenzia ci- 
ta al riguardo una dichiarazione 
di Juanita Castro secondo cui 11 
fratello verserebbe in uno sta- 
to di «intenso turbamento men- 
fale e stress emotivon, 

Fra i fattori della sindrome 
depressiva di Fidel Castro, se- 
condo l’organo dei profughi cu- 
bani, sarebbe stata la serie di 
attentati dell’anno scorso, al po- 
sto di Fidel sarebbe morto una 
centrofigura, mentre l’aiutante 
di Castro, maggiore Emilio Ara. 
gones, sarebbe stato ferito al 
collo, L'agenzia cita poi i come 
plotti per assassinare Castro 
capeggiati rispettivamente dal- 
l'ex comunista Rolando Cubela 
e dal fuoriuscito Antonio Cue- 
sta, sbarcato nell'isola alla te- 
Sta di un comando anti-castri- 
sta. Ambedue i sosia di Fidel, 
quello ucciso nell'attentato e ii 
secondo che sarebbe l’attuale 
controfigura, sono stati portati 
a Cuba dai sovietici, scrive 
l'agenzia. 


MORTALI SCIAGURE 


sui monti della Slovenia 


Lubiana, 27 
Due giovani alpinisti jugosia- 
vi di Kamnik, sono morti e una 
tagazza di 26 anni, residente a 
Kranj, è rimasta’ gravemente 
ferita, in seguito a due sciagu- 
re accadute sulle Alpi solvene. 
I due giovani sono precipitati, 
per cause imprecisate, în un 
burrone profondo 600 metri, 
mentre la ragazza è caduta alla 
profondità di 120 metri. 
= 


Primato di un ingleso 


OLTRE 32 GIORNI 
in cima a un palo 


Birmingham, 27 

Tiascorrere lunghi periodi în 
cima a un palo, sistemati den- 
tro una botte, è uno sport rela- 
tivamente, diffuso in Gran Pre. 
tagna, dove lo chiamano «pole 
squatting». John Stokes, un im- 
piegato di Birmingham, ha sta- 
bilito ‘un nuovo primato, re 
stando 82 giorni e 14 ore in ci- 
ma a un palo telegrafico alto 
oltre dieci metri e battendo 
così di 31 ore il record prece- 
dente. Oggi finalmente è sceso, 
ha pattinato un po' per sgran- 
chirsi le gambe e poi è andato 
a fare un bel bagno, del quale 
aveva evidentemente biosgno. 
Stokes ha confessato che negli 
ultimi giorni la vita sul palo 
era diventata veramente noiosa. 


TTT" 
È RE giugno, dopo una vita 
tutta dedicata al lavoro e 


alla famiglia, è mancato im 
provvisamente al nostro affetto 


Ettore Di Luca 


Revisore Capo F. S, a rip. 


Angosciati ne danno il doloro- 
so annuncio la moglie MARIA, 
il figlio NINO con la moglie 
LAURA, il nipote ETTORE, il 
fratello UMBERTO e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
29 giugno alle ore 9.15 partendo 
dalla Cappella’ dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
————— sus 


Il 27 giugno si è spenta 
all'età di 94 anni la nostra 
cara mamma 


Domenica Pin 
ved. Calligaris 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CARLO, ANGELA ved. 
PIN, LINA in DEVIDE', la 
nuora, il genero e il nipote, 

I funerali avranno luogo oggi 
28 giugno alle ore 16.45 par- 
tendo dalla. via Andrea Doria 
n.3, 


Monfalcone, 28 giugno 1966 
cesena DETTA 


È 1:25 giugno st è spento 


Giovanni Fioranti 


Ne danno dl triste annuncio Ja 
moglie RICCARDA MORIZZA con la 
cognata MERCEDES, ? nipoti GIU. 
SEPPE BESSI con la moglie MA- 
RIA, FRANCESCO BESSI con la mo- 
glie'EDI e il figlio GIANNI, 

1 funerali avranno luogo oggi 2 
alle ore 14.15 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


Partecipa al lutto la famiglia BO: 
NASSIN. 


i) Ieri è sereramionie ‘mancato 
all'amore dei suoi cari 


Tullio Dapretto 
di anni 53 

Ne danno l’annuncio la mo- 
glie, la figlia MARIA GRAZIA 
con il marito CARLO DI BUO. 
NO e la piccola ALESSANDRA, 
il papà, i fratelli w mente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 28 giugno alle ore 18 
partendo dalla via S, Francesco, 
angolo via Blaserna, ove la cara 
salma sarà in arrivo da Udine. 

Monfalcone, 28 giugno 1966 
CTrasp. fun. comunali di Monfalcone 


La CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE . ESATTORIA 
CONSORZIALE DI MONFAL 
CONE partecipa commossa al 
cordoglio della Famiglia per 
tura scomparsa del suo 
zato capo reparto 


Tullio Dapretto 


î 


Dopo breve malattia si è 
spenta 


Natalia Gregorin 
in Bedalo 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito, la sorella, i 
fratelli, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste . Turriaco 
28 giugno 1966 


Prendono parte al lutto le 
famiglie: 
— BERTOJA 
— CICOGNANI 
— ZANOLLA 
— EMILIO SWAGELJ 
(_——_ —__ni 


i ll 25 giugno è mancata la 
mia cara mamma, 


Maria Versolat v. Mauro 


A tumulazione avvenuta ne 
dè il triste annuncio la figlia 
LIBERA, 

Un sentito ringraziamento al 
dott. Bruno Pascalis, a Suor 
Gianna dell’Astanteria, al dott, 
Livio Giovannini, agli Infermie- 
ri della C.R.I, e in particolare 
ai medici curanti dott, Antonio 
Konecny e dott. Fulvio Bale- 
stra, alla collega Suor Lucilla 
Nieder e agli amici Maria Va 
leria Fazzini, Guglielmina ved. 
Millo e Amalia e Miro Kano- 
bely. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
-____rysk 


Sì è riunita in Cielo alla 
nostra cara LICIA, 


Emma Bernot n. Miseri 


Lo annunciano affranti il ma- 
rito TULLIO, il figlio LIVIO, i 
NEO: i, nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
28 giugno alle ore 1430 muo- 
verido dalla Cappella. dell’Ospe- 
dale civile di via Vittorio Vene 
to, con la celebrazione delle ese- 
quie nella Chiesa parrocchiale 
dei SS. Vito e Modesto in Piaz- 
zutta, 


Una preghiera 
Gorizia, 27 giugno 1966 
——@——6@e 


ha Si è spenta la nostra cara 


Cristina Cherti 
nata Biloslavo 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, le figlie, i ni- 
poti e.i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
29 giugno alle ore 9 dalla Cap- 
pela dell'Ospedale Maggiore, 


t Il 28 giugno si è spento il 
nostro caro 


Tullio Grassi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ITALA i fratelli, 
le sorelle, i cognati e le cognate, 
i mpoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 28 
giugno alle ore 15 partendo aal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
cl 


f Vittorio Flego 


è spirato dl 27 giugno lasciando nel 
dolore la desolata STEFANIA, le so- 
relle, 4 fratelli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 29 
giugno alle ore 10.45 pariendo di 
Cappella dell'Osp. Maggiore dire 
tamente per la Chiesa di Servoîa. 


via Zonta 3, tel. 35006) 
Cr—<<s 
Il 25 giugno all'età di 93 anni 
è mancata all'afetto dei suoi 
cari 


Ersilia ved. Alessio 
nata Karis 


A tumulazione avvenuta né danno 
la triste partecipazione i figli EDOAR: 
DO e GIULIANO, le nuore e le m- 
poti. 

a via Zonta 3, tel. 38006) 

- 


# Armando Vrabez 


è mancato il 26 giugno lasciando 
nel dolore la moglie e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle ura 
15-45 della Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 
[re] 


Si è spento 
Giovanni Bettio 
di anni 67 


A tumulazione avvenuta ne danno 
4 triste annuncio la moglie, i figli 
8 i parenti tutti. 

(—_ ___——csi 


A ricordo dell'anima gioviale 
e generosa di 


Antonio Aram Cassini 


verrà celebrata una S, Messa 
oggi 28 giugno alle ore 18.30 


nella Chiesa Madonna della 
Provvidenza in via Besenghi 6. 


DARIO e DINO DAPELO, 
nell’impossibilità di farlo 
‘personalmente, esprimono il 
loro ringraziamento a quan- 
ti vollero onorare la memo- 
Tia della loro cara mamma 


Nives Dapelo 


Martedì, 


28 giugno 1966 


IL PICCOLO 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvia si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Errori di stampa cne non 
pregiudicano l’effetto. dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviab a 
mezzo posta, con reiativo im. 
porto allo stesso indirizzo 

Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
1420 alle 18.30. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del: 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e 
di lire 50 per cinque giorni 

La pubblicazione di ogm 
avviso è subordinata all'ap 
provazione del giornale che 
SÌ riserva insindacabile di. 
ritto di veto 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


OFFRESI prestaservizi referen- 
ziata ore 8-14, ore 8-17. Telefono 
1724368. 27941 


B Offerte di savoro 
personale di serv. L. 10 


ACCOMPAGNATRICE per bam- 
bini età 2-3 anni cerca per quat 


tro mesi famiglia. Tel. 44146, 
ore 1315. 27949 B 
CERCASI prestaservizi ore 


8-14, ore 8-17. Presentarsi via 
Gatteri 10. 27941 B 


C Richieste d’impiego L. 20 


EX carabiniere con patente au- 
to offresi come autista a ditta 
© privato. Telefono 813925. 
27839 C 
INGLESE, tedesco, svedese, 
francese, spagnolo, russo, slo- 
veno, cognizione perfetta, cer- 
co lavoro estivo presso alber- 
ghi. ristoranti, enti turistici. 
“ispondere: Pertot, Aurisiné 


©C Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.AA-A-AA. PITTORE stan 
Ze, cucine, coloriture olio, la- 


A |te cognizioni lingua tedesca cer- 


RITIRIAMO 


il vostro televisore anche se guasto 
e di qualsiasi marca e lo 


valutiamo 


ben lire 50.000 


all’acquisto del nuovo televisore 


Ampie facilitazioni di pagamento 


Mod. 19 TIR 


202 


da lie 160.000 


PARTECIPATE AL GRANDE CONCORSO | 


75 premi in gettoni d'oro pari al doppio 


de! valore dell'apparecchio Philips acquistato 


Via Pascoli 24 - TRIESTE - Telef. SO-552 


AA A.A.A. SGOMBERO soffit- 
te, cantine, abitazioni, asporto 
materiali inutilizzabili.‘ Telefono 
50995 ore 13-15, 27895 CC 
AA. RADIORIFARAZIONI fidu- 
cia transistor, onorare: Ra 
dio Stefani, Corridoni 2, 

no ‘37406 [c{o) 
A PARCHETTISTI, riparazioni, 
raschiatura, verniciatura, pre- 
ventivi gratuiti, ditta Abatange- 
lo &Gaspari. Tel. 90497. 49084 CC 
A. PITTORE decoratore esegue 
appartamenti bar ecc. camere 
gesso 9000 tappezzate 20.000, Te- 
lefonare 59080. 51153 CC 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi, via Crispi ll por. 

27885 CC 


ALRIPARAZIONI protesi dente: 
li eseguonsi perfettamente in 
giornata. Tel. 90350. 26886 CC 
CAMOSCIO antilope cinghiale 
tinge pulisce tintoria Triestina 
Zovenzoni é, Madonnina 5, Ro: 

a 18 26873 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua, gas, sostituzioni bagni 
completi. Tel. 225297. 49194 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresì subito. Ambrosi, Madon- 
nina 28. Tel. 94616. 27817 CC 


RADIO, televisione, riparazioni 
accurate, interventi immediati, 
Due lo Telefonare al 
RADIOTELEVISIONE riparazio-| n 
ni installazione antenne inter. 
venti immediati. Telefonare n.ri 
1730310 - 733295. 8 CC 


______6€— 
D Offerte d’impiego L. 40 


AMBOSESSI cercansi Trieste, 
Gori; Monfalcone. Ottima re- 
tribuzione. UCA, Filzi 10. 
27837 D 
APPRENDISTA banconiera 15- 
18: turno diurno, festivi liberi, 
cercasi. Tel. 31551. 27897 D 
APPRENDISTA 15-enne cercasi 
per calzature. Mazzini 45. 
1879 D 


A SIGNORE SIGNORINE, età 
non inferiore 25 anni presenza 
moralità entusiasmo aventi di- 
sponibile anche mezza giornata 
società internazionale offre ini- 
ziali lire 50.000 mensili rapido 
miglioramento per organizzato 
lavoro visite clientela femminile 
Trieste. Cassetta 50145 D SPI. 

CAMERIERA sala possibilmen- 


ca (i Garden Hotel, Grado. 
Tel. 8868. 27867 D 
CANTANTI, cerchiamo voci nuo- 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo: otti- 
|mo guadagno. Scrivere Cantasan. 
remo, Sanremo/F. 6075 D 
CARROZZERIA cerca appren- 
dista pittore, via D'Alviano 86-2. 
27939 D 
CERCANSI ragazze disposte 
viaggiare 150.000 mensili; rivol- 
gersiî Nerina Glavich, via Tren 
E i - Trieste, ore 11-15; De 
49274 


CERCASI ‘banconiera; a 


tarsi dopo le 20. Bar Cna 


mo. 

CERCASI cameriera GA 
anni 35-45 massimo, con prima- 
Tie referenze. Offerte Cassetta 
2431 D 


SPI. 

CERCASI signore, signorine, fa- 
cile lavoro propagandistico, ot- 
timo guadagno. Presentarsi via 
Bonafata 9. 27857 D 
CERCASI facchino ai piani. Al 
‘bergo Venezia, Grado. Tel. 8184. 

27819 D 


telefo- | Ospedali 


COMMESSA calzature referen- 
ziata et abilissima cercasi; im- 
piego immediato; massima ri- 
servatezza. Cassetta 49398 D SPI 
COMMESSA dinamica pratica 
vendita cercasi. Piapan, piazza 

le 3. 27919 D 
GIOVANE aiuto banconiera o 
apprendista pratico bar cercasi 
‘prontamente, Tel. 94247. 27873 D 
MECCANICO specializzato auto 
Or Monfalcone, via Boito 


MECCANICO specializzato auto 
cercasi. Gorizia, via Cei 17. 


ORGANIZZAZIONE importan- 
te cerca giovane fattorino d’uf- 
ficio. Rivolgere Conco a cas 
setta n. 27931 D Sì 
PARRUCCHIERA. capacissima 
cerca «Laura», Imbriani 8, 
27911 D 
PEDICURE, manicure cercasi. 
Salone Piero, via Donota 1. 
27829 D 
RAGAZZO 15-18 apprendista pa- 
nettiere cercasi. Tel. 90921. 
27893 D 
SIGNORINA praticante ufficio 
cercasi. Tel. 68424, 27889 D 


F Off. cam. e pens L. 40 


A. CENTRALE matrimoniale 
elegante bagno, affittasi anche 
breve soggiorno. Telefonare al 

38369, 27899 F 
CAMERA due letti, altra una 
persona affittasi. Gatteri 23, 
porta 18, 27901 F 
MOBILIATA centralissima af 
fittasi persona distinta. Telefo- 
nare 95153 dalle 12:16. 27853F 
MOBILIATE comfort, apparta- 
‘mentino, terrazza, presso assen- 
te. Palma, Goldoni (nove), pri 
mo. 9 F 
G L. 40 
AA. ISTITUTO Enenkel, via 
Battisti 22, tel, 28800. Lezioni sin- 
gole, collettive, qualsiasi mate- 
tia per preparazione esami me- 
die inferiori, superiori. A Mon. 
falcone, via Boito 10. 27791G 
A. ESAMI riparazione, corsi spi 
ciali dî tutte le materie, Lezioni 
individuali e collettive a piccoli 
gruppi. Scuole ENCIP, XXX Ot- 
tobre 6 - Telef. 35798. 100 G 
‘A, ISTITUTO Cesare Battisti vi: 
lé XX Settembre 24, tel. 9633: 
orario segreteria 10-12, 18-20. Ri- 
etizioni qualsiasi materia me- 


Istruzione 


52D | meccanica, macchine; telefona- 


A. RIPARAZIONI medie: 
parazione accurata, individuale, 
assistenza giornaliera, Tel, 55626. 

49404 G 
ALLA BERLITZ School si accet- 
tano iscrizioni corsi estivi ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russo, traduzioni. Piazza Ponte- 
rosso 2 - Tel..23121. m2G 
DATTILOGRAFIA è stenografia 
inizio corsi estivi pomeridiani e 
serali. Scuola stenodattilografia 


ENCIP, XXX Ottobre 6 ° Tel. 
35798. 10 G 
LEZIONI matematica, fisica 


te 49232. 51299 G 
STUDENTE liceale impartisce 
lezioni tedesco. Tel. 

51313 G 


TEDESCO, latino, italiano, le- 
zioni accurate, insegnante pra- 
tica 800 ora, inizio lezioni ulti- 
mi luglio, Telefono 57398. 

28398 G 


& Oggetti smarriti L. 40 


GENEROSA mancia a chi fa re- 
capitare portafoglio contenente 


patente. auto guida smarrito 
giorno 24. VI Antonio, 
Baiamonti 3: 28 


PARPAGALLINO azzurro bian 
co, scomparso zona via Combi, 
De Amicis. Pregasi eventuale 
rinvenitore, compenso mancia. 
Telefonare 43940, 27831 H 

SMARRITO a Grignano docu- 
menti personali di Alessandro 
Onesto rinvenitore è pregato 
portare detti documenti verso 
compenso via Ginnastica 31, 

nolla. 27909 H 


1 Uff appart e bott. L. 40 


AGEP Crispi 14. affittansi 2, 3 
stanze, ogni comfort, zone Co- 
logna, Valmaura, Matteotti, Fla- 
via, Industria, Besenghi. 

27861 I 
AICA, affitta appartamento se- 
minuovo, 2 stanze, cucinetta, 
bagno, riscaldamento, ascenso- 
re 32.000, Aica, Canalpiccolo 2. 

27935 I 
APPARTAMENTI 1-2-3.4 stanze 
‘accessori affittansi. Amministra- 
zione corso Italia 29. 27947 I 
APPARTAMENTINO soleggiato 
asciutto, bicamere, cucina, ter- 
mobagno, ripostiglio, ascensore, 
affittasi Molino a Vento 10/1, 
Wurdack: orario visite 20,30-23. 


e-|APPARTAMENTO Garibaldi tre 


stanze, camerino, cucina, ripo- 
stiglio 25.000 affittasi. Agenzia 
Mazzini 47. 27909 I 
APPARTAMENTO Ginnastica, 2 
camere, camerino, cucina, ba- 
gno 25.000 affittasi poche spese, 
‘Amministrazione largo Barriera 
Vecchia 11, angolo Pondares. 
27907 1 
APPARTAMENTO SAN GIUSTO 
stanza, cucina, gabinetto, affitta 
8000 Immobiliare CIVICA piaz: 
za S. Giovanni 4, fel. 61712. 
279871 
APPARTAMENTO D'’ALVIANO, 
3 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore, affitta 40.000 Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, tel, 61712. 27937 I 
APPARTAMENTO via. GINNA- 
STICA, 4 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, affitta 35.000 Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, tel, 61712. 27987 I 
APPARTAMENTO BUONARRO: 
TI, 3 stanze, stanzetta, cucina, 
gabinetto, giardino proprio af: 
fitta 25.000 Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 27937 1 
APPARTAMENTO zona D'AN- 
NUNZIO, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, ripostiglio cen- 
tralnafta, ascensore affitta IM- 
MOBILIARE VESTA Gallina 4 
790344. 27925 I 
CAMERA con focolaio, III pia- 
no 8000; camera cucina, 16.000 
affittansi; la Commerciale, Tor 
rebianca 24. 27905 I 
LOCALE centralissimo adatto 
negozio affittasi; mq. 45, inizi 
via Battisti; tel. 37579. 27915 î 
LOCALE d’affari nuovo, altezza 
via Giulia, affittasi; tel. 44146 
ore 13-15. 7947 I 
OTTIMA posizione I piano, aî- 
fitto ufficio 2 locali ma. 45, riscal- 
damento, spogliatoio, completa- 
mente restaurato, senza spese; 
tel. 92648 ore 13-16. 27827 I 
QUARTIERE centrale, 4 stanze 
accessori, affittasi inintermedia- 
ri. Telef. 47215. 27843 I 


L Rich appart. bott. L. 40 


AIGA cercansi appartamenti af- 
fittanza, nuovi, seminuovi, an. 
che periferici; tel. 37703. 279351 
APPARTAMENTO 1-2 stanze ac- 
cessori cercasi affittanza; even- 
tuali spese, Tel, 23143 orario uf- 


die inferiori, superiori. 51171 G 


CERCASI apprendista macella- 


wabili, prezzi modici, preventi- |i0; presentarsi lunedì Super- 
Telefonare 730091, | mercato Lima, via Donatello 14. 
iii 27891 CC | Tel. 50620. 28232 D 


51319 I 


ficio, 27947 L 


M Vendite d’occasione L. 50 


MACCHINE per cucire Piafî 
tedesche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, via Ti. 
meus 12, 1767 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazione gratuita, AL 
tre Necchi,, Singer occasione. 
Tullio, Trieste, Battisti 12, Mon- 
falcone, corso 25. 27713 M 
PELLICCE visone pastello mar- 
rone bellissime; prezzi vera oc- 
casionissima. Grande assorti- 
mento persiani, ratmousqués 
lontre ocelots castori castorini 
foca. Vero momento per acqui- 
stare bene! Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16, III. 49396 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi 
lano 16: casa specializzata nella 
lavorazione del persianer, mo- 
delli nuove creazioni prezzi con: 
venientissimi: breitschwanz, vi: 
soni canadesi, Iontre, giaguari, 
leopardi, ocelot messicani, baby 
peludas, castori, castorini, rat- 
musque. Ziliotto, sempre imita- 
to mai eguagliato. 27923 M 


N Acqui ‘occasione L. 


A.A. AGQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, orologi, mobili, sa- 
lotti antichi, giacenze ereditarie. 
TTelef. 30358. 27849 N 
‘A. ACQUISTIAMO cineserie qua- 


ari, soprammobili, salotti anti: 
o] stanze, cucine. Tel. 38196. 
20841 N 


ELETTRODOMESTICI fuori uso 
rottami ferrosi, auto, compero. 
TTelef. 50995 ore 13-15. 27895 N° 


io [NN Mobili e pianoforti L, 50 


A - AGQUISTANSI camere 
letto, pranzo, salotti, mobili an- 
tichi, orologi pendolo, cineserie 
per Veneto. Tel. 31428. 27847 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi. 
tarie. Tel. 23485, 27849 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio: 
loni recinti girellini cestine ma 
terassini guancialini ombrellim 
grandioso assortimento «tuti 
ver il bambino», prezzi bassissi 
mi Tarabochia 6, 48198 NN 
ABBISOGNANDOVI AT 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, librerie, 
singoli: Polli, L' Annunzio 26, Pe: 
tronio 32, 91 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 


dinazioni. Mobilificio Bruno, 
Fonderia 3, vicino l’ospedale. 
50175 NN 


è più di un aperitivo! 


PIANINO tedesco perfettissimo, 
vendesi d’occasione. Carducci 
32/11. 6 NN 
VENDONSI sala pranzo moga- 
no bellissima ed altra mobilia 


e cose ereditarie in giornata; 
via Commerciale 51, © 12 e 15-19. 
12168 NN 


P__Rappr. pia 


IMPORTANTE Casa Discogra- 
fica cerca rappresentante prati- 
co settore, automobile propria, 
province Trieste, Gorizia, Udi- 
ne. Dettagliare curriculum e re- 
ferenze a Casetta 17/D. SPI, 
Milano. 6100 P 
PRIMARIA industria plastica 
ricerca agenti introdotti settore 
rivestimenti pareti brevettati 
per Trieste e provincia, Scrive- 
re a: Pubbliman Casella 168/D 
Milano. 2414 P 


Auto, moto 


GIULIA TI 1964 pertetta 
unico proprietario vendesi. Via 
Galilei 20. 901 
APPIA trasformabile, Vignale 
con tettuccio perfetta vendesi 
via Sterpeto 5, corte, 27813 Q 
ESPOSIZIONE Fiat piazza Ober. 
dan 8: 500 62; 600 58/62; "50 con- 
pé Vignale; 1100 54/59; Dauphi- 
ne 63 unico proprietario. 27929 @ 
FIAT 1500; 1100 export; 600/D; 
500/N; 500/63 giardinetta; 500/C 
vendonsi via Belpoggio n. 8, 
telef. 38804, 27851 @ 
FORD Cortina G.T. '65 bellissi- 
ma gomme nuove vendo con fa- 
cilitazioni. Via Galilei 20. 900 Q 
GIULIA TI ‘64 vendo, telefona- 
re dalle 13 alle 15 37381. 27913 Q 
OCCASIONI: Renault 8 ’63 - 64; 
Renault 4 ‘63; Dauphine '61 - ‘62; 
Fiat 1100 ‘58; Fiat 1500 coupé 
‘60; Volkswagen ‘63; Fiat 500 
763; Appia INI Serie ‘60, Permu- 
te e facilitazioni, Commissione 
ria Renault, via Galilei 20. 

2 @Q 
SIMCA - Duplica. - Occasioni : 
Ford Anglia, Fiat 750, 350 Abarth, 
Bianchina 500, 1100 ’56, 600 '61- 
’60-57, Simca 1000, Dauphine, 
NSU Prinz, Giulietta, BMW, 
Lancia Fulvia, Bianchina cabrio- 
let, 500 N, Simca Monthlery. 


«500» N trasformabile 1958 cau- 
sa partenza vendo 125.000, Tel. 
732040. 51311 @ 
«600» fine ‘59 prezzo d'occasione 


vende privato. Tel. 36795. 
27855 @ 


R_Cap. soc. cess az. L. 70 


A.A, PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Gi 
nova 3. 
A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI; assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566, Mazzini 19. 
ORARIO 16,30-19.30, sabato 9.30- 
12.30. 412 R 


FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, affi- 
damenti immobiliari. «Julia», p. 
Tommaseo 2. 49282 R 


lia, terreni L. 70 


AAAA.A-AAA. ALVIANO cu 
na, 2 stanze, saloncino, doppi 
servizi, prontingresso. BAIA- 
MONTI, 1-2 stanze, soggiorno. 
CANCELLIERI, 3 stanze, semi- 
ammobiliato. CASTAGNETO pa- 
noramicissimo, soggiorno, stan- 
za, poggiolo. DIAZ, 4 stanze, 
scaldamento autonomo, piano 
terzo. SANSOVINO, piano setti- 
mo, tinello, stanza, stanzetta, sa- 
lone, doppi servizi affitta Orga- 
nizzazione IMMOBILIARE IT% 

Do 38102, 61512, FONTI 


ia Dicono costruzione pano- 
ramici appartamenti 1-4 stanze 
ognî comfort fortissime facilita. 
zioni. Accettansi Aldisiani. A.G. 
EP., Crispi 14 27885 S 
‘A. LIGNANO prezzi eccezionali, 
da 2.650.000 in poi, co fe 
Su saldo mutuo. ri 
È 27863 S 
2° OCALE CENTRALISSIVO, 
90 mq. 4 fori telefono riscalda: 
mento vendesi libero, Telefona- 
Te 29235. 27887 S 
A. NEL complesso Nuova Trie- 
ste. via Cherubini, a L. 5.225.000 
Sccasione tre stanze. cucina abi- 
tabile, bagno, poggiolo, central. 
nafta, ascensore. Impresa Fra- 
telli Rumor, Donota 1. 96 S 
A. PRONTINGRESSO 12 stan- 
26 soggiorno centramafta ascen- 
sore; altro INVESTIMENTO af- 
fittato 30 mila vendonsi, AGEP 
Crispi 14. 27859 S 
ALLOGGI vista mare 2-3 came- 
Te accessori poggioli accurata 
mente finiti ascensore central 
nafta trams ogni direzione 
donsi singoli ancora disponibil 
Pianoterra adatto magnifici ne- 
gozi autobox. Massime facilita. 
zioni. Baiamonti 103, tel. 816263. 


APPARTAMENTI signorili dop- 
pi servizi cantina garage finitu- 
Te accuratissime pronto ingres- 
so vendonsi. Visitare via Roma- 
gna 9 dalle 8 alle 12, Telefonare 
27933 S 
APPARTAMENTO bellissi- 
mo Fiera, 2 stanze soggiorno 
centralnafta; altro vera occa- 
sione Maiolica; altro via Con- 
ti, 3 stanze poggiolo vendonsi 
occasione. Telefonare 31335. 
51317 S 
APPARTAMENTO centrale tre 
stanze cucina bagno VENDE 
occasione IMMOBILIARE VE: 
‘STA via Gallina 4, 730344, 27925 S 
APPARTAMENTO via S. FRAN- 
CESCO, 3 stanze stanzeita cuci- 
na bagno cantina 2 poggioli au- 
toriscaldamento. completamente 
rinnovato vende Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 - 
Tel. 61712. 27987 S 
APPARTAMENTO camera cuci- 


na per bagno wc pianoterra 
compreso mobilio 2.200.000 trat- 


tabili vendesi occasione. Corso 


Ttalia 29, Amministrazione. 


BAR città compreso muri bud 
nissimo lavoro vera occasione; 
salone parrucchiera compresì 
Mutti; {omo pasticceria vendor 
Telef. 31335 817 8 
BICAMERE soggiomo cucinino 
nuovissimo paraggi Stazioné 
centrale ottima rendita vende 
si, Cassetta 27845 S SPI. 
CAMERA cucina ammezzato 
bero occasionissima vendesi. 
Marco 55; visite dalle 9 alle i 
27 


CASETTA da riparare quattro 
vani cantina poco terreno 20 
Qquistasi contanti. Offerte casse” 
fa 27825 S SPI. 
PICCOLO villino con giardin0 
Yendo pagamento dilazionato Sì 
stiana, Tel. 72 20917 
PRIVATO acquista contanti sta: 
GE città. Offerte cassetta 27949 
S SPI, 
TERRENO media periferia, co‘ 
struzione 1.2 stabili cerca im: 
Presa: Offerte cassetta 49300 5 
Ta 


TERRENO costiera o villa m& 
re vendesi. Informazioni telefo: 
no 35503 ore 9.11. 27881 5 
Z. AT PREZZI più bassi di Trie: 
ste nel Supercomplesso Valmal: 
Ta, bellissimi appartamenti di 
2.800.000 fino a 3 stanze soggior* 
no cucinino bagno poggiolo r' 
postiglio pavimenti rovere ll 
i. Accettansi mutui, aldisig- 
ni, facilitazioni, vendite «IMMA) 
S' Maurizio mett S 


Villeggiature L. 30 
AFFITTASI stagione estiva 
splendida posizione Carnia, 750 


mq. ampia casa " letti, vasta 
adiacenza. Telefonare 67121 Udi 
ne ore 9. 6001 T° 
VILLA Opicina affitto tre stanze 
cucina; informazioni telefono n. 
221042; 27927 T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni minimo 
10 parole la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La S.P. ha la fa: 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La S.P.I. non assume re 
Sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa cd omissioni. Le 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le oiferte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non rascomandata o espres 
50) e spedite per posta, 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 
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